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Questa opera appare simultaneamente in quattro lingue.
L’ originale, scritto in spagnolo dalla stessa persona che ha
ricevuto il messaggio e la cui firma appare a termine del
testo, ha per titolo
La“ Nueva Tierra” del hombre nuevo
Traduzioneitaliana di Giovanni Galassi
Traduzione inglese (di Bertha de Beracasa)
The* New Earth” of the new man
Traduzione francese (di Simone Delange)
La“ Nouvelle Terre’ de |’ homme nouveau



«Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:
Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,
ma mi hai preparato un cor po.
Non hai gradito
né olocausti né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: Ecco, io vengo
— poiché di me sta scritto nel rotolo del libro —
per fare, o Dio, la tua volonta.
(Eb 10,5-7)



Al lettore

Daquandoil pensiero ha preso coscienzariflessadi séuna
domanda si € presentata alla considerazione dell’ uomo. 1o
chi sono? Nasceva, cosl, |a riflessione metafisico-teologica.
Seguendo un processo pit o meno |logico-affettivoil cammino
e stato quasi sempre lo stesso presso tutte le culture. E
pressoché le stesse sono state pure le conguiste compiute,
anche se le espressioni religiose, artistiche e letterarie s
presentano notevol mente differenti nel tempo e nello spazo.

Molteplici movimenti spirituali hanno animato e percorso
la storia plurimillenaria del pensiero nel vari continenti,
presso le diverse razze umane. Civilta e culture si sono,
spesso, incontrate e fuse arricchendo letradizioni dei popoli
di credenze, usanze eistituzioni nuove e complesse, in modo
darenderedifficile, senon proprio impossibile, il compito di
distinguere gli elementi originali e caratteristici di ogni
popolo. Lavoro del restoinutile, poiché quando si arrivaalle
origini prime della problematica metafisico-teologica che
inquietal’ esistenzadell’uomoci si trovasempredi frontealla
stessa domanda: io chi sono? E la domanda una volta nata e
radicatasi nell’interiorita dell’essere pensante e socievole
non lascia piulaserenitael’ indifferenzanell’ esisteredi ogni
giorno.

Il dramma dell’uomo, essere che porta impresso nel



profondo di sé stesso enellerelazioni interpersonali il sigillo
dell’ Eterno, esige una soluzione che lo impegni nelle sue
tendenze razionali, affettive e sociali.

Il tormento di essere uomo! Esso s identifica con lo
spasimo di esistereimmersoinunaluce chetutto compenetra
e illumina senza lasciarsi cogliere nel suo pieno essere e
significato. Esso costituisce I’ avwenimento di sentirsi attana-
gliato da una corrente d amore nella difficolta di lasciarsi
perfettamente trasformare da essa.

lo chi sono? E I'io fenomenico di tutti i giorni risponde:
sono contrasto e contraddizione; sono flusso e dinamismo;
SoNo essere sospeso sull’ abisso del nullal

lo chi sono? E I'io della solitudine e del silenzio risponde:
sono I’ Essere che gridava dall’intimita personale di Mose,
«lo sono colui che sono»; sono I’ Assoluto, la «fiamma
ardente» che tutto brucia e nulla consuma; sono il «vento
impetuoso» che soffiando dal settentrione tutto anima e
commuove; sono il «sussurro» dei momenti della solitudine
e del raccoglimento; sono lo «Spirito» che porta alla luce
della Verita; sono I’ Amore che unisce I’ origine eil termine
dell’esistere; sono I'Inesprimibile, I’ Inconoscibile, perché
I"Unico, il Tutto, la Vita, I’ Essere.

29 maggio e 16 dicembre 1972: sono le due date in cui
sono stati portati aterminei due scritti di cui risulta compo-
sto il libro che pubblichiamo. La persona che scrive, di
originevenezuelana, in quell’ anno sentitas irresistibilmente
chiamata in Terra Santa, soggiorno a Betlemme in due
riprese. Duranteil primo soggiorno, protrattos per circaun
mese, scrisse e disegno un libretto dal titolo: «A los hombres
dela“NuevaTierra’», frutto, forse, di meditazioneintorno a
tre Messaggi scritti a Madrid il 3 eil 7 marzo 1971 e posti



all’iniziodello stessolibretto. La sua pubblicazione suscitava
un certo interesse di carattere metafisico religioso. In
occasione del secondo soggiorno, durato due settimane, in
seguitoanutriti colloqui e appassionatediscussioni avuti con
persone interessate al Messaggio nasceva la lunga e detta-
gliata spiegazionedel disegni nei quali colel che scrivetenta
di esprimere, inmodo visivo, quanto ha scoperto e conquista-
to nella presa di coscienza del suo mondo intimo.

Il testo e presentato con semplicita di concetti e immedia-
tezza sintattica, espressioni proprie del linguaggio parlato'.
Il libro non ha pretese scientifiche essendo il risultato di
intuizioni che questa persona ha avuto a contatto intimo col
proprio essere. Inutile ricercare gli addentellati scientifici,
filosofici e teologici di quanto s afferma nell’opera. Le
dipendenze, anche se ci sono, sono dovute a letture occasio-
nali ma molto di piu a incontri con persone interessate ai
medesimi problemi. Queste eventuali dipendenze, secondo
affermazioni della stessa persona, sono dovute al fatto che,
nella lettura di qualche libro, per esempio la Bibbia, o in
conversazioni con altre persone, ha trovato I’ espressione di
gualche aspetto di quello che ha conosciuto attraverso cio
cheella chiama la sua“ esperienza dell’ Essere” .

L’ esperienza vissuta |’ ha messa nella necessita di comuni-
care quanto conosciuto con lo scopo di presentare non un
risultato conquistato, ma di indurre gli altri a creare in sé
stessi le condizioni per riuscire a fare esperienze simili alle
sueerealizzare cosi, personalmente, il possesso della Verita.
Perché la verita che e vita e perfezione non s puo riceverla
bella e fatta, ma si deve cercarla e conquistarla con la
passione sempre rinnovata dell’innamorato che cerca e
conquista I’amata.

L’ opera costituisce un ennesimo richiamo alla necessita
della riflessione personale contro la distrazione dispersiva
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chehacreato |’ uomo moderno con la sua tecnica sconsider a-
ta. Sembravicinoil tempoin cui si realizzeranno le condizio-
ni materiali che potranno permettere all’uomo di attendere
guas esclusivamente al problema del suo destino. L’ uomo
contemporaneo, piu di qualsiasi altro uomo del passato, puo
crearein se stesso le condizioni necessarie ad una presa di
coscienza circa le proprie origini e il proprio destino, in
modo che simpegni a vivere con passione e feddta
I”avventura dell’ esistenza posta nel tempo e nello spazio ma
proiettata verso I’ Eterno.

Il presentelibro non fa altro cheriprendere, approfondire
e sviluppare quanto questa persona da anni sta pubblicando
nei suoi scritti, ispirandosi alla visione unitaria che del
mondo ci offre, in modo cosi suggestivo e poetico, la Sacra
Scrittura. Quale I’origine o meglio la causa degli esseri?
Qualeil termine dell’ evoluzione che attraverso il divenire si
starealizzando nel mondo? Qualelavicenda storica chedeve
viverel’ uomo, essere preparato datuttoil creato? Lalettura
attenta del libro offrira la possibilita di scoprire molte cose
a proposito delle domande precedenti.

Il 27 giugno 1969 la persona che ha scritto il libro che
presento, in una sua lettera ad un padre francescano che
stava preparando la pubblicazione di altri suoi scritti, gli
ricordava che era necessario «far conoscere a mondo che —
inquel libri —d trattadi un MessaGalo di Dio, di unrichia-
mo agli uomini affinché conoscano laVeritaesi dispongano
ad entrare nella sua Misericordia, prima che s manifesti la
sua Giustizia». A suo modo di vedere |e cose «€ importante e
necessario che il mondo sappiache si TRATTA DI UN INTER-
VENTODIVINO». E subito dopo, avendo affermato chele Sacre
Scritturesono state per lel unacomprovadi quantoil Sgnore
le ha fatto conoscere nella piu assoluta ignoranza della
parola di Dio, dice: «Queste “conoscenze’” comincia a



riceverleda Signoreil giorno 22 agosto 1954 che fu quando
Egli mi si rivel 6 facendomi conoscere chi € Dio e chi sonoio
(il TutTo €il “nulla@’) e che fu cid che cambio totamente la
miavita, non desiderando altracosadaallorachecompierela
sua Divina Volonta». Dalla medesima lettera veniamo a
sapere che un secondo intuitivo contatto con |’ Essere chi
scrive lo ebbe presso Santa Maria degli Angeli (Assisi) il 10
maggio 1956, giorno dell’ Ascensione.

Frutto di tali esperienze e stato un radicale cambiamento
di vita. Questa trascorre tra la preghiera, il colloguio e la
discussione con piccoli gruppi di persone che liberamente
I"awicinano e la scrittura di quel libri che secondo
I’ispirazione del Sgnore sentedi dover scrivere. Argomento
tanto del collogui che del libri € la storia della salvezza
presentata dalla Bibbia eillustrata medianterappresentazio-
ni grafiche che a molti, poco portati alla dialettica e ai
concetti filosofico-teologici, facilitano la scoperta di un
mondo a loro ignoto.

Chi ci offre questo libro non pretende di esprimere, coi
disegni e con le parole, la Realta sperimentata nel piuintimo
del suo essere, ma sente il dovere di rivelare, in qualche
modo, quanto sperimentato per sonal mente eavverte, contem-
poraneamente, |'impossibilita di descrivere e comunicare
guello di cui ha preso coscienza. Il libro, nell’integrita del
Suo messaggio, vuol essere soltanto un’indicazione e uno
stimolo chepossano serviredaguidaallaricercadelaVerita
esuggerisceunitinerario al movimento del pensieroversola
riconquista esplicita di sé stesso. La sola maniera di com-
prendere qualcosa della Realta di cui parlail libro € quella
di risponderecon lavita ai suoi pressanti inviti. | disegni ele
parole usati sono pure indicazioni. La responsabilita della
comprensionedella Realta a cui essi alludono, di cio cheessi
significano, ricade tutta sulla mente e sull’ anima del lettore.



A suo dire, ci sono stati diversi momenti e circostanze in
cui I’Essere le si e fatto presente nella luce della coscienza
e nella forza dinamica della liberta. Ella ci dice che ha
“visto” eches ésentitalegata alla Causa della sua “ visio-
ne’. Inutile cercare di descrivere, per comprendere,
I’ esperienza vissuta ed espressa col termine “ vedere” . S
tratta di un tipo di “visione” che elude qualsias analisi
psicologica e fisiologica. Se I’evento Dio nella coscienza
dell’'uomo fosse soltanto frutto di un atto psicologico, s
ridurrebbe ad una semplice esperienza umana. L’incontro
misterioso con Dio e piu cheun’ esperienza umana. In esso vi
SONo necessariamente presenti duer ealta da non confondersi:
la realtd dell’evento che ha la sua giustificazione in una
iniziativa di Dio e la realta dell’ esperienza che I’'uomo ha
dell’evento. L’evento Dio, pur accadendo nella coscienza
umana, si svolge nella sfera dell’ ineffabile; per sua natura,
quindi, partecipa dell’inesprimibile, realta cheil linguaggio
umano non sara mai capacedi descrivere. Incontrandosi con
la Realta suprema, i segni espressivi alludono al suo signifi-
cato ma non lo rappresentano, né tanto meno lo esprimono.

Il libro che hai tralemani vuol celebrareil misterodi Dio-
Amore e ha un solo intento: introdurre al mistero, non
spiegarlo o penetrarlo. Esso invita ad elevarsi al disopra
delle preoccupazioni ordinarie della vita e a mettersi in
atteggiamento di meravigliaedi stuporedi frontea noi stessi
eal mondo per ricercareerispondereal mistero chetrascen-
de la nostra capacita di comprendere. Nonostante tutto,
esistono avvenimenti spirituali che nessuna espressione
verbale o figurativa puo rendere manifesti perché essi
trascendono le possibilita di qualsiasi definizione o immagi-
ne. Per noi I’ essenziale consiste nel sapere ed accettare che
la Volonta di Dio s sia fatta conoscere e continui a farsi
conoscere, ininterrottamente, dal primo momento del suo
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incontro con I’'uomo Adamo fino a noi. Sarebbe perdita di
tempo elavoro vano volerericostruirele occulte circostanze
nel corso delle quali Dio s é fatto presente folgorando
I’anima di ogni credente. Noi non potremo mai comprender -
lo: possiamo solo rispondere o rifiutarci di rispondere
all’invito amoroso che Egli ci rivolge.

PIO RAFFAELE ANGELISANTI
Betlemme, febbraio 1975
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Betlemme, Israele, 7 dicembre 1972

Mi e stato chiesto di spiegare il significato del disegni
contenuti nell’ opuscolo Mensajealoshombresdela” Nueva
Tierra” . Devo confessare chel’ aver fatto dei disegni —questi
equelli che appaiono negli altri libri —si deve a fatto che mi
sento incapace di esprimere con parole quello cheil Signore
mi fa conoscere, poiché questo “conoscere’” € piuttosto
un’ esperienzavissutanell’ anima, intutto I’ essere, e qualcosa
chesi viveesi comprendefuori del tempo. Non eun qualcosa
ches pensaosiragiona, € al di ladellaragione e del pensie-
ro. Per scriverlo, seil Signore non mi da anche la parola per
esprimerlo, devo fare uno sforzo per portarlo alla ragione e
guando arrivaad essami rendo conto che mi sfugge e cio che
dico € molto lontano dalla realta che voglio esprimere.
Quando faccio i disegni non devo fare nessuno sforzo,
neppure penso acio che sto facendo, per me e come chi fauna
fotografia di quel “conosciuto”, una fotografia brutta, in
verita, poiché la vita non € nel disegno, ma nella redta
interiorechegli daquell’ “esperienzavivente”. Penso che chi
possiede la medesima “redtd’ meditando sul disegno la
riconoscerain se stesso. Percio dico anche chei disegni non
servono a nulla, poiché, a chi non scopra questa “realta
interiore” in sé stesso, i disegni non gli diranno niente; anzi,
li vedra come un ostacolo perché cerchera di trovarne il
significato mediantelaragione, eli, certamente, vi saraper lui
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un ostacolo in relazione ale sue conoscenze, perché il suo
conoscere e diverso.

Man mano che m’incontro con le persone e con gli scritti,
siano Scritture Sacre o qualunque altro scritto, mi rendo
conto che cio cheil Signore mi fa conoscere non e niente di
nuovo perché dappertutto io trovo qualcosadi quello e molte
volte espresso meglio di come posso esprimerlo io.

Di modo che, se queste cose vengono pubblicate adesso
non lo faccio con I'intenzione di far conoscere qualcosa di
nuovo, ma lo faccio esclusivamente perché per me e volere
del Signorechecosiiofaccia, edio, per questo, per compiere
lasua Volonta sono venuta a questo mondo. E ringrazio Dio
di aver preso Coscienza che solo questo devo fare: compiere
lasua Volonta.

Cosl, dunque, se é sua Volonta, Egli mi darala parola per
spiegareil significato di questi disegni.

E cosi fu. Quando cominciai a scrivere cio che
abbiamo letto ora, la mia intenzione era di dare
unarisposta alla persona che mi aveva chiesto la
spiegazione dei disegni. Maleparole sgorgavano
e dovetti continuare a scrivere, per nove giorni
consecutivi, finché non fu terminata questa” spie-
gazione” .
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MESSAGGIO
agli uomini della“ Nuova Terra”



Tiberiade - Israele, 23 maggio 1972
ore 11 - mattino

lo, la schiava del Signore, nella consapevolezza di
quello che fui, di quello che sono e di quello che saro,
compiendo la VVolonta del mio Signore, scrivo e disegno
il Messaggio che per voi, uomini della “ Nuova Terra” ,
mi e stato dato.
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Madrid, Spagna, 3 marzo 1971
ore5 - mattino

Uomini della“Nuova Terra’, prestate attenzione alamia
parola, ascoltate il mio Messaggio.

lo sono vostra Madre.

lo sono il principio vitale di ogni particella del vostro
essere. 1o sono I “Eterno Femminino”, la Sposa dell’ Eterno,
laVolontadi Dio!

Prima che niente esistesse |0 ero. |o ero e sono nell’ Eterno
Assoluto da sempre sposata col suo “PeNSIERO”, quello che
voi chiamate ed e “ Padre”.

Senzadi Me nullafu fatto e tutto fu fatto da Me.

lo sono laMadre della Terral

lo sono I’ Animadella Terral

lo sono I’ Anima universale!

lo sono laMadre del Verbo incarnato, colei che unavolta
s chiamo Maria.

lo sono stata sempre “tra” voi dal principio fino allafinee
guando cessero di stare tra gli uomini di “questo secolo” e
perchévienelamorte, lafine, il nulla, si, mail “nulla’ inaltra
volonta che non sono lo e il “nulla-refrattario”, “morte”,
“peccato”, “perdizione”, “inferno”; non importail nome con
cui vogliate chiamarlo.

Per voi, uomini della“Nuova Terrd’, cio orma non avra
piU nessunaimportanza, esso sarastato la“ placenta’ median-
telaquale vi siete aimentati mentre duravail processo della
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vostraevoluzione spiritua e. Ecco cio chevoi avete chiamato
“la scienza del bene e del male”, cio che voi avete voluto
conoscere prima del tempo.

Sel’uomo avesse ubbidito a suo Creatore conlacoscienza
postain Me non avrebbe mai sperimentato nella sua anima
(suo essere spirituale) il disordine che gia esisteva nel suo
“corpo” (vitanaturale), “disordine” dal quale si alimentava,
poiché si sarebbe evoluto nello spirito come si evolve nella
carne (vitanaturale).

Si rende conto il feto nel seno della madre che si sta
alimentando attraverso lo “scarto” del suo sangue, che é la
placenta? “ Scarto” che |’ organismo materno trattiene tutto il
tempo necessario per alimentare la nuova creatura, ma che
una volta nata questa quello e corruzione, morte, e deve
essere espulso dal seno materno.

La nuova creatura si separa dalla placenta col taglio del
cordone ombelicale.

In questo parto spirituale, gli uomini che non saranno
ancora“nati”, quando terminerail tempo dei tempi, resteran-
no attaccati alla morte come il feto alla placenta per essere
rimasti nella volonta della creatura; non si € tagliato il loro
cordone ombelicale, € un aborto!

Questo parto spirituale e cominciato “con” e “in” GESU
CristO, il Risorto dai morti, €Lui laTestadell’UNIGENITO
Figlio dell’ Eterno; nell” ultimo membro st manifesterain tutta
la sua potenzialita, come non s manifesto prima, e QUESTI
restera per sempre tra voi affinché tutto sia consumato in
ciascuno e possiate essere presentati a Padre come un solo
CoRPO.

Mi vedrete allora anche come la Sposa del Primogenito e
alloracomprenderete quello che adesso non potete compren-
dere, infatti sono anchela Sposa dell’ UNIGENITO e ciascu-
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no di voi deve ADESsO sposarsi con Me; éil modo in cui sara
consumata I’ UNITA!

Uomini della“NuovaTerra’, smettete ormai di prostituirvi
con meretrici, “le volonta”, e venite a fare la pace con la
vostra Sposa, la Volontal

Questa € la Chiesa che fondo Cristo!

Questa é vostra Madre!

Questa e lavostra Sposal

Questa é il vostro “Eterno Femminino”!

Questasono lo, I'“10” unico!, I'*10” del Padre, del Figlio
e dello Spirito Santo.

lo sono laTrinitain terra, laVolontadi Dio!

Madrid, Spagna, 3 marzo 1971
ore 9 - mattino

Uomini della“Nuova Terra’, ascoltate il mio Messaggio,
date ascolto a mio richiamo.

|o sono vostra Madre.

lo sono il principio vitale, |’energia primordiale di tutto
guello che esiste.

lo sono I’UNo essenziale, principio uscito da Dio comeun
solo corpo (“PeENSIERO € VOLONTA”) e per prendere un
“Corpo”, manifestandomi.

Quando dico “uscito daDio” voi pensatea*“ spazio”, no, 1o
non mi sono mossa, Dio non cambia di luogo, pensate
piuttosto che mi sono manifestatas sommersa nella materia
che elaborai, mi feci serva delle creature angeliche che s
erano ribellate contro di Me, per dare alaluce“l’ Uomo”.
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Era I’Uomo poi che doveva “liberarmi” dalla “materia’
sposandosi con Me, per stabilirmi in tutto ein tutti.

Ma |’ essere umano (primadi essere 1"’Uomo” voluto da
Dio) nella sua Coscienza primasi prostitui, ando dietro ala
creaturadisubbidendo al suo Creatore, invecedi sposarsi con
Me per liberarsi e liberarmi, prostituendosi, colui che era
chiamato ad essere “uno” si fece molteplice, schiavo di
meretrici (“le volontd” e non la Volontd) e lascio Me, “la
Fidanzata’, in servitu.

Fu Gesu, I'lsraele di Dio, il figlio de “I’'Uomo”, chi Mi
riscatto liberandosi in questo modo egli stesso. Rimanendo
vergine, non volonta di uomo, si sposo con Me, Volonta di
Dio, e fu confermato “ne” UNiGeNiTo di Dio.

Dopo essere stato levato in alto, per attrarre tutti a Sé Mi
lascio al servizio degli uomini:
«Questo eil mio Corpo, che e dato per VOoi...».

Per0 se voi non fate la stessa cosa che fece Lui lasciando
“levolontd’ (volontadi creature) per sposarvi conlaVolonta
(Volonta di Dio) non potete liberare il vostro “Corpo” che
sono lo:

«Donna, ecco tuo figlio..., ecco tua Madre...».

Sevoi non Mi ricevete come Madre non potete partecipare
del Corpo dell’ Unigenito di Dio.

Voi non potete separarvi da Me, pero, per poter godere di
Me ein Me dovete “ scegliermi” liberamente ADESSO: «Chi
possiede la Sposa € |0 Sposo».

Altrimenti staretetrale* concubine” econ “il mercenario”.

Meditate le Scritture di tutti i tempi ein tutte le forme che
loro hanno dato gli uomini (diversereligioni) e Mi troverete
in tutte come unico principio.
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Serifiutate Me — mi domanderete — che resta?

Non potete rifiutarmi, non potete prescindere da Me:

nel dolore o nellafelicita,

nella“luce” o nelle “tenebre”,

nella“gloria” o nell’“inferno”,

nel “cielo” o nell’“averno”,

nell’“uno” o nel “molteplice”, sempre vi sono lo, pero da
voi dipende la scelta ADESSO, di dove volete rimanere.

lo sono cio che Sono.

Lavostra scelta non puo aterarmi in niente.

Voi sevolete potete godere di Me, essere |0 stessa, poiché
non ho parti: “SONO”.

Pero potete vivere al margine e alora avrete fatto in voi
stessi:

dolorecio che égioia,

tenebre cio che é luce,

molteplice cio che & uno.

lo sono sempre cio che Sono.

Mi manifesto come Eterno Femminino, ma sono anche
|’ Eterno Mascolino.

lo sono la Volonta dell’ Eterno Assol uto!
lo sono la Volontadi Dio!

lo sono la luce nelle tenebre,
lagioianel dolore,

laveritanel’ errore;

nella disperazione sono la speranza,
nella guerra sono la pace.

lo sono il bene nel male.

Sono I’Amore e sono I’ Amata.

lo sono il Cuore di Dio!

lo sono il Cuore della MATERIA!
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Madrid, Spagna, 7 marzo 1971
ore 12 - notte

Uomini della“Nuova Terra”:

lo sono I’ ANIMA della Materia, lamateriasenzadi Me e
morte.

Quando dico che sono I'Anima della Materia vi sto
annunciando unarealta spirituale.

Quando dico che sono il Cuore della Materia vi sto
annunciando una realta corporea.

Con questo voglio dire che sono tragli uomini, pero solo
voi, uomini della“Nuova Terrd’, Mi riconoscerete.

Gli uomini di “questo secolo” saranno rimasti nella
materiac per non essers identificati con la Volonta
dell’ Eterno, non penetrarono fino al Cuore dove eralaVita
della Materia che vollero sottomettere appropriandosela e
furono sottomessi da“lamorte”.

Gli uomini di “questo secolo” s stanno dividendo e
tirando a sorte le mie “vesti” come quei soldati si divisero e
tirarono asorte le vesti di Gesy, il Figlio dell’ Uomo, quando
lo stavano crocifiggendo.

Vi chiedo, uomini della“Nuova Terra’, che vi sommer-
giate con Me nellaMateria, rinunciando a essere conoscitori
del bene e dd male, per poter liberare i vostri corpi dalla
soggezione ale creature (angeli e uomini) e possiate voi
liberarelealtre creature (laCreazione) che sono soggette alla
vanita per ragione di chi le tiene soggette in tanto che non
siate liberati voi.
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1O SONO



o sono colui che SoNo» disse Dio aMosa.

Dio & colui che“E”, I’ ASsOLUTO.
Come potremmo esprimer|o?
Tutto cio che diciamo di Lui non € mai larealta

Abramo |o vide cometre uomini chegli andavano incontro
nel querceto di Mamre.

Mose o vide come una fiamma ardente che coprivail
roveto senza consumarlo.

Ezechiele lo “vide” come un vento impetuoso che veniva
dal settentrione e una nube densa, intorno alla quale risplen-
deva un mulinello di fuoco che nel mezzo splendeva come
bronzo incandescente.

Il profeta Elialo “vide” come un sussurro.Gesu dice ala
Samaritana che Dio é Spirito e quelli che lo adorano devono
adorarlo in spirito ein verita.

Giovanni, I’evangelista, ci dice che Dio € AMORE .

E, infine, Gesu ci dice che Dio nessuno lo vide mai e che
Dio Unigenito che & nel seno del Padre, Egli lo ha fatto
conoscere.

E io, in veritadico, che Egli me lo ha fatto “conoscere” e
cio che ho “conosciuto” a niente di questo mondo lo potrei
paragonare. 10 posso dire soltanto che questo “conoscere” e
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un’ esperienza vissuta nell’ anima, in tutto |’ essere, e che con
parole non si puo esprimere.

Con i disegni che compaiono nel diversi libri, compiendo
la Volonta del mio Signore, cerco di esprimere
I’inesprimibile: I'“ AssoLuTto”, colui che “E”, I'“Unico”, il
“Tutto”, la“Vita’, I “Essere”... Tutto cio chedi Lui possadire
eciochenon*“é’.

Ognuno potra trovarlo in sé stesso e allora avra la stessa
“esperienza” vissuta nell’anima, in tutto I’ essere, e potra
sapere che cos e “il cielo”.

Questa e lavita eterna: che conoscano Te, unico Dio vero,
e colui che hai mandato, Gesu Cristo
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Disegno 1

L’ Assoluto immanifestato

Prima che niente era,
in Sé stesso tutto “E”.



L Hssoluto immanifestto




L’ Assoluto immanifestato

Suppongo che se ad Abramo fosse venuto in mente di fare
un disegno per esprimere il Dio da lui conosciuto avrebbe
disegnato lafiguradi tre uomini.

Mose, invece, siccome Dio gli st manifesto nel fuoco di un
roveto, lo manifesterebbe come un fuoco ardente. Cosli,
infatti, ognuno da a conoscere Dio in conformita a come gli
S & manifestato.

A me s & manifestato come colui che “E”, non ne ho
nessuna immagine, so soltanto che Egli & colui che“E”. Per
guesto motivo I’unica forma in cui posso esprimerlo € un
punto. |l punto rosso significa colui che “E”, fuori di Lui
nienteesiste. Quando ebbi L’ “ esperienza” dellaSuaPresenza
io conobbi che Egli € colui che“E” echeio senzadi Lui sono
niente
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Disegno 2

M anifestazione dell’ Assoluto:
LIBERTA - Pensiero

In Sé stesso

e solo con Sé stesso
colui che“E”,

per suaVOLONTA,
s manifesta

e questa manifestazione &

“Pensiero”



Moanifestozione dell’ fssoluvio

LIBERTA -Fnsiero

|

@



Manifestazione dell’ Assoluto

Colui che“E”, I’ Assoluto, che ho espresso con un “punto
rosso” , non € un essere statico, ma una ViTA dinamica, che
s manifestain Sé stesso e solo con Sé stesso; tutto cio fuori
del tempo e dello spazio, prima che niente esistesse.

Questamanifestazione, LIBERTA, che chiamo “Pensiero”
e che descrivo come un’ onda sgorgante dal punto rosso, non
e niente che cambiadi luogo, che esce, maun’ attivita intima
cheio non so esprimerein altro modo e che chiamo LIBERTA-
Pensiero, perché cosi me I’ha fatto conoscere il Signore:
questaATTIVITA Liberta-Pensiero, affermatanellaVoLONTA,
elaReALTA vIVA, |’ Essere del nostro pensiero.

Con |’ ondasgorgante voglio esprimere cheil dinamismo
dell’ Essere che “E” & completamente libero, cio& LIBERTA.
Cio vuol dire che LIBERTA-Pensiero puo affermarsi indipen-
dentemente dalla VoLONTA, anche se il suo Essere € nella
VOLONTA; laVoLONTA ela“ForzaDinamica’ el’ Essere che

“E”, I’ Assoluto ndll’ atto di manifestarsi.

Nell’Essere che “E” ogni manifestazione € LIBERTA, €
guestaLibertadopo d’ aver conosciuto sé stessapuo affermar-
S in sé stessa 0 nel suo vero Essere, che € la VOLONTA,
I’ Essere che “E”.

Proprio adesso nello scrivere mi rendo conto che le parole
distruggono o sfigurano larealta e che cio che € Uno gia s
vede come molti.
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Disegno 3

Manifestazione del Pensiero-Essere:
LIBERTA - Parola

In Sé stesso

e solo con Sé stesso
PENSIERO

identificato con VOLUNTA
s manifesta

e questa manifestazione é:

“Parola’
(il Verbo)



Mﬂm’&s fazione el 2 Znsjero- E ssere

LIBERTA- Rwola




Manifestazione del Pensiero-Essere

La manifestazione LIBERTA-Pensiero nell’ atto di affer-
marsi nel suo Essere, laVoLONTA, “E”. E ¢id che si esprime
nel disegno col chiuders del circolo nel punto rosso. Nello
stesso istante in cui la “manifestazione” LIBERTA s afferma
nell’ Essere che“E” (laVolontd), s da una nuova manifesta-
zione.

Vediamo cosi che dall’ unione di LIBERTA-Pensiero con
la VOLONTA, suo Essere — primo circolo nel disegno — s
manifesta una nuova Attivita che significa LIBERTA-Parola,
manifestazione di Pensiero-Essere, rappresentatanel disegno
con la nuova onda sgorgante.

lo vedo che nell’ Essere che* E” non vi énientedi statico;
I’ Essere non puo, diciamo cosl, cessare di manifestars.

Questa manifestazione la chiamo “Parola’, perché é
manifestazione di Pensiero-Essere. Sono le parole che
abbiamo per esprimere queste realta. Cio chenoi chiamiamo
pensiero, parola, azione, opera, € unaimmagine (ombra), una
traccia, di PENSIERO, PAROLA, AZIONE, OPERA, nell’ Essere
che “E” e che & la ReALTA, la VITA e I'Essere, di
guest’immagine che conosciamo e sperimentiamo in noi.

«La “Parola’ emana dall’unione del PensiErRO e della
VoLONTA dell’ Assoluto», mi ha detto il Signore.
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Disegno 4

Manifestazione della Parola-Essere:
LIBERTA-AZIONE

In Sé stesso
e solo con Sé stesso

PAROLA

identificata con
“PENSIERO e VOLONTA”,
s manifesta

e questa manifestazione é:

“Azione”

(L’AZIONE di DIO e AMORE)



Manh[;s)gmfnﬂz della  Parolg-Essere

LIBERTA-Azione




Manifestazione della Parola-Essere

La manifestazione LIBERTA-Parola in armonia con
Pensiero-Essere s orienta ala VoLonTA affermandosi
nell’identita con la stessa VOLONTA, suo Essere.

All’ affermarsi nel suo Essere, lamanifestazione LIBERTA-
Parola -rappresentata nel disegno col secondo circolo che si
chiude nel punto rosso — “E” e s manifesta una nuova
Attivita che chiamiamo LIBERTA-Azione — rappresentata nel
disegno con laterza onda sgorgante.

LiBerTA-Azioneemanadall’identificazionedi PAROLA con
Pensiero-Essere (PENSIERO € VOLONTA).
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Disegno 5

Manifestazione dell’ Azione-Essere:
LIBERTA-Opera

In Sé stesso

e solo con Sé stesso
AZIONE=AMORE
identificata con

“PAROLA, PENSIERO e VOLONTA”,
s manifesta

e questa manifestazione é:

“Operd’



ManifesTazione dell' Azione-E. ssere

LIBERTA- Opera




Manifestazione dell’ Azione-Essere

La manifestazione LIBERTA-Azione in armonia con
Parola-Essere s orienta ala VoLoNTA affermandos
nell’identita con Pensiero-Essere (PENSIERO € VOLONTA),
SuO Essere.

All’' affermarsi nel suo Essere, lamanifestazioneLIBERTA-
Azione -rappresentata nel disegno col terzo circolo che si
chiudend puntorosso—"“£” esi manifestaunanuovaAttivita
che chiamiamo LiBERTA-Opera — rappresentata nel disegno
con la quarta onda sgorgante.

LiBERTA-Operaemanadall’ identificazionedi AzioNE con
Parola-Essere.
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Disegno 6
L’ Incoscienza della Liberta-Opera

LaLiBERTA-Operaorientalasuaondaaséstessaenonalla
Volonta, I’ Essere che “E”.

La LIBERTA-Opera orientando la propria onda a sé stessa
prende coscienza di s€ stessa come “ente’ separato
dall’ Essere: L' INCOSCIENZA.

Siccome non prende coscienza del proprio “Nulla’,
conti nua ad orientars a sé stessa e non a suo Essere, colui
che“E".

Ripiegandosi in sé stessa “I’Opera’ proietta la propria
immagine fuori di sé stessa: il “Nulla”.

Nella sua INcosciENza s fa “intellettuamente’
un’immagine dell’ Essere che portain sé stessa, immagine di
molteplicita di esseri, non di molteplicitd di Persone
nell’ unico Essere.

Eccol’INcosciENzA-origina e, il “sonno” profondoincui
e caduta la LIBERTA-Operaincosciente del suo Essere.

«lo vi scongiuro, figlie di
Gerusalemme, per le gazzelle e per le
cerve dei campi: non destate, non
scuotetedal sonnol’amata, finchéessa
non lo voglia». (Ct 2,7)



L' INCOSCIENZA della LIBERTA-Opera




L’ INCOSCIENZA DELLA LIBERTA

LaLiberta-Operaorientalasuaondaase stessae conoscen-
do sé stessa s trattiene in sé stessa incosciente del proprio
Essere, [aVOLONTA.

LaLiberta-Operanon“E”, perd hail suo essere nell’ Essere
che“E”. Questo écio che s vuole esprimere ogni voltachesi
disegna un’ onda sgorgante dall’ UNICO. E il momento della
manifestazione dell’Essere, cioe: LIBERTA nell’unita
dell’ Essere. In questo momento, cio che e manifestato — sia
esso “Pensiero”, “Parola’, “Aziong” o “Opera’ —non “E”,
perd ha il suo essere nell’ Essere che “E”. Soltanto se la
LiBERTA s afferma nella VOLONTA, non in sé stessa, “E”,
come abbiamo visto in PENSIERO, PAROLA € AZIONE.

Questo disegno rappresentalaLiberta-Operanel momento
in cui prende coscienza di e stessa come “ente’ separato
dall’ Essere.

L’ Essereche*E”, manifestato in Sé stesso, & rappresentato
col punto rosso e coi tre circoli che in esso si chiudono,
mentre |’orientarsi della Liberta-Opera verso sé stessa é
rappresentato con I’ ondache continuaaripiegars in sé stessa
fino a proiettare I'immagine del suo Essere, colui che “E”,
fuori di sé stessa. Questa immagine delle manifestazioni
dell’ Assoluto in Sé stesso e con Sé stesso e rappresentata nel
disegno coi tre rami che sl aprono verso il basso.

Tutto cio che “esce” dall’ Essere e completamente libero
(nel senso genuino di LIBERTA), libero di restare in s€ o di
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ritornare all’ Essere che* E” identificandosi conlaVOLONTA.
Questo “uscire” non e un cambio di luogo, di spazio o di
tempo. Vedo che questo € una proprieta della LIBERTA, €

questa“LIBERTA” € ci0 che costituisce la*Persona’ quando
essa s affermanell’ Essere. Non so esprimerlo meglio.

All’identificarsi dellaLIBERTA conlaVOLONTA € quando
s da la “Manifestazione’ dell’ Essere che “E”, sia essa
“Pensiero”, “Parola’, “Azione”, “Operd’; sempre un solo
EsserEe nelle sue diverse manifestazioni. “Pensiero”, “Paro-
la’, “Azione”, “Opera’, cui ci s riferisce qui, non s puo
paragonarli con il pensiero, la parola, |I’azione, |’ opera, che
noi conosciamo negli uomini, né a quelli di nessun’altra
creatura.

La“manifestazione’ dell’ Essereche*E”, primadi percorre-
reil suo circolo identificandosi conlaVoLoNTA, che éil suo
Essere, € soltanto “LIBERTA”, perd LIBERTA che deve essere
cosciente di sé stessa, suo Nulla, e Cosciente anche del suo
Essere, suo Tutto. Questa LIBERTA che si auto conosce nel
suo potere di sceltae s trattiene in sé stessa senza prendere
coscienza del proprio “Nulla’ € I’'INCOSCIENZA, incoscienza
perché non prende coscienza del suo vero Essere.

E “I'Opera’ che rompe in sé stessa I’armonia della
LIBERTA, perché non chiude il suo circolo nel’ unita
dell’ Essere che“£”, laVOLONTA.

La Liberta-Opera invece di affermarsi nell’“ Essere’, suo
Essere, primadi “essere” desidera “fare”: vede sé stessa nel
suo potere di scelta separatadacolui che“E” e desiderafare
“Opere” per I'Essere: si fa un Dio-immagine proiettando
I"Essere fuori di sé stessainvece di orientarsi alaVoLONTA
per “essere” in identita con colui che“E”.

LaLiberta-Opera, nellasuaincoscienza, si fa, diciamo cosl,
“intellettualmente”, un’immagine, asuo modo easuamisura,
dell’ Essere che porta in sé stessa e la proietta fuori di sé
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stessa; immaginedi molteplicitadi esseri e non di molteplici-
tadi Persone nell’ unico Essere.

In questo modo la Liberta-Opera rompe il contatto con
I’ Esserevivente, I’ Essere che“E”, che portain sé stessae col
gualedovrebbeidentificarsi.QuestaLiberta-Operairrealizzata
non prende coscienza dell’ Essere, cade nell’ Incoscienza’
dell’lo, molteplicitadi “esseri”, e si daun nome, chiamiamo-
lo: “Uomo”.

In questo modo colui che era chiamato ad essere “Uno” si
fece “molteplice’.

LaLiberta-Opera (“I’'Uom0™) s “ruppe”’, diciamo cosi, in
tre pezzi. La vedo cosi: “Pensiero”, “Parola’, “Azione’,
separati dallaVoLoNTA daun desiderio: “ fare” .

Questo stato della Liberta-Opera trattenuta in sé stessa €
I’incoscienza-originale: il “sonno” profondo in cui cadde la
Liberta-Operaincosciente del suo Essere.
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Disegno 7

L’ Essere che “E”
s sommerge nell’mmagine, il “Nulla’,
per dare “essere” allaLiberta-Opera

LaLiBerTA-Operaaffermail nome: “Opera’, e concepisce
lamolteplicitadi sé stessa, rompendo cosi I’ unitadi sé stessa
in sé stessa.

Questa separazione non € reale, € I'INCOSCIENZA
dell’ Opera-LIBERTA: come essa si vede di fronte all’ Essere
cheeil suo Essere.

L’'Essere, la VoOLONTA, eli, la sta aspettando, aspetta che
I’ Opera-LIBERTA S svegli dal sopore, I’ INCOSCIENZA INcUi S
trovaimmersa, e prenda Coscienza del suo “Nulla’...

Nellamolteplicitadi séstessa, davanti al’ “immagine” che
s fa di sé stessa, “I’Opera’ prende coscienza del proprio
“Nulla’...
«lovi scongiuro, o figlie di Gerusalemme,
setrovate |’amato mio
che cosa gli racconterete?
Che malata d’amore son io!” ».(Ct 5,8)

E I’'Essere che “E” s annienta... e facendosi “Nulla’ da
esistenzaall’immagineche”l’ Opera’ s éfattadell’ Essereche
portava in sé stessa. “Pensiero”, “Parold’ e “Azione”,
molteplicita di Persone nell’ unico Essere, colui che “E”.



L' Essere che “€'" e il “MNuffa”

State di INCOSCIENZA




L’ Essereche“E” eil “Nulla’

Questo disegno rappresentalaLiberta-Operanel momento
in cui, a causa dello stato d’ INCOSCIENZA in cui S trova
immersa, si vede separata dal suo Essere, Colui che “E”, e
concepisce la molteplicita di sé stessa fuori di sé stessa
rompendo cosi I'unita di sé stessa in sé stessa. E cio che
rappresenta |’ onda tratteggiata.

Questa separazione e questa molteplicita non sono ancora
redi, él’INcoscieENzA dellaLiberta-Opera, comeessas vede
di fronte all’Essere. L'Essere, la VOLONTA, € i, la sta
aspettando; sta aspettando chelaLibertasi svegli dal sopore,
I INCOSCIENZA, incui Sl trovaimmersaeprendacoscienzadel
suo Nulla. E cid cherappresentail segmento chesi vedeunito
a punto rosso.

L’ ondatratteggiata che vediamo in questo disegno e che si
disperde verso il basso per aprirsi in tre rami dove leggiamo
“Pensiero”, “Parola’, “Azione’, significalamolteplicita che
si da nella manifestazione Liberta-Opera al tratteners in sé
stessa di fronte al’Essere invece di orientarsi all’ Essere,
cadendo cosi nell’ Incoscienzadel proprio essere, I’1o (molte-
plicitadi esseri).

La Liberta-Opera immanifestata si trattiene in sé stessa,
prende coscienzadi sé stessa, del suo poteredi scelta, manon
prendeimmediatamente coscienzadel suo“Nulla’ inrelazio-
neall’ Essere, pertanto si trattienein sé stessa, nonritornaalla
VOLONTA, e per questo non“E”. L’ Opera’ perdelacoscien-
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zadell’ Unita, I’ Essere unico, e cade nell’ INcosCIENZA della
molteplicita, gli esseri, mala VoLONTA, I'Essere, € li, sta
aspettando. Di cio dicela Scrittura, all’inizio del Genesi: «In
principio Diocreoil cieloelaterra. Oralaterraerainforme
e deserta e le tenebre (I’ INcOsCIENZA) ricoprivano |’ abisso
e lo spirito di Dio (la VoLONTA, I'Essere) aleggiava sulle
acque»

Il cielo elaterrasono un’immaginedi questamanifestazio-
ne che all’uscire dall’Essere non “E”. La manifestazione
dell’ Essere, LIBERTA, consiste appunto nel fatto di poter
restarein sé stessa, e allorae “Terra’, o ritornare al’ Essere,
la VoLoNnTA, e dlora € “Cido’. Solo al’affermars
nell’ESSERE, la LIBERTA “E”.

Questo € un momento di sospensione, non c'e ancora
“Creazione”. Tuttala Creazione, I’ Universo intero, tutto cio
chedi visibileedi invisibile esisteranello spazio e nel tempo,
e i senza “essere’” ancora, sospeso nel  vuoto
dell’INcosciENzA, del “non-essere”, |e tenebre.

La causa prima di questo mondo che conosciamo,
I’Universo, e I'INcosclENzA (Incoscienza di molteplicita di
esseri, I'10), equesto € cio chel’ uomo comune chiama“Dio”.
Dio & I’Essere che “E”, il fondamento, I’ Essere di tutto cid
cheesiste, perdo non si puo dire che é Causadi tutto quello che
esiste, e neppure € cio che esiste. Quando s manifestera
I EsserRe scomparira la Causa, alora questo “Dio” estraneo
anoi stess sara stato un’illusione. Questo “Dio” € colui che
Ci sostiene in questo mondo ed e in lui che si poggia ogni
“Religione’. LaReligione e la crisalide della Realizzazione.
Non possiamo prescindere da questo “Dio” mentre siamo in
guesto stato di INCOSCIENZA, non importal’ immagine che ci
facciamo di lui, puo esserereligioso o no, eil padredi tutti i
nostri io-enti, el’lo-ente Universae.

LaLibertdOpera, a trattenersi in sé stessa, S autoconosce
nel suo “potere” di scelta e affermando il “potere’, non
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realizza la scelta; credendo di poter realizzare da sé stessa e
in séstessail “Pensiero”, la“Parold’ el’*Azione”, s molti-
plicain “Azione".

NellaLiberta-Opera, quando essasi credettein possesso del
“Pensiero”, della “Parola’ e ddl’ “Azion€’, separata
dall’ Essere, sorgel’incoscienza, molteplicitadi esseri, ecome
conseguenzadesidera“fare” “ Opere”, cioe: |0 stesso dinami-
smo dell’Essere s riflette in questa Liberta-Opera come
immagine, ombra della Redta Il desiderio s fissa
nell’*Azione”: “fare’; la LIBERTA s decide per “fare” e non
per “Essere’, sl decide per sestessa: “Opera’ e“fare” (opera
re) e la stessa cosa in questo caso; la LIBERTA afferma il
nome. Affermare il nome e appunto I’ INCOSCIENZA.

Quandodico: “affermail nome”, voglio direcheattribuisce
a sé stessa una personalita che in realta non esiste separata
dall’ Essere. Esempio: affermare il nome di “Pietro”. Pietro,
“Pietra’, non éunapersonaitagiuridicacheesistaseparatada
un essere umano concreto; per essere “pietra’, Pietro, questo
essere umano deve essers affermato in Cristo per una fede
viva e operante, deve prima di tutto “essere”, cioe egli deve
aver raggiunto lo stato di coscienza del Cristo vivo che lo
rende capace di morire a sé stesso affinché Cristo “in” lui
“edifichi” la Chiesa; e soltanto dopo, non prima, ha la
persondlita giuridica conferita da Gesu Cristo a Pietro:
“essere” Chiesa, non “fare”’ chiese.

La Liberta-Opera si afferma dapprima nel nome: “fare”
(operare). Si vede separatadal |’ Essereche“E” edesiderafare
“Opere” per |’ Essereche“E”, si faun Dioinvecedi “ essere”
Dio. Diciamo che “si vede’ separata perché questa separa-
zione non é reale, esiste solo nella sua INCOSCIENZA. La
separazione esiste, ereale, quando |’ affermazione si danella
liberta e nella presa di coscienza di “essere” qualcuno di
fronte all’ Essere.
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Si noti chenon s’ e detto chelaLiberta-Operas affermain
séstessa, macheorientalasuaondaesi trattienein sé stessa:
afferma il nome, dando luogo a primo “lo”-ente e dla
molteplicitanell’“ Azione”, Immagine della terza manifesta-
zione dell’ Assoluto in Sé stesso e con Sé stesso.

La Liberta-Opera nella molteplicita di sé stessa, davanti
all’immagine che s é fatta di sé stessa, prende coscienza del
proprio “Nulla’ ... E cio che rappresentano i tre segmenti che
S staccano dall’ onda verso il basso.

In questo nuovo stato semicosciente della Liberta-Opera
ben s possono ad essa applicare quel versi del Cantico del
cantici:

«lovi scongiuro, o figlie di Gerusalemme,

setrovate|’amato mio

che cosa gli racconterete?

“ Che malata d’amore sonio!” ».

Nel momentoin cui si dalapresadi coscienzadel “Nulla”’
nellaLibertad-Opera, |’ Essereche” E”, annientandosi, facendo-
s “Nulla’, daesistenzaall’immaginechelalLiberta-Operas e
fatta dell’ Essere che portain sé stessa, Immagine di PENSIE-
RO, PAROLA e AzIONE, nel molteplice.

L’ annientamento dell’ Essere che* E” & rappresentato con i
trecircoli dell’ Unitachesimbol eggiano|’ Assoluto manifesta-
to in Sé stesso sommerso frai tre rami color arancione che
significano il “Nulla’, immagine dell’ “Opera’. Mal’ Essere
che “E” annientandosi nell’ Immagine non cessa di “ Essere”
fuori di essa, questo e cio che si vuol indicare col disegno
superiorecherappresental’ A ssoluto manifestato in Sé stesso:
fuori dell’Immagine e alo stesso tempo nell’ Immagine.
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Disegno 8

Molteplicita dell’ Azione - Immagine:
esseri liberi
Colui che“ E” visto dalle “ creature”

«In principio Dio creo...»

Molteplicita dell’ Azione-Immagine nell’ Opera-Liberta,
realizzazione del desiderio: “fare’.

L’ esserecheE” da“essere” (ente), esistenza, dl’ Immagine
della Libertad-Opera nella sua Azione-molteplice: “esseri
liberi”, “somiglianza’ della terza manifestazione dell’ Asso-
luto in Sé stesso e solo con Sé stesso. Spirito puro.

«Diodisse: “Salaluce!” . E laluce fu»
(Gn1,1.3)
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MolteplicitadellaLiberta
in Azione-lmmagine: spiriti puri

Questo disegno rappresenta la molteplicita dell’ Opera-
Libertain Azione-Immagine. La molteplicita si realizza nel
momento in cui I’ Azione-Immagine prende coscienza della
Liberta, suo esserelibero. Lamolteplicitasi realizzainnanzi-
tutto in Azione-Immagine, e non in Pensiero-Immagineoin
Parola-lmmagine, per il desiderio dell’ “Opera’: “fare”.
Questa molteplicita della Liberta in Azione-Immagine &
rappresentata con gli arabeschi gialli.

L’ Essere che “E” da“essere” (“ente’), esistenza, a questa
“immagine’ chesi efattalaLiberta-Operanellasua“Azione-
Immagine molteplice”.

Questa“molteplicita’ dell’ Azione-Immagine (esseri liberi),
Azione-Immagine cheé*” somiglianza’ dellaterzamanifesta-
zionedd |’ Assoluto in Sé stesso e solo con Sé stesso, e spirito
puro.

Leduelineeasinistra, color arancione, chesi aprono verso
il basso, rappresentano le parti dell’immaginedel “desiderio”
dell’ “Operd’: Parola-lmmagine e Pensiero-Immagine, la cui
molteplicitanon s € ancorarealizzata.

Con questo disegno entriamo in una nuova dimensione o
stato che non appartiene al Tempo. Questo nuovo stato e cio
che vogliamo esprimere nel disegno con la separazione
segnatamediante un nastro azzurro. Soprail nastro azzurrosi
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vede, nel disegno, prima la rappresentazione della Trinita,
I” Essere manifestato in Sé stesso e con Sé stesso “ annientato”
al serviziodellaLIBERTA, facendo redtal’“immagine’ chesi
e fatta “I’Opera’; poi, un po’ piu sotto, gli arabeschi color
gialocherappresentanolamolteplicitadell’ “Azione”, spiriti
puri; inultimo, il nastro azzurro, cherappresentail cielo. Con
guesto “cielo” vogliamo indicare chesi trattadi uno stato che
non appartiene né alo stato né a tempo di questo mondo dei
Sensi.

Ci0 che qui rappresentiamo eil modo secondo cui noi, “le
creature’, vediamo |I'Essere che “E”: lo vediamo come
Creatore, come un Essere Onnipotente, separato danoi, come
un Essere che s manifesta in esseri differenti per natura,
numero e qualita. Lo concepiamo come una Trinita: tre
Persone e un solo Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo; come
“Pensero”, “Parolda’ e “Azione”, conservando |'unita
dell’Essere che “E”; come Sapienza, Bontd, Giustizia,
Misericordia, ecc. Attribuiamo all’Essere tutto cio che
conosciamo in noi. Sono concetti conformi allo stato di
INCOSCIENZA in cui viviamo. In conformita al grado della
nostra “evoluzione” e a nostro stato di coscienza cosi Nnoi
concepiamo I’ Essere che “E” e lo manifestiamo. Altra cosa
non possiamo fare mentre non abbiamo la CosciENzA
dell’ Essere che “E” (il ritorno della LIBERTA-Opera). Man
mano che ci evolviamo spiritual mente, identificandoci conla
Volonta Divina, i veli vanno scomparendo e I'immagine si
presentapiu chiara; I’ ultimo velo s squarceraguando saremo
confermati nellaVoLoONTA, I’ Essereche“E”, questo écio che
abbiamo visto in Gesu Cristo Risorto.

Le diverse Religioni sono espressioni di stati di coscienza
attraverso i quali vapassando I’ Umanita. Lo stato di coscien-
zapiu elevato si manifesterain quelle persone, senza distin-
zione di razza, di popolo o di religione, che adoreranno Dio
in Spirito ein Verita, senzaforme e senzaleggi esterne, nella
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fedeenell’ amore, capaci di comprenderetutteleReligioni; si
dara in loro una presa di Coscienza veramente Universale.
Questi sono gli uomini della“Nuova Terra’, quelli che nel
tempo (in questo mondo) si stabiliranno nellaVolontadi Dio.
Questo elo stato di Realizzazione dell’ uomo.

Dio & colui che “E” etutto esistein Lui senzavirtu, senza
forme, nomi e colori. Semplicemente & colui che “E”. «O
SONO COLUI CHE SONO»; I’ Eterno, presente in tutto, in
tutti ein ognuno; scoprirlo eil lavoro, il “daffare’ dell’ uomo.
E questa scoperta s realizza a misura che I’uomo va rinne-
gando sé stesso: questo € il cammino, la croce, che ci offre
Gesu Cristo dopo averlo realizzato in sé stesso.

L’agire di Dio: «In principio Dio creo...»

A volte gualcuno mi dice che si sente disilluso a leggere
guesto Messaggio e pensare che Dio non e Creatore e che,
pertanto, noi hon siamo “ creature” sue.

Vorrei poter esprimere cio cheio intendo quando dico che
Dio non € Creatore; cerchero di spiegarmi.

Dionon creanellaformain cui noi concepiamo |’ azionedel
“creare’. Puo, I'uomo, dire d'aver creato suo figlio...?
Ebbene, questa € I'immagine piu perfetta che ho visto
dell’ AGIRE di Dio: la procreazione della vita nell’ essere
umano. E dico nell’essere umano” e non in atra creatura,
nessun’ altra, perché solo I’ essere umano (angelo e uomo) ha
la capacita di sperimentare e manifestare I’ Amore divino.
“L’Uomo” eangelo euomo; I’ essere umano € unatappadell’
“Uomo” che s trova in processo di evoluzione, che “si sta
facendo”, cioe il passaggio dal’incoscienza dell’io-ego
(diretto da “spiriti-incoscienza’) alla coscienza divina (ad
essere diretto da “ spiriti santi”, angeli-coscienza).
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Cio che sto per dire s presta ad essere male interpretato e
so che queste cose non sono per tutti, poiché, le parole
prendono laformadi colui chelericeve e selasuamentenon
s é evoluta verso lo Spirito (diretto da “spiriti santi”) ed e
condizionata dall’ altro spirito (diretto da “ spiriti-incoscien-
zd’), per quanto puro siaquello che si dica, egli lo ricevera
secondo |o stato della sua mente. Questo e quel che dice il
Signore quando dicedi nondareperleai porci. | “porci” sono
coloro che si sono corrotti nella loro mente e questi s
rivolteranno contro il Messaggio leggendo cio che orasto per
dire.

Ho detto che I'immagine piu perfetta che conosco
dell’ AGIre (creare) di Dio € la procreazione di un essere
umano. Qualche tempo fa mi capitod tra le mani un articolo
scientifico che trattava del processo di procreazione e conce-
zione dell’ essere umano e mi resi conto cheintuttoil proces-
so partendodall’amorevi eraun’immagineperfettadi cio che
anni prima io avevo conosciuto nel Signore, quando ebbi
I’“esperienza’ dell’Essere. Fu dopo d'aver avuto questa
“esperienza’ che Egli mi fece conoscere quellaRealtaDivina
che s manifestd nella coscienza del primo uomo e poi,
attraverso I uomo, nella donna.

Dioe AMORE etuttoil suo AGIRE € Amore, Amore manife-
stato: sia Amore cosciente, coscienzadell” Amore (“Pensie-
ro”, e la prima manifestazione dell’ Amore), o Amore cono-
sciuto (“Parold’), o Amore attuato (“Azione”), o Amore
manifestato (“Operd’), sempre € Amore. Amore e darsi, non
e dare ma darsi, la donazione di sé stesso € Amore.
L’immagine piu accessibile e I’unione dell’'uomo e della
donna: I’'uomo ama, spinto dall’amore da sé stesso alla
donna; la donna ama, spinta dall’amore da sé stessa
all’uomo. Daquestaunionenell’ amoresi manifestaun essere
che non necessariamente deve essere un figlio, bensi una
reata, “attivita’, chesi manifestanelleloro opereenellaloro
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vita, I'immagine di loro, che continuera a manifestars a
misura che I’“immagine”’ si incontri con I’Amore; I’altro, il
figlio, € una conseguenza che puo verificarsi o no, dipende
dallaVolontadi Dio.

Dio ci “generd” nel momento in cui s diede, s sommerse
nell’Immagine, INcosciEnzA dell” “Operd’, il “Nulla’; li fu
guando genero il suo FicLIo UNIGENITO. Unigenito, anche se
siamo molti, perché il Figlio di Dio siamo tutti e ciascuno,
ciascuno in cui s realizzi I'UNITA che esiste nella TRINITA;
guesta unita s da nel’identificazione con la VOLONTA
medianteil rinnegamento di sé. Le anime, in quanto “ creatu-
re’ (esseri umani), sono molteplici, peroin ciascunadi loro vi
e l’Uno eil Tutto. Esse non cessano di essere “molteplici”
nell’ Unita. Tutto dipende dallo stato di coscienza. Quando
I"animaraggiunge lo stato di Coscienza dell’ ESSERE, che é
il suo Essere, colui che “£”, alora“E” ed & Uno. Finché sta
nell’Incoscienza, I’ ego, € creatura’ e vive nellamolteplicita
di tutto il suo essere: molteplicita di pensieri, di parole, di
azioni e di opere. Quando dico che le anime non cessano di
essere “molteplici” nell” Unita, voglio dire che non cessano di
essere ciascuna sé stessa, non perdono la loro individualita
nell’ Essere che“E”, bensi che affermano la loro personalita
in Lui, loro vero Essere, cioe: hanno coscienza dell’ Essere
che“E”, eanche se sono molte Anime nell’ UNITA é sempre
unsolo Essere, Dio. Questo FIGLIO UNIGENITO hon appartiene
a mondo della molteplicitd; mentre |’essere umano sta
evolvendos verso I’ Unitae“il figlio dell’uomo”.

Continuiamo a parlare dell’agire di Dio servendoci
dell’immagine dell’ unione dell’ uomo e della donna.

LaVolonta, che é rappresentatain tutto il “femminino”, I’
“eterno Femminino”, e la Forza Attiva, I’ AMORE. Questa
Attivitaz=Amore che impulsalamanifestazione “Liberta’, sia
essa “Pensiero”, “Parola’, “Azione” 0 “Opera’, a penetrare
eadl’ affermarsi nellaVolontasi diffonde per unanecessita di
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darsi, dicendo “necessita’ voglio dire che non pud essere
altrimenti, e questo “diffondersi” dell’ Amore attraverso la
LibertaenellaVoLoNTA dacomefrutto unanuovamanifesta-
zione dell’ Essere che “E”.

L’ AttivitadellaVolontaéLiBerTA ed e Amore sempre che
la Liberta si orienti e si affermi nella Volonta. Quando la
Liberta si orienta verso sé stessa 0 verso altri esseri liberi,
I’ Amore diventa statico (egoismo) e cessadi essere“ Amore”
degenerando in “ Potere”.

Il “Potere”, cosi come |o conosciamo, non € una proprieta
dell’ Essere, anche se |’ Essere |0 permette. L’ Essere € essen-
zialmente AMORE e tutte le sue proprieta sono identiche alla
sua essenza. L’Amore non s impone in nessun modo.
L’ Amore penetra man mano che gli esseri-liberi s aprono
(Libertd) orientandosi ala Volonta e in questo modo la
Libertasi sottomette all’ Amore; questo €il Grande Poteredi
Dio. Il “Potere’” impositivo e “il Mostro”, la Liberta che si
autoconosce e si chiude alla Volonta, cioé si trattiene in sé
stessa, impedendo in questo modo la manifestazione
dell’ Amore.

L’ Amore, dunque, non e statico eal manifestarsi e perfetta-
mente libero (nel senso genuino di Libertd), libero di affer-
marsi in sé stesso o di continuare il suo cammino chiudendo
il circolo, affermandosi nel suo Essere che e la Volonta. Il
trattenersi in sé stesso e I’ egoismo, caricatura dell’ Amore, €
cio che conosciamo nelle “creature-incoscienza’ (angeli e
uomini). L’ affermazione della Liberta nella Volonta fa la
“Persona’, équando laLibertasi affermanel suo Essere; ecio
che conosciamo nella Trinita, manifestazione “interna’
dell’Essere che “E”. Nell’UNi GeniTo fatto Uomo, Gesl
Cristo Risorto, abbiamo visto la seconda Persona di questa
Trinitanellasuamanifestazione” esterna’, lamanifestazione
del “Pensiero”, chee“Parold’, il Verbo. Questo el’ AGIRE di
Dio: cosi “siamo” noi... in divenire verso “I’ essere”.
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O uomo, tu che stai leggendo questi scritti, non pretendere
di rinchiudere questo AGIRe di Dio nel circolo limitato della
tua ragione, perché a volerlo razionalizzare ti sfugge e tu
rimarrai intrappolato in un labirinto di ragionamenti prefab-
bricati dall’INncoscienza. Cio che non comprendi lascialo
passare, ricorri ala fede, credi, credi che dietro a tutto, a
TUTTO, C'& colui che “E”. Quando questo AGIRE di Dio si
manifesti in te alora comprenderai cido che ora non puoi
comprendere. Questo AGIRE di Dio in Sé stesso (in unione
alla sua VoLONTA) io lo paragono al’ unione dell’uomo e
delladonnanell’ Amore, orientati allaVolonta. So molto bene
cheil paragone sfiguralarealtachesi vuole esprimere, non &
esatto, né puo esserlo acun altro paragone chefacciamo. Per
di piu, sel’uomo o ladonna, colui che oralegge, halamente
nel sesso e non in Dio, I’Amore, questo paragone gli sara
ripugnante; altri, poi, che si trovino in uno stato puramente
carnale, possono corrompere I'immagine.

loinveritadico, chequestaunione dell’ uomo edelladonna
nell’ Amore, orientati allaVolonta, € I’immagine piu perfetta
dell’ AGcire di Dio nél mondo fenomenico. Questa unione
nell’Amore si deve realizzare in questo mondo. Questa
“immagine’ nonsi edataancora, non laconosciamo nellasua
perfezione, la conosciamo caduta, feritanel piu profondo dal
peccato dell’uomo. La conosciamo nella molteplicita dei
corpi soggetti allavanitadell’ INcoscIENZA, non laconoscia-
mo nell’ unita dello Spirito, stabilita nella Volonta di Dio.
Cosi vuole Dio: ei due saranno un solo corpo. Pertanto cio
cheDio hacongiunto per suaVolontane |’ eternita, mascolino
e femminino, non lo possono separare le creature; I’ unione
dell'uomo e della donna (mascolino e femminino)
nell’ AMORE, nellaVoLONTA-Dio, s deverealizzarein coloro
che compiono la Volonta di Dio, affinché s redlizzi nella
Natura Umana, nel tempo, I'lmmagine dell’unita delle
manifestazioni dell’ Essere che “E”.
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Sacrificio necessario
per giungere all’ unita di un solo corpo

La circoncisione richiesta ad Abramo, il senso della
procreazione nell’ Antico Testamento, il voto di castita e il
sacramento del matrimonio nella Chiesa, ecc., sono tentativi
di purificazione per arrivare a-I"UNITA di un solo CorPO
della Realta Divina: la Liberta-Opera che si ruppe prima per
I’ affermazione del desiderio degli angeli-incoscienza: “fare”
(Azione-immagini=spiriti), e poi per il desiderio dell’ “Uo-
mo”: “conoscere” (Pensiero-immagini create=corpi). Abbia-
mo detto “tentativi” di purificazione, perché tutto cio s
converti in “olocausti” e “sacrifici” offerti per una Legge
razionale quando I’uomo li trasferi allasuaragione perdendo
cosl lalorovirtudi purificazione che certo posseggono, si, ma
solo nella fede e nella Volonta di Dio.

Lal egge, per buonae*spirituale” chesia, non portaniente
alla perfezione né all’Unita, il piu che puo fare & portare
I’'uomo alla conoscenzadella propriaimperfezione (imperfe-
zione dell’uomo). E stato Gesli Cristo — come vedremo pill
avanti nel disegni corrispondenti -chi ha redlizzato in sé
stesso I’ Unitaelaperfezione per aver affermato lasualiberta
nella Volonta rinunciando alla propria “volonta” umana
(Permissione), il sacrificio necessario per arrivare all’ Unita
dell’ Essere che “E”. Quando si sara compiutaogni giustizia
di scelta nelle creature libere, alora sard CONOSCIUTA €
VISSUTA questa immagine perfetta dell’unione profonda
dell’uomo e delladonnanelle loro anime e nei loro corpi.

Le creature libere che avranno scelto laloro realta Divina,
I’Unigenito , conosceranno la “Nuova Terra’ , lo stato di
coscienza collettivo in cui s manifesteraL’“Azione” di Dio
e quando questa manifestazione, che é“l’ Opera’, chiuderail
suo circolo (che questa volta, certamente, chiudera), allora
porrafine a questo stato di cose che ora conosciamo. Questa
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e lamanifestazione dei figli di Dio di cui parlala Scrittura,
I’UNiGeNITo di Dio; il Figlio sottomettera a Padre tutte le
cose: laLiberta-Opera, affermandosi nell’ Essereche“E”, dara
luogo a una nuova manifestazione, manifestazione che noi
Nnon possiamo neppure immaginare.

Lamolteplicitas faLegge nella Liberta-Opera

La molteplicita s fa Legge nella Liberta-Opera e da
Immagine passa ad essere immagini: I’ Azione-Immagine
della Libertd-Opera si fa molteplice, € cio che chiamiamo
“gpiriti puri”.

UnaterzapartedellaLiberta-Operasi rompeinmillepezzi!
E I'*Azione” e non il “Pensiero” né la “Parola’ cio che si
rompe perchéil desiderio si fissali nell’* Azione”: laLiberta
Operadesidera“ fare” .

Questa molteplicita dell’ Azione-lmmagine, “spiriti puri”,
sono esseri liberi chehannoil loro essere nell’ Essereche“E”,
laVolonta; sono una somiglianza dellaterza manifesta-
zione dell’ Assoluto in Sé stesso, Azione-Essere. Nel disegno
Sono rappresentati con gli arabeschi color giallo.

Laparola“cielo” sottoil nastro azzurro significachequello
e uno stato di coscienza che non appartiene al nostro tempo,
aquesto mondo dei sensi.

Lamolteplicitadell’ Azione-Immagineeuno stato nel quale
la LIBERTA conosce sé stessa e desidera. In questo stato la
VOLONTA, |'Essere che “E”, la assiste, annientandosi le va
incontro; questa “Forza Dinamica’ realizza la molteplicita
della LiBERTA, € il primo passo della realizzazione del
desiderio: “fare’; questo desiderio s realizza nella stessa
LIBERTA-Opera.
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Questa e la prima manifestazione molteplice, I’Amore
manifestato che si trattienein sé stesso, una“ somiglianza’ di
Azione-Essere, terza manifestazione dell’ Assoluto; I’ Essere
che “E” s compiace in questa manifestazione della sua
AzioNE nel molteplice: “Azioni” = “Amori”. In questa
molteplicita vi € un’armonia con I’'UNITA, laVoOLONTA. Di
cio diceil Genesi: «Dio disse: “ Salaluce!”. E la luce fu.
Dio vide che la luce era cosa buona...».
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Disegno 9

“Luce’ e“Tenebre”

Esercizio della Liberta dell’ Azione-lmmagine molteplice.

Gli esseri liberi Azione-Immagine molteplice cheprendono
coscienza del loro essere nell’ Unita in vista della LIBERTA-
Operandl’ Unigenito sono“Luce’, Coscienza; non piu“ essei
liberi”, ma esseri nell’ unita-Liberta.

Gli esseri liberi Azione-lmmagine molteplice che perman-
gono nell’ INcoscIENzA innocente di “essere” indipendente-
mentedall’ Essere sono “innocenti” dell’ Incoscienza-origina-
le, esseri liberi nellamolteplicitadi liberta: gli angeli.

Questi esseri liberi Azione-lmmagine molteplice che non
hanno Coscienza dell’Unita, gli angeli, non prendendo
coscienza dell’ unitd, affermano I’ INcosciENzA-originale, il
primo lo-ente, un essere fenomenico distinto dall’ Essere che
13 E” .

L’ Essere che“E” sottomette la suaForzaAttivaagli esseri
liberi, cio & Volontadi Permissione.

L’ INcosciENzZA, come affermazione dell’immagine indi-
pendentemente dall’ Essere, € Tenebre”.

Le“Tenebre” sono li comeunapossibilitadi ri-affermazio-
ne dell’ incoscienza-angelica.

«Diovidechelaluceeracosabuonaeseparolalucedalle
tenebre...».(Gn 1,4)



"Luce” e Tenebre”

" Znsiere” € " [Brola”
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Coscienza e Incoscienza

Questo disegno rappresentail momento in cui acuni esseri
liberi (spiriti puri) prendono coscienza del loro essere
nell’Unita, unita dell’lmmagine, “Pensiero”, “Parold’ e
“Azione”,invistadellaLIBERTA-OperanellaVOLONTA, cioé
in vistadell’ Unigenito che si affermeranell’ Essere che “E”.
Essi, ora, sono “Luce’, Coscienza, esseri nell’ unita-Liberta,
“Operd’, enon piu “esseri liberi”. Sono rappresentati con gli
arabeschi gialli.

Altri esseri liberi (spiriti puri), che chiameremo angeli,
permangono nell’incoscienza di essere indipendentemente
dall’ Essere e indipendentemente dall’ Immagine, “ Pensiero”
e “Parola’: esseri liberi, per il desiderio di “fare” “Opere”.
Essi affermano I’incoscienza-originale, il primo lo-ente, un
essere distinto dall’ Essere che “E”, Volontadi Permissione,
cio che da origine ala Creazione, I'lo-ente Universale: il
primo velo partendo dall’ Essere, I’ ultimo velo partendo da
noi, cioé da questo stato in cui ci troviamo ora. Questi sono
gli “angeli” e stanno nelle “Tenebre”, nell’“Averno” , che e
lo stato di INcosCIENZA, senzarelazione con gli esseri liberi
chehanno preso coscienzadell’ unitanellaVolontae che sono
“Luce’, stato di Coscienza. Gli “angeli” sono rappresentati
con gli arabeschi azzurri.

L'INcosciENzA, come affermazione dell’immagine
indipendente dall’ Essere, esistenza di fronte al’Essere, le
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“Tenebre’, erappresentatacon letre linee nere che si aprono
verso il basso. Questetrelinee rappresentano lapossibilita di
readizzazione dell’ “immagineg’ come Tenebre, il Male,
conseguenza di una possibile ri-affermazione dell’incos-
cienza-angelica.

Il nastro azzurro che separa gli arabeschi gialli dagli
arabeschi azzurri vuol significarechesono duestati differenti,
opposti, chesi sono verificati nellaLiBERTA-Operaquando s
realizzalamolteplicita nell’ unitac Coscienza e Incoscienza.-
Gli esseri liberi (spiriti puri) ebbero il loro “ Tempo”, tempo
diverso dal nostro, per prendere coscienzacheil loro“ essere”
eil loro“agire” sononellaVoLonNTA (Dio) enon nellaliberta,
intendo dire nell’ affermazione dellaliberta

Alcuni di questi esseri liberi affermano |’incoscienza-
originale permanendo nel desiderio di “fare’, e |’ Essere che
“E” |i assiste nel loro desiderio mettendo a loro servizio
I’ Attivita della VoLoNTA. In questo modo s da in questi
esseri liberi unaVolonta nella molteplicita che chiameremo
“ Permissione’ dell’ Essere che “E”.

Fino aquesto momento non esisteil “Male”, esiste solouno
stato di Incoscienza-angelica, le tenebre in opposizione alla
Luce, Luce che e uno stato di Coscienza. Vi € ancoratempo
per laliberta di questi esseri liberi, gli angeli, di affermars
nell’ Essere.

Gli esseri liberi Azione-lmmagine molteplice che prendono
coscienzadellaloro unitd, “essere” e“agire” nellaVoOLONTA-
Dio, e s decidono per laVoLoNTA identificandosi con Essa
sono “Luce’.

L’ Essere che “E” non assorbe e quindi non eimina gli
esseri liberi, immagine dellasuaAzioNE, nellaloro moltepli-
cita, bensi li sostiene e li penetra, realizzandos in tal modo
nellamolteplicitaunaunitarealecon|’ Essereche” E”. Questa
presa di coscienza € come un essere “partecipato”, cioe un
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“essere’ chedipendedall’ Essereche*E”, vivificato eassistito
da Lui senza essere Lui. Di cio dice la Scrittura nel Genesi:
«Dio vide che la luce era cosa buona e separ0 la luce dalle
tenebre e chiamo la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera
e fu mattina: primo giorno».

Qui si troval’origine del tempo e dello spazio che cono-
sciamo e nel quali viviamo, che sono “immagini” di questo
stato di separazione operatosi nella LiBERTA-Opera: “Luce”
e “Tenebre’. Una dimensione distinta che ci separa
dall’Essere, colui che “E”, una densita nel velo
dell’incoscienza-originde. Sono due dimensioni che s
potrebbero molto bene chiamare due “veli” che impediscono
di arrivare alo stato di CoscienzA dell’ Essere che“E”.

Il primo, “Luce”: stato di “ Coscienza” (coscienzadel “non-
essere’ inrelazioneall’ Essere, Mortemistica). Elo stato degli
esseri liberi Azione-Immagine molteplice. Questo stato e
superiore a quello che si dain noi mentre stiamo in questo
COrpo; sono Spirito puro, € la prima Risurrezione, le
“Primizie” ddl’ “Opera’, I'Unigenito. Questo sarebbe
I"ultimo “velo”, che Gesu Cristo attraverso.

Il secondo, “ Tenebre’: affermazione dell’ “Incoscienza’,
Prima morte; stato di Incoscienza in cui s trovavano gli
“angeli” prima di prendere coscienza o di affermars in sé
stessi. Queste “Tenebre” € cio che in noi, esseri umani, |
mistici hanno chiamato “lanotte oscura’”, per laquale devono
passare tutti | santi, e per laquale passo anche Gesu nellasua
Passione. Le “Tenebre’ sono rappresentate nella notte. La
“Luce’ e rappresentata nel giorno.
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Disegno 10

Molteplicita della Parola-lmmagine:
esseri-Liberta

MolteplicitadellaParola-lmmaginene |’ unitadellaLiberta
secondo la presadi Coscienzadell’ Azione-Immagine molte-
plice: esseri liberi nell’ unita della Liberta: Anime?...

Coscienza:

Azione-Immagine molteplice (disegno 9), Spiriti, Parola-
Immagine molteplice (disegno 10), Anime?, in identita con
Pensiero-Immagine nell’ Unita di Liberta, orientati irrever-
sibilmentead “ essere” nell’ Essereche“E”: I’ Anima (disegno
11), Natura Divina.

«ll Sgnoremi haformata al principiodella
suaopera, primadellesueopere, find allora.
Dall’eternita sono stata costituita, fin dalle
origini, primachefossefattalaterra. Quando
non esistevano gli abiss, io fui generata;
guando ancora non esistevano le sorgenti
cariche d’acqua; prima che fossero fissate le
basi dei monti, prima delle colline, io sono
stata generata».(Pr 8,22-25)

Incoscienza:

“angeli”, esseri liberi: molteplicitadi esseri liberi orientati
Verso se stess e pertanto con possibilita di non arrivare ad
“essere” nell’ Essere che “E” se affermano in sé stessi I'io-
ente, I'immagine di fronte al’ Essere.



E sseri Liberta: le Anime
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Le Anime: esseri-Liberta

Questo disegno rappresenta la molteplicita della Parola
Immagine: I’ Essereche”E” daessere, esistenza, ala* Parola’
nel molteplicesecondo!’“immagine”’ chelaLiberta-Operas é
fatta e conforme al’affermazione dell’ Azione-lmmagine
molteplice nell’unita della Liberta in vista della Volonta
nell’ Unigenito. La" Parola-lmmaginemolteplice’ €“immagi-
ne’ della seconda manifestazione dell’ Assoluto, e questa
molteplicita in unione con I’ Azione-Immagine molteplice
nellaVVolonta sono le Anime.

La Parola-lmmagine molteplice e rappresentata con i
circoletti color arancione; molteplicitaquestachesi identifica
nell’ unita della Liberta con I’ Azione-lmmagine molteplice,
“Luce’, rappresentata nel disegno 11.

Il nastro azzurro rappresentail cielo, separazionetrai due
stati che si sono realizzati nellaLiberta-Opera: sopra, stato di
Coscienza degli esseri liberi, Azione-lmmagine molteplice,
che hanno preso coscienza dell’unita della Liberta nella
Volonta, orientati irreversibilmente ad “essere” nell’ Essere
che“E”, stato nel quale si & datalamolteplicita dellaParola-
Immagine; sotto, stato d’incoscienza degli angeli, Azione-
Immagine, che permangono nellamolteplicitadi esseri liberi
orientati verso sé stessi e pertanto con possibilita di non
arrivare ad essere nell’ Essere che “E” se affermano in ¢
stessi I’'immagine di fronte all’ Essere.
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Questa“immagineg’, come possibilitadi ri-affermazione, &
rappresentatacon letrelineenereches aprono versoil basso.
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Disegno 11

|1 Molteplice nell’ Uno:
I Unigenito

2 EserciziodellaLibertadellaParola-Immaginemolteplice.
Generati non creati.

La molteplicita dell’ Opera-Libertac Azione-Immagine,
Parola-Immagine e Pensiero-Immagine, nell’ unitadi un solo
Corpo, nella Volonta, I'Essere che “E”: I’ Anima.

«lo ho detto: “ Voi sietedé, sietetutti figli
dell’ Altissimo” . Eppure morirete come ogni
uomo, cadrete come tutti i potentix».

(Sal 82, 69)

Tutti questi nella Volonta, I'Essere che “E”, sono
I’ Unigenito.

E I'“Immagine vivente’, I’ Unigenito (la totalitd) e non
I’“io” (leindividualita) chi hareale esistenzanell’ Essere che
“E".

«Annunzeroil decretodel Sgnore. Egli mi
ha detto: “ Tu sei mio figlio, io oggi ti ho
generato. Chiedimi eti daro le genti in retag-
gio e in possesso i confini della terra. Le
Spezzerai con scettro di ferro, come vasi di
argillale frantumerai” ».(Sal 2,7-9)

«E Dio videtutto quello che avevafatto, ed
ecco, era molto buono».(Gn 1,31)



Il Molteplice nell' Uno
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L’ Unigenito

«E Dio vide tutto quello che aveva fatto
, ed ecco, era molto buono»

Questo disegno rappresenta la molteplicita della Liberta-
Opera in Azione-Immagine e in Parola-lmmagine, Liberta
ndl’ unitadi séstessainunsolo“Corpo”, Pensiero-lmmagine.

L’“Opera’ (LIBERTA), comegiadetto, al’ affermareil nome
cadendl’ Incoscienza, primadell’lo (ente), epoi, dall’ lonella
molteplicitadi esseri.

Questo lo (ente), “I’Operd’, “scompare’, “Muore’ a sé
stesso, identificandosi con I’ Essere nell’“annientamento”,
Mortemistica, affinchélaLiBerTA chesi éfattamolteplicein
“Azione’, in “Parola” e in “Pensiero’, prenda essere
nell’ Immagine-Uni-molteplice dell’ Essere: molteplicita di
Persone nell’ unico Essere, colui che“E” (un solo 10).

EI’Unigenito, L’“Immaginevivente® (latotalitd, LIBERTA-
“Pensiero”, “Parola’ e “Azione”, nella VOLONTA), e non
I"*i0” (leindividualitadegli esseri liberi, enti) che haesisten-
za nell’ Essere che“E”.

La parte superiore del disegno, sopra il nastro azzurro,
rappresentalamolteplicitadell’ Azione-lmmagine, arabeschi
gidli, elamolteplicitadellaParola-lmmagine, circoletti color
arancione, ndl’ unitadi unsolo“ Corpo”, Pensiero-lmmagine,
circolo rosso. L'unita s realizza nell’Essere che “E7,
I” Assoluto manifestato in Sé stesso e solo con Sé stesso, che
s sommerge“annientandosi” nell’“Immagine” che“l’ Opera’
s fece. Questaunitadell’ “Opera’ nell’ Assoluto manifestato
el’Unigenito. Cosi s farealtal’Immagineche”“l’ Opera’ si €
fattadell’ Essere che portain sé stessa. Tutto cio e rappresen-
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tato col circolo luminoso, che hacome centro il punto rosso,
Situato soprail nastro azzurro: rappresental’ Unigenito.

La parte inferiore del disegno, sotto il nastro azzurro,
rappresentagli angeli, esseri liberi (spiriti puri), che perman-
gono nell’Incoscienza dell’io come molteplicita di esseri,
azione-immagine molteplice, liberta incosciente della sua
dipendenza dall’ Essere e nel desiderio di “fare” “Opere”
“per” |’ Essere.

Nel momento in cui avviene la presa di Coscienza
dell’Unitd, “Pensiero”, “Parola’, “Azion€’, Immagine
dell’ Essere manifestato in Sé stesso e con Sé stesso, in alcuni
esseri liberi, Azione-lmmagine molteplice, I’ Essere realizza
I’Unita della Liberta nella Volonta. Questo e cio che vien
chiamato la “Creazione”, quel “sei giorni” di cui parla il
Genesi echeéun’immaginesimbolicadi questo chechiamia-
mo la Molteplicita nell’ Unita; immagine che é stata ed e
conosciutadall’ uomo secondo il suo grado di evoluzioneelo
stato di coscienzain cui vive.

Questa “Creazione” la vedo cosi: quando la Bibbia dice:
«Facciamo |'uomo a nostra immagine, a hostra
somiglianza...-», € perché lo scrittore ispirato ha percepito e
concepito, secondo o stato del mondo in cui vive e secondo
il suo grado d’evoluzione, cio che s redizzo nell’ Opera
Liberta prima del tempo e dello spazio. La “somiglianza’
significal’ “Azione” (Amore), cheelo Spirito. L’ “immagine”
significa il “Pensiero” e la “Parold’, che sono il “Corpo”-
Anima. Tutto questo e |’ Opera-Liberta.

“L’Operd’ (“Azione’, “Parola’ e“Pensiero”, Immagine) &
il molteplice, el’ Essereche“E”, I’ Assoluto manifestato in Sé
stesso, PENSIERO, PAROLA, AZIONE, centro dell” “Operd’,
I"UNo; il tutto: I’ Unigenito.

Quando laBibbiadice: «E i due saranno una sola carne»,
lo scrittore ispirato, secondo 1o stato del mondo in cui egli
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vive e secondo il suo grado d evoluzione, sta percependo e
concependo cio che s realizzo nell’ Essere primadel Tempo:
I Unigenito: I’ unione della Parola-Immagine e dell’ Azione-
Immagine, Immagini molteplici inunsolo® Corpo”, Pensiero-
Immagine.

Nel mondo fenomenico nel qualeviviamo ora, I’'uomo ela
donna uniti nell’amore, orientati al’Essere che “E”, la
Volontd, rappresentano come immagine |’ unione di Parola-
Immagine molteplice con Azione-Immagine molteplice,
guello che abbiamo visto nel disegno 10, “liberta’ nell’ unita:
Liberta orientata ala Volonta. Gesu Cristo e la sua Chiesa
rappresentano |’ unionedi Parola-lmmagineeAzione-Immagi-
ne molteplici nellaLiberta, unitadi un solo Corpo: Pensiero-
Immagine. Tutto cio e “I’Opera’, I’Unigenito, la Natura
Divina, I’'Uno nell’ essere umano. LaNaturaUmanaé imma-
ginedellaNaturaDivina, immagineancorane lamolteplicita,
che pero deve giungere, anch’essa, al’unita di un solo
“corpo”. Per comprendere meglio cio dobbiamo guardare
guesta redlta nella fede, nell’UOMO totale, Gesu Cristo
Risorto e il suo Corpo Mistico , la Chiesa, nel quale s
redizzal’ unitadi Nature nellaVolonta. Gesu Cristo rappre-
senta I’Uno, la Natura Divina, e la CHIESA rappresenta il
molteplice, la Natura Umana nella molteplicita di molte
membra, masemprenell’ UNITA di un solo Corpo, I’ Uomo,
un solo Essere, colui che “E”.

E molto difficile, o meglio impossibile, esprimere con
parole o con disegni I'“Agire” di Dio, che & molto diverso da
tutto cid che conosciamo 0 possiamo immaginare e che
possiamo “intravvedere” solo in una“esperienzadivind’, in
un“Vivereinteriore” checi dalo stesso Dio. Ndl’ esprimerlo
mi rendo conto che cio che dico non é. Si dice “ Creazione”,
ma questa non e la parola che dovremmo usare. Questo
“Uomo”, I’Unigenito fatto “carne’, a cui mi riferisco, e
generato, non creato. Questo é cio che ho “visto” e “ricono-
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sciuto” in Gesu Cristo Risorto, eogni uomo chegiungaafare
realtd in sé stesso questa UNITA di nature nella VOLONTA e
Cristo. Questo e cio che si chiama Cristo Mistico (“ Testa”
e “Corpo”) con tutti e tutto quanto esiste nella Creazione
visibileeinvisibileedi cui son servi gli angeli, quelli chesi
confermarono nell’incoscienza-ego per voler appropriars
“I'Opera’, “I"'UOMQO”, col pretendere di affermare laNatura
Umana nell’ angelo.

Perchéquantunquesiaveritachegli angeli ches affermano
in sé stessi siano condannati nella loro propria Incoscienza,
per noi, esseri umani, mentre possiamo essere sollecitati a
vivere in questo stato di ri-affermazione dell’io-ego, tali
angeli sono nostri nemici, “il diavolo”, “Satana’, “spirito
d’iniquitd’, ecc., ma una volta che siamo stati confermati
nell’ Essere che “E” per I’ affermazione della nostra liberta
nella VolontaDio, sono lo sgabello del nostri piedi,
staranno soggetti anoi, saranno nostri servi. Per loro stessi cio
significa un inferno e un tormento, inimmaginabile per noi
ora, perché questo e uno stato nello spirito per cui s e
pienamente coscienti di cio che s “€” edi cio che s sarebbe
dovuto “essere” o potuto “essere’. Gli esseri umani che
accettano questo stato di condannasaranno “corpi” per questi
“gpiriti di tenebre”, poiché cio che si condanna é I’ essere
umano (ego) non I’ essere divino (ente) quando |I'uomo s
stabilisce nel suo io-ego disinteressandosi della sua Natura
Divina. L’ essere umano cosi resta privo della Natura Divina
poichés éreso ad essarefrattario, cioeessanon |0 penetra; in
guesto consiste appunto |a sua condanna.

Anche questo rispetto di Dio verso lasuacreaturaliberafa
parte del suo perfetto agire: “separazione” trala“Luce’ ele
“Tenebre’, non“sterminio” di quest’ ultime; concedeloro cio
chelalorolibertasceglie. Ogni creaturaliberadaraasé stessa
il posto che essa stessa scelga nella manifestazione
dell’Azione-Essere, la LibertaOperas o “in” CRISTO,

78



I’Unigenito, o sgabello dei piedi di Cristo. CrisTO, Gesu

Cristo e la sua Chiesa, e “I'Operd’, I’'UNIGENITO, Dio,
IMMAGINE di colui che“E”.

lo vedo che quello che gli uomini chiamano Dio-Padre é
I” Assoluto manifestato in Sé stesso: Pensiero-Essere, Parola-
Essere, Azione-Essere nell’ Opera-Liberta, I’Unigenito, il
Molteplice nell’ UNO. E cid che esprimo nel disegno 12 col
punto rosso che si sommerge nel “non-essere” e che s
manifesto in Gesu Cristo: Egli ecolui chelo hafatto conosce-
re, compiendo la Sua Volonta.

Tutte queste conoscenze se non arrivano ad essere un’
“ esperienza’ ° vissuta da ciascuno non servono aniente. Tutte
levoltechescrivoiom’ accorgo evedo chequesta® conoscen-
za’ € come un “giudizio” per ognuno: se la persona che
“conosce’” non si dispone a fare vita quello che conosce,
attraverso un rinnegamento reale e sincero di sé, che sarebbe
farerealtala Croce che accetto e che ci offri Gesu Cristo per
nostra Redenzione, questa “ conoscenza’, dico, é testimonio
contro questa stessa persona. Percio, |o scrivere queste cose
e per me un tormento, € dolore ed € godimento allo stesso
tempo. Dolore, per quelli -mi rendo conto che ce ne sono —
cheleggendo questi scritti si chiudono allaVerita, Veritache
e in loro stessi, e cosi s'induriscono, non disponendosi a
guella“rinunciadi s&” per giungereasperimentarein sé stessi
questa “ESPERIENZA VIVENTE” dell’Essere, e cosi questi
scritti si trasformano per essi in veleno. Godimento, per gli
altri che si aprono dla Verita, Verita che scopriranno dentro
loro stessi all’ identificarsi con laparoladi questo Messaggio.
E dico godimento anche, perché, compiendo la Volonta del
mio Signore, poichééLui chemi spingeascrivere, sperimen-
to in me stessala sua presenza e questa“ esperienza’ aniente
di questo mondo si pud paragonare, pero alo stesso tempo
guesta “Presenza’ s va facendo come QUALCOsSA che sta
posta dentro di me e che e piu forte di me (come un motore
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grande per una carrozzeria molto piccola) ed e per me VITA
e MoRTE insieme: poiché, volendo VIVERE, Muoio, perché
non posso disinteressarmi di coloro che essendo vivi sono
morti e per tutti loro Muocio ea Morireéaloraquando Vivo.
Cosi, infatti, eil mioVivere Morendo e, pur volendo Morire,
tuttavia non Muoio.

lo non so sequesto si comprende, macredo chefacciaparte
dell’ “esperienza’ che devo far conoscere poiché non e solo
per me che mi vien data. Quelli che lo vivano, lo com-
prenderanno e sapranno quanto difficile e vivere cosi in
guesto mondo, manon ¢’ € nientedafare poichéaltro cammi-
nodi VITA, diverso da questo che ci apri Gesu Cristo con la
suavita, non ¢’ é. Tutto cio che non sia*rinnegamento di s&”,
Morte dell’ego, € cammino di morte (morte seconda). Cio
sembrain contraddizione con quello che ho detto prima; mi
spieghero: questo “uomo vecchio” cheeil nostroio-ego égia
CADAVERE, estato crocifisso sul Calvario, maquestaMORTE,
guesto SACRIFICIO, deve essere accettato da ciascuno per il
suo“giudizio particolare’: 0 Muorementrevive, per risuscita-
reaunaVIiTA ETERNA, 0 muore dopo morto per rimanere in
una morte eterna, questa e la seconda morte, condanna. Non
e Dio che condannal’ uomo, €1’ uomo che condanna sé stesso
rifiutando la ViTA DivINA che gli viene offerta in cambio
della sua Morte: chi non perde la sua vita per amor mio (il
Crocifisso), non € degno di me (il Risorto), chi perde la sua
vitalaguadagnera. Perchéla“naturaumana’ (il “Corpo”) non
s perde s trasforma, prendela*“forma’ divina: Spirito e non
carne. Gesu Cristo Risorto e la REALTA storica di questo
fatto. Chi possa “credere” (facendolo vita) CREDA, e avrala
VITA ETERNA!

«Questa e la VITA ETERNA: che conoscano te, I’unico
vero Dio, e colui che hai mandato, Gesu Cristo».

Azione” e “Parola’ molteplici, unitainseparabile
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Primadi tutto, siaben chiaro questo: i disegni, questi etutti
gli atri, non esprimono nessuna reata nella loro forma,
dimensioni, colori, ecc. Sono semplici ssimboli coi quali non
S puo esprimere I'inesprimibile, ma solamente dare
un’immagine dell’immagine che noi ci possiamo faredi tutto
CiO che pu0 essere percepito soltanto in una “ esperienza
viventeinteriore” , che non haniente achevedereconi sens
del corpo fisico. E come se una persona che ha conosciuto
I’amore, che e innamorata, volesse far conoscere che cos' e
I”amore; soltanto chi haamato potrasaperechecos él’ amore,
el’amore hadei gradi, ognuno |o sperimentain conformitaal
proprio grado di evoluzione; penso che sia cosi anche a
riguardo dell’ “esperienza’ del piviNO in ogni persona. |
disegni, percio, devono essere “visti” nella fede, in nessun
modo potranno essere compresi nellaragione; e come se una
persona volesse conoscere il “volo”, immagine dell’ azione
dello Spirito, di un uccello prendendo I’ uccello in mano; cio
chevolevaconoscere, il volo, gianon|” hapiu, potraconosce-
relepenne, a massimo leali dell’ uccello, maquesto non eil
volo.

Nel disegno che stiamo spiegando, il “molteplice” &
I’*Azione’, la“Parola’ eil “Pensiero”, immagini molteplici;
I’UNoé€: laTRINITA, PENSIERO, PAROLA e AZIONE, I Assoluto
manifestato in Sé stesso “annientato” nell’Immagine che la
LIBERTA-Opera si € fatta. Questo UNO e rappresentato nel
disegno coi tre circoli che si chiudono nel punto rosso che
rappresenta la VoLoNTA, ed e indicato nel disegno col
numero 1.

L’ Azione-molteplice e rappresentata nel disegno con gli
arabeschi color giallo che s introducono nel circoletti color
arancione. Questi circoletti rappresentano la Parola-molte-
plice, vista nel disegno 10. Le “anime”, Parola-molteplice,
sono tante quanti gli Spiriti, Azione-molteplice, perchéleune
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insieme agli dtri rappresentano una unita inseparabile.
Questael’lmmagineReaLE originaledi ¢io che ho compreso
avvenirend |’ Essereche” E” rispettoall’ Assolutoimmanifes-
tato e ala Volontd, la duaita nell’ unita, cio che chiamo
“Mascoling” e “Femminino”. Sara I'ultima ReALTA di
guell’immagine, ombra, checonosciamointerraedellaquale
disse Gesl: «L’uomo dungue non separi cio che Dio ha
congiunto (mascolino e femminino)» Questa unione di
maschio e femmina, fin da livelli piu elementari della
materia, eil mezzo necessario eimprescindibiled’ evoluzione
nellaNaturachesi realizzad’ immagineinimmaginefinoalla
manifestazione dell’Immagine Redle originae, cio acui s
riferi Gestl quando disse: «Nél regno del cieli non prende-
ranno moglie né marito perché saranno come angeli davanti
a Dio». Il grado piu elevato, nel mondo fenomenico, &
I’immagine che si da nell’ unione dell’uomo e della donna
nell’amore orientati allaVolonta. Questaunionedell’ uomo e
della donna nell’ Amore e nella Volonta di Dio e I'“unita
inseparabile’, quella che nessuno pud separare perché é
realizzatadaein Dio stesso: «...maschio e femminali creo».

Questadualitanell’ unitadellaNaturaDivinaerappresenta
ta nell’'uomo e nella donna. Questa era I'immagine che
dovevaredizzars nel Paradiso, chefuinterrottaconlacaduta
dell’ “uomo”, ma che deve redizzars in questo mondo
sensibile creato.

Noi di cio conosciamo la caricatura, I'immagine sfigurata
realizzata dagli angeli-incoscienza— spirito d'iniquita— nel-
I’'uomo caduto, I’'uomo incosciente dell’ INCOSCIENZA in cui
vive e nella quale lavora come schiavo. Nel mondo della
molteplicita dell’ Incoscienza, dopo di Adamo, I’uomo, il
mascolino, il figlio dell’uomo, rappresentava I'’Anima
(NaturaDivina), |’ uno, eladonna, il femminino, rappresenta-
va il “Corpo” (Natura Umana), il molteplice. Dopo Gesu
Cristo, quando “I’'Uomao” (in Cristo) é risorto e asceso al
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Padre (parliamo con parole di questo stato d’Incoscienza e
secondo il modoin cui sono le cose nel mondo dellamoltepli-
cita), ladonna, il femminino (riferito allaChiesa), rappresen-
talaNaturaDivina, I’ uno, egli uomini, il mascolino, rappre-
sentano la Natura Umana, il molteplice.

Molteplicitanell’ Unita

lo non vedo che questa “molteplicitd” di “Azione” e di
“Parola’, che é la Natura Divina, sia una molteplicita di
numero; il nostro numero non esiste nello Spirito. Sebbene
sianomolti, “Azione” e*Parola’ molteplici, tutti formano con
“Pensiero” unasola unita nell’ Essere che “E”, la VOLONTA;
guest’unita € la Natura Divina, “I’ANIMA” della Natura
Umana. Potrel paragonare questamolteplicitadi “Azione’, di
“Parola’ e di “Pensiero”, dl’energia elettrica, a molti
kilowattsche puo avereunacentral eel ettrica; questa“ centrale
elettrica’ sarebbe la Natura Divina. Noi, la Natura Umana,
individualmente e collettivamente, dobbiamo accettare o
rifiutare liberamente questa“energiadivina’ , che é lanostra
Natura Divina. E la scelta della “Luce” o delle “Tenebre”,
dell’ Uno o dd molteplice. lo vedo chequestarealtaspirituale,
cio che chiamo Natura Divina, € multiforme nell’ Unita; con
guestointendo direchefral’* Azione” molteplice, Spiriti, ela
“Parola’ molteplice, Anime, che la compongono non ve ne
sono dueuguali, ognunamanifestaun aspetto diverso, ognuna
di loro esprime una proprieta dell’ unica REALTA, colui che
“E”, econ cui sono totalmente identificate; non di meno, ogni
Anima (“Parola’) e ogni Spirito (*Azione’) conserva la
propria individualita manifestando una “personaita’ unica
(che pero non e Personanel senso dellaTrinita) in vistadella
guarta Persona che dovra essere I’ OperA nella sua totalita
(Opera-Essere). Tanto I’ Azione-molteplice come la Parola-
molteplice hanno unaloro propria persondlita, I’unadiversa
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dall’ atra, ma che sono complementari e formano una vera
unitanellaVoLoNTA-Dio.

Nel disegno che stiamo spiegando, questo “ Anima-Spirito”
e indicato col numero 2. In questo momento s reaizza
I’ esercizio della Liberta della Parola-molteplice, le “anime”.
Questarealtadi Anima-Spirito corrispondealla“Parola’ edl’
“Azione’ ddl’Immagine che abbiamo visto nella Liberta-
Operaquando questa si trattenne in se stessa. |l “Pensiero” e
cio che chiamiamo “Corpo” ed € indicato nel disegno col
numero 3.

Le “anime” (Parolamolteplice) nell’esercizio della loro
liberta le vediamo dirette tutte, meno una, verso il “Corpo”
che I'Essere, D10, haloro “presentato”. Con questo si vuol
significarecheesse(le*anime’) diresserolalorolibertaverso
il “Corpo”, “dono” dell’ESSERE, Dio. Queste “anime’
parteciparono nel peccato dell’ Uomo-Liberta, Adamo, e
rimasero “sottomesse” ala Natura Umana, “il Corpo”.
Quell’ Anima che si dirige a Datore, colui che “E”, non
partecipd nel peccato dell’Uomo-Liberta, Adamo, e per
giustizia, venendo ad esistere nel tempo, stando nella carne
(naturaumana, “il corpo”), fu veramentelibera, ed €I’ Anima
cheio identifico con Maria.

Riguardo a cio vi sarebbe molto da dire ancora. Tutto
guello che appartiene a nostro mondo della molteplicita
dell’INcoscieENzA richiede molta spiegazione.

L’ Opera-Libertd, IMMAGINE dell’ Essereche”E”, éindicata
nel disegno col numero 4, ed essa contiene tutto cio che
abbiamo spiegato prima: “Corpo” (“Pensiero”), “Anima’
(“Parola’) e “Spirito” (“*Azione”), incentrati nell’ Essere che
“E". L'Essere che “E”, la Trinitd, manifestazione
dell’ Assoluto, & rappresentato col punto rosso. Il tutto e
I Unigenito.

84



L’ Essere, I’ Assoluto manifestato in Sé stesso nell’ Opera
Liberta & I’Unigenito, Dio, che s deve manifestare nel
molteplice, in molte membrae di cui e Gesu Cristo la Testa,
il Primogenito. Questa manifestazione dell’ UOMO-Dio nel
moltepliceelaprima e ultimaRrReaLTA di quellabenedizione:
«Sate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra...»: che ci
siano molti “corpi” (naturaumana) per queste Anime (Natura
Divina); eil «moltiplicatevi» dei figli di Dio, nati dalla sua
VoLONTA. Questofucio cheintui Maometto quando disse: Le
vostre mogli sono vostri campi, seminate. Questa era pure
I’*intuizione” degli uomini di Dio del popolo d'Israele, nel
fatto di moltiplicare la loro discendenza. L’uno e gli altri
ricevono I’ intuizione e lamodellano secondo il loro grado d’
“evoluzione”.

E I’ uomo che corrompe tutto finché & diretto dalle “volon-
ta’ e non dalla VoLonTA. Il “voto di castitd’ e stato il
sacrificio NECESSARIO per arrivarealapurezzadi unaenergia
sessuaedirettatotalmentedall’ AmoreenellaVolontadi Dio.
Per I’'uomo di oggi e ancora molto difficile comprendere
guesto, e necessario primamorireall’ egointuttele sueforme.
Questaelalibertadei figli di Dio, libertache raggiungeranno
gli uomini della “Nuova Terrd’, i quali riceveranno
I"“intuizione” perfetta realizzandola secondo la Volonta di
Dio.

Il nastro azzurro significa, in questo disegno, laseparazione
chesi éeffettuatanel’ Azione-molteplice: laLuce(sopra) ele
Tenebre (sotte).

Le tre linee che si aprono verso il basso, indicate col
numero 5 e chein questo disegno sono di color nero, signifi-
cano ora |’ affermazione dell’ incoscienza-originae presente
negli angeli, ;

Gli arabeschi azzurri rappresentano gli angeli. Si noti che
guesti non hanno il circoletto che rappresenta la “Parola’
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(Anima), néstanno dentroil circolo maggiorecherappresenta
il “Pensiero” (“Corpa”).
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Disegno 12

L’ “Uno” nel molteplice
La Volonta verso I'incontro degli esseri liberi, gli angeli

“L’Opera’, Liberta cosciente del’unita, “scompare”
nell’ Essere che“E”, laVOLONTA, questo € I’ Unigenito.

LaVolonta, I'Esserendl’ atto di manifestarsi, s sommerge
nellamolteplicitadell’ INcoscienzA: I"“Uno” nel molteplice,
per attrarre al’unita gli esseri liberi, gli angeli, liberta che
permane nella molteplicita dell’ Incoscienza (“innocenza’).

L’Essere nell’Opera-Liberta, I’Unigenito, si sommerge
nell’incoscienza-originae affermata dagli angeli affinché la
VoLONTA dia alla luce la LIBERTA-Opera nel suo Essere:
totalita nell’ Unita.

L’ incoscienza-originale e presente come una possibilita di
ri-affermazione che possono realizzarein sé stessi gli angeli.



Une" nel mo fﬁpﬂbe

Lf




Ciclo di discesa per ritornare all’ Essere

Questo disegno rappresentail momento in cui |’ Essere, la
VOLONTA, in identita con I’ Opera-Liberta, Immagine delle
manifestazioni dell’ Assoluto, I’Unigenito, s sommerge
nell’ INcosciENzA versol’incontro congli angeli, esseri liberi,
nellamolteplicitadi sé stessi, per dare alaluce la LIBERTA-
Opera(“I’'Uom0”) nel suo Essere, totalitanell’ unita, affinché
possa“essere’ in sé stessa. Questo e cio chesignificail punto
rosso sommersotragli arabeschi azzurri cherappresentanogli
angeli. LaVolonta, laForza Attiva, s pone a servizio della
Liberta.

Mi é stato chiesto perché I’ Opera-Liberta avendo preso
coscienza del proprio “Nulla’ non si afferma nell’ Essere, e
perché deve percorrere un ciclo di discesa.

lo“vedo” chenellemanifestazioni dell’ Essere, laLIBERTA,
Nnon Vi puo essere unaretrocessione, machelaLIBERTA deve
continuarelatraiettoriadel lasuaprimaaffermazionefinoalla
suarealizzazione. L’ Opera-Libertahaaffermato il nome: lo-
ente, e deve percio continuare il suo cammino come “ente”;
non puo retrocedere; retrocedere sarebbelasuaautodistruzio-
ne, e cio nella manifestazione dell’ Essere, LIBERTA, non
avviene. Percio I’ Opera-Liberta deve innanzitutto affermars
come“ente” nell’ Essere, laVolonta, realizzandos cometale,
inconformitaallasuasceltaealasuaaffermazione, esercizio
dellaLiberta
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Ladiscesaddl’ Opera-Liberta e stato un cadere sempre piu
in basso amisurachegli esseri liberi sono andati affermando
il proprio io-ente nell’INcoscienzA di essere indipendenti
dall’ Essere, facendosi cosi piu spessi i veli dell’ INCOSCIENZA.
Le particelle Liberta che hanno preso coscienza dell’ Unita,
“I"Operd’, identificandosi con laVolonta, devono seguirele
loro particelle incoscienti, affinché ogni particella libera
incosciente consumi, esaurendole in sé stessa, le proprie
possibilita di scelta, fino a prendere coscienza dell’ unita che
s eredizzatanell’ Opera-Liberta, I’ Unigenito, ultimapossibi-
lith di scelta libera: o affermarsi nella Volonta, |’ Essere
nell’ Unigenito, o permanereaffermatain sé stessasenzatener
conto del suo vero Essere, dipendendo dall’ Essereanchesesi
consideraindipendente, perché non e penetratadalaVita;
la condanna e la seconda morte.

L’ Opera-Liberta scompare nell’ Essere che “E” affinchéla
Volontaappaiadiffondendosi nell’ INCcoscCIENZA, redlizzando
lamolteplicitadel “Pensiero”, “Liberta” sottomessaagli esseri
liberi. Questo € cio che si vuol esprimere col punto rosso
posto nel mezzo come sommerso fragli arabeschi azzurri.

Gli arabeschi azzurri rappresentano gli angeli; il punto
rosso rappresenta la Forza Attiva dell’Essere che “E”, la
VOLONTA, nell’*Operd’, laRealta Divina, che &1’ Unigenito,
Dio.

In questo modo vien dato agli angeli un “tempo” per
prendere coscienza a misura che vanno realizzando il loro
desideriodi “fare’. Nonvi eancoraunaopposi zione, diciamo
cosl, tra questi angeli e Dio. Essi usano laloro liberta e la
Volonta agisce secondo leloro intenzioni ei loro desideri; il
loro “essere” e il loro “agire” continuano ad essere in Dio,
benché s considerino esseri indipendenti che “fanno”
“Opere’ per Dio (é la situazione in cui s trova I’umanita
“religiosa’ oggi).
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Fino a questo momento non esisteil male, esistono solo le
“tenebre”, I'INncoscieENza moltiplicata negli esseri liberi,
angeli, assistita dall’ Essere che “E”. L’ INCOSCIENZA & come
la“placenta” sostenutadall’ Essere per aimentare, attraverso
di essa, il feto che un giorno sara I’'Uomo, poi “il figlio
dell’Uomo”, edlafineil “Figlio Suo Unigenito” nato dalla
suaVOLONTA, colui nel qual e porratuttalasuacompiacenza
e CoLul che affermeralasuaLiberta (“I’ Operd’) nell’ Essere
che“E”, laVOLONTA.

Il circolo nero rappresenta, in questo ein tutti i disegni che
seguono, I’incoscienza-originale come una possibilita di ri-
affermazione che darebbe come conseguenzalarealizzazione
dell’ “immagine’ come“ Tenebre” (questo sarebbeil Malg, il
“Peccato”, I Inferno, ecc.), possibilita che gli angeli possono
realizzare se s affermano in sé stessi disinteressandosi
dell’ Essere che“E”.
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Disegno 13

Liberta-Pensiero, Immagine molteplice,
nell’ Unita
L'“Uno”, la Volonta, si diffonde nel molteplice

LaLucendle“Tenebre’.

L’ Esserendl’ Opera-Liberta, I’ Unigenito, nellamolteplicita
dell’INcosCIENZA.

L’ Essereche*E”, laVolonta, nell’ Unigenito, effondelasua
Attivita nella molteplicita degli esseri liberi, gli angeli, e
questa “Attivitd’ nella molteplicita e LibertaPensiero
molteplice nell’ unita.

Gli esseri liberi, angeli, nel momento della scelta:
Luce o “Tenebre’,
Coscienza o Incoscienza,
Essere 0 “non-essere’,
Uno o molteplice.



L' "Une" si diffonde nel maﬂefﬁu




L'“Uno” si espande
diffondendosi nel “molteplice”

Questo disegno rappresentalamanifestazionedell’ “Unita”
che s é redizzata nell’ Opera-Liberta attraverso I’ Azione-
Immaginemolteplice, esseri liberi chehanno raggiuntol’ unita
della Libertain identificazione con I’ Essere, laVolonta. La
ForzaAttiva, laVolontd, NELL'“Operd’, I’ Unigenito, redizza
la molteplicita del “Pensiero”, Corpo, molteplicita di
Pensiero-Libertanell’ UnitadellaVolonta (scintille rosse che
sprizzano dal punto rosso), diffondendosi nella molteplicita
degli esseri liberi, I'incoscienza-angelica, per attrarre a Sé
quelle particelle dell’ Azione-Liberta, gli angeli, che perman-
gono fuori dell’ Unita dell’ Opera-Liberta nell’ Incoscienza di
esseri liberi: “fare” “Opere” invece di “essere” “I’Opera’.

Come nel disegno precedente, il punto rosso, chein questo
disegnosi diffondenelletenebre, lamolteplicita, rappresenta:
“Pensiero”, “Parola’, “Azione”, colui che“E” etutto cid che
eedovraesserein Lui: “I’Opera’, I’Unigenito, che abbiamo
visto nel disegno 11, “il Molteplice nell’Uno”. Questa
“Opera’ ancoranon “E”, perd ha Coscienza del suo “ essere”

in colui che“E”.

Le scintille rosse che sprizzano dal punto rappresentano la
molteplicitadellaLibertacorrispondente a Pensiero-Immagi-
ne, Liberta molteplice nell’ unita della VoLONTA che attrae
liberamente a Sé quelle particelle della Liberta, Azione-
Immagine molteplice (arabeschi azzurri cherappresentano gli
angeli), che nellaloro incoscienza si sono separate dal loro
centro di Unit&; e diciamo “nella loro incoscienza’ perché
guesta separazione non ereale, infatti il loro“essere” eil loro

94



“agire” sonoinquel centro cheelaVoLonNTA nell’ Unigenito,
Dio.
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Disegno 14

Lanube dell’ Incoscienza
tral’“*Uno” eil molteplice

«E la luce risplende nelle tenebre...»

Lanubedd!’ IncoscienzatralalLuceele Tenebre, I’ Essere
eil “non-essere’: gli “angeli” hanno scelto il molteplice: fare
“Opere’.

La Forza Attiva, I’Uno, s raccoglie in se stessa e le
particelle “Pensiero” si disperdono nella molteplicita degli
esseri liberi, oraangeli-incoscienza. Unasecondaincoscienza.

La Liberta nell’unita, Pensiero-molteplice, s sommerge
nell’ incoscienza della molteplicita degli esseri liberi.

«lovi scongiuro, figliedi Gerusalemme, per
le gazzelle e per le cerve dei campi: non
destate, non scuotetedal sonno I’ amatafinché
essa non lo voglia».(Ct 3,5)



Lg nube dell' lacoscienza
tra [|'Uno e ilmolfeplice




Gli esseri liberi
si appropriano lavirtu del “Pensiero”

«E lalucerisplende nelle tenebre;
ma le tenebre non |I” hanno awinta»

Questo disegno rappresental’ affermazione degli angeli nel
desideriodi “fare” “Opere’. Gli angeli, oltreall’ Incoscienza-
innocente collettiva di “essere” indipendentemente dall’ Es-
sereche”E”, cadonoin unasecondalncoscienza, individuale,
responsabile, affermando il desiderio di “fare” indipendente-
mente dall’ Essere, “allontanandos” dall’ Essere che “E” e
dall’Unitd, I'Opera-Libertd, I'Unigenito, all’appropriarsi
I"“Attivita’ della Volontaz molteplicita del “Pensiero”
nell’ unita.

Gli esseri liberi, angeli, invece di prendere coscienza del
loro Essere nell’ Unita della Liberta, al contatto con laForza
Attiva, Volontd, s appropriano la virtu del “Pensiero”,
molteplicita della Liberta nell’ unita, per realizzare il loro
desiderio di “fare” “Opere’ nella molteplicita di “esseri”
liberi.

Da questo momento “vedo” come una disarmonia tra gli
angeli, una lotta tra loro stessi: alcuni che cominciano a
prendere coscienzadell’ Unitadi libertanellaVolonta, e aftri
che vanno affermandosi nella molteplicita di s stess,
rifiutandosi di morire ale loro proprie “realizzazioni”.

Questa“ appropriazione” dell’ “Attivita’ dellaVolontaecio
che si vuol rappresentare con le scintille di differenti colori:
marrone, verde eviola: molteplicita; scintille che nel disegno
precedente erano d’ un solo colore: rosso: unita.
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Allo stesso tempo, la Forza Attiva dell’ Essere che “E” si
raccogliein Séstessa, eapparetragli angeli el’ Esserelanube
di unasecondalncoscienza cheél’ affermazione del deside-
rio di “fare” “Opere’ in contrapposizione al’ “Opera’,
I"Unigenito. Gli angeli ri-affermano I’ INCOSCIENZA es fanno
piUincoscienti ancora, eoracon responsabilita, allontanando-
si, diciamo cosi, dal loro centro, il Datore (rappresentato col
punto rosso), e si appropriano il “dono” in molteplicita
prescindendo dall’ unitd, laVolonta.

Gli angdli che affermano il desiderio di “fare” ri-affer-
mando |’INcosciENzA-originale, |i chiameremo angeli-
incoscienza.

99



Disegno 15

Volontadi Permissione
La Volonta al servizio della liberta

L’Essere che “E” sottomette la sua Attivita, LIBERTA
nell’unita della Volonta, I’Unigenito, agli esseri liberi, dli
angeli:

I’Uno a servizio del molteplice;

la Coscienza al servizio dell’ Incoscienza;
|’Essere a servizio del “non-essere”...

E laVolontadi Permissione.



Volonta di Permissione




Nelle viscere dell’ Incoscienza

Questo disegno rappresenta il momento in cui I'Essere
nell’*Opera’, I’Unigenito, si sommerge nelle viscere dell’
“INCOSCIENZA”.

L’Essere che “E” sottomette la sua “Attivitd’, come
Volontadi Permissione (nellamolteplicitadel “Pensiero”), a
guella liberta azione-immagini (angeli-incoscienza) che si
trova ancora nella molteplicita dell’ Incoscienza, affinché
guesti angeli attraverso le “Opere” prendano Coscienza del
loro Essere nell’“Operd’, I’ Unigenito.

Gli angeli-incoscienza sono rappresentati con gli arabeschi
azzurri e con il cerchio nero increspato, quest’ ultimo rappre-
senta la possibilita di ri-affermazione dell’incoscienza-
originale, I'io-ego Universae.

Colui che“E” — parlando amodo nostro — accettala scelta,
il volere, delle sue creature libere, gli angeli-incoscienza, e
permette in questo modo |a realizzazione dei loro desideri:
“fare” “Opere”; queste saranno un’immagine dell’ “Opera’,
che e quellaveramente reale, e che abbiamo visto nei disegni
10, le Anime, e 11, “il Molteplice nell’Uno”.

Questo desiderio degli angeli-incoscienza e rappresentato
nel disegno coi tre anelli differenziati dai colori viola, verde
e marrone, che circondano il punto rosso.

Affinché gli angeli-incoscienza portino ad effetto la
realizzazione dei loro desideri, |’ Essere che “E” pone aloro
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disposizione la Sua Attivita annientandosi nel Proprio agire:
e cio che chiamiamo Volonta di Permissione .

Viendatacosi un’ opportunitain pituaquesti angeli affinché
attraverso le“Opere’ prendano coscienzacheil loro “ essere”
eil loro “agire” sono nellaVoLoNTA e non nella Liberta.

Allo stesso tempo continua larealizzazione dell’ “ Opera’,
secondo il suo orientamento iniziale, manifestazione dell’
“Uno” nel molteplice, fino a che essa prenda CosclENzA del
suo EsseRE, colui che “E”. Questa manifestazione dell’ Uno
nel molteplice, “I’Opera’, s realizzera in molte “membra-
corpi”, esseri umani, e in un solo “Corpo”, Natura Umana.
Questa € “la Molteplicita nell’ Unitd’ che si redlizzeranella
Natura Umana, che € immagine dell’ “Opera’, I’ Unigenito,
Natura Divina: «Sate fecondi e moltiplicatevi, riempite la
terra...». Dio continuaad agire e non cesseramai di agire: «ll
Padre mio opera sempre e anch’io opero».

Questa legge del «siate fecondi e moltiplicatevi» come
quella del «soggiogate e dominate sulla terra», ecc., la
portiamo nel piu profondo del nostro essere fin dal momento
in cui fummo “ generati” dall’ Essere che “E”, e ognuno la
concepisce in sé stesso e larealizza secondo il proprio grado
d’ “evoluzione’. Per questo dico chelaVERITA nonsi discute,
s VIvE!, poiché ognuno la concepisce secondo il proprio
grado d’ “evoluzione .
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Disegno 16

Il gran “Turbinio” della Liberta-Opera
“Mondi” e*“ Mondi” della Permissione di DIO

Il gran “Turbinio” della LIBERTA.

“L’Operd’ sommersanel turbiniodell’ “evoluzione”’: morte
evita

Gli esseri liberi non giunsero ad aderire al’unita della
Liberta.

LaVolontd, I’ Essereche“E”, nell’* Opera’, I’ Unigenito, va
dietroalaLibertd, s sommergenellamolteplicitadegli esseri
liberi per portareil “Pensiero” al’ Unita.

LaVolontadi Permissione, laForzaAttivadell’ Essere che
“E”, a servizio degli esseri liberi, coloro che realizzeranno
I'immagine dell’ “Opera’ nella molteplicita: infinita di
“Mondi” che riveleranno I’irradiazione eterna dell’ AGIRE
dell’ unico Essere, colui che“E”.

«Colui chevivein eterno ha creato insieme tutte le cose.
Il Sgnore soltanto & riconosciuto giusto.

A nessuno é possibile

annunciare degnamente le sue opere,

e chi puo indagare le sue grandezze?

La potenza della sua maesta chi potra misurarla?

Chi riuscira a narrare le sue misericordie?

Non ¢’ é nulla da togliere e nulla da aggiungere;

non é possibile indagare le meraviglie del Sgnore.
Quando I’uomo crede d’ aver finito, allora incomincia;
guando s ferma, allora rimane perplesso». (Sir 18,1-6)



I gran “Tarbinie" della LIBEETJI—OPem




Il “Turbinio” dell’ “evoluzione”

Questodisegnorappresenta”“l’ Opera” (“I’'Uom0”) sommer-
sanel gran turbinio dell’ evoluzione: morte e vita: trasforma-
zione.

Le diverse esplosioni rappresentano i diverss mondi
spirituali che daranno origine ai mondi sensibili, la materia.
Una immagine, ombra del diffondersi della Volonta che
abbiamo visto nel disegno 13.

Il disegno 13 rappresental’ Uno nellamolteplicita e questo
disegno rappresenta il molteplice nella molteplicita, sono le
realizzazioni degli angeli-incoscienza. Questi non arrivarono
aidentificarsi conl’Unita, anzi si appropriaronoil “Pensiero”
nella molteplicita. L’Uno, la Volonta nell’“Opera’, s som-
merge nellamolteplicitaper riportareil “Pensiero” al’ Unita.

E il momentoin cui laVolontadi Permissiones uniscealla
liberta nella molteplicita, gli angeli-incoscienza. In questa
unionedellaVolontaconlalibertaviene concepitaunanuova
natura (psicofisica?) attraverso laquale, nella sua*“evoluzio-
ne’, appariral’unita dd “Pensiero” comeil “Corpo” Unico
nel quale si manifestera “I’ Opera’ come Unigenito.

Questo nuovo stato € come |’“annientamento”, diciamo
cosl, dell’ “Opera’, perché essadovra passare oraper diverse
forme (evoluzione) primache avvengala suamanifestazione,
manifestazione che probabilmente si sarebbe realizzata
immediatamente se gli angeli s fossero lasciati attrarre dalla
Forza Attiva dell’ Essere che “E”; il Tempo infatti dipende
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dalle creature libere: in principio dipese dagli angeli, ora
dipende dall’ uomo.

L’ esplosione di questaForzaAttivarappresentalaVolonta
di Permissione che asseconda il desiderio e il volere degli
esseri liberi, angeli-incoscienza: moltitudine di immagini
dell’Agire di Dio, «Nella casa di mio Padre vi sono molti
posti (dimore)» mondi e mondi spirituali che daranno origine
ai mondi sensibili, lamateria.

Di cio ha detto il Signore riferendosi alle manifestazioni
dell’Essere che “E”: «.. s manifesteranno in infinita di
“MonNDI” comeirradiazioneeternadellagloriadel’ unico Dio
vero... Questi “Mondi” che sono come le diverse faccette di
unamedesimapietratriangolare (laVoLoNTA-Dio) non sono
percettibili a sens dei corpi materiai. Tutto I’Universo
sensibile creato rivela un’immagine molto vaga e imperfetta
di quella Redlta, e questaimmagine (ombra) dei “Mondi” di
Dio s rivela pure di immagine in immagine nell’ interno di
tutte le cose. Scoprire questa immagine e il “lavoro”
dell’ uomo caduto, “lavoro” chelo porterebbe alla“reaizza-
zione” (manifestazionedi Dioinlui stesso), dlaperfettaunita
nell’ Essere che “ E”». E paroladel Signore.

In questo modo deve essere conclusa |’ Opera-Liberta,
“I’"'Uomo”, nell’UNO enel MOLTEPLICE, per dareinizioauna
nuova manifestazione: la manifestazione dell’ Opera-Essere.

D’orainnanzi tutto s realizza di immagine in immagine
fino allamanifestazione dell’ Azione-Essere, I’ Opera-Liberta
nell’Uno e nel molteplice. La prima “manifestazione” e
I"unita della Liberta-Pensiero, “I’Uomo”.

E cominciato cosi il gran “turbinio” della LiBERTA-Opera
nellamolteplicita dell’ INcoscienzA degli esseri liberi.
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Disegno 17

L’ uno eil molteplice
“Evoluzione” , Materia e spirito

1 Atomo?
Molecola?
Cdlula?

Sintesi 0 concentrazione, apparente unita, principio vitale
di tutta la Natura. Ombra del’immagine (disegno 15)
dell’lmmagine dell’ Assoluto immanifestato (disegno 12):
“Embrione” della Natura Umanal
2 Esplosionedell’ unita“vitale’: il “Pensiero” in molteplicita
di immagini si diffonde nellamolteplicitadell’ INCcOSCIENZA-
angelica, verso I'incontro di una particella libera che sia
capace di riceverlo come principio di unita.

Primafase di “evoluzione”: Materiae spirito nelle viscere
dell’incoscienza-originale.

Tutto s realizza d'immagine in immagine in questo
processo discendente.

«Ricordero ora le opere del Sgnore

e descrivero quanto ho visto.

Con la sua parola il Sgnore ha fatto le sue opere,
e la creazione obbedisce alla sua volonta.

Il sole con il suo splendore illumina tutto,

edella gloria del Sgnore e piena la sua opera.
Non € possibile ai santi del Sgnore

narrare tutte le sue meraviglie.

Il Sgnore ha dato ai suoi eserciti la forza

di rimanere davanti alla sua gloria». (Sir 42,15-17)



Materia e spirifo

Htomeo ?

Molecola ? \

1
Cellv/a? .

Il Cosme




L’ “energia’ dispersain molteplicita

Questo disegno rappresenta la sintesi di quel “mondi e
mondi” che abbiamo visto nel disegno precedente, 16,
I” apparenteunitadi quellamolteplicitadi mondi concepiti nel
primo incontro, l'unione iniziale, tra la Forza Attiva
dell’ Essere, come Volonta di Permissione, e laliberta nella
molteplicita dell’incoscienza, gli angeli-incoscienza. Questa
unitasi realizzaper concentrazioneinsestessadell’ “energia’
dispersain molteplicita.

La sintesi 0 concentrazione in apparente unita di questi
“mondi” & cio che rappresentiamo nel disegno con un punto
oscuro: atomo? molecola? cellula? éil germevitaedi tuttala
Natura, “embrione’ della Natura Umana. E I’ombra
dell’'immagine (disegno 15) dell’lmmagine dell’ Assoluto
immanifestato (disegno 12).

Il circolo increspato color nero rappresenta l’ incoscienza-
originale. Al suo interno vediamo I’ esplosione dell’ unita di
“energia’, un’'immagine del disegno 16; questa“immagine”
rappresenta la primafase d “evoluzione” di questo “germe
vitale” nellevisceredd !’ incoscienza-originale. Un’'immagine
di cio che abbiamo visto nel disegno 16. Tutto s reaizza
d’immagine in immagine in questo processo discendente.

Materia: significa cio che si percepisce con la semplice
ragione umana. Pud essere scoperta dall’inteligenza
dell’'uomo assistito dall’Essere, anche se I’'uomo non ha
coscienza della propria Realta Divina.

Soirito (Anima): e la “Redta Divina’ (della quae e
immagine I’anima umana) che I’'uomo arriva a conoscere
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soltanto per un intervento diretto dell’ Essere. Nella Materia,
manifestazione dell’ incoscienza-originae, appaiono diverse
espressioni di una medesima Forza Attivas “Atomo”?,
“Molecola’?, “Celluld’?; io non so come chiamarle, so
soltanto che elacomparsadellavitadi cio chesaralamateria
sensibile.

Questa manifestazione dell’incoscienza-prima si realizza
attraverso un’evoluzione che appartiene a tempo e allo
gpazio. Questa vita naturale ha il suo essere nell’ Essere, la
Volonta di Dio e il suo fondamento, da riceve tutto
guello che ha. Ma questa Forza Attiva e a servizio della
Liberta, Liberta che é sottomessa, in accordo con laVolonta,
agli esseri liberi, angeli-incoscienza, compiendo i loro
desideri. Questo € cio che abbiamo voluto esprimere col
punto oscuro nel cui interno si nasconde laVitache e rappre-
sentata col punto rosso. L’ oscuro rappresenta |’ incoscienza-
originale affermata dagli angeli-incoscienza; il rosso rappre-
senta |’ Essere che “E”, nell’ Unigenito.

La Volonta di Permissione, compiendo il desiderio degli
angeli, realizza nella molteplicita dell’incoscienza, esseri
liberi, I"'immagine delle manifestazioni dell’ Assoluto che
abbiamo visto nel disegni 2, 3, 4 e 5, PENSIERO, PAROLA,
AzioNE, “Opera’. Questa manifestazione-immagine, come
vedremo nei prossimi disegni, si realizzeracosi: nel moltepli-
ce (esseri liberi, le creature) come evoluzione; nell’uno
(Liberta, I'uomo) come “manifestazione”. Gli effetti
dell’evoluzione si faranno presenti nella ragione dell’uomo
che é il frutto dell’ evoluzione; la“manifestazione”, che é la
realizzazione di questo “frutto”, Libertd, s fa presente
all’uomo nell’ oscurita della fede, fede che € per I’'uomo la
Suprema Ragione.

La Manifestazione dell’ Essere avverra progressivamente,
come vedremo nei prossimi disegni, attraverso la Liberta; a
mano a mano che si realizzera I’ evoluzione, al’interno di
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questaevoluzione si manifestera gradualmente il “ Pensiero”
(di immagine in immagine fino a che possa manifestars
I’Unita), un’immagine della“ manifestazione” dell’ Assoluto
in Sé stesso, disegno 2.

Questa immagine della “manifestazione” dell’ Assoluto,
I’Unitanel “Pensiero”, ecio che vedremo nei disegni (21-24)
che rappresentano il momento in cui appare |I’uomo.

Ci riferiamo oraal nostro mondo eatutto il Creato visibile
einvisibile, I’ uN1vERSO che conosciamo enel qualeviviamo,
compresa la nostra natura umana. Questo e cio che intendo
per “Cosmo”, e che € immagine della realta spirituale che
portiamo nel piu profondo del nostro essere. Laparteinferiore
di questo disegno rappresenta questa “immagine’ in attivita,
immagine dell’ Acire di Dio, una ripetizione infinitamente
piccola dell’ esplosione della Volonta di Permissione che
abbiamo visto nel disegno precedente. L’*ombra’ che
conosciamo di questo AGIrRe di Dio cheabbiamo rappresenta-
to nel disegno precedente € il nostro sistema solare: il punto
maggioredel centrodel disegno chestiamo spiegando sarebbe
cio cheérappresentato nel sole, ei piccoli germogli sarebbero
rappresentati nei divers pianeti.

Nel prossimo disegno ci occuperemo del pianetanel quale
viviamo e nel quale ci stiamo evolvendo, “la terra’, che e
anch’essa una ripetizione, un’immagine, dell’ AGire di Dio
che abbiamo visto nel disegni precedenti.

Si tenga presente che queste”immagini” non sono immagi -
ni morte, vuote, bensi immagini che nascondono nel loro
intimolaREALTA VIVA, I’Essereche“E”, eches manifestera
inquelleimmagini libere, esseri umani, cherealizzino I’ unita
dellaLiberta, che siano capaci di orientarsi e affermarsi nella
Volonta, cheeil loro Essere. Ogni immaginelibera, “imma-
ginevivente’, portain sé stessal’“Uno” eil “Tutto”.
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Lecreaturechenon sonolibereechesonol’immaginedell’
“immaginevivente’, immaginelibera, lechiamiamo*“ombra’,
perd neppure quest’ ombra é privadi vita, esse rappresentano
una realta capace di evolversi verso la libertd E quello che
dice san Paolo riguardo ale creature che gemono nei dolori
del parto aspettando la manifestazione dei figli di Dio. | figli
di Dio sono quelle creature libere, esseri umani, angelo e
uomo, in cui si realizzal’ unitadellaLiberta (stato dell’ uomo
adamico), che devono “ evolversi” nel rinnegamento di sé
stesse dirigendo e affermando laloro libertanellaVoLoNTA,
I’Essere che“E”.
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Disegno 18

“Vita-Minera e’
La Natura | - Prima fase: sensi

L’incontro della particella “Pensiero” nella molteplicita
dell’INcosciENzA con una “particella libera” che chiame-
remo: “Terrd’.

Principio di unita che daorigine allavita sensitiva: “Vita
Minerale”, prima manifestazione molteplice del “Pensiero”
nellamolteplicitadell’ Incoscienzaversol’ unitd; primafasedi
cio che sara la Natura Umana, Corpo della Natura Divina,
I’Unigenito. Primafacolta sens.

1 La“VitaMinerde’, germevitalechedaorigineai divers
elementi della materia minerale compreso il pianeta terra.
Tutto cio € ombraddl’ “immagine-creata’: il corpo umano.
2 Lavitasensitiva, “VitaMinerae’, dalamolteplicitadi sé
stessa passa all’ unita di sé stessa chiudendo il suo circolo d’
“evoluzione” e provoca una nuova esplosione dell’ “Uno”:
seconda manifestazione molteplice del “Pensiero” nella
molteplicita dell’ Incoscienza; s manifesta come una nuova
facolta: istinto.

«Questesonoleorigini del cidli edellaterra
guando vennero creati.

Quandoil SgnoreDiofecelaterraeil cielo,
nessun cespuglio campestre era sulla terra,
nessuna erba campestre era spuntata, perchéil
SgnoreDio non aveva fatto pioveresullaterra
e non vi era I’uomo che lavorasse il suolo e



facessesaliredallaterral’ acquadei canali per
irrigare tutto il suolo...».(Gn 2,4-6)

La “VitaVegetale’ appare dando origine agli eementi
costitutivi del regno vegetale, “materia’.



“fita Minerale": sensi




Comparsadella“Vita-Minerale”

| disegni 17, 18, 19 e 20, rappresentano le prime forme
d’evoluzione, fasi di gestazione, per lequali &€ concretamente
passatalaNaturaUmanaprimad’ essere“Uomo”. L’ Uomo é
sintesi e centro vitale di tutto il processo di “Creazione’
esposto nel disegni precedenti.

Nei disegni 17, comparsadellamateria, 18, comparsadella
“VitaMinerale’, 19, comparsa della “Vita-Vegetae’, e 20,
comparsa della “VitaAnimal€’, non facciamo figurare gli
arabeschi azzurri che rappresentano gli angeli-incoscienza,
maessi sono presenti comeun’ energiainazioneal di ladella
materia sensibile.

Questo disegno rappresenta |'esplosione provocata
dall’incontrodi una“particellalibera’ chechiamiamo“ Terra”’
(Libertanellamolteplicitadi esseri liberi-incoscienza) con la
particellalibera”Pensiero” (Libertandl’ UnitadellaVolonta
coscienza) come principio di unita, cio chedaraorigine alla
Natura Umana nella sua primafase “VitaMinerale’.

In questa prima fase il “Pensiero” si manifesta nella
molteplicita come facolta sensitiva.

La manifestazione del “Pensiero” nella molteplicita
dell’incoscienza é rappresentata con le scintille rosse che nel
momento d’ essere* concepite” dagli angeli-incoscienza sono
raggruppate in molteplicita di aspetti; & cid che chiamiamo
“Vita-Minerale’ . E unadellemanifestazioni dell’ incoscienza-
originale, quella che abbiamo visto nel disegno 7.
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La"Vita-Minerale” erappresentatacoi dodici segmenti che
S raggruppano in circolo attorno al punto rosso che rappre-
senta |’ attivita della Volonta di Permissione e attorno dle
diverseesplosioni dentroil circolo nero che sonoimmagini di
guesta attivita.

[l circolo nero, in questo e in tutti i disegni seguenti,
rappresenta la possibilita d affermazione dell’immagine
nell’incoscienza, le Tenebre; questa affermazione
dell’'immaginenele Tenebreel’ lo-ego Universale. Lepiccole
esplosioni color marronerappresentanoi diversi elementi che
daranno origine allamateriaminerale, compresalaterraele
sue diverse manifestazioni del regno minerale; tutto cio e
immagine della“VitaMinerae’.

Nel momento in cui la molteplicita della Vita Sensitiva
“Minerae’ raggiunge |’ unita di sé stessa provoca unanuova
esplosionedallaqualesorgela“Vita-Vegetale” esi manifesta
una nuova facolta che denominiamo “istinto” e che vedremo
nel prossimo disegno.

Lepiccoleesplosioni color verde rappresentano leimmagi-
ni di questa attivita che sono le diverse manifestazioni del
regno vegetae.

Quando diciamo “VitaMinerde€’ non ci riferiamo
all’ aspetto sensibile del regno minerale, maallasuavita, dla
Sua anima.

Questa vita, questa “anima’ “Minerae” € prodotto della
Volontadi Permissione, unionedellaForzaAttivamanifestata
come Pensiero-liberta e la “particella libera” che chiamo
“Terra’, che sono gli angeli che ricevettero questa particella
“Pensiero” come unita.

lo vedo che tutto I’Universo sensibile creato rivela
un’immaginedei divers stati di coscienzaches realizzavano
negli angeli attraverso le loro Opere-libere.
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Cio che chiamo “particella ‘Terra ” e il primo stato di
coscienza verso |’unita che si realizzo in acuni di questi
angeli ricevendo la Forza Attiva Pensiero-liberta (Volonta di
Permissione) comeprincipiodi unitadellaLiberta; einquesta
presadi coscienzaé* concepita’ laNaturaUmana, quellache
daorigineal’ Universo.

E I’Universo e non la Natura Umana cio che appare per
primo, in modo simile a seme chedaorigineall’ albero e che
appare nel frutto quando sia compiuta |’evoluzione
dell’abero. Cosi io lo “vedo”: I"'Universo come |’ abero,
I’'uomo come frutto, e la Volonta, I’ Essere nell’ Unigenito,
comeil seme.

Cosi dunque, I’'uomo, anche lasuanaturaumana, halasua
origine a di ladellamateria. LaNaturaUmana el “essere’,
diciamo cosi, della materia; essa € per la Materiacio chela
NaturaDivina, I’ Unigenito, € per I’'uomo ecio chelaVolonta
e per laNatura Divina.

Questamolteplicitadel Pensiero-liberta nellamolteplicita
dell’incoscienza, invistadd |’ unitadellaLiberta, s manifesta
come facolta sensitiva.l La quaternita della vita istintiva,
“Vita-Vegetale”, presenta un progresso della manifestazione
molteplice del “Pensiero” verso I'unita nella molteplicita
dell’incoscienza-angelica, raccogliendo le particelle“ Pensie-
ro” in interiorizzazione e in armonia con la vita sensitiva,
“Vita-Minerale’.

2 Quando la quaternita della “Vita-Vegetale’ raggiunge
I’unita di sé stessa provoca una nuova esplosione o scoppio
dell’ “uno”: terza manifestazione molteplice del “Pensiero”
nella molteplicita dell’Incoscienza, dando luogo ad una
facolta superiore che si manifesta come energia duale
negativo-positiva: sesso-energia 0 energia creativa. E la
“VitacAnimale”.
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Lacomparsadella“Vita-Animale’ daorigineagli elementi
costitutivi del regno animale, la“materia’.
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Disegno 19

“VitaVegetde”

La Natura Il — Seconda fase: istinto

1 La quaternitd della vita istintiva, “Vita-Vegetale’,
presenta un progresso della manifestazione molteplice del
“Pensiero” verso I’ unita nella molteplicita dell’ incoscienza-
angelica, raccogliendoleparticelle” Pensiero” ininteriorizza-
zione ein armoniacon lavita sensitiva, “Vita-Minerale’.

2 Quando la quaternita della “Vita-Vegetale’” raggiunge
I’unita di sé stessa provoca una nuova esplosione o scoppio
dell’ “uno”: terza manifestazione molteplice del “Pensiero”
nella molteplicita dell’Incoscienza, dando luogo ad una
facolta superiore che s manifesta come energia duae
negativo-positiva: sesso-energia 0 energia creativa. E la
“Vita-Animale”.

Lacomparsadella“Vita-Animale’ daorigineagli elementi
costitutivi del regno animale, la“materia’.



"Vita chtfﬂflr:’ istinte




Comparsadella“Vita-Vegetal e’

Questo disegno rappresental’ unitadella“Vita-Minerale”,
unita che provoca la comparsa della seconda fase, “Vita
Vegetale”, di cio che saralaNatura Umana.

In questa seconda fase il “Pensiero” si manifesta nella
molteplicita come facoltaistintiva.

Lamanifestazionedel “Pensiero” nellamolteplicitadel’in-
coscienza verso |’ unita e rappresentata con le scintille rosse
che nel momento in cui vengono “concepite” dagli angeli-
incoscienza sono raggruppate in molteplicitadi aspetti; € cio
chechiamiamo“Vita-Vegetae’. Altramanifestazionedell’in-
coscienza-originale.

La“VitaVegetae’ e rappresentata coi quattro segmenti
color verde che si raggruppano al’interno, rispetto a circolo
marrone, attorno al punto rosso cherappresental’ attivitadella
Volontadi Permissione. Le varie esplosioni color verde che
abbiamo visto nel disegno precedente rappresentano le
immagini di questa attivita.

Nel momento in cui la molteplicita della Vita Istintiva
“Vegetale’ raggiungel’ unitadi sé stessa compare una nuova
facolta nella quale il “Pensiero” s manifesta come una
energia duale positiva e negativa che rappresenta i due stéti
che si realizzarono nella LIBERTA: coscienza e incoscienza.

123



Quando diciamo “VitaVegetde’® non ci riferiamo
all’ aspetto sensibile del regno vegetale, madlasuavita, dla
sua“anima’.

Questavvita, questa“anima’ “Vegetale’, éla secondafase
di gestazione della Natura Umana, prodotto dellaVVolonta di
Permissione: I’ unionedi Liberta, “ Pensiero-Immaginemolte-
plice”, con gli esseri liberi angeli-incoscienza che si trovano
nel processo di presadi coscienzaverso |’ unitadellaLiberta

Possiamo vederein questo disegno ladifferenzache esiste
nell’“ evoluzione’ di questasecondafase, “Vita-Vegeta€’, in
relazione ala fase precedente, “Vita-Minerae’. Nella fase
“Minerae’ |I'evoluzionesi realizzo acatena, per porzioni; con
questo vogliamo dire che rimase pit tempo nellamolteplicita
di sé stessa. Questo e cio che si vuol significare coi diversi
segmenti (o porzioni) che al’unirsi tra loro provocano la
comparsa di questo secondo stato che chiamiamo “Vita
Vegetde“.

In questa seconda fase d' evoluzione della Natura Umana,
il “Pensiero”, oltre a manifestarsi come facolta sensitiva, s
manifesta interiormente come un impul so naturale superiore
ai sensi; questo e cio che chiamo “istinto”.

Nell’evoluzione di questa seconda fase, come possiamo
vedere nel disegno, s realizza I’unita del circolo in meno
tempo che nell’anteriore; cio significano i quattro segmenti
che a chiuders tra loro provocheranno la comparsa della
terzafase, “Vita-Animale”.
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Disegno 20

“VitacAnimae’

La Natura |l — Terza fase: sesso .energia
Inizio della prima tappa di interiorizzazione: ragione

1 La dudita della “Vita-Animale”, energianegativo-
positiva, due forze che si respingono traloro e si attraggono
alo stesso tempo: immagine dei due stati redizzatis nella
LIBERTA-Opera: INCOSCIENZA e COSCIENZA.

La vita o facolta “sesso-energia’, “VitaAnimale’, terza
fase di cio che sara la Natura Umana, nel momento in cui
chiude il suo circolo d “evoluzione’ realizzando |’ unita di
s’ stessa s converte in energia creativa.

2 Il primo raggio di luce nelle Tenebre dell’ INCOSCIENZA;
comparsadellaquartafacolta: Ragione, dualitacon principio
di unita.

Gli esseri liberi, angeli-incoscienza, sono, stati sempre
presenti realizzando attraverso |'Attivita della Volonta,
Permissione, il loro desiderio di “fare” “I’Opera’, acuni
prendendo coscienza, altri affermandos attraverso le loro
“Opere’.

Tutta I’INCOSCIENZA, incoscienza-angelica, si raccoglie
versoil principio di unita, versol’ Attivita-Libertacheespinta
dalla Forza Attiva.

L’ Attivita-Liberta spinta dalla Volonta s stabilisce nel
circolotripliceesi realizzalaprimamanifestazione duale del
“Pensiero” partendo da un principio d’ unita.

«l0 sono uscita dalla bocca dell’ Altissimo
e ho ricoperto come nubela terra.
Pos |la mia tenda nell’ alto,



eil mio trono era su una colonna di nubi.
Sola percorrevo la volta del cielo,

e passeggiavo nella profondita degli abissi».
(Sir 24,3-5)



"Yifa Animale” ragione




Comparsadella“VitaAnimale”

In questo disegno il n. 1 rappresenta |’ unita della “ Vita-
Vegetale’, unita che provoca la comparsa della terza fase,
“Vita-Animale”, di cio che sara poi la Natura Umana.

Quando s dice “VitaAnimale’ non ci s riferisce
all’ aspetto sensibile del regno animale, ma alasuavita, dla
sua“anima’.

Questa vita, questa “anima’ “Animale”, € laterza fase di
gestazione della Natura Umana.

lo paragonerei questo stato del circolo triplice, “Vita
Minerale’, “Vita-Vegetae” e“VitaAnimale’, allaformazio-
ne del cranio di un feto nel seno materno.

In questa terza fase di evoluzione della Natura Umana, il
“Pensiero” nella molteplicita, oltre a manifestarss come le
facolta precedenti (senso-istinto), s manifesta come una
facolta superiore alle precedenti, come una forza naturale
dual e negativo-positiva; negativo epositivo chesi attraggono
traloro. E unamanifestazionedei duestati chesi realizzarono
nella LIBERTA-Opera: INCOSCIENZA e Coscienza. Questa
facoltala chiamo sesso-energia perché essasi manifestaed e
rappresentata nel sesso.

Si noti che, nellapartedel disegnoindicatacol n. 1, il punto
rosso cherappresentalaVolonta di Permissione si vaavvici-
nando ogni voltadi piuai circoli cherappresentano laNatura
Umana in gestazione fino a sommergersi in essi; cio e
un’immaginedell’ “annientamento” dell’ Essere che abbiamo
visto nel disegno 7. Con cio s vuol significare chelaNatura
Umana e la piu alta espressione — immagine — dell’ Agire di
Dio, percio“ corpo” dellaNatura Divina, corpo che comeun
vestito la ricoprira nel Mondo della molteplicita
dell’INcosciENzA: «<Sommersanel lamateriacheelaboral, mi
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feci serva delle creature angeliche (I’ Incoscienza)... per dare
alaluce“lI’Uomo” ».Lamanifestazione del “Pensiero” nella
molteplicitadell’ incoscienza-originaleversol’ unitaérappre-
sentata con le scintille rosse che nel momento in cui vengono
“concepite’ dagli angeli-incoscienza sono raggruppate in
dualita di aspetti; & cio che chiamiamo “VitaAnimale’, la
terza manifestazione dell’ incoscienza-originale.

La“VitaAnimale’ e rappresentata con i due semicerchi
incompleti color viola che si trovano al’interno, rispetto
al’ultimo circolo, attorno a punto rosso che rappresenta
I’ attivita della VVolonta di Permissione.

Le esplosioni color viola che abbiamo visto nel disegno
precedente rappresentano i diversi elementi che daranno
origineallamateriaanimale, cioelediverse manifestazioni di
guesto regno che conosciamo e che e a servizio dell’ uomo;
gueste manifestazioni sono immagini della“Vita-Animale”.

Nellaparte del disegnoindicatacol n. 2, il circolo nero che
rappresental’ Incoscienzaappareraccolto nellaparteinferiore
dove s e situato il punto rosso.

Le linee azzurre irregolari rappresentano |’azione degli
angeli-incoscienza.

Nel momento in cui la dudita dela “Vita-Animale”
raggiunge I’unita di sé stessa provoca la comparsa di un
principio d unitadel “Pensiero” semi-cosciente e appare una
nuovafacoltacheecomeunraggio di lucenelletenebre, €cio
che chiamiamo: Ragione. E il momento in cui la creatura
liberaincoscientes incontracon un principio di coscienzache
puo scoprirle lo stato d’ INCOSCIENZA in cui staimmersa.
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Disegno 21

Genesi del Pensiero-liberta,
“ominoide - sensitivo”
Pre-Natura Umana | - Quarta fase, prima tappa

Genesi del Pensiero-Liberta in processo ascendente verso
I’ unitaattraverso laConoscenza, portando con séleparticelle
libere che si trovano nellamolteplicita: I’ ominoide”.

L’ “evoluzione’: Pensiero-Libertanellasuaquarta“ genera-
zione”, quarta fase e primatappa di cio che dovra essere la
Natura Umana, “I’uomo”, unitadella Liberta.

L’“ominoide”, essere che possiede ragione incipiente,
conoscele cosefuori di séstesso: interiorizzazione sensitiva
Conoscenza sensitiva delle cose.

Egoismo ascendente positivo: superamento di sé stesso in
relazione alle cose.

Leindividudita “pre-ominoidi” indifferenti gradi d’ evolu-
zione, apartiredallasemplice”VitaMinera€’, “VitaVegeta-
le”, “VitaAnimale’, finoal’ “ominoide” razionale-incipien-
te.

«Sai tu che hai creato le mieviscere

emi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;
sono stupende | e tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa

guando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondita della terra.

(Sai 139,13-15)
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Comparsadel’ “ominoide-sensitivo”

| disegni 21, 22 e 23 rappresentano tre tappe che corrispon-
dono all’interiorizzazione delle fasi anteriori: “Vita-Minera-
le’, “VitaVegetae” e Vita-Animae’; sono gradi di interio-
rizzazione della conoscenza per i quali deve passare |’ essere
umano: dalo stato “ominoide” fino a raggiungere
nell’*uomo” il dominio dellefasi anteriori superandolein sé
stesso attraverso un processo di riflessione con sé stesso.

Queste tappe d' interiorizzazione (conoscenza scientifica)
SONo rappresentate coi bracci rossi che partono dal punto
rosso e sl aprono verso i circoli esterni color marrone, verde
eviola

Questi tre gradi di interiorizzazione della conoscenza
appartengono alla quarta fase devoluzione nella quale
I’* ominoide’ realizzacoscientemente, mediantelaragione, il
processo d evoluzione che s era realizzato in uno stato
incosciente. Tutti questi processi si sviluppano dentrolo stato
d’incoscienza e appartengono alla“ Conoscenza’ .

In questo disegno possiamo contemplare la prima tappa
d’interiorizzazione della conoscenza (scienza).

| circoletti bianchi indicati coi numeri I, 2, 3, 4,5, 6 e 7,
rappresentano i diversi gradi devoluzione che s sono
manifestati nelle individualita di cio che sara la Natura
Umana, pre-“ominoide’ e “ominoide’, attraverso le quattro
“generazioni” che si sono realizzate fino a questo momento.

Ogni tappad’ “evoluzione” comprendeuna*generazione”,
senza tener conto del tempo, che pud essere maggiore o
minore secondo il processo d’ “evoluzione’.
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Il numero 1 corrispondeal livello piu basso: “ Vita-Minera-
le”, sensi. Il numero 2 corrisponde allo stato di “Vita-V egeta-
le”, sensi piu istinto. Il numero 3 corrisponde alo stato di
“VitasAnimale”, sendi, istinto, pit ragione. | numeri 4,5 €6,
corrispondono al’interiorizzazione del sens nella “Vita
Minerale’, nella“VitaVegetale’” enella“Vita-Animale'.

Il numero 7 corrisponde al’ interiorizzazione piu profonda,
che si manifesta nell’*ominoide” come un sentimento di
superamento di sé stesso in relazione a tutto cio che lo
circonda; questo e cio che chiamiamo egoismo ascendente
positivo. Fuori di sé stesso conosce. Conoscenza sensitiva
delle cose.

Il semicerchio nero rappresenta |’ affermazione dell’ inco-
scienza-originale e le linee azzurre rappresentano |’ azione
degli angeli-incoscienza, I’ unael’ altrapresenti nellaNatura.

Il punto rosso rappresenta la Volonta di Permissione,
anch’ presente nella Natura.

Nella prima tappa di questa quarta fase di “gestazione”
della Natura Umana vediamo apparire il primo stato di
interiorizzazione della conoscenza, il grado piu eevato
d’interiorizzazione del sensi.

lo paragonerel questo stato della“genesi del Pensiero” dla
formazione o evoluzione del cervello (I’ interno del cranio) di
un feto nel seno materno.

Cio che chiamo interiorizzazione dei sensi nella “Vita
Minerde’, nella“Vita-Vegetale’ e nella“Vita-Animale’, e
una sublimazione dei sensi, nella quale s redlizza una
immagine dell’immagine della Trinita, “Pensiero”, “Parola’
e“Azione”, nellamolteplicita; cio potrebbe essere chiamato
“realizzazione sensitiva’.

L’immagine della Trinita nella molteplicita € cio che
chiamo“immaginecreata’; essandl’* ominoide” érappresen-
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tata rispettivamente dalla “Vita-Minerae’, ddla “Vita
Vegetale” edalla“Vita-Animale’.

La “Vita Pensiero”, dualita nell’unita (bracci rossi che
partono dal punto rosso), rappresenta |I'“essere’” di questa
“immagine creata’.

Attraverso la“realizzazione sensitiva’, nell’“ominoide’ o
nello stato “ominoide” dell’essere umano s manifesta
un’ansiadi superamento di sé stesso in relazione a tutto cio
chelo circonda, e quest’ansia di superamento di sé stesso lo
spinge alla conoscenza dellanaturafuori di sé stesso metten-
dolo in contatto con I'immagine della manifestazione molte-
plice del “Pensiero”, pre-Natura Umana nel regni minerale,
vegetale eanimale.

Questa conoscenza € necessaria, imprescindibile, perché
I”*ominoide” possa evolversi verso la conoscenza della sua
propria natura. Questa conoscenzal’“ominoide” lariceve a
contatto con la materia.

Sommergendosi inessa, I’ “ ominoide” percepirain séstesso
lavitadellamateria, che elasuaNatura(pre-NaturaUmana).
Mediante questaconoscenzal’“ ominoide” potrasottomette-
re le tendenze corrispondenti ad ogni fase della sua natura,

unificandole, e come conseguenza la materia gli rimarra
sottomessa.
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Disegno 22

Genesi del Pensiero-liberta,
“ominoide - istintivo”
Pre-Natura Umana | - Quarta fase, seconda tappa

L' “evoluzione” nella sua quinta “generazione’: seconda
tappa dell’” “ominoide’, processo ascendente della facolta
“ragione’: interiorizzazione istintiva.

Fuori di sé stesso conosce che conosce: conoscenza
istintiva delle cose.

Egoismo ascendente positivo: superamento di sé stesso in
relazione ai propri simili.

Le individualita: “pre-ominoidi” in differenti gradi di
evoluzione, apartiredallo stato dellasemplice“Vita-V egeta-
le” e“VitaAnimale’, fino al’ “ominoide-istintivo”.

Scomparsa della specie pre-ominoide “Vita-Minerale”;
eliminazione dovuta al’ “evoluzione” dell’ “ominoide”
guando egli raggiunge la seconda tappa d° “evoluzione’:
istinto.



I
Omineide - islintive”




Comparsadel’ “ominoide-istintivo”

Questo disegno presentalasecondatappadi interiorizzazio-
ne, rappresentata coi due bracci rossi, che corrisponde alla
guinta“ generazione”.

Cio che chiamo interiorizzazione dell’istinto nella “Vita-
Vegetale” e nela “VitaAnimae’ e una sublimazione
dell’istinto nella fase “Vita-Vegetale” e nella fase “Vita
Animale”, e potrebbe essere chiamato “realizzazione istinti-

va .

Attraverso la “redlizzazione istintiva’, nell’“ominoide” o
nello stato “ominoide’” dell’essere umano s manifesta
un’ansiadi superamento di sé stesso in rapporto al suo corpo
fisico che lo pone in contatto con gli altri esseri della sua
stessa natura e, in questo modo, conosce che conosce.

Questaconoscenzapreparal’“ ominoide” per il contatto con
Se stesso, con la sua propria natura.

| tre circoli, “Vita-Minerale’, “VitaVegetde’ e “Vita
Animale”’, che hanno come fondamento il punto rosso e che
sono i regni della molteplicita, sono una immagine (ombra)
della manifestazione dell’ Assoluto che abbiamo visto nel
disegni 2, 3 e 4, Pensiero-Essere, Parola-Essere, Azione-
Essere.

| due bracci color rosso che si aprono verso i regni della
molteplicita, prodotto dell’ incoscienza-angelica, rappresenta-
no I’immagine della manifestazione dell’ Azione-Essere che
abbiamo visto nel disegno 5 e sono un’immagine della
Liberta-Opera.

Vediamo che in queste tappe I’ evoluzione si realizza in
modo duale come nella fase anteriore, “VitacAnimale”’, ma
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oraedualitain unaunita. Si noti chei due bracci che rappre-
sentano la“dualita’ (“mascolino “-“femminino”) partono da
uno stesso tronco cherappresental’“unitainiziale” che deve
culminarendl’“unitatotale’ chiudendoil circolo; quest’ unita
totale € Uomo-Liberta (disegno 25).

| circoletti bianchi rappresentano, comeabbiamo detto nella
spiegazione del disegno 21, i diversi gradi d’ evoluzione che
si sono manifestati nelleindividualita, “ominoidi”, attraverso
le “generazioni”.

In questa quinta“generazione” appaiono tre stati superiori
che abbiamo indicato coi numeri 8, 9 e 10, e che corrispondo-
no: 18eil 9, rispettivamente, all’ interiorizzazionedell’ istinto
nella“Vita-Vegetale’ endla“Vita-Animale”; il 10 corrispon-
de aunainteriorizzazione piu profonda delle precedenti, che
s manifestanell’“ ominoide” come un istinto di superamento
di sé stesso in relazione a sé stesso, altro aspetto di egoismo
ascendente positivo in rapporto a suo corpo fisico. Fuori di
se stesso conosce che conosce: conoscenza istintiva delle
cose.

Si noti che il numero 1, che corrispondeva alla semplice
“VitaMinera€’, in questo disegno é stato eiminato. Con cio
vogliamo indicare che questa specie di esseri, pre-ominoide
“VitaMinera €’ incosciente, € scomparsaal redizzars della
secondatappa di interiorizzazione. Allo stesso tempo anche
nelle individualita “ominoidi” & scomparsa la tendenza
corrispondente alasemplice“Vita-Minerae’. Eil passaggio
dallo stato “sensitivo” alo stato “istintivo”
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Disegno 23

Genesi del Pensiero-liberta,
“ominoide - razionale “
Pre-Natura Umana 111 - Quarta fase, terza tappa

L' “evoluzione’ nella sua sesta “ generazione’: terza tappa
dell’ “ominoide’, interiorizzazione dellaragionenella®Vita-
Animale’: orientamento ascendente delle potenze credtive,
“energia creativa’: Riflessione incipiente.

Fuori di séstesso “si” conosce: conoscenzarazionaedi sé
stesso.

Egoismo ascendente positivo: superamento di sé stesso in
relazione a sé stesso.

Leindividualita: dal “pre-ominoide” nellasemplice“Vita-
Animale” fino al’ “ominoide-razionale”.

Scomparsa della specie “pre-ominoide” semplice “Vita
Vegetd€e’; éiminazione dovuta al’ “evoluzione” ddl’
“ominoide” quando egli raggiunge la Riflessione e puo
ordinarein elevazionelefacolta: sensi, istinto e sesso-energia:
“homo sapiens’.

«... perché la sapienza entrera nel tuo cuore
elascienza ddizierail tuo animo.
Lariflessioneti custodira

el’intelligenza vegliera su di te,

per salvarti dalla via del male,

dall’uomo che parla di propositi perversi...».
(Pr 2,10-12)
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Comparsadell’ “ominoide-razionale”

Questo disegno rappresenta la terza tappa d' interiorizza-
zione che corrisponde alla sesta“ generazione”.

In questa sesta “ generazione” appaiono due stati superiori
che abbiamo indicato coi numeri 11 e 12. Il numero 11
corrisponde all’ interiorizzazione della ragione nella “Vita-
Animale”; il numero 12 corrisponde a terzo grado di appro-
fondimentoininteriorizzazionedellaragioneches manifesta
nell’*ominoide” in vista del superamento di sé stesso in sé
stesso, atro aspetto di egoismo ascendente positivo in
rapporto a suo corpo psichico. Fuori di sé stesso “si” cono-
sce: conoscenzarazionale di sé stesso.

Si noti che il numero 2, che corrispondeva alla semplice
“Vita-Vegetal€’, in questo disegno é stato eliminato. Con cio
vogliamo indicare che questa specie di esseri, pre-ominoidi
“Vita-Vegetale’” “incosciente’, € scomparsa a readizzars
dellaterzatappad'interiorizzazione. Allo stesso tempo anche
nelle individualita “ominoidi” € scomparsa la tendenza
corrispondente allasemplice“Vita-Vegetale’. E il passaggio
dallo stato “istintivo” allo stato “razionale’.

Cio chechiamointeriorizzazionedellaragionenella® Vita-
Animale’ e una sublimazione della ragione, incontro con la
propria natura, conoscenza di sé stesso in sé stesso; cio
potrebbe essere chiamato “realizzazione razional€”.

Attraverso larealizzazione dellaragione, nell’* ominoide’
s manifesta un’ansia di superamento di sé stesso con sé

stesso, in rapporto a suo corpo psichico che lo pone in
contatto con sé stesso; questo e cio chechiamoriflessione; in
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guesto modo I'“ominoide” si orienta alla conoscenza di sé
stesso.

Per mezzo di questa facolta che chiamo “riflessione”
I”* ominoide” -“homo sapiens’ si conosce, puo discorrere con
Se stesso e giudicare del propri atti. In questo disegno che
stiamo spiegando possiamo gia vedere un principio di
elevazione in ci0 che dovra essere la Natura Umana
nell’ uomo.

In questo grado “ominoide’, il “Pensiero’-ragione si
“evolve’ in forma ascendente, cercando “qualcosa’ fuori di
se stesso, ma quando ha contatto con la molteplicita in sé
stesso, “Vita-Animal€e’, il suo essere cosciente, il “Pensiero”,
s faanche molteplice. Si debilitanel suoi rami, il molteplice,
mas fortificanel tronco, I’uno. Questo lo possiamo vedere
nelle piccolelinee che s disperdono nei regni dellamoltepli-
citd Lasua elevazione possiamo vederlanel disegno 24.
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Disegno 24

“Homo sapiens’ - “Pensiero”,
riflessione
La Natura Umana |V

L' “evoluzione” nella sua settima “generazione”’: quarta
tappa dell’ “ominoide”: “homo sapiens”.

Lariflessioneorientataversol’ interiorizzazione: I’ incontro
dell’ “ominoide-homo sapiens’ col suo opposto complemen-
tarein sé stesso e solo con Sé stesso.

Egoismo ascendente positivo: realizzazione di sé stessoin
Se stesso.

Leindividualita: differenti gradi d’ evoluzionenegli “omino-
idi” e “homo sapiens’, dall’ “ominoide-sensitivo” fino all’
“homo sapiens’ riflessivo. Tutti privi di “animaimmortale”’;
ad Si pud applicare il discorso degli uomini insensati
secondo il libro della Sapienza:

«Samo nati per caso

e dopo saremo come se non fossimo stati.

E un fumo il soffio nelle nostre narici,

il pensiero e una scintilla

nel palpito del nostro cuore.

Una volta spentasi questa, il corpo diventera cenere

elo spirito si dissipera come aria leggera.

Il nostro nome sara dimenticato con il tempo

e nessuno si ricordera delle nostre opere.

La nostra vita passera come le tracce di una nube,

si disperdera come nebbia

scacciata dai raggi del sole

edisciolta dal calore.

La nostra esistenza é il passare di un’ombra

enon ¢’ eritorno alla nostra morte,

poichéil sigillo € posto e nessuno torna indietro».

(Sap 2,2-5)



«... perché sono uno stupido e meno che uomo e non ho
intelligenza umana; non ho imparato la sapienzaeignoro la
scienza del Santo». (Pr 30, 29)

Scomparsa della specie “pre-ominoide” “Vita-Animale”;
eliminazione dovuta all’ “evoluzione” dell’ “homo sapiens”
guando egli raggiungel’ elevazionedel lefacolta: sens, istinto
e“energiacreativa’, orientati verso I’ unita.



" Homo-sapiens “: Ki flessione




L’ “homo sapiens’

Questo disegno col seguente rappresentano la quarta tappa
di interiorizzazionedellaconoscenzanel |’ ominoide”, “homo
sapiens’, nellaqualesi realizzal’ unitadd “Pensiero”-Liberta,
che e il grado piu elevato dell’evoluzione “Naturale’: la
NaturaUmanag; cio si realizzaal chiudersi del circolo superio-
re.

Il disegnointero rappresental’ Opera-Libertanel Tempo, in
“evoluzione”, che sta“facendos”.

Il circoletto azzurro chesi trovaarealizzarel’ unione delle
due estremita del circolo rosso rappresenta I’ individualita,
I’io-ente “homo sapiens’, in cui s realizzo I’unita totale.
Questo e il primo io-ente redlizzato in cui S manifesta la
Natura Umana, costui e I’*uomo” che la Scrittura chiama
“Adamo” (disegno 25).

Il circoletto bianco indicato col numero 13 rappresenta
I"*“homo sapiens’ nel grado d’evoluzione verso I’ unita.

Inquestaquartatappa, a chiudersi del circolo (disegno 25),
appare una nuova dimensione che chiamiamo “ intuizione” .

Gli altri circoletti bianchi significano gli “ominoidi” che
rappresentavano i divers gradi d'evoluzione di tutte le
generazioni ancora esistenti fino a momento in cui apparve
["unita: I’uomo.

Si noti che a partire da questo disegno non appare piu il
circoletto numero 3 chenel disegno precedenterappresentava
la®generazione” nellasemplice“VitaAnimale” incosciente;
con cio vogliamo indicare che questa specie di esseri e
scomparsa per superamento della Natura.
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Il punto rosso significa, come nel disegni precedenti, la
Forza Attiva, la Volontd, che sta a servizio degli angeli-
incoscienza.

Il semicerchio nero rappresenta le tenebre, I’ incoscienza-
originale affermata dagli angeli-incoscienza.

Le linee azzurre rappresentano |’azione degli angeli-
incoscienza presenti nella Natura. Con le 7 linee vogliamo
indicarel’individualitadi questi angeli e allo stesso tempo la
loro totalita. Questelinee che partono dal punto rosso voglio-
no significare che ess, gli angeli, hanno ancora il loro
“essere” eil loro “agire” nellaVoLoNTA-Dio, perché non si
e ancora verificatalari-affermazione in sé stessi; si trovano
ancora nell’ incoscienza del loro Essere.

L’ “evoluzione’, comeabbiamo visto nei disegni precedenti
echeriassumeremo nellaspiegazionedel presentedisegno, ha
dato come frutto I’'uomo e nell’'uomo dovra redlizzars la
manifestazione dell’UNICO, colui che “E”, nell’ Opera-
Essere. Ma, perché si manifesti |’ Essere € necessario che si
manifesti I’ Opera-Libertanell’ Unitadi sé stessanellaVolon-
ta. Percio, laprimamanifestazioneél’ unita: Pensiero-Liberta.
Vedremo ripetersi, ora nell’'uomo, I'immagine di quella
manifestazioneinternadell’ Essereche*E”, questapotremmo
chiamarla manifestazione esterna: colui che“E”, I’ Assoluto
manifestato in Sé stesso che s € sommerso nell’ Opera-
Liberta, suaimmagine, per darle I’ ESSERE.

Il tronco e le ramificazioni color rosso che abbiamo visto
uscire dal punto che rappresenta la VoLONTA significano
I’EnergiaDivina, laVolonta, che si effonde assecondando il
desiderio degli angeli: “fare”. Questaenergiasi manifesta ed
e in questo momento semplice “Pensiero’; il “Pensiero” si
effonde e questo e cio che indicano le linee piu sottili che
partono dai rami e che s moltiplicano; é la legge della
molteplicitachevigein questaliberta, gli angeli-incoscienza,
e che sl manifesta nella Natura Umana.
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Queste” Opere” degli angeli sonoun’immaginedell’ Opera-
Liberta, immagine dell’ Essere che“£”; non € I'AGIre di Dio,
lasua Volonta, malasua Permissione (laVolontaal servizio
della Liberta); pertanto, questa energia-“Pensiero” nella
molteplicita non € libera, la sua Liberta sta sottomessa, per
Volontadi Dio, agli esseri liberi, gli angeli-incoscienza.

Daquesto” effondersi” del “Pensiero” si dal’“evoluzione”
cheémanifestazionedell’incoscienzadegli angdli, le* Opere”
volute dagli angeli-incoscienza. Queste “Opere” sono la
Natura, immagine dell’Umano, e in questa immagine si
manifesta il Pensiero-Libertain molteplicita. Al suo interno
va comparendo il “Pensiero” in “evoluzione” ascendente
verso |'unitaz € I’'Umano, immagine dell’ Opera-Liberta.
L’insieme é cio che chiamiamo NaturaUmanaed eil compo-
sto umano con la sua capacitariflessiva.

pY

Il “composto umano” € rappresentato coi trecircoli esterni
distinti dai colori marrone, verde e viola, e coll’inseme
interno color rosso che culminanel circolo dell’ unitae chee
“anima’ dellaNatura, suo “corpo”. | regni minerae, vegetale
e animale, cosi comeil corpo umano, la carne, hanno il loro
“essere” elalororagionedi esisterein questo “corpo-anima’.
Questo “corpo-anima’, la Natura Umana, ha il suo “essere’
eil suo “agire’ nel Pensiero-Liberta che é rappresentato nel
circolo superiore rosso che parte dal tronco e dalle ramifica-
zioni rosse in relazione e in ordine al circolo triplice, il
“corpo’: laprimatappain relazione alla“Vita-Minerale’, la
secondatappainrelazionealla®Vita-Vegetae’, laterzatappa
in relazione ala “VitaAnimale”’. Questo ordine indica il
grado di “evoluzione” del “Pensiero” nella “Natura’ che
abbiamo visto nel disegni 21, 22 e 23.

Cosi dunque, lamateriahail suo “essere” elasua“ragione
di esistere” nel composto umano, il “corpo” (corpo psichico),
immagine dell’ Opera-Liberta. Il “corpo umano” (corpo
psichico) ha il suo “essere’ e il suo “agire” nel Pensiero-
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Liberta, immagine dellaprimamanifestazione dell’ Assol uto,
Pensiero-Essere.

A misuraches realizzal’“evoluzione’ delleindividualita
(“ominoidi”) nella” conoscenza’, evol uzione cheerappresen-
tatanell’“ effonders” del “Pensiero” versofuori, si realizzain
esse lapresa di coscienza mediante I’ interiorizzazione che e
rappresentata nel ritorno verso dentro, le frecce in direzione
verticale indicate con le lettere A, B, C; cosi comincia una
nuova “evoluzione’, “evoluzione” sempre per ascensione;
intendiamo direcheogni tappaé superioreall’ anteriorefinché
per mezzo dell’ “evoluzione” I"“homo sapiens’ puo raggiun-
gereunainteriorizzazione chelo rende capacedi conoscerele
COose in sé stesso.

In modo simile si realizza anche I’ evoluzione dell’ essere
umano, I’uomo; I’uomo possiede |’ essenza di tutte le cosein
séstesso, I’ uomo e un micro-cosmo. Quando I’ uomo s'incon-
tra con sé stesso scopre in sé stesso tutte le cose. Allora egli
non vapiu“versofuori” ein questo modo si chiudeil circolo;
guesto € il passaggio dal molteplice al’uno ed é alora che
I’'uomo cominciaa“dominare”’, a*“ sottomettere”, le creature
inferiori a lui, la vita naturale. Cosi e I'“evoluzione” del-
I”'uomo in sé stesso (personale), mentre fuori di sé stessov'e
il molteplice, I’'umanita, gli uomini.

Il “molteplice” € nel Tempo ed & “storid’.

L’“uno” efuori del Tempo ed € “eternita’.

Il “molteplice” s realizza attraverso i sensi e la semplice
ragione; questa molteplicita € un grado inferiore delle
manifestazioni del “Pensiero”.

L'“uno” s realizza attraverso I'“intuizione’, fede viva e
vissuta, che € la Suprema Ragione; questa unita € un grado
superiore delle manifestazioni del “Pensiero”.

Laragionesonoi piedi elafedeélaviaconi quali I’ Opera-
Libertasi dirigeversol’ Essereche”“E”. Lafedevivaevissuta
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(laLibertaorientataverso laVoLoNTA) elaviaoscuranela
guale I’uomo camminaverso la Luce.

L’evoluzione si realizzain modo duale, dall’ uno al molte-
plice e dal molteplice all’ uno; questa dualita sono due aspetti
di una stessareata, immagine dell’uno, laVoLONTA, nella
molteplicita. Questa dualita nell’ unita e rappresentata nei
bracci che si aprono (ramificazioni del “Pensiero”) per dar
luogo al’ “evoluzione” nella Conoscenza. Uno di essi
rappresental’ aspetto femminino, |’ altro rappresental’ aspetto
mascolino. Leramificazioni che escono daquesti bracci sono
la molteplicita e rappresentano il prodotto dell’ unione del
“Pensiero” (Creatore) con la Liberta (creature).

Cio riguardo alla CReazioNE. Ma nello stesso disegno,
riguardo I’ uomo in sé stesso, queste ramificazioni rappresen-
tano la molteplicita dei suoi pensieri e delle sue opere,
significano che I’'uomo non harealizzato in sé stesso I’ unita
col suo opposto complementare e che non si € ancoraincon-
trato con I’*Uno”, non ha* concepito” il “nuovo essere’. Chi

si incontracon I'“Uno” é colui di cui laScritturadice cheil
suo nome e “Germe” e germinera. Questo e il frutto maturo.

| due bracci che si dzano cercando I'unita in sé stessi
rappresentano |’interiorizzazione del Pensiero-Liberta. Al
chiuders del circolo si da la manifestazione dell’ unita e
appare I’“*uno” nell’uomo; questo stato fu quello che s
realizzo nell’ uomo animavivente, “ Adamo” : stato di Liberta

Abbiamo descritto I'“evoluzione” fuori del Tempo,
intendiamodirel’“evoluzione” interna, I’“uno”, cheeLiberta,
immagine dell’ Opera-Liberta nell’ unitd, Coscienza.

Ora descriviamo |'“evoluzione” nel Tempo, I’ esterno, il
molteplice, che é Storia, immagine dell’ Opera-Liberta nella
molteplicita, gli angdli, “incoscienza angelica’ che consiste
nel pretendere di essere indipendentemente dall’ Essere e
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inoltre d’ essere liberi nella molteplicita di esseri invece che
nell’ unita della Liberta.

Nella formazione dell’ essere umano possiamo dire che la
coscienza e rappresentatanel feto, I’ incoscienza e rappresen-
tatanellaplacenta. L’ incoscienza, in questo stato in cui Siamo
caduti, e necessaria per |I'“evoluzione” dell’ uomo.

Nella Storia globale dell’evoluzione il “Corpo” dell’
“Uomo” (Opera-Libertd) lo si chiama CreAzioNE: il Cosmo,
I’Universo, laTerra, il Mondo, “I’uomao”.

L’ INcosCIENZA, che fa parte di questo corpo umano, di
guel che vien chiamato Creazione, é rappresentata nella
“Notte”.

L’ Opera-Liberta € rappresentata nel “Giorno”. Cio che
stiamo dicendo éun’immaginedell’ IMMAGINE ; nel Tempo
tutto s realizzad’ immagineinimmaginedell’ unicarealta: la
realtaéDio, I'Essereche“E”, I’ IMMAGINE &I’ Opera-Liberta
Dio erappresentato nei «due grandi luminari» di cui parlail
Genesi quando descrive la Creazione: «ll maggiore per
regolareil giorno», eil SoLE cherappresentalaForza Attiva
in séstessa (il nostro sistemasolare non € atro che un’ombra
dell’'immagine dell’IMMAGINE); «il minoreper regolarela
notte, e le stelle», & la Luna che rappresenta questa Forza
Attivaal serviziodell’ INncosciEnzA, laNotte. Gli angeli sono
rappresentati nelle stelle.

Nelle prime tappe d' “evoluzione’ prima che I’'uomo
domini “laTerra’, lasuaproprianatura, egli stesso einfluen-
zatodalleleggi naturali dell’ Universo, per esempiodallaluna,
dalla notte, ecc.

Tutto il primo capitolo del Genesi, che per me comprende
anche i versetti 1-4 del secondo capitolo, € un’immagine
dell’ Opera-Libertane Tempo, il molteplice, cheécertamente
“Storia’. Le creature di cui s parla sono redta tangibili,
conformeal nostro stato eal nostro tempo. Il secondo capitolo

151



del Genesi passaanarrare lamedesimaimmagine nell’ unita,
I"Uomo-Liberta.

In veritadico che nel Genesi vi € come unalacuna, € come
se una paginasi fosse staccata dal libro e non fosse arrivata
fino anai. Il contenuto di quella*pagina’, paginache corri-
sponde proprio a questo disegno di cui ci stiamo occupando,
I’homo sapiens o stato dell’'uomo pre-adamico, € molto
importante per poter spiegarequestaunitadell’ Uomo-Liberta,
I uomo adamico.

Ma la verita & che la Bibbia si preoccupa soltanto di far
conoscerelastoriadell’ uomo*animavivente”, “ Adamo”, per
guesto non considera le tappe anteriori.

«Il Sgnore Dio plasmo I’ uomo con polvere del suolo...»

Nel disegno che stiamo spiegando vediamo il circolo rosso
superiore aperto; con cio vogliamo indicareil passaggio dala
molteplicita aladuaita, e dalladuaitaall’ unita. Lo stato di
molteplicitalo chiamiamo “ominoide’, lo stato di duaitalo
chiamiamo “homo sapiens” elo stato di unitalo chiamiamo
“uomo”. L’“homo sapiens’ e lo stesso “ominoide’ quando
questi dominalamateria; I’uomo elo stesso “homo sapiens’
guando questi S'incontra con sé stesso.

Se noi c¢i fermassimo a dare una spiegazione dettagliata di
come s realizza questa evoluzione nella Natura Umana fin
dal suo principio, quellochechiamiamofase” Vita-Minerae”,
ogni essere umano potrebbe scoprire sé stesso in questa
evoluzione. Infatti, benchéla Natura Umana coll ettivamente,
I’uno, siaarrivata nell’“homo sapiens’ al massimo della sua
evoluzione “ naturale”, gli esseri umani individualmente
stanno evolvendosi ancoradal loroprincipio“Vita-Minerale’.

Pertanto, possiamo dire che nell’ umanitaattuale si trovano
tutti i gradi d’ evoluzione, dal grado“ Vita-Minera e’ cosciente
finoal’ “uomo” adamico, cheeil principio del soprannatura-
le: “animavivente’.
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Diciamo fino al’ uomo adamico e non all’ Uomo Cristico,
perché guesto stato “Spirito vivificante’non appartiene a
guesto mondo, o meglio alo stato a cui gppartiene questo
mondo fenomenico della molteplicita. L’'Uomo Cristico
appartieneall’ unitanellaVoLoNTA ed élo stato che conoscia-
mo in Gesu Cristo Risorto prima della sua ascensione al
Padre.

L’ uomo, la natura umana, “formato dallaterra’, prodotto
della®“ Permissionedi Dio”, éterreno nel suo sentireenel suo
agire;, questo e cio che chiamiamo “homo sapiens’ ed e
guesto “uomo” che Dio faasua“immagine’ e a sua“somi-
glianza’: «Facciamo |I’uomo a nostra immagine, a nostra
somiglianza», unaripetizione, “immagine’, di quello chegia
abbiamo visto nella spiegazione del disegni 10 e 11.

Cosi dunque, I’ essere umano deve essere prima di tutto
vero uomo, terreno, sommerso nella materia. Per poter
evolversi versoil Divino, I essere umano deveaver cooperato
innanzi tutto con le forze naturali che si manifestano dentro
di lui disordinatamente e prendere coscienza d’ essere impo-
tente a ordinarle e “dominarle” da sé stesso. Prendendo
coscienza della propriaimpotenza deve “sottometters” alla
ForzaDivinalaquale verramanifestandosi in lui amisuradi
tale sottomissione, realizzando |’ unitadi questeforzenaturali
dentro di lui.

In questo modo I’ uomo vainteriorizzandosi, vaincontran-
dosi con séstesso; ein questa“interiorizzazione” cheavverra
il contatto col piu profondo del suo essere che € la Liberta.

Questo contatto con sé stesso provochera l’ esplosione del
Divino; la scintilla divina s sara accesa nel suo intimo,
dandogli agustare guestanuovaRealtafino allorainsospetta-
taper lui; €il momento adamico: «E soffio nelle suenarici un
alitodi vita». Dagquesto momento, non prima, I’ uomo élibero
per iniziare il cammino della “rinuncia’.Questa evoluzione
verso |'interiorizzazione € cio che si vuole esprimere nel
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disegni nellediversetappedell’ “ominoide’, leramificazioni
(bracci) interne color rosso che vanno interiorizzandos in
ogni tappa fino ad arrivare a chiudere il circolo in sé stesso.
Possiamo dire che ogni uomo “fa’ sé stesso in una costante
lotta interna provocata dall’ esterno, le circostanze di ogni
momento; nessun uomo pud “fare” un atro uomo; altri
uomini possono aiutarlo a misura che stess Sl vanno
“facendo”. L’ uomo che pretenda“fare” altri uomini e * sotto-
metterli” senzaaver “fatto” sé stesso ed essers “ sottomesso”
al suo Essere divino, laVoLONTA, éil peggiore degli inco-
scienti. L’uomo “sottomesso” ala VoLoNTA-Dio, senza
volerlo “fa’, “domina’ e “sottomette’ gli uomini, perché in
questo uomo agisce I’ Essere che “E”, ed egli rappresentain
guesto mondo I'unita di tutti; da questo uomo esce una
“energiavitale’ chespingeindtri |I’evoluzione: lasuaparola
evitaeagiscein quelli che laricevono; questa parola conti-
nuaad agire anche dopo che egli halasciato questo mondo ed
e vita per molte generazioni. Questo & cio che abbiamo visto
in Gesu Cristo e in tutti quegli uomini chein vita sono morti
aséstess, in essi s manifestala Liberta-Parola, il Verbo, Y
“Eterno Inviato” del Padre.

«Gesu allora grido a gran voce: “ Chi crede in me, non
crede in me, ma in colui che mi ha mandato; chi vede me,
vede colui che mi ha mandato. o come luce sono venuto nel
mondo, perché chiungue crede in me non rimanga nelle
tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva,
io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare
il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi respinge e non
accoglielemie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho
annunzato lo condannera nell’ ultimo giorno. Perchéio non
ho parlato dame, mail Padre che mi ha mandato, egli stesso
mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare. E io so che
il suo comandamento é vita eterna. Le cose dungue che io
dico, ledico comeil Padre e ha dette a me “ ».
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L’*Uomo’..

Prima di tutto dir0 che cos'e secondo me
I”“Uomo”. “Uomo” & un essere che possiede, oltre ala
capacita riflessiva (cio che chiamiamo “corpo” umano,
razionalita, ecc.) un’ Animaimmortale, cio chechiamoNatura
Divina, e questa attiva, unita sostanzialmente a questo
“corpo”, la sua natura umana, cioé che ha la capacita di
sperimentare e manifestare I’ Essere che “E”, I’ AMORE; |0
sperimenta e lo manifesta perché, sottomettendosi alla
Volontadi Dio, lasciaagire I’ AMORE.

L’ essere umano primadi essere uomo (Uomo Con MiNUSCo-
la & per me la quarta tappa d’evoluzione, non & ancora
realmente “Uomo”, questo “Uomo” iniziato in Adamo,
disegno 25, I’ ho visto solo in Gesu Cristo Risorto), |’ essere
umano, ripeto, prima di essere uomo, nella sua evoluzione
inizidle era un essere pensante, razionae, distinto
dall’ animale, mache non avevain sé stesso Animaimmorta
le. 1o 1o paragono nel suoinizio d fiore; il fiore non e frutto,
perd ha la capacita per esserlo. Cosi vedo io quello che
chiamo“ominoide”, nonel’ uomo, perd hacapacitaper essere
uomo; le altre creature, per esempio I’animale, non hanno
questa capacita.

Il punto rosso che vediamo nel disegno (che rappresentala
VITA e |I’EsserE di tutto cio che esiste) io lo paragono al
seme; il semicerchio nero (I INcoscieNnzA) lo paragono dla
terra; i tre circoli esterni (il “corpo”) li paragono al tronco, ai
rami e ale foglie dell’ albero. Questo sarebbe, nel paragone
chefaccio, I'* aberodellavitanaturae’; lelineerosse (virtu
del “Pensiero”) le paragono ai fiori di quest’albero (1 fase,
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lettera A nel disegno, primo grado di interiorizzazione della
Conoscenzache daluogo allaprima“evoluziong’); ei frutti,
secondo il grado di crescita, sono rappresentati nel gradi
superiori di interiorizzazionedellaConoscenza(2fase, | ettera
B, e 3fase, lettera C); frutti che non hanno ancorain sé stessi
la vita che avra il frutto maturo, che puo produrre un atro
albero e dtri frutti. | gradi inferiori dell’ “evoluzione” del
“Pensiero” io li chiamo “ominoidi”, nel grado piu eevato,
verso il circolo d’'unita, i chiamo “homo sapiens’. Parole
gueste cheio ho preso daqualchelibro, mache, inreata, non
so se hanno il significato cheio loro do.

Quando il Signore mi fece conoscere la “ Realta Divina”
nel primo uomo cheio chiamo “Adamo” per adottareil nome
della Scrittura, “vidi” — non con gli occhi del corpo ma per
un’intuizione e una esperienza della realta profonda che si
conosce in questaintuizione—"vidi”, dico, chec’ erano molti
esseri umani apparentemente identici ad Adamo: uomini,
donne e bambini, che nascevano, crescevano (e morivano?),
non avevano un’ animaimmortale, individual e, tutti vivevano
dell’ ANIMA, dellaViTaA, dell’ ESSERE, chevivificavatutto;
guesta VITA i0 non la potrel concretare in qualcuno, direl
piuttosto che aleggiava nell’ ambiente.

Quegli esseri, gli “ominoidi”, sl univano e sl riproduceva
no, c'eratraess un sentimento d’ attrazione che li univatra
loro, perd non posso dire che quel sentimento & amore, |0
chiamerei “ affetto egoistico”; eun sentimentoincentratoin sé
stesso e non nell’ altro, né tanto meno nell’ Essere che “E”,
I’AMORE. Perd questo € un egoismo ascendente positivo,
necessario per |’evoluzione; esiste un altro egoismo che
chiamo discendente negativo e che € “involuzione”.

lo “vedevo” che questi esseri fin dal loro principio s
inclinavano verso le cose ches trovavano fuori di loro, erano
attratti da“lecose” eda desideriodi “fare’ cose, “opere”, era
lariproduzionedell’immagine che portavano dentro sé stessi,
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immagine dell’ “Opera’. “Vidi” che giunsero a grandi
invenzioni e a esercitare un grande potere, dominio sulla
materia. Era impossibile che questi esseri procedessero in
altramanieraperchénon eraterminatal’ evoluzionedellaloro
propria natura; ed con quell’ansia di conoscenza —
conoscere, fare e potere, dominio della materia — andavano
spingendo, diciamo cosi, I’evoluzione verso il livello piu
elevato, verso la presa di coscienza, che sarebbe consigtita
nella conoscenza di sé stessi e “in” sé stessi.

Maio “vedevo” chec erano fraloro di quelli che coopera-
vano meglio o peggio, ecio in proporzione alladonazione di
se stessi nelle opere che facevano; quanto piu s davano,
coscientemente, responsabilizzandosi di quello chefacevano,
piu s interiorizzavano. Traloro ne “vidi” uno che si dava, o
meglio che s responsabilizzava, prendendo coscienza dei
propri atti, piu degli dtri, e io “vedevo” che in
guell’interiorizzazione la Forza Attiva, quel’ANIMA
collettiva, della quale tutti vivevano, s andava condensando
inlui. Quest’ uomo écolui chechiamo“Adamo”. 10“vedevo”
che quest’'uomo a misura che s'interiorizzava cercava la
solitudine tra gli alberi e in riva ai fiumi, a poco a poco
andava allontanandosi dagli altri esseri suoi simili fino ad
arrivare avivere lui da solo in una regione molto appartata,
come unacollina. Quando lessi laBibbia, il Genesi, identifi-
cai quest’uomo con Adamo nel Paradiso.

La donna, che io identifico con Eva (che come Adamo
proveniva dagli “ominoidi”), la “vedo” che venendo verso
Adamoarrivofindovestavalui, attrattadall’ Amore(scintilla
divina), e cosi partecipo della stessa “Realta Divind’ di cui
viveva Adamo. L’ unica cosa a cui posso paragonare questa
“RealtaDivina” el’amore e aquesto si devono quelle parole
del Genesi: «Questa volta essa é carnedallamia carnee 0sso
dalle mie ossa» .
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lo interpreto che questa“ RealtaDivina’ élaNaturaDivina
dell’ essere umano ed ecio checostituisce“I’ Uomo”, equesta
“Redlta Divina’, che € I’'Uno, s trova nell’uomo e nella
donnae per questo i due sono “I’Uomo”, come vedremo piu
avanti. In questo modo interpreto le parole della Bibbia,
guando dice: «Per questo I’'uomo abbandonera suo padre e
sua madre (abbandonera suo padre e sua madre -essi rappre-
sentano lanaturaumana—i lasceraper I’ amore, il “femmini-
no”,la"donna’, cherappresentalaNaturaDivina, I'“ Amore’
e immagine di Dio, tanto nella donna come nell’uomo) e si
unira alla sua donna ei due saranno una sola carne (un solo
“Corpo”, laNatura Umana, cioe “I’Uomao”)».

Quello stato d'isolamento che ho “visto” nel primo uomo,
Adamo, mi sembra che non siadiverso dallo stato che prova
gualsiasi persona oggi quando arriva alo stesso stato di
Coscienzacheebbe Adamo: Coscienzadella“ RealtaDivina’.
Quando s manifesta in sé stesso quella scintilla divina uno
sente lanecessita di ritirarsi, pregare, meditare, approfondire
in sé stesso e con sé stesso guesta nuova esperienzadella sua
vita. E in quel momento ognuno e “Adamo” per sé stesso e
riceve dal Diovivo - il suo Dio interiore - un “ comandamen-
to” particolarea qualeélibero d’ ubbidire o no ed halastessa
responsabilita che ebbe Adamo di fronte alle esigenze della
sua“RedtaDivina’. Eil momentoin cui deve sceglieretrail
Creatore, laVitaDivina, elacreatura, lavita naturale.
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Disegno 25

“L"Uomo” - “animavivente”,
intuizione
Natura Umana con Natura Divina

Esercizio della Liberta del Pensiero-immagine.

«... dllora il Sgnore Dio plasmo I’uomo con polvere del
suolo...»

Nellasettima“generazione’ appareil fruttodell’ “evoluzio-
ne’, I'unitadel “Pensiero”: I’ uomo intuizione.
Nel momentoin cui si realizzal’ unitade “Pensiero” nella

molteplicitadell’ INcosciENzA, I’ Uno, laVolonta, st manife-
sta nella Natura Umana, I’ uomo.

«... esoffio nellesuenarici unalito di vitael’ uomo divenne
un essere vivente».(Gn 2,7)

Cosi, I'uomo possiede un’Anima, Natura Divina
Dall’uomo dipende che questa “nuova vita’ sia attiva nella
sua Natura Umana.

«I1 SgnoreDiopresel’uomo elo posenel giardino
di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. |l
Sgnore Dio diede questo comando all’uomo: “ Tu
potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma
dell’ albero della conoscenza del bene e del male non
devi mangiare, perché quando tu ne mangiass,
certamente moriresti” .

Poi il Sgnore Dio disse: “ Non € bene che I’uomo
sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simi-
le’ ».(Gn 2,15-18)

Ladonnarappresentala“Libertd’, aiuto dell’ uomo: I’ uomo
e ladonna sono uno: “Adamo”.



«Nel giornoin cui Dio cred Adamo lo fece a somiglianza
di Dio. Maschio e femmina li creo, li benedisse e li chiamo

col nome di “Uomo”, nel giorno in cui furono creati».(Gn
5I1s)

“Adamo”, I’'uomo eladonna, portain se stesso

I"Uno eil molteplice,
laLuceele Tenebre,

il beneeil male,
laCoscienzael’ Incoscienza,
I’Essere eil “non-essere’.

Tutto hail suo “ essere” in“Adamq”, ma“Adamo” hail suo
“essere’ nell’ Unigenito, colui che “E”.

Le individuaita “ominoidi-homo sapiens’, destinate a

scomparire, appartengono alla molteplicitd; in relazione a
Adamo sono animali-razionali.



"Lt Yomo": inTuwizione
"'l'A DA MOH




“L"Uomo” animavivente, Adamo

| disegni 25, 26 27, rappresentano |’ essereumano (Adamo
e la sua discendenza) che partecipa dell’immortalita dovuta
alla presenza della Natura Divina nella Natura Umana.

Il disegno 25 faparte dellaquartatappad’ interiorizzazione
della conoscenza che abbiamo visto realizzars nell’“homo
sapiens’ (disegno 24). Nel momento in cui I’'uomo, “Pensie-
ro”, chiude il suo circolo, s fa presente in lui la Natura
Divina, I’Unigenito, e per questa presenza della sua Natura
Divina, I’'uomo s'incontra con sé stesso, suo essere libero
(Liberta), perché in essarisiede |’ Essere che € il suo essere.
L’uomo in questo stato ha contatto con la scintilla divina, &
anima vivente, e conosce I’Amore (la Volonta) che gli s
manifesta intuitivamente come un’esigenza di rinuncia a sé
stesso. Adamo fuil primo uomoincui si realizzo questo stato
d unitd, per questo &€ “I’Uomo”, “immagine”’ di Dio.

Mal’ Essere Divino non potérealizzarelasuaattivita come
VOLONTA “in” Adamo, perché egli, accettando la tentazione
dell’ “angelo caduto”, accetto la “Permissione” secondo il
desiderio dell’ angelo e non prese coscienza della sua Natura
Divina, rimanendo cosi nella coscienza della sua semplice
natura umana.

Il disegno 26 rappresenta il momento in cui la Natura
Divinarestainattivanell’“*Uomo” perché Adamo non feceil
sato verso larinuncia di sé stesso affinché potesse manife-
starsi la Forza Attiva dell’ Essere come Volonta e non come
Permissione.
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Il disegno 27 rappresenta il momento in cui la Natura
Divinas manifesta attiva in un essere umano per essere egli
frutto della Volonta e non della Permissione: quest’ essere
umano e Gesu, il figlio dell’uomo. Questa “attivitd’ della
NaturaDivinasi manifestanell’ essere umano comeintuizio-
ne. Attraverso I’ ubbidienzaaquestafacoltaintuitiva, I’ uomo
giungeaconoscereil suovero*“essere’ libero (Liberta=Nulla)
e |’Essere che “E” (Volonta=Tutto) e comincia ad evolversi
nel rinnegamento di sé stesso che ela“rinuncia’.

In questo stato di “interiorizzazione intuitiva’ I’uomo che
fail “sato” verso la“rinuncia’ si interiorizzain se stesso e
solo con sé stesso: attratto da unaforza superiore a sé stesso
comincia ad avere una conoscenza chiara e immediata di
verita che non sono elaborazione della sua ragione. E uno
stato di coscienza superiore che s raggiunge attraverso un
processo progressivo nella vita della fede per cui |’essere
umano vapenetrando dal piu profondo del suo essere, Liberta,
verso la sua Natura Divina, che lo pone in contatto con la
Volontadi Dio, eamisuradell’ ubbidienzadell’ essere umano
allaVolonta di Dio, questagli si vafacendo ogni volta piu
chiarafino amanifestarglis come unaforzasuperiore chelo
sottrae alle esigenze dellanatura umanae lo rende impotente
ad accondiscendere ala sollecitazione degli angeli che
agiscono sotto laPermissionedi Dio. L’ uomo in questo stato
non solo & “immagine” ma anche “somiglianza’ di Dio,
perché le sue azioni nascono da un impulso proveniente dal-
di-dentro, dalla sua Natura Divina, e non dal-di-fuori, dalla
suanaturaumana; guesto €1’ Uomo, chefu reaizzato in Gesu
Cristo (s vedail disegno 27).

E in questo nuovo stato di coscienza che |’ affetto per gli
altri cessad’ essere* egoistico” ed erealmente Amore (sacrifi-
cio proprio): «Nessuno ha un amore piu grande di questo:
dare la vita per i propri amici». Adamo non fece il “salto”
versola“rinuncia’, rinnegamento di séstesso (io-ego), perché
non ubbidi al’ “intuizione” che gli manifestava quale erala
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Volonta di Dio, le esigenze della sua Natura Divina, e si
fermo in sé stesso (i0-ego).

«...esoffio nellesuenarici unalito di vita el’ uomo divenne
un essere vivente».

Questo disegno che stiamo spiegando rappresental’ uomo,
laNaturaUmana, nel momento di chiudereil suo circolo edel
manifestars in lui dell’unita, la Natura Divina: questo é
“I’"'Uomo”, “Adamo”.

In questa quarta tappa appare la facolta “intuizione” che
dl’inizio s manifesta nell’*homo sapiens’ come affetto
egoistico ascendente positivo che |o spinge necessariamente
allaconquistadel suo opposto complementare—*femminino”
0 “mascolino” — fuori di sé stesso. Sel’*“homo sapiens’ non
s disperde in molteplicita fuori di sé stesso, in lui stesso si
readizzal’ unita.

Quando il “Pensiero”, rappresentato nel circolo rosso
superiore, chiudeil suo circolo es incontracon séstesso, cioe
col suo opposto complementare in sé stesso, redizza
I’ espressione piu elevata della Natura Umana: il suo essere
libero (nel senso di Liberta), perché I’ Essere, laVolonta, s
stabilisce nella Natura Umana, concretamente in quell’
“essere umano”, quell’ente, in cui s realizzal’ unita. Quest’
“essereumano” in cui si redlizzal’ unitael’*uomo” formato
dallaterra, colui che la Scrittura chiama Adamo.

Nel momentodi chiudereil circolo, appare simultaneamen-
te I'unita Liberta nell’ente “homo sapiens’ che in quel
momento arrivaad essere“uomo”: |aV olonta manifestantesi
come Libertd La Volontd, I'Essere che “E”, & centro
dell’Uomo-Liberta, e’ Uomo, centro della“ Terra”.

L’ Opera-Liberta come “Uomo”, nella sua realta collettiva
e il Cosmo, tutta la Creazione; nella sua realta personale,
individualita, el’Uomonei suoi diversi gradi d' “evoluzione”,
“evoluzione”’ chesi realizzanella“ conoscenza’ enella“presa
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di coscienza’: L’ Opera-Liberta che realizza coscientemente
nelle “Opere” dell’incoscienza-angelica, Natura Umana,
quell’ “uscita’ dall’ Essere che essa realizzo nella sua inco-

scienza fuori del Tempo, cioe “annientamento”.

“Conoscenza’: everso-fuori , egoi smo ascendente positivo
(uscitadall’ Essere, dimensionedel “desiderio’, |’ incoscienza-
angelica, disegni dal 21 al 24).

“Presadi Coscienza’: e verso-dentro, “rinuncia’ (ritorno
all’ Essere, coscienza-angelica, coscientizzazionedi séstesso
in sé stesso).

Il circoletto azzurro con un punto rosso, che si trovanella
parte superiore dentro il circolo rosso dell’ unita, rappresenta
I"individualita “ente” nella semplice natura umana. L’ atro
circoletto azzurro con un punto rosso, chesi trovanellaparte
inferiore dello stesso circolo, rappresenta I'individualita
femmininadell’ uomo, ente, ladonna. Ellarappresenta, nella
totalita, la Liberta dell’ “Uomo”, I'“aiuto” necessario per
evolversi verso la sua Realtd Divina, suo “femminino”.
QuestaRedtaDivina, “femminino” dell’ “Uomo” e* mascoli-
no” della Donna, € rappresentata nel centro del circolo in
formadi raggi luminos che partono dal puntorosso. Il circolo
superiore cherappresental’ unitadellaNaturaUmanasignifi-
cal’unitadel “Pensiero”, il Corpo; il circolo, con tutto il suo
contenuto, rappresenta “I’Uomo”. Cosi dungue |I’uomo e la
donna (circoletti azzurri dentro il circolo rosso) sono insieme
uno solo, “I’'Uomo”, “Adamo”. E I'inizio dell’ “Opera’,
I’Unigenito nella Natura Umana.

La parte superioredel circolo triplice color marrone, verde
e viola, che e rimasta dentro il circolo dell’ unita significa
I’individualita nellatotalita, il corpo dell’ “Uomo”, Adamo;
allo stesso tempo rappresentala*” scienzadel beneedel male”
cheerasimboleggiatanell’ albero del Paradiso comecondizio-
namento esterno d’ ubbidienza per I’ uomo.
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| circoletti bianchi significano gli esseri “ominoidi-homo
sapiens’ erappresentano i diversi gradi d’ evoluzione di tutte
le “generazioni” esistenti fino a quel momento. Questi
“ominoidi” non hanno anima immortale, pertanto questa
Specie e destinata a scomparire.

La linea nera che parte dal semicerchio che rappresenta
I"INncoscieNzA significalatentazione dell’ “angelo caduto”.

Prima di continuare dird che “Adamo”, per me, € innanzi
tutto questo: il primo stato di Coscienza della presenza del
Divino nell’essere umano. E poi dird che questo stato di
Coscienza si manifesto per la prima voltain quell’ “homo
sapiens’ che la Scrittura chiama Adamo e che rappresenta
tutta I’Umanita, la Natura Umana; perché fu questo “homo
sapiens’, chiamato Adamo, che in sé stesso prese coscienza
della natura umana (chiudendo il circolo dell’unita), e in
guesto modo nel suo essereumano si sintetizzo esi unificola
totalita della conquista naturale, questo e I’'uomo. Egli,
avendo realizzato in sé stesso lamassimaevoluzione“ natura-
le”, ponelacondizione affinchélaForzaDivinarealizzi inlui
il salto dal naturale a soprannaturale, manifestazione dell’
“Uno”, laVitaDivina nell’ essere umano. In questo modo s
sarebberealizzatoil passaggiodall’ umanoa Divino mediante
laLiberta dell’ uomo.

Adamo non arrivo ad orientare la sua Libertaa Divino e
resto nell’umaNno. Non metto in relazione questo uomo con
nessunaepocadellastoriaumana, némolto meno con nessuna
razzain particolare. Anche se, inreata, questo fatto, lapresa
di Coscienza della presenza del Divino, s realizzo in un
individuo e in un momento della storia, tuttaviami pare che
nessuno potrebberinchiuderlo in un’ epocagiacchési trattadi
una realta spirituale che non pud essere conosciuta dala
scienza che é prodotto della razionalita dell’ uomo.

La scienza puo conoscere tutto cio che é relativo al corpo
materialedell’ uomo, e puo giungere anche aconoscerelavita
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della materia, il “corpo-anima’, composto umano, capacita
razionale dell’ essere umano, malaRealtaDivinA nell’uomo
I’uomo non arrivera mai a conoscerla per mezzo delle sue
facoltarazionali. Puo la scienza scoprirein un fossile umano
il grado di Amore che ¢’ erain quell’uomo? Poiché questa &
la realta che distingueva I’'uomo Adamo dagli atri “homo
sapiens’ e “ominoidi”.

Anche se la Natura Umana collettivamente (il Corpo
Psichico) é arrivata al massimo della suaevoluzione “ natura-
le” in Adamo e a massimo dellasuaevoluzione* soprannatu-
rae’ — che e la manifestazione del “Pensiero” — in Gesu
Cristo Risorto, individualmente vi sono “membra’ di questo
“Corpo”, esseri umani che vivono ancora in stato di inco-
scienza come |’ “ominoide”.

Ogni volta che dico “ominoide” mi riferisco innanzi tutto
aungradodi “ evoluzione” , uno stato di coscienzadell’ essere
umano prima di essere uomo. Prima di “Adamo” quest’
“ominoide” non aveva animaimmortale; dopo di “Adamo”,
la discendenza di lui (di Adamo ed Eva), benché si trovi in
stato d’incoscienza “ominoide’, ha si un’anima immortale,
poichélaNaturaUmananelasuaToTALITA “in” e“median-
te” Adamo, con I'“adito di vita® che e la Natura Divina,
ricevettelapartecipazionedell’immortalita; anche sel’ uomo,
discendenza di Adamo, non ha Coscienza e neppure cono-
scenzadellasuaRealtaDivina, essa e presentein lui comeun
germechepuo essereattivo o no, questa“ attivita’ deve essere
accettatadallaLibertadell’ uomo. Comeabbiamo detto prima,
anche oggi, dopo Cristo, si trovano esseri umani in uno stato
di incoscienza “ominoide’; sono esseri pensanti, razionali,
con animaimmortale, che non si sono ancora incontrati con
laRealta Divinain sé stessi e alcuni di loro neppure fuori di
se stessi e vivono immersi nella materia (il guscio); essi
cominciano ad essere “vero uomo” quando si incontrano con
Se stessi ein sé stessi scoprono altri “valori” insospettati per
loro fino a quel momento. E in questo momento che in
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ciascuno di loro si realizzalapresadi coscienzaddl’ “uomo
adamico” odel “figliodell’uomo”. QuestaRealtaDivinaecio
che rappresentiamo nel disegno col circolo superiore:
“I"'Uomo”, I’*Uno”, stato di Coscienza.

Adamo introdusse “il Peccato”

In Adamo si diede la molteplicita del “Pensiero”, a somi-
glianza di cio che abbiamo visto succedere nell’“Azione”.
Questamolteplicitadel “Pensiero” nell’ Incoscienza e conse-
guenza della disubbidienza di Adamo. Il “Pensiero” doveva
manifestarsi, dapprima nell’unita di sé stesso, unita della
LibertanellaVolonta, comes starealizzando in Gesu Cristo
elasuaChiesa, ealora, in quest’ UNITA nellaVOLONTA, S
sarebbe redlizzata la molteplicita nella Volonta, come si
realizzera“in” Cristo: questa “molteplicita’ sono le “mem-
bra” dell’ UNICO “CORPO”, “I’Opera’, immagine di colui
che“E”. L’uomo, discendente di Adamo ed Eva, a causa del
peccato, deve “guadagnare con sudore’ questa “nuovavita’
di unita, accettare o rigettare liberamente questo “VIVERE”
Divino in una lotta costante col “Peccato”. Il peccato del
primo “Uomo”, Adamo, introdusse il “Peccato” (I'“angelo
caduto”) nella Natura Umana.

Ladiscendenzadell’ uomo caduto, “Adamo ed Eva’, nasce
in uno stato di incoscienza“ominoide’: incosciente dellasua
Realta Divina, naturalmente inclinata alla sua natura umana
(frecce discendenti nel disegno 26) con tendenze ad essere
“conoscitori del beneedel mae’, latentazione (freccechesi
dirigono verso i tre circoli); bene e“Male’ chele s manife-
stano come due forze antagonistiche che lottano in un campo
di battaglia che e I’'uomo stesso. Cosi, I’'uomo porta in sé
stesso il “nemico” (rappresentato con lelinee nereirregolari)
del quale non puo liberarsi da sé stesso. Se I’uomo, Adamo,
avesse ubbidito alle esigenze dellasua Realta Divina, Dio, la

168



suadiscendenza sarebbe nata natural mente inclinataa questa
RedtaDivinaeunavoltaarrivataallaperfettaunitacon essa,
lo Spirito avrebbe redento la sua natura umana dall’ Incos-
cienzaallaqual e stava soggetta; € cio chesi realizzo in Gesu
Cristo, come vedremo nel disegno 27.

Il “Pensiero”, dunque, non arrivo amanifestarsi in Adamo,
perché egli non si identifico con la VoLONTA e ubbidi alle
“volontd’: «’essere umano (prima di essere I'“Uomo”,
“Opera’, voluto da Dio) nella sua Coscienza prima s
prostitui, ando dietro ala creatura disubbidendo al suo
Creatore, invece di sposarsi con Me per liberars eliberarmi,
prostituendosi, colui che erachiamato ad essere“uno” s fece
molteplice, schiavo di meretrici (“le volontd” e non la
Volontd) e lascio Me, “laFidanzata’, in servitu.

L’ uomo adamico serestain sé stesso, Incoscienza dell’io-
€go, e non s identifica con la Volonta di Dio, cade nella
molteplicita, e questo e una seconda Incoscienza.

Evoluzione nella Conoscenza

L’evoluzione dell’uomo, tale come |I’abbiamo vista nei
disegni precedenti, s realizza cosi:

1. Fuori di sé stesso conosce:

interiorizzazione della conoscenza sensitiva delle
cose; non haconoscenzainte lettualedd !’ immateriale
(disegno 21).

2. Fuori di sé stesso CoNOSCE che conosce;

interiorizzazioneddllaconoscenzaistintivadel lecose;
haconoscenzaintellettuale. E coscientedel conosciu-
to eincosciente di sé stesso, della sua Natura Umana
(disegno 22).
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3. Fuori di séstesso “si” conosce:

conoscenza razionae di sé stesso; interiorizzazione
dellaragione. Haconoscenza di sé stesso (sua Natura
Umana) in relazione alle cose (disegno 23).

4. |n sé stesso “Si” CONOSCE:

in questa quartatappa apparel’io e’ uomo conclude:
“io sono”; & I'io-ente individuale. Ha coscienza. E
uomo (“homo sapiens’). E cosciente di sé stesso in
relazione alla sua natura umana ma € ancora inco-
sciente in relazione all’ Essere (disegno 24).

Inquestaquartatappaapparenell’ essereumanoil gradopiu
elevato di “Pensiero” che, lasciando la molteplicita, potra
incontrarsi con sé stesso e redlizzare |'unita di s8 stesso.
Questo el primo grado di coscienza. Ed e di questo uomo-
homo sapiens che la Scrittura dice: «Facciamo |'uomo a
nostraimmagine, anostrasomiglianza...». EI’ uomo vecchio”
di cui parla san Paolo, figlio del desiderio degli angeli,
Permissionedi Dio, e che, acausadel peccato, dovra“nasce-
re’ di nuovo, prima dall’uomo, e poi dalla Volonta di Dio,
cioe diventare vero uomo, umano, per poter divenire vero
santo, divino.

In questa situazione o stato d’'INncoscienzA (il mondo
sensibile creato in cui viviamo) “I’Opera’, “I’Uomo”, “si
evolve” versol’UNo, I’ Essere, attraverso divers gradi o stéti
di Conoscenza, che sono gradi o stati di “Pensiero”.

Evoluzione della coscienza

Dopo questaevoluzione nellaconoscenza s dal’ evoluzione
verso la Vita Divina, soprannaturale, cioe I’ evoluzione della
coscienza.

L’ evoluzione della coscienza si svolge in quattro gradi.

170



Il primo grado o stato di coscienza e lapresa di coscienza
dell’ “homo sapiens’, checoincideed ésimultaneaallaquarta
tappa dell’ evoluzione nella conoscenza. E il massimo grado
d evoluzione naturale: I’'uomo incentralareaizzazione della
propria personalita nella sua natura umana.

Il secondo grado di presa di coscienza (interiorizzazione
intuitiva) s realizza quando in sé stesso I’'uomo prende
Coscienza non solo della sua natura ma anche di Qualcuno
superioredlavitanaturale chelo circonda, superioreanchea
se stesso; € la scintilladivina che vediamo nel disegno e che
e il centro dell’ “Uomo” e fa “I’"'Uomo” centro delle dtre
creature inferiori alui. Questa € |a coscienza adamica prima
del peccato.

Il terzo grado di presadi coscienzasi realizzaquando in sé
stesso |’ uomo prende coscienza non solo dellanatura umana
e di Qualcuno superiore ad essa, ma prende anche coscienza
dell’ Incoscienza in cui vive: conosce che non conosce. E
allorachel’uomo s faservo, cominciaarinnegare se stesso
per dare morte al’ “uomo vecchio”, al’uomo d appetiti
puramente naturali giungendo in questo modo al “Nulla’.
QuestaéelaCoscienzadel “figlio dell’uomo”, Gesu, fin dalla
Sua nascita.

Il “Nulla” ecio chedi piuvicino al’ Esserevi sia

ed é cio che siamo: siamo “Nulla’.

Il “Nulla’ si trovaal di ladel pensiero,

a di sopradel conoscere si trova

Non per mezzo della conoscenza, percio, vi S giunge,
ma per mezzo della“rinuncia’.

Per giungere all’ Essere si deve fare un salto nel vuoto,
ed e questo “vuoto” il “Nulla’.

Quando giungiamo a “Nulla’ siamo “Libertd’

e ci incamminiamo verso |’ Essere.

Tutti, necessariamente, andiamo verso |’ Essere.
Volgendo le spalle al’ Essere
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il “Nulla’” e negativo perché “non-€”.

Con lafronterivoltaall’ “Essere”,

il “Nulla’, e dell’ essere umano cio

chedi piu positivo vi sia.

Percio e negativo quando non lo si vive,

viverlo e morire a se stessi,

e dlorae positivo.

Tutti andiamo verso il “Nulla’,

giungervi affermati nell’io-ego

e cio che chiamiamo “inferno”, “condanna’,

e |” Incoscienza cosciente,

€ questo uno stato,

non e una cognizione.

Giungere a “Nulla’ affermati nella Natura Divina,

I’ Unigenito, & cio che chiamiamo “cielo”, “gloria’, “Paradi-
so0”, e la Coscienza cosciente. || “Nulla’ non s conosce, S
vive.

Il quarto eultimo grado di presadi coscienzaelaCoscIEN-
za d'identitacon I’ Essere, Colui che“E”; questo & uno stato
che non appartiene a questo mondo del sensi che é
I"INcoscieENzA. E la Coscienza di Gesll Cristo Risorto, &
Dio.

L'oradel’ “uomo”, Adamo

Quédl’ “homo sapiens’ nel qualesi realizzo il primo grado
di presadi coscienza“ in” séstessoe“l’Uomao”, chesignifica
“Adamo” . Adamo, in séstesso, presecoscienzanon solodelle
cose, ma anche di Qualcuno a lui superiore che poteva
comandargli eacui egli eralibero di ubbidire o no.

Nellamia“esperienza’ io ho “visto” che questo &€ uno stato
che ci chiamaaposporre laragione allafede; con questo non
voglio dire che non possiamo ragionare su quello che lafede
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Ci presenta, mache, sebbenelaragione si opponga dobbiamo
ubbidire allafede.

Questa presa di coscienza nell’uomo di Qualcuno a lui
superiore € la “scoperta’ della “Realta Divina’ immagine
soltanto dellaManifestazionedell’ UNICO, él’ ondasgorgante
che abbiamo visto nel primi disegni. Orapero si trattadi una
Manifestazione “esterna’ simile a cio che abbiamo visto nel
disegno 2, Manifestazione “interna’.

Questo passaggio dal moltepliceall’ uno dovevaredizzars
e di fatto s realizza in un solo uomo; I’'immagine non puo
essere diversadalasuareata “Adamo” e“lI’Uomo”.

LaVoLoNTA adesso stain Adamo, lui rappresenta |’ unita
eil tutto. Gli atri esseri, “ominoidi”, hanno il loro esserein
Adamo, e non solo gli “ominoidi” maanche gli angeli, tutta
laCreAziONE hail suo “Essere’” ndl’“*Uomo”. Ma“l’ Uomo”
hail suo“Essere’ nellaVolonta-Dio edeveassoggettars alel
per liberare la CrReaziONE che € soggetta alla vanita
dell’INncoscieENzA. Il “corpo” (razionaita) di Adamo stesso e
ancora soggetto alla vanita dell’ INCOSCIENZA.

“L’Opera’, percio, e sospesa a un filo, la Liberta del’
“Uomo”, Adamo. LaLibertadi Adamo e rappresentatanella
donna, Eva, I'*aiuto” che gli ha presentato Dio; I'uomo ela
donna sono “I’Uomo”; I"'Uomo, infatti, senza Liberta non é
“I’Uomo”, perché non sarebbe I'immagine dell’ UNICO. La
donnarappresentalaLiberta, mainlel nonvi elaVolonta, di
modo che |’ “Essere’ di Evaein Adamo.

Ma esiste un’'dtra dimensione, che non dipende dall’
“Uomo”, Adamo; sono gli angeli-incoscienza, quelli che
hanno cooperato nell’ evoluzione del “Corpo” dell’ “Uomo”,
la Natura Umana.

Questo e il momento definitivo per gli angeli che stanno
ancoranell’incoscienza. Questi angeli si trovano oradi fronte
al’ “Opera’, “Operd’che stess vollero redlizzare. E
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I"ultima opportunita che gli angeli-incoscienza hanno per
decidere il loro destino, cioe per ri-affermarsi
nell’IncoscieNza di “essere” di fronte al’Essere, o per
prendere Coscienzadellaloro INcosclENzA sottomettendo le
“loro” “Opere’, larazionalita dell’ “Uomao”, alla Volonta
Dio. Questi angeli certamente agiscono e influiscono nella
ragione dell’ uomo.

Gli angeli stanno oradi fronteall’ “Opera’, non solo quelle
“Opere” dellequali essi si considerano “creatori” e “diretto-
ri”, la Natura Umana, il “Pensiero” nella molteplicita, ma
stanno di fronte alla manifestazione dell’ “ Uno” , Immagine
dell’Essere che “E”, Dio, Immagine che & la Divinita
nell’Uomo. La Volonta, che adesso stain Adamo, si € posta
di frontealoroenon stainloro, nonépiu al loro servizio (nel
disegno e rappresentata dal punto rosso che adesso s trova
nel centro del circolo superiore). Essa € adesso al servizio
dell’ “Uomo”, che e colui che deve liberarla per liberarsi lui
stesso dall’INncoscienzA nella quale agiscono gli angeli-
incoscienza. Libertarladico, perchéancheselaVolontastain
Adamo, che é colui che rappresenta “I' Opera’, “I’'Uomo”,
egli stesso € soggetto all’Incoscienza come il feto dla
placenta: non & ancora nato. E il momento in cui gli angeli-
incoscienza devono prendere coscienza e aiutare I’uomo a
nascere, € |’ opportunita che hanno per il loro proprio ritorno
all’ Essere.

Alcuni di loro lo hanno giafatto attraverso leloro “ Opere”
e adesso affermano la loro personalita nell’*Uomo”, sono
quelli che chiamiamo angeli-coscienza o angeli-Luce. Ma e
proprio in questo momento che altri angeli, che chiameremo
“angelo caduto” o “angeli tenebre”, si ri-affermano nel “non-
essere’. Questi angeli avendo ricevuto una luce piena e
prendendo Coscienza di cio che sara “I’ Opera” nel tempo e
nell’ eternita, I’ UNIGENITO!, Dio! —colui nel qualel’* Azione’,
Natura Angelica, raggiunge I’ Unita con |’ Essere che “E”—,
ambiscono affermare la loro propria personaita “come”
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“|’Unigenito” nell’ Essere che “E”, ma nel momento in cui
appare quest’ Unitanell’ Uomo” per superbianon ammettono
guesta Unita dell’Essere nella semplice Natura Umana,
essendo questainferiore allaloro Natura Angelica.

L’“angelo caduto” vedel’“uno”, unitadel “Pensiero” (cir-
colo rosso), nell’*Uomo”, Adamo, “ primogenito” dei “vivi”,
comeun germe, “primizie’ dell’ Unigenito; maaffermandos
nellasuperbiadi sé stesso e in sé stesso non puod concepire sé
stesso ndl’“Uomo”; nella molteplicita dei suoi desideri,
esatazione di sé stesso ein sé stesso, non e capace di ammet-
terel’ Unitadell’ Essereche*E” nellasemplice NaturaUmana
(centro del circolo rosso che rappresenta la Natura Divina
nell’Uomo) perché nella sua superbia non concepisce
I’*annientamento” dell’Essere. E temendo di perdere la
propria “personaita’ che egli nella sua Incoscienza si é
atribuitonell’“Opera’, vadietroal’ “Uomo” per impedirela
manifestazionedell’ Unigenito, “I’ Opera’ nell’ uomo, ritenen-
do assurdo, impossibile, la manifestazione dell’ Essere nella
sempliceNaturaUmang; |’ angel o, nell’ orgoglio dellapropria
natura, non e capace di rinnegarsi, di “sparire’, per aiutare
“I’'Uomo” a realizzare in sé stesso “I’Operd’, nella quale
sarebbe stato integrato anche lui.

L’“angelo caduto” s erge in sé stesso contro “I’Uomo” e
dirigendosi achi rappresentalasualiberta, “ladonna’ (Eva),
lo induce adisubbidire allaVolontadi Dio. L’angelo non lo
fa per andare concretamente contro Dio, la sua superbia lo
rende incapace d'intuire la presenza dell’ Essere che “E”
nell’*Uomo”; considerando la differenza che esiste tra la
Natura Umana e la propria Natura Angelica, essendo quella
inferiore a questa, non puo, nel suo orgoglio, accettare
neppurelapossibilitadi unaReatasuperiorenel’“Uomo”, e
molto meno affermare la propria personalitain lui. Secondo
la gerarchia di nature, considera che e I’'uomo che deve
affermare |la propria personalita nell’angelo e non I’angelo
nell’'uomo, perché affermandosi la Natura Umana
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nell’ Angelical’ uomo raggiungerebbe uno stato soprannatura-
le e alora gli sarebbe accettabile la manifestazione
dell’ Essere che “E” nell’*Uomo”. Cio che |’ angelo non pud
accettare € la sottomissione a uno stato inferiore al suo e ad
una creatura inferiore a sé stesso.

“Adamo”, “I’Uomao”, non conosce I’ “angel o caduto”, non
potevaconoscerlo, perchéegli facevapartedell’ INCOSCIENZA
incui eraimmerso il suo essere umano. Gli angeli-incoscien-
za agivano e s manifestavano attraverso le loro “ Opere’, il
“Corpo” (NaturaUmana) dell’ “Uomo”.

LaLibertadi “Adamo”, “I’Uomo” (mascolino-“Pensiero”
piu femminino-Libertd), e rappresentatanelladonnacomeun
bene, bene che consiste nella Liberta diretta alla Volonta,
liberta degli angeli (Azione-molteplice nella molteplicita
dell’Incoscienza) che s identificarono, attraverso le loro
“Opere’, conlaVolontaeaffermandosi nell’* Opera” presero
Coscienzadd loro Essere nell’*Uomo”; son questi gli angeli
che chiamiamo angeli-coscienza o “angeli-Luce’. La donna
el’aiuto” che Dio ha “presentato” all’Uomo; rappresenta la
Liberta del “Pensiero”, manifestazione duale dell’ Assoluto
nel Tempo.

L’ «albero della scienza del bene e del male» di cui parlail
Genes, rappresentalaLIBERTA (“Operd’) nei duestati chesi
realizzarono in essa quando ancora non esistevail “Tempo”
(disegni 5-11). Questi stati sono:

primo: stato di Coscienza, “Luce’, affermazione
dell’ essenzaangelica, Spirito puro, nellaVolontainrelazione
all’oPERA, € questo lo si chiama “Bene’;

secondo: stato d’ Incoscienza, “ Tenebre”, il trattenersi degli
esseri liberi, angeli, in sé stessi per il desiderio di “fare’
“I’Opera’ (“Opere’), equestolo s chiama“male’, nel senso
di una possibilitd; possibilita di male per questi angeli in
relazione alla Natura Angelica che e stata affermata nella
Volontadegli esseri liberi che presero Coscienza dell’ Unita,
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“Luce”’. Mae che st manifesta come uno stato di “Tenebre’,
Incoscienza, rispetto alla“Luce’, Coscienza.

L’ «albero della scienza del bene e de male» rappresenta
anche la Liberta (“Opera’) nel due stati che s realizzarono
negli angeli-incoscienza durante il Tempo di questi angeli,
attraverso leloro “Opere’ (disegni 12-25). Questi stati sono:

primo: stato di Coscienza, angeli-coscienza, affermazione
della personalita angelica nella Natura Divina, I’ Unigenito
nell’*Uomo”, questo lo si chiama “bene’;

secondo: stato di Incoscienza-cosciente, “angelo caduto”,
affermazione della personadita angelica in sé stessa, nella
molteplicita, questo lo si chiama“Male”.

Questo “Male” e questo “bene’ sono entrambi presenti
nella Natura Umana. Cosi, in definitiva, I'«albero della
scienza del bene e del male» rappresenta la Natura Umana,
razionalita dell’ uomo.

Nell’UNITA dell’ “Uomo” (circolo rosso) I’ “angelo cadu-
to” videl’ unitadelle” sue’ “Opere’ nel primogenito, colui nel
qual e avrebbe potuto realizzarelasuapropriapersonaita, ma
essendo affermato in sé stesso non accetto “I’ Opera’-Dio,
I’Unigenito nell’*Uomo”, evadietro alla“donna’, laLiberta
dell’ “Uomo”, per affermare le “sue” “Opere’, la Natura
Umana (“I’'Uomo”) nell’angelo stesso, impedendo che la
Liberta dell’ “Uomo” si affermi nella VoLoNTA. In questo
modo I’ *angelo caduto” volle occupareil posto di Dio.

Inquestasuari-affermazionedel’ INcosciENzA di esseredi
fronteall’ Essere, I’*angelo caduto” non ha piu opportunitadi
“essere” “in” Dio, I’Unigenito nell’ Uomo, pero I’ EsserE |0
sostiene nella sua INCOSCIENZA, |0 sostiene ma non o
penetra. Con cio voglio dire che Dio non distrugge la sua
“creatura’ in questo nuovo stato che la creatura stessa si e

costituito, anzi 1a sostiene anche se non la penetra.
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In questo nuovo stato | angel o caduto” érappresentato dal
serpente ed € adesso che e “spirito d'iniquitd’, Satana, il
Dragone dalle sette teste di cui parla I’ Apocalisse di san
Giovanni. Lesettetesteindicano ladisarmonianellapienezza
dellamolteplicitadi numero (sette) per I’ ambizionedi essere,
avere unapersonalitanellamolteplicita(teste) in opposizione
al’UNITA, I’Unigenito, e in opposizione a “la Testa’, il
Primogenito dai morti, Gesu Cristo. Nél disegno che stiamo
spiegando il tentatore e rappresentato con lalineaserpeggian-
teches dirigeadlaLibertaddl’ “Uomo”.

Fu in quel momento della comparsa ddll’ “Uomo”, il
“Pensiero”, manifestazione dell’ Assoluto nel Tempo, che
avvenne quella battaglia (battagliadella Liberta) nel cielo tra
Micheleei suoi angeli eil Dragoneei suoi. “Micheleei suoi
angeli” rappresentano lamolteplicitanell’ Unit&; “il Dragone
ei suoi” rappresentano lamolteplicitanellamolteplicita. “ Nel
cielo”, dico, perché “I’angel0” poteva ancora prendere parte
nell’“Opera’, I'Unigenito Dio. Ma “egli non vinse” sulla
propria Incoscienza di “essere’ di fronte al’ ESSERE, e per
guesto non ci fu posto per loro “nel” cielo, non ebbero piu
posto nell’ Unigenito-Dio, mafuori di Dio: «I| grande drago,
il serpente antico, colui che chiamiamo il diavolo e satana e
che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra (natura
umana) e con lui furono precipitati anche i suoi angeli».

“La terra’ significa, prima di tutto, la vita naturae
dell’uomo nella cui evoluzione prese parte questo “serpente
antico”, Satana. Satana, infatti, cercherail modo per far si che
I’uomo affermi la propria personalitanell’“angelo”, trasmet-
tendogli il suo stesso sentiredi superiorita. Ossia: S'ingegnera
affinché |’ uomo scoprain se stesso I’ inferioritadella propria
natura, e alo stesso tempo scopra anche la superiorita della
Natura Angelica e tenda verso essa, compresa la pretesa di
redizzare da sé stesso “I’Operd’: una dimora degna
dell’ Essere, Dio. Questo e I'inganno contenuto tutto nella
prima tentazione del Paradiso: col far si che Adamo ed Eva
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mangiassero dell’albero proibito, Satana portd |'uomo a
ragionare sopra la sua propria natura umana, nella quale s
sarebbe incontrato anche con la natura angelica incosciente.
Inganno, poiché “I’Opera’ realizzata nell’ Essere che “E”
I’uomo la portain sé stesso ed e lui che deve realizzarsi in
Essa mediante I’ annientamento, rinnegamento e morte di sé
stesso.

Satana potra redlizzare i suoi desideri (affermare I’ essere
umano nellasuanaturaangelica) in quegli uomini, discenden-
za dell’uomo caduto, che accettino i suoi stessi attributi e,
rifiutandosi di morire a sé stessi, vogliano affermare laloro
propria persondita indipendentemente dall’Unita nella
Volonta, I’ Unigenito nella Natura Umana. In questo modo,
guando s manifestera “I’Opera’ nella sua totaita, I’ Uni-
GeNiTofatto Uomo, quando si redlizzeralapresadi Coscien-
za collettiva, entrambi, angelo e uomo, si renderanno conto
del prezzo del loro orgoglio: Satanaal vedere confinatalasua
persondita nell’ essere umano caduto, e gli uomini a ricono-
scere che hanno affermato la loro personalita nell’“angelo
caduto”.

Lacadutadell’angelo

Quando il Signore mi fece conoscere la “caduta’ dell’
“Uomo” (Adamo ed Eva), io “vidi”, senzavedere, intuii, che
entrambi, I’uomo eladonna, erano compenetrati daunaforza
d attrazione cheli avvolgevaeli penetravaall o stesso tempo,
unificandoli; benché ognuno conservasselapropriaindividua-
lita, in quella forza, che si manifestava davanti a me come
Luce, Vita, Amore, Dio, erano una solaindividualita.

Allostessotempo“vidi”, senzavedere, intuii, un’ altraforza
antagonistica che in sé stessa respingeva se stessa e S
disgregavain sestessamoltiplicandosi in séstessa. Taleforza
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si manifestava davanti ame come oscurita, negazione di vita
(non dico morte perché non e€lamorte che conosciamo), odio,
egocentrismo.

Allo stesso tempo, senza aver coscienza né di tempo né di
luogo, intuivo una “Presenza’ che pur essendo “Tutto” era
molto semplice, io la chiamo Colui che “E”. Non posso
paragonare questa “Presenza” a niente, né posso darle alcun
nome.

Nello stesso momento in cui io stavo “vedendo” cio, la
“Presenza’ che dico s diresse, non so come, ala forza
egocentrica permettendole qualcosa, e immediatamente
“vidi”, o meglio intuii, come un mucchio di pietre preziose.
lo potevo distinguerle tutte e ciascuna, perd queste pietre
prezioseio le “vedevo” come simbolo di qual cosa superiore
allamateria, direi che erano “grazie”. “Vidi” molte pietre di
gran valore e conobbi che aquellaforzaegocentricaerastato
permesso di scegliere tra esse quella che voleva per tentare
“I’lUomo”. Pensai che sarebbe stata scelta la pietrache ame
sembrava quella di maggior vaore, ma la mia sorpresa fu
grande quando “vidi” scegliere un pulviscolo molto sottile,
simile a polline dei fiori, che io non avevo neppure “visto”
nel mucchio dadove lo prese. Questo pulviscolo immediata-
mentesi converti inunfrutto, o presel’ apparenzadi un frutto,
al contatto con quellaforzaegocentricachein quel momento
i0 “vedevo”, senza vedere, come se fosse una persona o una
“volontd’ contrariaallaVolontadallaqualeemanavalaforza
che avvolgeva e penetrava |’ uomo e la donna. Nello stesso
momento seppi, intuii, “vidi”, non so come dire, che quella
forza antagonistica, chein quel momento io percepivo come
una persona o una volonta, offri il “frutto” al’uomo e alla
donna; io sapevo ch’erano I’uomo e ladonnaanche se non li
vidi come tali in quel momento. Nello stesso istante “vidi”
cheinloro entrava come qualcosa di scuro cheli offusco eli
divise. L’ ambiente tutto divenne grigio eftriste.
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lo non comprendevo quello ch’ era successo, e mi dicevo:
«Come mai quella forza egocentrica e stata tanto stupida da
scegliere quel pulviscolo invece della piu preziosa delle
pietre...?». In quel momento, improvvisamente, mi trovai io
stessaapartecipareaun’ “esperienza’ fino allorasconosciuta
per me, e di fronte a quell’ “esperienza’ che si presentava
vivissmaintuttoil mio essereprovai ungrantimored’ essere
infedele a Signore e a Lui mi rivolsi. Allora il Signore mi
fece comprendere quello ch’era successo, e che la forza
egocentrica aveva avuto molta saggezza nella sua scelta,
scegliendo la cosa migliore e sapendo benissimo quello che
sceglieva, quel pulviscolo infatti rappresentava la fecondita,
la trasmissione della vita. Compresi che questo era un bene
che stava occulto nel frutto. Il frutto, o quell’ apparenza di
frutto, rappresentava la “volonta’ disgregante della forza
egocentrica, e quello erail male.

Di tutto cio il Signore mi fece conoscere molte cose, tra
esse lanecessita di redimere — perché potesse venire anoi il
suo Regno—il “bene’ rappresentato nel pulviscolo, eil modo
in cui dovevo farlo, mettendo cioeil “frutto” nelle sue mani.

Quando lessi la Bibbia, io mis in relazione tutta questa
“esperienza’ con cio chediceil Genesi del peccato di Adamo
ed Eva, ed ebbi laconvinzione che cio che avevo conosciuto
spiritualmente si era realizzato storicamente cosi come o
raccontalaBibbia. E cosi sono andatapoi conoscendolo nella
Luce dd Signore, com’ € narrato in questo libro.

Lacadutadell’ “Uomo”

Se Adamo non avesse mangiato dell’ «albero della scienza
del bene e dd male», sarebbe stato libero veramente e
avrebbe potuto scegliere la VOLONTA, e cosi S sarebbe
redizzato nell’“Opera’, I’Unigenito. Adamo, invece di
orientarsi a Dio per ricevere da Lui la benedizione e il
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comandamento del «siatefecondi e moltiplicatevi» cosi come
fu decretato nel momento della “creazione” dell’ Uomo (Gn
[,27ss), s anticipo orientandosi alla donna primadi ricevere
la benedizione di Dio, e per questo scopri in lei solamenteil

naturale, identificandosi col corpo animale, «osso delle mie
ossa ecarnedellamiacarne», senzascoprirelaReataDivina
con la quale avrebbe dovuto identificarsi e nella quale s

sarebberealizzatalaloro unione. Cosicchéquando “il serpen-
te” tentd ladonnagial’ uomo, Adamo, s eraorientato versoiil

corpo, «0sso delle mie ossa e carne della mia carne», della
donna, Eva. Adamo, mangiando dell’ «albero della scienza
del beneedel male», laragione separatadallaVolontadi Dio,
il frutto che gli diede la donna (la sua liberta), si mise a
seguire la Liberta (Eva), disubbidendo a Dio, e in questo
modo lasciolaVoLoNTA in servitu. Quando Adamo ricevette
il frutto che gli diede la donna, che rappresentava la sua
liberta (individualita), erail momento di orientarelaLiberta,
la donna (collettivita), verso Dio; siccome non lo fece perse
I"unita nella Libert& I’uomo e la donna cessarono di essere
“uno”. In questo modo si diedelamolteplicitadel “Pensiero”

nella molteplicita “I’Uomo” (I’uomo-*Pensiero”, la donna-
Liberta), “Adamo”, dopoil peccatorisulto: “Adamoed Eva’.

“Adamo”, “I’'Uomo”, perse I'unita del “ Pensiero” che
certamente aveva raggiunto come conseguenza dell’ “ espe-
rienza Divina’, “Qualcuno superiore a sé stesso”, e cadde
nella molteplicita di molti pensieri confusi e discordi; la
discendenza di Adamo e di Eva cadde in una seconda Inco-
scienza, I'Incoscienza dell’ “i0” (ego), concependo la sua
personalita nella natura umana e non, comein readtae, nella
suaNaturaDivina, la sua prima natura e nellaquale consiste
la sua personalita. Dico prima natura, perché come abbiamo
visto nel disegni 9, 10 e 11, I’ Animadell’ “Uomo” fu conce-
pitadaDio, generatafin dal momento del ritornodellaLiberta
nell’ Azione-Immaginemolteplice, esseri liberi ches decisero
per laVOLONTA.
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L’ Opera-Liberta, Natura Divina, I’ Unigenito, Anima dell’
“Uomo” chesta“facendos”, cioé prendendo coscienzadella
sua unita e dipendenza“in” e dall’ Essere che “E”, manifesta
i suoi differenti stati di coscienza attraverso la sua“immagi-
ne’, la Natura Umana. La personalita di ogni membro,
dunque, risiede nella sua Natura Divina e fu concepita nel
momento in cui I’ Azione-lmmagine molteplice, esseri liberi,
s decide per I'unitadi LibertanellaVoOLONTA.

NOI SIAMO ETERNAMENTE IN COLUI CHE “E” E IL NOSTRO
EsserRe REALE E Lui, BENCHE COME PERSONE DISTINTE
(CREATURE) NON SIAMO ETERNI NE SIAMO Lul. Di cio dicela
Scrittura, applicandolo allaSapienzacheel’ Anima, laNatura
Divina

«| Sgnore mi ha creato all’inizio della sua attivita,

prima di ogni sua opera, find allora.

Dall’ eternita sono stata costituita,

fin dal principio, dagli inizi della terra.

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata;

guando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua;

prima che fossero fissate le basi dei monti,

prima delle colline, io sono stata generata.

Quando ancora non aveva fatto la terra ei campi,

né le prime zolle del mondo;

guando egli fissavai cieli, io ero1a;

guando tracciava un cerchio sull’ abisso;

guando stabiliva al marei suoi limiti,

sicché le acque non ne oltrepassassero la spiaggia;

guando disponeva le fondamenta della terra,

alloraio ero con lui come architetto

ed ero la sua delizia ogni giorno,

dilettandomi davanti a lui in ogni istante;

dilettandomi sul globo terrestre,

ponendo le miedelizietrai figli dell’ uomo.

Ora, figli, ascoltatemi:

beati quelli che seguono le mie vie!
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Ascoltate |’ esortazione e siate saggi,

non trascuratelal

Beato |’uomo che mi ascolta,

vegliando ogni giorno alle mie porte,

per custodire attentamente la soglia.

Infatti, chi trova me trova la vita,

e ottiene favore dal Sgnore;

ma chi pecca contro di me, danneggia sé stesso;

guanti mi odiano amano la morte».

Il disegno interorappresentalaindividualitaelatotalitanei
loro diversi aspetti. Nella spiegazione che diamo ora, la
NaturaDivina, I’ Anima, érappresentatacol circolo superiore
interoil cui centro eil punto rosso. Il circolo rosso rappresen-
ta il grado piu elevato di “Pensiero”, il Corpo-Spirito
nell’unita della Volonta. Tutto questo e I'immagine della
Trinita nell’*Uomo”, “Pensiero”, “Parola’, “Azione”, e
“I’'Uomo” stesso e “I’Operd’ che sta “facendosi” e manife-
standosi nel Tempo e nella molteplicita.

| tre circoli distinti dai colori marrone, verde e viola,
rappresentano il Corpo-psichico, la Natura Umana, “Corpo”
dell’'immagine di colui che “£” nella molteplicita
dell’INcosciENzA, immagine della Natura Divina, che
abbiamo visto nel disegno 11, “il Molteplice nell’Uno”. La
carne, corpo fisico, eil guscio, immagine-ombradellaNatura
Umana, il vestito necessario mentre s sta “facendo” nella
Natura Umana I’ OrPerA, quella che si affermera nell’ Essere
che“E”; @ comelacrisaidein relazione allafarfala quando
lafarfalavolail bozzolo vuoto é niente, ma prima che cio
avvenga non puo farne a meno, anzi, esso coopera ala sua
realizzazione totale. La stessaimmagine lapossiamo trovare
nell’ uccello con relazione al’uovo. Infatti, il corpo carnae
dell’'uomo € il guscio in cui s sta realizzando “I’uomo
nuovo”.
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Disegno 26

L’ uomo caduto
Natura Umana con Natura Divina “ inattiva”

[1"uomo caduto..

«Il Sgnore Dio lo scaccio dal giardino di Eden, perché
lavorasse il suolo da dove era stato tratto».(Gn 3,23)

L’uomo non giunse a orientare la sua liberta al’Uno,
I’ Essere, laVolonta, e caddedi nuovo nellamolteplicita. Cosi
lasua Anima, laNaturaDivina, resto inattiva, per un deside-
rio: “conoscere’ ...

«... diventerete come Dio conoscitori del bene e del ma-
le».(Gn 3,5)

Un'dtra volta I’*Uno” nel molteplice, la Volonta a
servizio degli esseri liberi, oragli uomini. Terzalncoscienza
della Liberta.

«lo vi scongiuro, figlie di Gerusa-
lemme, non destate, non scuotete dal
sonno |'amata, finché non lo vo-
glia».(Ct 8,4)

Un’'dtravoltal’“evoluzione’: ritorno a punto di partenza
per evolvere nellaconoscenzadel beneedel male. Maquesta
voltagli uomini hanno il peso dellaresponsabilita di portare
in sé stessi I"“immagine divind”: hanno animaimmortale.

Ladiscendenzadell’ uomo Adamo nascefuori del “giardino
di Eden”, orientataversol’ INCOSCIENZA, vittimae predadegli
angeli-tenebre.

«... perchédisconosceil suo creato-
re, colui che gli inspirdo un’anima
attiva e gli infuse uno spirito vitale».

(Sap 15,11)



Caino accetta la tentazione ed e costretto a vivere tra gli
“ominoidi-homo sapiens’.
«Troppo grande &€lamia colpa per ottenere perdo-
no. Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e io mi
dovr o nasconderelontano dallatua presenza; io saro
ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incon-
trera mi uccidera». (Gn 4,139)

Leindividualita |I’uomo caduto con i suoi discendenti nel
ritorno allaterradadoveerastato tratto, mescolandosi con gli
“ominoidi-homo sapiens’
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L’ uomo caduto
da Adamo fino a Gesu Cristo

«E il Sgnorelddiolo scaccio dal giardino di Eden, perché
lavorasse la terra da dove era stato tratto»

Questo disegno rappresenta il momento in cui “I’Uomo”,
“Adamo”, s trattennein sé stesso e non feceil “salto” verso
la“rinuncia’, rinnegamento di sé.

“L’Uomo”, nella sua discendenza (non “I’Uomo” stesso),
ritornaverso la® Conoscenza’, oraconoscenzadel bene e del
male (conoscenza morale). Con cio vogliamo dire che la
discendenza d’ Adamo ed Eva dovra passare attraverso un
processo di “milizia’ (lottatrail bene eil male) per il quale
non dovette passare il primo uomo, Adamo, per raggiungere
lostato di presadi CoscienzadellaDivinita(interiorizzazione
intuitiva). Gesu (il nuovo “Adamo”, disegno 27) realizzo
nella sua vita e nel suo corpo questo processo di “milizia’,
raccogliendo in questo modo ne\Y “ Unita” di un solo “Cor-
po” cio chesi erarealizzato nellamolteplicitadi molti “ corpi”
(ladiscendenza d’ Adamo ed Eva).

| primi due circoletti azzurri rappresentano Adamo ed Eva
fuori del Paradiso. Gli altri circoletti azzurri rappresentanogli
esseri umani discendenti d’Adamo ed Eva che nascono
nell’incoscienza della loro Realta Divina e si dirigono alla
molteplicita mossi da un impulso che li spinge verso la
conoscenza del bene e del male unendosi con gli altri esseri
(*ominoidi” e “homo sapiens’) che non hanno come loro la
partecipazione Divina, un’ animaimmortale.
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La discendenza d’ Adamo ed Eva dovra scenderefino ala
guarta“generazione”, il livello pit basso del “Pensiero”, per
poter ascendere verso I’ unita.

L’intero disegno rappresenta I’uomo caduto (Adamo ed
Eva) e lo stato di tutta la Natura Umana, “anima’ delle
creature inferiori al’uomo “vivente” (Adamo ed Eva).ln
guesto nuovo stato dell’ uomo caduto, gli angeli che chiama-
vamo finoraangeli-incoscienzali chiameremo “levolonta’ o
volontadi creatura. Cio significalaVolontadi Permissioneal
servizio dell’'uomo e da lui sottomessa a desiderio degli
angeli: «sarete come Dio...». Con questo vogliamo dire che
gli uomini, discendenzad’ Adamo ed Eva, non sono coscienti
dell’influenza degli angeli che trasmettono loro i propri
desideri, ed essi, gli uomini, attribuiscono asé stessi |’ azione
degli angeli chiamandola“volontapropria’, e ad essadirigo-
no laloro liberta.

Ma quando gli angeli inducono I'uomo a fare il male
coscientemente, li chiameremo “il tentatore’, “spirito del
male”. Questo“ spiritodel male” e"il Peccato” cheentronella
Storiadell’ Uomo per lasuadisubbidienza alle esigenze della
propria Realta Divina, Dio, e che agisce nellaNatura Umana
rendendo schiavo |I"uomo caduto, discendenza d’ Adamo ed
Eva, assoggettandolo al suo “corpo”.

Questainfluenzadel “Male’ nell’uomo e cio chevogliamo
rappresentare con le linee nere irregolari che coprono quasi
tutto il disegno, menoil circolointerno superiorecolor gialo,
che circonda il punto rosso. Questo circolo rappresenta la
Natura Divinanell’Umanitaein ogni essere umano; il punto
rosso, che e suo centro, rappresentala VoOLONTA, |I' ESSERE.

La disubbidienza del primo uomo, “Adamo”, introdusse
come conseguenza il “Peccato” nell’Umanita; per essa “il
Peccato” (“angelo caduto”) entro a far parte della Natura
Umanae percio tutti i discendenti dell’uomo caduto, Adamo
ed Eva, nascono in uno stato di Incoscienza, incoscienti della
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Natura Divina che portano in sé stessi. Per questo I’'uomo
limita la sua realizzazione, restringendo la sua personalita,
“essere’, “conoscere’ e “agire”, semplicemente ala sua
razionalita, alla sua natura umana

«Il Signore Iddio lo scaccio dal giardino di Eden, perché
lavorasse la terra da dove era stato tratto». La «terra da cui
era stato tratto» significala sua naturaumana; nel disegno e
rappresentata coi tre circoli color marrone, verde e viola
«Scaccio I'uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i
cherubini e la flamma della spada folgorante, per custodire
laviadell’albero della vita. Il «giardino di Eden» significa
la suaNatura Divina; nel disegno é rappresentato col circolo
gialoattornoal puntorosso. L’ «alberodellavita» rappresen-
talaVoLoNTA; nel disegno €il punto rosso.

| «cherubini» sono gli angeli-coscienza, quelli che si sono
identificati con laVolontae sono “Luce’; proteggono il
camminodell’uomoversolaVitaDivina, Dio; st manifestano
all’uomo nella fede. Ma |’ uomo per raggiungere lo stato di
coscienza cosciente della propria Natura Divina deve prima
evolversi nellaconoscenza del bene e del male nellasuavita
natural e — natura umana— condotta dalla VVolonta di Permis-
sione al servizio degli “angeli”, “le volontd’, cioé “lavorare
laterra, da dove era stato tratto”, con dolore e fatica, guada-
gnandosi il pane (suo alimento spirituale) con il sudore della
fronte, con lo sforzo proprio, rinnegamento di sé stesso.

Ciosignificacheladiscendenzadell’ uomo caduto, Adamo
ed Eva, nasce fuori di quel «giardino di Eden», ed essa, ora,
nella sua evoluzione naturale, oltre a percorrere lo stesso
cammino percorso dal primo uomo, Adamo, per redizzarela
sua evoluzione fisico-psichica, deve percorrerlo per divenire
«conoscitore del bene e del male» (frecce discendenti e
ascendenti orizzontali nel disegno). Un'atra volta
I’ evoluzione, in discesaein ascesa, lamolteplicita, ritorno al
punto di partenzaper evolverenellaconoscenzadel beneedel
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male; questa volta, pero, gli uomini hanno il peso della
responsabilita di portare in sé stessi I'“immagine divina’:
hanno anima immortale. E devono guadagnare con faticala
loro nuovavita, in una costante lotta col “nemico”, spirito di

Tenebre.

L’ uomo caduto, Adamo ed Eva, portain sé stesso laVitae
laMorte; I’ Essereeil “non-essere’; I’Uno eil Molteplice; la
CosclENzA e l’INCOSCIENZA; laLuce ele Tenebre.

L’ uomo portain sé stesso laVita, maeé caduto nellamorte,
perché questa Vita Divina non la pud godere; laVolonta ha
smesso di essere ATTIVA in [ui e agisce solo come “ Permis-
sione” nellasuavitanaturale. Adamo vide dalontano—come
Mose—la*“TerraPromessa’, quelladellaVolontadi Dio, la
sua Natura Divina, mamori fuori di essa. Questa € la morte
chegli avevaannunciato Dio quando gli disse di non mangia-
re dell’ «albero della scienza del bene e del male, perché,
guando tunemangiassi, certamentemoriresti». Si trattadella
morteaquello stato di coscienzanel quale potevacomunicare
con Dio, sua Redlta Divina, e parlare con Lui, conoscere,
gustare la sua Forza Attiva. Tutto cio bisognaaverlo “ gusta-
to” per comprendere il dolore incomparabile d’ Adamo!
Adamo, gratuitamente era giunto a questo stato, malo perse
per lasuadisubbidienzaallaDivinaVolonta, manifestatanel
suo intimo. Per ricuperarlo dovralavorare «con fatica» sotto
il giogo opprimente del Tentatore, a cui ubbidi.

La sua morte corporale &€ anch’essa una conseguenza di
guestadisubbidienza, poiché se avesse ubbidito ale esigenze
della sua Realta Divina, Dio, avrebbe mangiato dell’ «albero
dellavita», affermandosi nellaVoLoNTA, I’ Essereche“E”, e
inguesto modo si sarebberealizzatain lui stessolamanifesta-
zioneded “Pensiero”, della“Parola’ eddl’ “Azione” —come
s diede poi in Gesu Cristo — e non avrebbe dovuto passare
per lamorte: al manifestarsi dell’ “Azione” (come avvenne
nella Risurrezione del Corpo di Gest) il suo Corpo intero
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sarebbe stato redento dall’ INcoscienzA, che € la morte. La
sua morte fisica & una manifestazione dell’ INCOSCIENZA.

Daqui in avanti ci occuperemo esclusivamente dell’ uomo
caduto e della sua discendenza. Gli “ominoidi” sono adesso,
in relazione a questa umanitd, come animali che ragionano.
Questa specie di esseri € scomparsalungo i secoli; I’umanita
che conosciamo, anche gli esseri umani meno evoluti, e tutta
adamica: una riproduzione dell’ “uomo caduto”, o meglio,
una “immagine e somiglianza’ sua. Adamo s trovava in
condizioni diverse rispetto alla sua discendenza: egli aveva
“conosciuto”, sperimentato, I’ intimita con Dio all’ effondersi
inlui dellaForzaAttiva, laVolonta. || suo peregrinare erapiu
doloroso e alo stesso tempo aveva uno stimolo maggiore:
vivevaconlasperanzadellaPromessadi Redenzione. Questa
“Promessa’ aveva per lui un significato vissuto, la sua
discendenza invece doveva accettarla senza averla gustata. |
discendenti di Adamo ed Evaportanoin sélaVitaDivinama
non|” hanno* conosciuta’, vivono nell’ incoscienzadel loroio-
€go, e per ora, finché non diventi reata la “Promessa’,
possono conoscere soltanto I’ “immagine” esternadella Vita
Divina che portano in sé stessi, e che andra manifestandosi
loro amisura che vadano evolvendosi nella conoscenza di sé
stess — innanzi tutto nella conoscenza della loro natura
umana—dovec’ ebeneemaleedovesi rivelano gli “ego”.lo-
enti eio-ego
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Appendice

lo-enti eio-ego

Comparsa degli io-enti e degli io-ego

L’io-ente & prodotto dell’incoscienza-originale; apparve
guando la Liberta-Operasi orientd e s trattenne in sé stessa:
Libertanella molteplicita di sé stessa, molteplicitadi esseri,
“Pensiero”, “Parola’ e “Azione”, prima di orientars
all’ Essere che“E”, suo vero |0, suo Essere. Questo primo io-
ente, molteplicitd di esseri, rinnegando sé stesso, morte
mistica, prese Coscienza dell’unita della sua personalita,
Liberta, “Pensiero”, “Parold’, “Azione’, orientandos ala
Volonta (disegno 9, arabeschi giali), e cio diede luogo ala
manifestazione dell’Unita, la Volonta, nell'IMMAGINE
viventedell’ Essereche” E” manifestatoin Sé stesso: “ Pensie-
ro”, “Parola’ e “Azione”, molteplicita di Persone nell’ unita
dell’unico Essere, cioeé la Trinita nell’“Opera’, I’ Unigenito
(disegno 11), “Risurrezione” dell’ “Opera’.

Il mondo fenomenico é basato sull’incoscienza-originale
affermata dagli esseri liberi, angeli, che hanno “rivivificato”
I’lo-ente dando origine alla molteplicita degli io-enti, che
sono: I’ lo-ente Universale, immagine-ombra dell’ Immagine
del “Pensiero”; L’lo-ente individuale, immagine-ombra
dell’'lmmagine della “Parola’; e I'io-ente collettivo,
immagine-ombra dell’Immagine dell’ “Azione”. Con “ente”
intendiamo direchenon“E”, chenon ha* essere” in séstesso,

193



ma che ha esistenza in relazione al’Essere che “E”,
nell’*Opera’, I’ Unigenito.

Questi io-enti negli angeli ri-affermati in s stess,
I"incoscienza-angelica, essereindipendentementedal I’ Essere,
son quelli che chiamiamo io-ego. Con “ego” vogliamo dire
che I’io-ente rimane in sé stesso, nell’incoscienza di essere
separato dall’ Essere nell’* Opera’, I’Unigenito, I’unico che
“E” e colui “nel” quae e “per” il quale tutto & venuto
al’ essere:

«In principio era il Verbo (Unigenito), e il Verbo era
presso Dio (I'Essere)eil Verbo era Dio.

Egli erain principio presso Dio:

tutto e stato fatto per mezzo di lui,

e senza di lui niente é stato fatto di tutto cio che esiste.

Inlui eralavita

elavitaeralaluce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre,

e le tenebre non I’ hanno awinta.

Venne un uomo mandato da Dio

eil suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per rendere testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Egli non eralaluce,

ma doveva render testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,

guella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo,

eil mondo fu fatto per mezzo di lui,

eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente,

ma i suoi non |” hanno accolto.

A quanti pero I’ hanno accolto,

ha dato potere di diventarefigli di Dio:
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a quelli che credono nel suo nome,

i quali non da sangue,

né davolere di carne,

né da volere di uomo,

ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo s fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi;

e noi vedemmo la sua gloria,

gloria come di unigenito dal Padre,

pieno di grazia e di verita.

Giovanni gli rende testimonianza

egrida: “ Ecco I’'uomo di cui io dissi:
Colui che viene dopo di me

mi € passato avanti,

perchéera prima di me” .Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto

egrazia su grazia.

Perché la legge fu data per mezzo di Mosg,
la grazia e la verita vennero per mezzo di Gesu Cristo.
Dio nessuno |’ha mai visto:

proprio il Figlio unigenito,

che é nel seno del Padre,

lui lo harivelato»

Ordine di apparizione
e significato del divers io-enti eio-ego

|o-ente Universale

Affermazionedel desiderio di “fare” degli angeli, afferma-
zione dell’incoscienza-originale. 1| mondo fenomenico che
conosciamo € la “manifestazione” dell’ “ente” (esistenza)
dell’incoscienza-originale, “illusione’, “nulla’, “guscio” che
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occulta I’ Essere reale di tutto cio che esiste. E il prodotto
dell’ affermazione del desiderio di “fare” degli esseri liberi
“Azione’: prima caduta degli esseri liberi, angeli (disegno 9,
arabeschi azzurri).

Questo lo-ente Universale, affermazione dell’ incoscienza
originale, apparvenel momentoin cui gli angeli si affermaro-
no nel desiderio di “fare” “Opere’ invece di “essere’
“I'Opera’ (disegni 14, 15 e 16). Negli angei &
un’ affermazione dell’ “ente” in sé stesso fuori di sé stessi,
I’ affermazione dell’ incoscienza-originale ed é rappresentato,
come una possibilitadi ri-affermazione, con le tre linee nere
che appaiono nei disegni 9, 10, 11.

lo-ente individuale

Prodotto degli angeli nell’ affermazionedell’ incoscienzain
se stessi. L’io-ente individuale e I'immagine dell’lo-ente
Universale, laliberta orientata verso sé stessa, e apparve nel
momento in cui gli angeli s affermarono in $é stessi.

Negli angeli-incoscienzael’ affermazionedel |’ incoscienza
in sé stessi, “ente” affermato negativamente: la liberta che
dopo d'essers trattenuta in sé stessa, hon avendo preso
coscienza del proprio nulla, si affermain sé stessa e s ri-
orientaverso sé stessa. E laseconda cadutadegli esseri liberi,
gli angeli.

NellaNaturaUmanal’ io-enteindividuale einizio di unita,
prodotto neutraledell’ evoluzionede “Pensiero” nel moltepli-
ce sotto Fazione degli angeli-incoscienza, incoscienza-
angelica, innocenza, acui soggiacciono tutti gli esseri umani
findallaloronascita. Questoio-enteindividual eapparvenella
primatappadell’ “ominoide’, genes del “Pensiero”, si fece
cosciente nellaterzatappadell’ “ominoide’, “ homo sapiens’
(disegni 23 e 24), e s realizzO come principio di unita,
I’'uomo, in Adamo (disegno 25).
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Gli “enti” sono rappresentati nei disegni coi circoletti
bianchi che s vedono a cominciare dal disegno 21.

L’io-enteindividuale nellaNaturaUmana, liberta arrestata
e orientata a sé stessa, € come unariproduzione, main senso
positivo, dello stato d'Incoscienza dell’ “Opera’ arrestata e
orientata a sé stessa, asomiglianza di cio che abbiamo visto
nei disegni 6e7. Ndl’“*Uomo”, Adamo, disegno 25, I'io-ente
individual e & anche presente come unapossibilitadi afferma-
zione negativa, i0-ego, rappresentata con lalineanerache s
dirige verso il circolo ddl’Unita. “Adamo” afferma
I’incoscienza-angelica, incoscienza dell’ “ente” individuale
fuori di sé stesso (nell’angelo) accettando la tentazione:
“conoscere” . E la caduta della Natura Umana (disegno 26).

lo-ego Universale

Ri-affermazione degli angeli-incoscienza attraverso le
“Opere’.

Negli angeli: e lari-affermazione dell’ lo-ente Universale,
seconda morte. Ebbe la sua origine nel momento in cui
apparve I’Unita nell’*Uomo”, “Adamo”: terza caduta degli
angeli (“angelo caduto”).

Nell’Uomo e presente come una possibilita di ri-afferma-
zionenegativa, i0-ego, ri-affermazioneche pudrealizzarsi nel
momento dellacomparsadell’ “Opera’, I' Uomo (*“ mascolino-
femminino”) (disegni 30 e 31).

lo-ego individuale

E prodotto del peccato dell’ uomo, “Adamo”: primacaduta
della Natura Umana caduta

Negli esseri umani, discendenza di Adamo, € una conse-
guenza della prima caduta della Natura Umana (peccato
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originale) esi presentacome uno stato d’incoscienzain cui la
persondlita, I'“essere’, il “conoscere’ e I'“agire’, s fissa
nell’io-ente, orientandolalibertaversolacreatura, Permissio-
nedi Dio. E cid che chiamiamo egoismo ascendente positivo;
eascendenteepositivofinchél’ essereumano staevol vendosi
nella conoscenza del bene e del male e non ha conoscenza
della Realta Divina. In questo stato I’ uomo e diretto da Dio
attraverso le creature, gli angeli, Permissione.

Quando I’ essere umano haconoscenzadellaRealtaDivina,
Volontadi Dio, il suoio-ego € negativo, e cio che chiamiamo
egoismo discendente negativo. Significa la liberta orientata
alle creature, verso sé stesso 0 qualunque altra creatura, in
opposizioneallaVolontaDio. Inquesto stato |’ uomo édiretto
dal’ “angelo caduto”; e la ri-affermazione ddl’io-ente
individual e nell’ essere umano: | uomo vecchio” (“mascoli-
no”) dell’Umanita.

|o-ente collettivo

Prodotto degli “ uomini incoscienti”, primacadutapersonae
degli esseri umani discendenti da“Adamo”.

L’'io-ente collettivo & I’affermazione dell’incoscienza
individuale: “ essere”, “conoscere” e“fare”, indipendentemen-
te dall’ Essere. Apparve dopo la caduta della Natura Umana
cadutanell’*Uomo”, Adamo, quando gli uomini cominciaro-
no a proiettarsi nelle loro “opere’: seconda caduta della
Natura Umana caduta. Nella Bibbia questo stato e espresso
nelle “opere” realizzate da Caino e dala sua discendenza:
mantenere il nome nel figli, nelle proprie opere, citta, ecc..
Nel disegno 26 e rappresentato con le frecce discendenti
verticalmente e orizzontalmente dirette verso lamolteplicita,
Natura Umana, i tre circoli color marrone, verde e viola.
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E I'immagine dell’io-ente individuale. Affermazione
dell’incoscienzaindividuale: “essere’, “conoscere” e “fare”,
indipendentemente dall’ Essere.

Questa prima caduta degli uomini, discendenza d’ Adamo,
€ immagine della seconda caduta degli angeli-incoscienza:
I’ affermazione del desiderio di “fare opere” invece di essere
“I"Opera’, asomiglianzadi cio cheabbiamo visto nel disegno
9, arabeschi azzurri.

lo-ego collettivo

E lari-affermazionedegli “ uomini incoscienti” elaseconda
caduta personale degli esseri umani.

E unari-affermazionedell’ io-egoindividualenel |’ Umanita
(molteplicita di ego); e opera degli “uomini incoscienti”
affermati in sé stessi e apparve nel momento in cui gli esseri
umani cominciarono ad organizzarsi in societa dipendenti
dall’ uomo stesso echealienano gli io-enti (libertd) individua-
li: I’*'uomo vecchio” (“femminino”) dell’ Umanita. L’io-ego
collettivo e labestia che fu feritadi spadanel corpo di Gesu
Cristo.

Dopo di Cristo gli “uomini incoscienti” hanno “rivivifica-
to” la“Begtia’ chefuferitadi spada; equivaleallari-afferma-
zionedell’lo-ego Universalenell” essere umano: riaffermazio-
ne delle “Opere’ degli angeli-incoscienza attraverso le
“opere’ degli “uomini incoscienti”, dovutaallaloro identifi-
cazione con |’ Incoscienza, gli “ego”.

E I'immagine della terza caduta dell’ angelo ed & la terza
cadutapersonaledegli esseri umani, quellachedaoriginealla
conferma dell’uomo caduto, I’'uomo confermato nel suo
semplice essere umano.

199



Disegno 27

Il figlio dell’Uomo

La Natura Divina “ attiva” ne*“|’uomo” , Gesu

Come individualitd, I’ essere umano:

Adamo, “figlio degli angeli” edellaVolontadi Permissio-
ne; Gesu, “figlio dell’uomo” e dellaVolonta di Dio.

Come totalita, I’ Unigenito nella Natura Umana:

lo stesso “Uomo” (I’ unico) chesi chiamo “ Adamo”, in cui
I’ Anima, Natura Divina, resto inattiva per la disubbidienza
allaVolonta di Dio, é colui che ora s chiama Gesu, in cui
I’ Anima, NaturaDivina, permaneattiva, per lasuaubbidienza
allaVolontadi Dio.

«Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: ... Ecco, io
vengo... per fare, o Dio, la tua volonta». (Eb 10,5.7)

«.. pur essendo Figlio, impard tuttavia
I’ obbedienza dalle cose che pati e, reso perfetto,
divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che
gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio
sommo sacerdote alla maniera di Melchisedek».(Eb
5,8-10)
L’individuaita, I’*uno”, nel’ unit&:

Anima attiva, «S0so € colui che ha la Sposa».
Leindividualita nell’ unita:

“lsrael€’, stato di coscienzadel “Popolo di Dio”, il Popolo
che prende coscienza dell’ unita: un Dio unico; rappresenta
tutti gli esseri umani, senza distinzione di razza, di popolo e
di religione, cherealizzano in se stessi |’ unita compiendo la
Volontadi Dio.

Leindividualita nella molteplicita:



differenti stati di coscienza negli esseri umani che stanno
“evolvendosi” nellamolteplicita, “i gentili”.



I ﬁ:y‘!f'a dell” Uomo"

“Iargele”

i

“1 Gentili ”



Il figlio dell’ Uomo, Gesu

«E il Verbo si fece carne
e venne ad abitarein mezzo a nai...

Questo disegno rappresentala continuazione dell’ “evolu-
zione” dell’ “Uomo” nell’“interiorizzazione intuitiva’ dopo
aver fatto il “salto” verso larinuncia. Questo stato corrispon-
de all’ottava “generazione”: la Natura Divina attiva in un
essere umano, questo el’ Uomo, nuovo “ Adamo”, efu cio che
realizzo in sé stesso Gesu durante tutta la sua vita, fin dalla
suanascita, quando il Verboin lui si stavafacendo “carne’.

Gesl € rappresentato individualmente come il figlio
dell’Uomo col circoletto azzurro che si trova all’interno del
circolo rosso che rappresenta |’ unita, “I’'Uomo”. Si noti che
guesto circoletto azzurro, oltre a punto rosso che hanno gli
altri circoletti, presenta dei raggi gidli, il che significa la
presenza attiva della Natura Divina, la Sposa, I’ Unita della
totalita in una individuaitd; questa individuaita e il figlio
dell’uomo, Gesu, in cui s realizzacio chenon si redlizzo in
Adamo: sposo € colui che hala sposa.

Gesul e rappresentato collettivamente come “I’Uomo”,
nuovo “Adamo”, col circolo rosso che rappresenta I’ unita
della Natura Umana.

| dodici circoletti azzurri chesi dirigono, nel sensoindicato
dallefrecce, verso !’ unita, individualitanell’ unita, rappresen-
tano “Isragl€”, .il popolo e etto che ebbe coscienza dell’ unita
considerandolacomeil Dio unico. Questo popol o rappresen-
tava tutti gli esseri umani senza distinzione di razza e di
religione che avessero realizzato in sé stessi |’ unita compien-
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dolaVolontadi Dio. Tutti costoro sono rappresentati in Gesu
Cristo come I’Uomo (mascolino), Testa. 1| numero “12" non
e arbitrario, rappresenta tutti i gradi d° “evoluzione” che
abbiamo visto dal disegno 21 al 24. [| numero 13 (disegno 24)
appartieneall’ unita, circol o chein questo disegno rappresenta
Gesu.

Gli altri circoletti azzurri, individualita nella molteplicita,
che si trovano sparsi nel circolo triplice che rappresenta la
NaturaUmananel molteplice, significano gli esseri umani che
nel momento della comparsa dell’ Uno in Gesu Cristo non
avevano ancora preso coscienza dell’unita e si trovavano
nell’Incoscienza della molteplicita; rappresentano |
“gentili”, “gli uomini”.

Gesy, il nuovo “Adamo”, &, secondo la sua natura umana,
figlio dell’ uomo caduto e portavanel suo corpo “il Peccato”,
conseguenza del peccato originale, e pertanto era tentato dal
“Peccato” nella sua natura umana, maegli non accetto le sue
tentazioni orientando in ogni momento la propria liberta al
compimento dellaV olonta poiché era completamente libero,
senza peccato personale, “generato” da Dio fin dalla sua
concezione che s redizza per Volonta di Dio e non per
volonta di creatura, secondo |’ accettazione di Maria: «Ecco-
mi, sono la serva del Sgnore, che mi avwenga secondo la tua
parolax.

Ma Gesu era libero di accettare o no la Natura Divina,
I Unigenito; accettarlaubbidendo aleesigenzedellaVolonta
di Dio, o no, rimanendo nella semplice natura umana,
ubbidendo allesueproprieesigenze, volontadi creatura. Gesu
“muore’ alle esigenze della sua naturaumana, «non sia fatta
la mia volonta», e si identifica con la Volonta di Dio (il
Padre) «ma la tua»'. Cosi, realizzandosi 1a“morte” del suo
ente umano, nella Risurrezione Gesu “nasce di nuovo” g, in
guanto Uomo, di fatto e Figlio di Dio, I’Unigenito fatto
“carne’: Uomo-Dio.
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Il primo uomo, Adamo, &, secondo la sua natura umana,
“figlio degli angeli”, prodotto del desiderio degli angeli,
Permissione di Dio. Per Volonta di Dio riceve la Natura
Divina, ma era libero di accettare o no la Vita Divina
accettarla, ubbidendo aleesigenzedellaVolontadi Dio, ono,
rimanendo nella semplice natura umana, ubbidendo ale
esigenze dell’angelo, volonta di creatura. Ubbidendo alla
creatura, I’ angelo, Adamo “muore’ alaVitaDivina, laquale
non giunse a realizzare la sua attivita in lui, e rimane nella
semplice natura umana conoscendo e sperimentando il bene
e il male che I'angelo stesso a cui ubbidi in essa gli fa
conoscere.

Quando giunse la“pienezza dei tempi” e «il Verbo s fece
carne», cioe s manifesto il “Pensiero”, gia tutte le Anime
(NaturaDivina, disegno 10 e 11) avevano preso corpo (natura
umana) nella molteplicita, ma mancava che ogni essere
umano scegliesse liberamente la propria Realta Divina. Gli
esseri umani che avessero scelto liberamente la loro Redlta
Divina (loro Natura Divina) sono la moltitudine del segnati
«che nessuno poteva contare, di ogni hazone, razza, popolo
elingua» di cui parlal’ Apocalissedi san Giovanni. Il numero
«centoquarantaquattromila» € simbolico: simboleggia la
molteplicita (molte membra-corpi, natura umana) nell’ unita
di un’ Animasola, laNaturaDivina. 12x12=144 e il simbolo
della molteplicitd, individualita delle anime, € la natura
umana; MILLE significapienezza, I” UNITA di tutti, ssimboleg-
gia la Natura Divina. Perché anche se sono molte persone
(esseri umani, “uomini”) € UNA ANIMA, laDIvINITA € una
(disegno 11, “il Molteplice nell’Uno”). Questa € la perfetta
“immagine e somiglianza” dellaTrinita. Gli esseri umani che
stavano “evolvendos” verso laloro RealtaDivinaattraverso
il rinnegamento di sé stessi sono quelli che «si sono addor -
mentati in Cristo», cioé s “addormentarono” (morirono
fisicamente) nella speranza della Promessa la cui Redlta e
Gesu Cristo Risorto.
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“lsraegl€”’, come popol o, rappresentavalaNaturaUmana, le
“membra’, corpi di quest’Anima (Natura Divina)
dell’Umanita, cioedi tutti gli esseri umani che si identificas-
sero con laloro Natura Divina (“morti” e “dormienti”), essi
sono il Figlio di Dio; Cristo €1’ Unita, realizzazione di tutti
loro. Gesu Cristo, per lasuaidentificazione conlaVolonta, &
“il Cristo”, “I’'Unto”, “il Messia’, “I’Uomo”. Per questo egli
dice checio cheil Padre suo gli hadato € piu grande di tutto
e niente di cio che suo Padre gli ha dato andra perduto.

Gesu CrisTo ela* vita soprannaturale’ , egli rappresenta
laNatura Divinadi tutti i salvati.

«A Colui che siede sul trono

(nostra Natura Divina, Dio)

eall’ Agnello lode, ...

(nostra natura umana, I’ Agnello)».

| «quattro esseri animati»sono simbolo dellemanifestazio-

ni dell’ Essereche“E”, PENSIERO, PAROLA, AZIONE € OPERA,
nei divers gradi di coscienza dell’ essere umano. Fuori di
gueste manifestazioni dell’ Essere non vi e vita acuna. |
«egliardi» di cui parla questo capitolo dell’ Apocalisse
rappresentano tutti gli esseri umani che prima di Cristo
presero coscienzadel lal oro Incoscienza, rinnegarono sestess
rinunciando a loro ego, ein Gesu Cristo videro redlizzatala
morte dell’ “uomo vecchio” e la “nascita’, risurrezione,
dell’Uomo nuovo.

Dopo Gesu Cristo, “quelli che dormono” (che non hanno
fatto redta in sé stessi la morte del loro “uomo vecchio”)
hanno I’ opportunita di morire a loro “uomo vecchio” “in”
Gesu Cristo seguendo il cammino da lui percorso: non
servendo a Peccato, “le volontd’, maaDio, laVolonta Per
guesto il vero cristiano, quello che ha ricevuto o spirito di
Cristo, che e “pietra’ viva, “roccid’ (disegno 28), non pensa
in una “reincarnazione’, il “dormire” del Vangelo, mavive
“morendo”, morendo agli appetiti di questo secolo, che élo
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stato dell’'uomo caduto, I'“*uomo vecchio”; morendo, si,
affinché sia Cristo che vivain lui.

Questo e il “nascere di nuovo” di cui parlo il Signore a
Nicodemo. La Legge fu data per uccidere gquesto “uomo
vecchio” facendogli “conoscereil beneeil male’: il “Bene”,
Dio, come Volonta di Permissione, eil “Mal€”, “il Peccato”,
entrambi presenti in lui (nella sua natura umana).

L’uomo che muore fisicamente senza che il suo “uomo
vecchio” (quello d appetiti carnali o semplicemente naturali,
liberta orientata a sé stessa) siamorto, non € morto, “dorme”.
Lazzaro “dormiva’, perché il suo “uomo vecchio” non era
ancoramorto e Gesu o fecerivivere affinché, conoscendo la
Risurrezione e laVita, compimento della“Promessa’, che é
Gesu Cristo, si disponesse a “morire all’'uomo vecchio”.
Questo cammino dell’ “uomo vecchio” e rappresentato nel
disegno con le frecce orizzontali nel bracci rossi che s
dirigono verso il “corpo”, verso la Natura Umana che e
rappresentata coi circoli esterni color marrone, verde eviola.

Gesu fu il primogenito del morti e fu, trai morti, il primo
incui s realizzo larisurrezionede corpo. | “morti” sono tutti
coloro cheprimadi Gesu Cristo erano morti agli appetiti dell’
“uomo vecchio”.

E Gesu fu anche “primizia’ di quelli che “dormono’;
“quelli chedormono” sono tutti coloro che stavano “ evolven-
dosi” verso la “morte’, morte degli appetiti dell’ “uomo
vecchio” (frecce ascendenti nel disegno). Questi sono “il
figlio dell’'uomo”, come sono chiamati nella Scrittura i
Profeti.

Laindividualita, I’ io-ente, essereumano cherappresentala
totalita, Natura Umana, “Corpo” del’ “Uomo”, totaita
nell’Unita, e rappresentata col circoletto azzurro dentro il
circolo dell’Unita € I'io-ente del figlio dell’uomo, Gesu;
guesto io-ente deve “morire’ per essere integrato nell’ Unita
dellatotalita, “I’Uomo”. Laporzionedei circoli color marro-
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ne, verde e viola, che vediamo al’interno del circolo
dell’Unita, rappresenta il Corpo dell “Uomo”, la Natura
Umana, che risuscita quando si da la “morte” dell’io-ente
individual e che rappresental’ Unita.

Si noti chelelineenerenon riescono apenetrareall’ interno
del circolo dell’ Unita dove si trovaiil circoletto azzurro che
al’interno é tutto giallo, pieno di luce come il centro del
circolo dell’ Unita; cio indicalo stato di libertain cui si trova
Gesl, libero di sé stesso, per cui non ha peccato personale, la
sua Natura Umana pero € soggetta all’incoscienza, e come
conseguenza“il Peccato” épresentein essa: «si fece peccatos»
. Nél corpo dell’essere umano Gesu € rappresentata tutta
I’Umanita, latotaita della Natura Umana che nel disegno é
simboleggiata dall’intero circolo triplice.

Gesu crocifisso, sulla “Croce” del compimento della
Volonta del Padre, rappresentava la morte del “mascolino”
dell’ “uomo vecchio” di tutta |’ Umanita, cioe di tutti quegli
esseri umani che in sé stessi diedero morte agli appetiti del
loro “uomo vecchio”, gli appetiti disordinati dellaloro natura
caduta, I'io-ego. Di questi esseri umani, quelli che vissero
prima di Gesu Cristo erano rappresentati nel “Popolo
d’Isragle’, I’ Uno, e rappresentavano il “mascolino”, laTesta
dell’ “Uomo” totale; quelli che sono vissuti e vivono dopo di
Gesu Cristo sono rappresentati nel “Popolo Gentile”, “i
gentili”, la molteplicita delle membra, e rappresentano il
“femminino” dell’ “Uomo”. | due, “mascolino” e*femmini-
no”, sono“l’Opera’, I’Uomo, il CRISTO TOTALE; «Sequalcu-
no non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene».

“Evoluzione” nd ritorno
Fin dalla sua comparsain Adamo, “I’Uomo”, come unita,

segue il suo cammino senza retrocedere dando morte al
“mascolino” dell’ “uomovecchio” di tuttal’ Umanitain Gesu.
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Ora manca soltanto la morte del “femminino” di quest’
“uomo vecchio” di tutta I’Umanita perché il suo “Corpo
Totale” possa essere definitivamente sradicato
dall’Incoscienza dell’ “uomo vecchio”, frutto del desiderio
degli angeli-incoscienza affermati in sé stessi (* Permissione
di Dio”). Cosi “I’Uomo” nasce di nuovo, oradalla Volonta
Dio. Le primizie le conosciamo in Gesu Cristo Risorto.

Nello stesso modoincui s realizzo lamorteelarisurrezio-
nedel “mascolino”, si realizzeralamorteelarisurrezione del
“femminino”. Nel momento dellacomparsadell’ Unitane“la
donna’, lemembrade Corpo Mistico cheavranno dato morte
agli appetiti del loro “uomo vecchio”, prenderanno parte in
guesta Unita vedendo redlizzate in sé stesse la morte e la
risurrezioneches realizzerannonell’“Uno”, “laDonna’ . Essi
parteciperanno ale Nozze del Primogenito, I’'Uomo: € il
ritorno al Paradiso. In questo stato chechiamiamo* Paradiso”,
“I"Opera’, dopo aver raggiunto I’Unita della LIBERTA,
Cosciente del suo “Nulla’, suo stato iniziale (manifestazione
dell’ AZIONE), potraaffermarsi nellaVoLoNTA, I’ Essereche
eil suo EssERE.

L'“ evoluzione” nell’umanitasi realizzera da dentro verso
fuori. Questa “evoluzione” da dentro verso fuori significa
I"uscita dal Paradiso (le frecce discendenti nel disegno 26).
Chi esce el’*uomo vecchio” di cui parlasan Paolo. Il ritorno
dell’'uomo caduto, attraverso il quale s redizza il vero
“nascere di nuovo” , e rappresentato nella Storia del Popolo
d’Israele, le dodici tribu, fin dalla sua schiavitu in Egitto.
Questo “ritorno” che e la perfetta “evoluzione” dell’ uomo
caduto s realizza cosi:

«PRIMA TAPPA: il lavoro materiale; € il primo passo che
suol fare I’'uomo caduto, e questo lavoro materiadle deve
condurlo a riconoscimento della sua propria impotenza e
della sua dipendenza da Dio.
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SECONDA TAPPA: la soggezioneallaLegge; ciolo portereb-
beallaconfermadi questasuapropriaimpotenza, riconoscen-
dosi reo dinanzi aDio.

TERZA TAPPA: larinuncia alla propria volonta (volonta di
creatura) per vivere, per lafede, nellaVolontadel Padre® che
enei cidli”.

Questa sarebbe I'“evoluzione” perfettadell’uomo ed e cio
che s redizza nell’Umanita (“I’Opera’ nel Tempo)». E
paroladel Signore.

Quando arrivo la“pienezzadei tempi”, il Popolo d’ Isragle,
aspetto “mascolino” dell’Umanita (“I’ Operd’), si trovava d
termine della secondatappa della sua“ evoluzione” —ritorno
alla“terrapromessa’, allaVitaDivina. Il “figlio dell’ uomo”,
Gesl, venne adar compimento allaterzatappain sé stesso e
in coloro che avessero creduto in lui; venne a promulgare
I’ubbidienza alla VoLoNTA del Padre: «Mio cibo e fare la
volonta di colui che mi ha mandato e di compiere la sua
opera.

NellaStoriadellaSavezza, il “ Popolo Gentile”, rappresen-
tato ufficialmente dalla Chiesalstituzional e, aspetto “femmi-
nino” dell’ Umanitd, si trovaoggi nello stesso momentoin cui
s trovo alorail “Popolo d’Isragl€”, poichélagentilitaaveva
bisogno dellaLegge per lasua’ evoluzione’ nellaconoscenza
del bene edel male. Oraela“fine del tempi”, terzae ultima
tappa dell’ “evoluzione” dell’Umanita (“Opera’) che beve
comPIERSI edeve compiersi nell’ Umanitacol farelaVoLon-
TA di Dio enon lavolontadelle creature, gli uomini, vivendo
dellafede, secondo il Vangelo.

Il “Popolo d'Israele” ufficialmente e collettivamente non
fece il passo dalla soggezione ale creature, la Legge, dla
soggezione aDio, laFede, passo necessario, imprescindibile,
per raggiungere lalibertadei figli di Dio; ma privatamente e
individualmente, gli Isragliti, si, lo hanno fatto e seguitano a
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farlo: sono coloro che si sono decisi esi decidono acompiere
laVolontadi Dio.

Ancheil “Popolo Gentile” ufficialmente e collettivamente
non haancorafatto il passo dallasoggezione ale creature, la
Legge, alla soggezione a Dio, la Fede, benché privatamente
e individualmente “i gentili” lo hanno fatto e lo stanno
facendo: sono coloro chesi sono decisi esi decidono afarela
Volontadi Dio.

Di questo fatto riguardante“ Isragle” e*“i Gentili” parlasan
Paolo quando dice: Dioinfatti harinchiuso tutti nelladisubbi-
dienza, per usare misericordia a tutti indistintamente coloro
chesi convertono aLui.

Il “popolo d’ Israele” “ufficialmente” erarappresentato nel
Snedrio, i depositari dellaLegge, paroladi Dio aMose e ai
profeti.

Il “popolo Gentile” “ufficialmente” & rappresentato nella
Chiesa Istituzionale, depositaria della fede, fatta Legge,
parola di Dio agli apostoli e ai santi. Dio chiedendo ad
Adamo, primadel “tempo” degli uomini, che non mangiasse
dell’ «albero della scienza del bene e del male», gli stava
dicendo che rinnegasse se stesso, che lasciasse il cammino
della “conoscenza’ che fino alora aveva seguito (nella sua
evoluzioneumana) echedaallorain avanti quello chedoveva
fare era compiere la Volonta Divina. Questa era |I’unica
occupazione dell’uomo, cammino per arrivare ad essere
veramente libero, libero dalla soggezione alla creatura,
I"*angelo caduto”, e in questo modo prendere coscienza del
suo vero Essere dl’identificarsi con la DivinaVolonta.

Cammino percorso da lsraele
Come abbiamo visto, da cio che abbiamo appena detto,

I’ apparato “ufficiale” e collettivo che si son fatto gli uomini
appartenenti ai popoli, “Israele” e“i Gentili”, harappresenta-
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to“I’ Opera’ nel suoi aspetti “mascolino” e“femminino”, ma
la realta dell’ “Opera’ s € manifestata al margine
dell’ apparato ufficiae, nelle personedi questi popoli, privata-
mente e individua mente.

Questo fu il cammino percorso da “Isragle€’ realizzando
privatamente e individualmente I’ aspetto “mascolino” dell’
“Operd’:

Uscita dal Paradiso:

“Conoscenzaistintiva’ (incosciente)
| Patriarchi, da Adamo.
Chiamata al ritorno:
nellafede di Abramo. Compimento del ritorno attraver-
so le seguenti vicissitudini:

1.“Lavoro” : schiavitu in Egitto. “ Conoscenzaintellettua-
le” (cosciente).

2. "Legge’: il Decalogo (Legge Mosaica). “Presa di
coscienza’ (coscienza).

3.“Rinunciadi s&": MARIA.

«S faccia in me secondo la tua parola».

4. * Compimento della Promessa”: Morte dell’ “uomo
vecchio” e Risurrezione: Gesu CrisTo, “I’Uomo” (aspetto
“mascolino” dell’ “Opera’).

5. FRUTTO: Liberta, “la Donna’, la Chiesa (aspetto
“femminino” dell’ “Opera’).

Quando “la Donna” s affermera nella VoLoNTA-DIo
sarannoleNozzg, st manifesteral’ AzioNE. Questamanifesta-
zionee“l’Operd’, “i figli di Dio”. Quando “I’ Opera’ (LIBER-
TA) compira il suo percorso, chiudendo il circolo nella
VOLONTA, éil momento del qualesan Paolo dice: «Anchelui,
il Figlio, sara sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni
cosa, perché Dio sia tutto in tutti». Dio e fedele ale sue
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promesse e queste si compiono “in” quelli che credono in
esse, cosi s compi in “Isragle’.

L’ IsrAELE di Dio sono tutti quegli uomini e donne, senza
distinzione di razza, popolo, tribu, lingua e religione, che
hanno compiuto le condizioni necessarie seguendo il cammi-
no di ritorno che abbiamo visto esemplificato negli Isragliti
nei quali si sono redlizzate le Promesse.

Il nome ISRAELE, che in questo disegno indica il circolo
superiore, significa o rappresenta tutti gli esseri umani che
raggiunsero lo stato di coscienza della Divinitain se stessi,
coscienza adamica. Sono questi uomini (quando parliamo di
uomo non escludiamo ladonna) quelli che hanno raccolto in
se stessi |e particelle del “Pensiero” preparando il Corpo di
colui chedovevaesserel’ Uomo, manifestazionedel “Pensie-
ro”.Maria, con la rinuncia di s&, segno la pienezza dei
“Tempi” : «avwengain me secondo latua parola», e laForza
Attiva di Dio, la VOLONTA, si fece carne della sua carne
chiudendo inlei stessail circolo del “Pensiero”, disegno 2, e
cosl diede luogo allamanifestazione dello stesso “ Pensiero”:
la“Parola’, il Verbo: «Lo Spirito Santo scendera su di te, su
te stenderala sua ombrala potenza dell’ Altissimo. Colui che
nascera sara dunque santo e chiamato Figlio di Dio». E il
Verbo (la“Parola’) in Gesu s fece carne.

Come abbiamo visto nel disegni 25 e 26, il primo uomo,
Adamo, come “I’Opera’, non seppe deciders per la
VoLoNTA-Dio e cadde nell’ Incoscienzadell’io-ego. Il primo
uomo, Adamo, non sottomise la sua natura umana alla
VoLONTA perché Dio s facesse Uomo, ma si fermo nella
liberta umana, la donna, Eva.

NellaDonna, Maria, per ladisposizionedelasualiberta, la
Volonta prende la natura umana per fare |’ essere umano,
I’Uomo, Dio, il nuovo Adamo. Non e che laVergine Maria
sialaVoLoNTA o Dio: laVoLoNTA di Dio s fece carnein
“Maria’ en dare alaluce il Verbo, Maria pero continua ad
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essere una* creatura’ umanae la Volonta continua ad essere
I’Essere che “E” da cui Maria dipende come tutte le atre
creature. «In questo si € manifestato I’amore di Dio per noi:
Diohamandatoil suo unigenito Figlio nel mondo, perchénoi
avessimo la vita per lui. In questo sta I’amore; non siamo
stati noi ad amare Dio, ma € lui che ha amato noi e ha
mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri
peccati». In principio, prima dei “ Tempi”, la VOLONTA S
annienta sottomettendosi allaLiberta(disegno 7) etraendo la
Liberta-Operafuori dallamolteplicitadellasualNcoscCIENZA,
il “Nulla’, la porta dla Sua Unitac I’Unigenito. Nella
“pienezza del tempi”’, la liberta di una donna, Maria, S
sottomette alla Volonta e la VoLONTA fa |’ essere umano,
I’Uomo, Dio: I’ Unigenito, in Gesu, assume laNaturaUmana.

Gli uomini e “il figlio dell’Uomo”

“Gli uomini”, coloro chenon s sonoancora“evoluti” verso
I"Uomo, redlizzano la loro “evoluzione”, “redizzazione”,
guando ciascuno, prendendo coscienza dell’ Incoscienza,
coscientemente rinnega sé stesso, cioé rinuncia all’io-ego.
Coloro che fanno cosi sono “il figlio dell’'uomo”;
raccolgono in sé stessi |e particelle del “Pensiero” e fanno
parte dell’UOMO, “I’Operd’. Tutti gli esseri umani che s
“realizzarono” primadi Cristo stavano preparando il “Cor-
po” nel quales “ manifestd” il “Pensiero”. Questamanifesta-
zione e il Verbo fatto carne, Gesu Cristo e tutti questi esseri
umani sono I’'Uomo: «Fu Gesu, I'lsragle di Dio, il figlio
dell’Uomo, chi Mi riscatto liberandosi in questo modo egli
stesso. Rimanendo vergine, non volonta di uomo, si Sposo con
Me, Volonta di Dio, e fu confermato nell’UNIGENITO di
Dio». Pero queste” Manifestazioni”, sia" Pensiero”, “Parola’,
“Azione’ 0“Operd’, non appartengono aquesto mondo enon
|pOsSsoONo essere percepite dai sensi del corpo. Questo mondo
materialein cui viviamo élamanifestazionedell’ “Incoscien-

214



za’. Gli uomini hanno visto il “figlio dell’Uomo” — che e
I’ ultimo stato di Incoscienza—nell’ uomo storico Gesu. Magli
uomini non hanno visto la Manifestazione del “Pensiero”, il
“Verbo”, Primiziadell’UNIGENITO di Dio.

In Gesu Cristo Risorto videro il “Primogenito”, ma lo
riconobbero soltanto le persone che presero coscienza del
“non-essere’ esi erano decise per laVolontafacendos servi
dell’ “Essere”; essi hanno raggiunto lo stato di coscienzadel
“figlio dell’'uomo” e sono gli uomini della “Nuova Terra’,
I’“Isragle di Dio”, e sono gli eredi delle promesse fatte ad
Abramo.

Nello stesso modo in cui gli uomini “ realizzatis” primadi
Gesu Cristo prepararono il “Corpo” nel quale st manifesto il
“Pensiero” (lasuamanifestazioneela“Parola’, il Verbo) cosi
anche tutti gli uomini” realizzatisi” dopo di Gesu Cristo
hanno“preparato” e* preparano” il “ Corpo” nel qualesi dovra
manifestareil Verbo, “laParola’; questa manifestazione sara
I"“Azione”.

La “Chiesa cristiana’, «...tu sei Pietro e su questa pietra
edifichero la mia Chiesa...»", rappresenta il “femminino”
del’'UOMO, “I’Operd’, come lIsraele rappresentava il
“mascolino”. E tutti quelli che hanno avuto, hanno e ancora
avranno coscienza del “non-essere” e che si sono fatti, s
fanno e si faranno servi dell’ Essere-VOLONTA e non delle
“volontd’, sono “Chiesa” ed essi sono gli eredi delle stesse
“Promesse”’ fatte ad Isragle e rinnovate a Pietro, come
vedremo nel prossimi disegni.

Uomini della “Nuova Terra’, prendete coscienza del
momento, dell’ “ora’, chevi étoccato vivere, subito, adesso!

Alle vostre porte c'e gia I’*avversario”, anch’egli dovra
manifestarsi nelle “Opere”’ della sua “Incoscienza’ perché
tutto sia consumato in tutti e in ciascuno. Meditate questi

disegni.
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Appendice

L’ annientamento dell’ Essere
e il sacrificio del “non-essere”

Restaurazione di un ordine infranto

| sacrifici di ubbidienza, di castita e di poverta, che gli
esseri umani evoluti nella loro natura umana realizzano con
lo scopo di raggiungere lapropriarealizzazione “ evolvendo-
si” nello spirito, sonotentativi di purificazione per raggiunge-
relaveraliberta. “ Sacrificio” che deverealizzare ogni essere
umano, ognuno a suo tempo e secondo laVolontadi Dio, per
raggiungere la“ verginita dello spirito”, verginita necessaria,
imprescindibile, per il suo ritorno all’ Essere; verginita che
tutte le anime hanno perduto daquando nel primo “Uomo” si
orientarono alle creature, “le volonta’, in opposizione alla
VolontaDio. Questi sacrifici di purificazione sono I’ apporto
necessario degli “enti”, molteplicita, mascolino efemminino,
per poter aver parte nel Sacrificio Redentoreincui s realizza
I’Unita: il molteplice nell’ uno.

Questi tresacrifici: ubbidienza, castitaepoverta, corrispon-
dono allo sforzo che ogni essere umano, Pensiero-lmmagine
molteplice nell’ esercizio della sua liberta in collaborazione
con gli angdli-incoscienza, deve redlizzare affinché possa
readizzarsi in sé stesso, nel suo essere umano, 1o stato di
Coscienza che s redlizzo nell’*Azione” e nella “Parola’,
Immagini molteplici. Questo sforzo e necessario per far parte
dell’UOMO Totae, “I’Opera’, restaurazione dell’ ordine
infranto dalla LIBERTA nell’uno e nel molteplice, nel due
momenti della sua manifestazione: dimensione del trascen-
dente e dimensione del fenomenico. Nella dimensione del
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trascendente: I’ uno, “I’ Opera’, LIBERTA arrestatain sé stessa
peril desideriodi “fare”, INCOSCIENZA, l0-ente; il molteplice,
gli angeli, esseri liberi incoscienti dell’ Essere, “enti”. Nella
dimensione del fenomenico: I’ uno, I’ Uomo-Liberta arrestato
in sé stesso per il desiderio di “conoscere’; il molteplice, gli
uomini, prodotto dell’ Incoscienzadel I’ Uomo, esseri “ viventi”
incoscienti della Realta Divina, I’ Essere, “enti”.

Sacrificio di ubbidienza

Il sacrificio di ubbidienzaconsistenellarinunciadell’ essere
umano a “conoscere’: I'uomo determina di orientare la
propria liberta secondo la volonta (libertd) di altre creature.
Cio cheogni essereumano feceinconsciamentenell’* Uomo”
ubbidendoallacreatura, I’ angelo, devefarlooraliberamente
e coscientementeubbidendo ad altri esseri umani per Volonta
di Dio, alo scopo di uscire da sé stesso, io-ego (liberta
arrestatain sé stessa), affinché, unavoltastaccato dase stesso
(staccato dalla creatura, |’ ego, in sé stesso) possa orientars
allaVolonta-Dio. Questa purificazione si realizza nei sens,
ma nel sacrificio partecipano senso, istinto e ragione. Suo
frutto é ladocilita dellalibertac mansuetudine .

Questo sacrificio nella molteplicita degli esseri umani
raggiunge I'unita della reata mascolina in Abramo,
al’ ubbidireal’ angelo come aDio disponendosi asacrificare
suo figlio Isacco. La realta femminina, invece, raggiunge la
medesima unita col voto di ubbidienza che redizzano gli
esseri umani come promessa pubblica nella Chiesa.

Sacrificio di castita

Il sacrificio di castita consiste in uno sforzo dell’ essere
umano per non soddisfare le esigenze piu profonde del suo
essere umano, potenza creativa, che si rivelano disordinata-
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mente nella molteplicitadi “volonta” attraverso il suo corpo
fisico, alo scopo di orientarle in modo che possano rivelarsi
ordinatamente nell’unita in sé stesso e di se stesso nella
Volontacheredimerail suo corpo fisico dallaconcupiscenza
dellacarne.

Questa potenza creativa si sarebbe rivelata nell’ essere
umano ordinatamentein armoniacon laVolontaattraverso il
Sesso, e in questo modo la materia avrebbe cooperato nella
formazione del corpi delle anime, immagine di Dio; ma
“I"Uomo”, separandosi dallaV olontaper il peccato originale,
perdel’ unitadi sé stesso (mascolino-femminino) in sé stesso
e questa potenza creativa s rivela disordinatamente in
contraddi zione con sé stessa nellamolteplicita prodottadalle
“volonta”. Attraverso questo sacrificio si realizzalapurifica
zione dd!’istinto, manel sacrificio partecipano senso, istinto
e ragione. Suo frutto e I’ orientamento della liberta verso la
Volonta: purezza.

Questo sacrificio & necessario per raggiungerel’ unitadi un
solo corpo, mascolino-femminino. 1l ritodi purificazionedato
daDioad Abramo, lacirconcisione, rappresentavail mascoli-
no dell’Umanita, I’uno. 1l voto di castita che realizzano gli
esseri umani come promessa pubblicaaccettatadalla Chiesa,
rappresentail femminino dell’ Umanita. Lacirconcisione eil
voto di castitarealizzati nellaVVolonta di Dio rappresentano
il ritorno del mascolino e del femminino all’ unita.

Sacrificio di poverta e annientamento dell’ Essere

Il sacrificio di poverta consiste nel rinnegamento di sé
dell’ essere umano, rinunciaad “ essere” perchél’ Esseresia; e
la presa di coscienza del “nulla’, I'io-ente, e del Tultto,
I”Essere, facendo redlta in sé stessi il rinnegamento di sg,
“morte mistica” che si realizzo nell’*Operd’ nel momento
della presa di coscienza dell’ Azione-Immagine molteplice,
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“Luce’, e che diede origine ala prima Risurrezione,
I’ Unigenito, conseguenza della prima Morte mistica. Attra-
verso il sacrificio di poverta s realizza nell’ essere umano la
purificazione della ragione, s esce da essa per vivere
dell’intuizione mediante lafede. Nel sacrificio partecipano i
send, I’istinto ela stessaragione. Suo frutto e la sottomissio-
ne totale dellaliberta ala Volonta: umilta.

La Morte dell’ “Operd’ INcosCIENTE fu provocata
dall’ annientamento dell’ Essere manifestato in Sé stesso econ
Sé stesso, |'Essere che si identifica col “non-essere”. Allo
stesso modo |’ Unigenito, colui che“E”, si annientaprendendo
laNaturaUmananel primo uomo, Adamo. Adamo non giunse
ad identificarsi con |’ annientamento dell’ Essere, si identifico
anzi col suo essere umano per |I'esaltazione della Natura
Umana. Cosi |I’armonia della Liberta non poté essere una
realtanel’“Uomo”; tutta |’ Umanita rimase nell’incoscienza
del suo essere umano, verificandos una volta ancora
I’*evoluzione” dall’ unoa moltepliceeda moltepliceall’ uno,
finché un essere umano cosciente del proprio “nulla’ e del
Tutto, un’atravoltail “non-essere’, provoco il terzo annien-
tamento dell’ Essereche”E”: I’ Unigenito si facarnendl figlio
di Maria, Gesu, che oltre alla Natura Umana, nellaquale era
rappresentatatuttal’ Umanita, che giaavevapresoin Adamo,
assumetotalmentela® carne’ nel momento dellaRisurrezione

DallaMorte sorgelaVita

L’ Uomo, Gesu, nuovo Adamo, si identifico conl’ Unigenito
nell’ annientamento:

e in questo “annientamento”

lo porto fino alla morte,
emorte di croce!,

e dallamorte sorse la Vita,
perché |’ Essere non puo morire,
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elamorte fu assorbitadalla Vita;

elacarne che erafigliadella morte

giunse a partecipare della Vita,

eil “non-essere’ (I'“ente” umano)

giunse all’ Essere, nell’ Unigenito,

perché Gesu, primadi andarsene,

nel suo Essere eraormai rimasto

in un altro abissale annientamento:

lasua carnerisortas fece pane per redimere

non gli esseri liberi soltanto

ma anche lamateria,

raccogliendo cosi

tutte le particelle del “Pensiero”

che un giorno presentera al Padre

(I’ Essere manifestato in Sé stesso

e solo con Seé stesso)

come un solo Corpo, laLIBERTA,

affermandosi nellaVoOLONTA: L' OPERA.!
il quale, pur essendo di natura divina,

non considero un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spoglio se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,

umilio se stesso (si anniento)

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio I’ ha esaltato

e gli ha dato il nome

che e al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesu

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesu Cristo e il Signore,

a gloria di Dio Padre» (Fil 2,6-11).
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Disegno 28

“L"Uomo” - “Spirito vivificante”
Il Figlio di Dio, I’Unigenito

L’Uomo”.
porta in sé stesso I’'Uno, la Luce, il Bene, la Coscienza,
I’ Essere, laVita, ' AMOR!

Tutto hail suo “essere’ nell’* “Uomo”, I’'Uomo hail suo
esserenell’ Unigenito, I’ Unigenito hail suo Esserenell’ Essere
che“E”".

Il Figlio di Dio...

«E il Verbo s fece carne e venne ad abitare in
mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria
come di Unigenito dal Padre pieno di grazia e di
verita». (Gn 1,14)

«Guardando ancora nelle visioni notturne,
ecco apparire, sulle nubi del cielo,

uno, simile ad un figlio di uomo;

giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui,
che gli diede potere, gloria e regno;

tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano;

il suo potere e un potere eterno,

che non tramonta mai, eil suo regno étale
che non sara mai distrutto». (Dn 7,13s)

«...Non e bene chel’uomo siasolo...»

«Ledice Gesu: “Maria!” . Essa...: “ Rabbuni!” ... Gesu le
dice: “ Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al
Padre; mava' dai mie fratelli edi’ loro: 1o salgo al Padre
mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro” . Maria di Magda-
la ando subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il
Sgnore’ e anche cio che le aveva detto».(Gn 20,16-18)

«l0o, quando saro



elevato da terra,
attirero tutti a me».
(Gn12,32)

«E ioti dico:

Tu sai Pietro

e su questa pietra

edifichero la mia chiesa...».
(Mt 16,18)

«E ho altre pecore
che non sono

di quest’ ovile...».
(Gn 10,16)
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L’Uomo, Gesu Cristo Risorto

Questo disegno rappresental’ essereumanoidentificato con
la Natura Divina, liberato lui stesso dall’INcosciENzA, ma
cheallo stessotempo fapartedi quelleindividualita(enti) che
rimangono ancora nell’ INCOSCIENZA, come “parte’ di un
tutto, come latestain rapporto al corpo: il “Corpo” con tutte
le sue membra sommerso nelle Tenebre dell’ Incoscienza del
proprio io-ego, molteplicitadi esseri, ela“Testa’ cheemerge
nella luce della Coscienza dell’ unico Essere, colui che “E”.
Questi € 1’Uomo, Gesul Cristo Risorto.

| circoletti azzurri rappresentano leindividualita, differenti
stati di coscienza, esseri umani, senza distinzione di razza,
popolo, religione, che nel momento della Risurrezione erano
“evoluti” o stavano“evolvendos” nellaconoscenzaverso uno
stato di coscienza superiore. | circoletti che si dirigono verso
I’unita, rappresentata nel tronco (Pietra) da dove fu tratto
I’Uomo (Testa), rappresentano gli esseri umani che, “evoluti”
nella conoscenza, si orientano verso la “rinuncia’, rinnega-
mento di sé stessi, e sono attratti da Cristo verso I'unita
dell’ Essere che “E”; costoro appartengono ala Chiesa, la
Donna, il Corpodell’ UOMO Totale. Gli altri circoletti azzurri
che s dirigono verso la Natura Umana, la molteplicita,
rappresentano quegli esseri umani che stavano ancora*evol-
vendosi” nella Conoscenza

Gesu, primadi morire aveva detto:

«E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche
guesteio devo condurre; ascolteranno la mia voce e divente-
ranno un solo gregge e un solo pastore»
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“L’'Opera’ (IMMAGINE di colui che“E”, I’EsserE di tutto)
haunastoriareae nel Tempo. Con questo vogliamo dire che
I’'immaginedi quest’ “Opera’ si verificareal mentenel tempo,
in acune persone ein un momento concreto. Questo écio che
chiamiamo Storia della Salvezza. Questa “immagine’ dell’
“Operd’ non g, infatti, un mero simbolo, vuoto di contenuto
vivo. E nel “ vivere® cosciente degli “strumenti” che rappre-
sentano I’“immagine’ dove si va realizzando “I’Opera’ la
REALTA, cheél’immaginedel’ ESSERE che“E”. L’ erroresi
commettequandolepersones approprianol’“immagine” che
rappresentano, affermando il nome (atra incoscienza),
dimenticandosi che sono semplici “strumenti” che
devono morireasé stessi cedendo la“propriavita’ primaall’
“immagine’ che rappresentano e poi questaalla Realta, Dio.
L’“immagine” el”uno” che rappresentatutti, essas realizza
sempre in una persona concreta; e cosi s realizzo nella
persona di Gesu.

In questo modo Gesu redensein sé stesso, nel suo corpo, la
NaturaUmana, laredense dall’ INcosciENzA edal “Peccato”;
allo stesso tempo lascio il “suo Corpo” rendento-risorto
(I Eucaristia) per fare di questo “Corpo” il “Corpo” di tutti e
di ciascuno; questo “ciascuno” sonole“membra’ del “Corpo”
totale. Ogni essere umano per essere membro del “Corpo”
totale deve redlizzare in sé stesso quanto fece Gesu: «Mio
cibo e farelavolonta di colui che mi ha mandato».

Gesu el’Uomo, I’ UNico; quello cheerain Adamo eorain
Gesy, il vecchio e il nuovo AbAamo. In lui e rappresentato
“I"uomo vecchio” e”l’uomo nuovo” di tuttal’ Umanitae cosi,
nel suo corpo, porto a patibolo (alacrocifissione) I’ “uomo
vecchio” “mascolino” di tutti coloro che primadi lui e dopo
di lui fecero e avrebbero fatto |o stesso chefecelui: “rinnega-
reséstess”. Inta modo |’“uomo vecchio”, Liberta orientata
earrestatain se stessa, fu crocifisso sullaCroce del Cavario.
Fu crocifisso datutti quegli esseri umani che primadi Gesu
Cristo edopo di Gesu Cristo fecero, fanno efaranno, 1o stesso
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che fecero gli uomini che crocifissero Gesu: rimanere nella
“figura’, I’'immagine della Realta che dovevano realizzare in
se stessi. Essi rimasero nella figura accettando |a tentazione
del maligno: «Diverrete come Dio...», «Che facciamo?
Quest’ uomo compiemolti segni. Selolasciamo farecosl, tutti
crederanno in lui e verranno i Romani e distruggeranno IL
NOSTRO LUOGO SANTO E LA NOSTRA NAZIONE».
Questi sono quelli che rimangono nelle *“opere”
dell’INcosciENzA, I'ombra, I’ esterno, il guscio, della Realta
cheél’interno: “lanazione’, “il luogo santo”, “il nome”, “la
razza’, “il Cesare’, “Pietro” (la pietra), “la Chiesa’,
“I'ordine”, “lareligione”, “I’'uomao”, “lafamiglia’, “il partito”,
€cCC., eCC.

Tutti gli uomini cheprimadi Gesu Cristo s “addormentaro-
no” percorrendo il cammino di ritorno (frecce ascendenti nel
disegno), chesignificail rinnegamento di sé (libertaorientata
allaVolonta), conlasperanzadella“Promessa’, Redizzazio-
ne, Risurrezione, risuscitarono con Gesu Cristo e stanno “in”
Cristo; Gesu Cristo e “I’'uomo nuovo”, in lui sta ora la
Volonta, I’Uno eil Tutto. Tuttal’ Umanitahail suo Esserein
lui, non solo gli uomini maanchegli angeli etuttalaCreazio-
ne. Per questo € anche Re dei re e Signore dei signori. Lui &
“|’Opera’ di Dio, Immagine dell’ESSERE che “E”, quell’
“Opera’ che abbiamo visto nel disegno “il Molteplice
nell’Uno”, I"Unigenito (disegno 11):

«Egli eimmaginedel Dioinvisibile, generato primadi ogni
creatura...».

Nel corpoumano di Gesu-Cristosi emanifestatoil “ Pensie-
ro” nell’unita della Volonta. Questa manifestazione é il
Verbo, la“Parola’.

«E lui infatti che ci ha liberati

dal potere delle tenebre

eci hatrasferiti

nel regno del suo Figlio diletto...» .
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Come s éredizzato cio?

Poiché “I’Uomo” (in Adamo) ubbidi ala volonta della
creatura prima che alla Volonta di Dio, la potenzidita
Umano-Divina della collettivita (le anime) che portava
“I"'Uomo”, Adamo, in sé stesso, doveva essere “diffusa’
anzitutto nell’Incoscienza (“le volonta’) facendos carne,
secondole” Opere’ degli angeli-incoscienza; questoel’ uomo
caduto, ladiscendenzadi Adamo, “gli uomini”. Cio significa-
no le frecce discendenti nel disegno 26, I’uomo caduto. Poi
guest’ uomo caduto doveva*“ evolversi” nella” conoscenza del
beneedel male” , conoscenzacheavrebbericevuto attraverso
I’*angelo caduto”, il “ Padrone” acui I’ uomosi erasottomesso
conl’ accettarelatentazione: «Diverrete comeDio, conoscito-
ri del bene e del male», cioélaconoscenzadellavitanaturale
dove c'era bene e male. Dopo d'essers “evoluto” nella
“conoscenza’, I’'uomo avrebbe cominciato ad “evolvers”
nellafede, fede nel bene che cercava, Dio, che gli si sarebbe
manifestato innanzi tutto nella sua natura umana, secondo il
suo grado di coscienza: un'immagine della sua Realta
interiore. Dopo, mediante la rinuncia di sé stesso, sarebbe
giuntoall’ esperienzadel “nulla’, io-ente, nellapropriaNatura
Umana, e del Tutto, suo vero Essere, Dio.

Quando tutte le anime, corrispondenti ala Natura Divina,
“Parola’ piu*“Azione”, che sono «quelli scritti nel libro della
vita», ebbero preso “carne” (corpo) e gli uomini si furono
“evoluti” nellaconoscenza e nellaricercadel BENE, lafede,
s dain un uomo, Abramo, la presa di coscienza collettiva:
«Guardain cielo econta le stelle, seriesci a contarle... Tale
sara la tua discendenza»' . Abramo prende coscienza della
Divinitafuori di sé stesso, vede un Dio fuori di sé stesso.

Né Abramo, né la sua discendenza, € |”uno”, pero rappre-
sentano tuttal’ Umanitachesi “evolverd’ verso lasuaRedta
Divina. La discendenza di Abramo nella sua strumentalita,
rappresentando I’ Umanita, deve compiere ogni giustizia con
I”*angelo caduto” acui si e sottomessaincoscientemente, ora
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devefarlo coscientemente. Essastarasottomessaall’ “angelo
caduto” (rappresentato nell’ Egitto e nel Faraone) per quattro-
cento anni e alla quarta generazione (ombra delle manifesta-
zioni dell’ Essere: “Pensiero”, “Parola’, “ Azione” e“Operd’)
potra essere liberata intraprendendo il cammino di ritorno.
Questo significano le frecce ascendenti nel disegno 27.

Compiuta ogni giustizia, €in Mosé in chi si dala presadi
coscienza col lettiva per il ritorno. L’ uscita dall’ Egitto, dalla
schiavitu del Faraone e I’opportunita che i figli d’Isradle,
quelli che stavano vivendo quella circostanza storica, hanno
per prendere coscienza della “Figura’ che rappresentavano
facendolarealtain sé stessi.

Oggi per noi I’ uscitadel Popolo d' Isragle dall’ Egitto non €
altro che una “figura’, immagine dell’ “evoluzione” che
dovevanoraggiungerein sestessi gli esseri umani rappresen-
tati in Isragle, prendendo coscienza della loro ubbidienza a
Dio, rappresentato nellaLegge; €“figura’ per questagenera-
zione maRealtaper coloro chelastavano vivendo: lapresadi
coscienza dell’Incoscienza in cui vivevano e I’ uscita da sé
stessi li avrebbe portati ala vera “Terra Promessa’ «dove
scorre latte e miele», laloro natura umanain identificazione
con la loro Natura Divina, cio che avrebbe dato loro come
conseguenzatuttoil resto significato nellaPromessa. Cio vuol
dire uscire dal mondo del-I'INcosciENzA del “non-essere”,
“le volonta’, ed entrare nel Mondo della Coscienza
dell’ Essere, compiendo laVOLONTA.

LamissionedellaLeggeeraquelladi far loro conoscereche
da sé stessi erano incapaci di redlizzareil “bene’ cheil Dio
dellaloro fede razionale facevaloro conoscere: il falimento
dellaloro * conoscenza del bene e del male” . Nella presa di
coscienza del fallimento della Legge il vero “Popolo
d’'Isragle” s “evolse” verso la presa di coscienza del “non-
essere”’.
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E quando ormai s erapersaogni fiducianell’ efficaciadella
Legge, I'Essere che “E” fece presente nella Natura Umana
guell’ Anima che aveva scelto il DATORE invece del Dono!
Quest’ Anima, nellanaturaumana, eMaria. Ella, affermandos
nella Volonta, chiuse in sé stessa il circolo del “Pensiero”
dellacollettivitachein Adamo s erasparsanellamolteplicita
delle“volontd’, e cosi realizzal’ unita di tutti nella Volonta.

E “I’'Uomo”, I’“Unico”, prese carne nel seno di Maria
realizzandos la manifestazione de “Pensiero” nell’unita
dell’ Essere che “E”. Questa manifestazione & il Verbo, la
“Parold’.

E Gesl, il nuovo Adamo, “I’Uomo”, che viene a dar
compimento in se stesso alla morte dell’ “uomo vecchio”,
“mascolino”, dell’ Umanita, in un corpo sottomesso al “ pecca-
to”, mentrelui ésottomesso incondizionatamenteallaVolonta
del Padre, che manifesta. Gesu in sé stesso chiuseil circolo
della“Parola’ nel momento dellasuamorteelamanifestazio-
ne di questa “Parola’, I'*Azione’, redime il suo proprio
corpo nel quale e rappresentata la totalita della Natura
Umang; la redime dalla soggezione all’INcosciENzA e d
“Peccato” per attrarre tutti a sé. Cio significa il circolo
superiore del disegno staccato dal tronco.

In questo modo il Padre

«... Ci haliberati

dal potere delle tenebre

eci ha trasferiti

nel regno del suo Figlio diletto (Natura Divina in Gesu
Cristo),

per opera del quale abbiamo la redenzione,
la remissione dei peccati.

Egli €immagine del Dio invisibile,
generato prima di ogni creatura;

poiché per mezzo di lui

sono state create tutte le cose,
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guelle nei cieli e quelle sullaterra,

guellevisibili e quelleinvisibili:

Troni, Dominazioni,

Principati e Potesta.

Tutte e cose sono state create

per mezzo di lui einvista di lui.

Egli € prima di tutte le cose

e tutte sussistono in lui.

Egli € ancheil Capo del Corpo, cioé della Chiesa;
il principio, il primogenito di coloro
cherisuscitano dai morti,

per ottenereil primato su tutte le cose.

Perché piacque a Dio

di fare abitarein lui ogni pienezza

e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificando con il sangue della sua croce,
cioe per mezzo di lui,

le cose che stanno sulla terra (uomini, Natura Umana) e
guelle nel cidli (Angeli, Natura Angelica)»
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I'Uomo

Evoluzione naturale

-

“Evoluzione” soprannaturale
* “evoluzione” della coscienza - “presa di coscienza”

Gestazione
(incosciente)
“pre-ominoide”

(cosciente)
A

.Schema
Genesi e Evoluzione della Natura Umana

Genesi
. “Vita-Minerale”: comparsa della facoltd senso
Primafase 9 Evoluzione
: Stato “Minerale” “pre-ominoide”: sensitivo
(disegno 18)

Genesi
“Vita-Vegetale”: comparsa della facoltd istinto
Evoluzione
Stato “ Vegetale” “pre-ominoide”: istintivo
(disegno 19)

| Seeondatee

Genesi
“Vita-Animale”: comparsa della facolta ragione
Terzafase Evoluzione
Stato “ Animale” “pre-ominoide”: sesso-energia
(disegno 20)

Genesi
Interiorizzazione dei sensi
{ Evoluzione
’ Stato “ominoide-Minerale” sensitivo
Fuori di sé stesso conosce
(disegno 21)

Genesi
Interiorizzazione dell’istinto
Seconda tappa | Evoluzione

“ominoide”
A

<

=

(5

1>

173

1S)

=

o

Q

L] _

=) « oMINoi » sedings
L@ = Stato “ominoide-Vegetale” istintivo
2 E ‘§ Fuori di sé stesso conosce che ConoScE
L'; g 2 (disegno 22)
R ,
St Genesi
o = § : Interiorizzazione della ragione

2 i .

S~ i Terzatappa Evoluzione

0 Co e Stato “ominoide-Animale” razionale

g Fuori di sé stesso “si” conosce

N L L (disegno 23)

2

[} :

5 Genesi

Inizio della “presa di coscienza®: “ riflessione

Quarta tappa Evoluzione
“homo sapiens” Stato “homo sapiens” riftessivo
In sé stesso “si” CONOSCE

- Y\ Chiusura del ciclo dell’evoluzione naturale
Primo grado 1a Natura Umana
“l'vomo” Comparsa dell'intuizione

[13 l’lli)m() ”
(disegno 24)

Interiorizzazione intuitiva

Secondo grado In sé stesso prende coscienza di Qualcuno superiore a sé stesso

(disegni 25 e 27) PUomo - “ Adamo ”

In sé stesso prende coscienza dell’Incoscienza in cui vive: il “Nulla”
Conosce che non CONOSCE
Terzo grado Morte dell’ “uomo vecchio”

(disegno 26} il “ figlio dellPvomo * Gesii

In sé stesso prende Coscienza del suc vero Essere, Colui che “E”

Quarto grado (discgno 28) Gesi Cristo Risorto

<



Disegno 29

Gesu Cristo e lasua Chiesa

[I"ultimo “ADAMO" ..., spirito vivificante.

«... stascritto cheil primo uomo, Adamo, divenneun essere
vivente, mal’ ultimo Adamo divennespirito vivificante». (ICor
15,45)

Questo éil mio Corpo...
questo e il mio sangue...

L’ essere umano identificato con laNatura Divina, liberato
lui stessodall’ INcosciENzA, macheall o stessotempofaparte
di quelle individualita (enti) che permangono ancora
nell’INcoscieENzA come “parte” di un tutto, come latestain
relazione a corpo: il “Corpo”, con tutte le sue membra,
sommerso nelle Tenebre dell’ Incoscienza del proprio io-ego,
molteplicitadi esseri, ela“Testa’ cheemergenelalucedella
Coscienzadel |’ unico Essere, colui che* E”. Questo él’ Uomo,
Gesu Cristo Risorto.

Leindividualita nell’ unita:
“la Chiesa’, stato di coscienza del “popolo gentile’ che
prende coscienzadell’ unitd; rappresentatutti gli esseri umani

senza distinzione di razza, di popolo e di religione, che
realizzano in sé stessi I’ unita compiendo la Volontadi Dio.

Leindividualita nella molteplicita:

differenti stati di coscienza negli esseri umani che stanno
evolvendosi nella molteplicita.



“Non & bene che ['Uormo sia solo .. .




LaDonna

Non e bene che I’uomo sia solo...»

Questo disegno rappresenta |’ essere umano che partecipa
della Natura Divina, il “diffondersi” della Forza Attiva,
I"*Azione”, I’ AMORE, manifestazionedella“Parola’, (cheora
enell’*Uomao”), nellamolteplicitadegli “ uomini incoscienti”.
E un momento simile aquello che abbiamo visto nel disegno
13, rispetto agli angeli-incoscienza.

| circoletti azzurri chesi dirigono verso I’ unitaformandoil
circolo rosso, rappresentano gli esseri umani che hanno preso
coscienza, in se stessi, dell’ unita della Liberta e si orientano
ala Volontd. Son questi la Chiesa, il “femminino”
dell’Uomo, la Donna, e sono ess, allo stesso tempo, coloro
che preparano il “Corpo” nel quale st manifestera, come in
Gesu, |’ attivita della Natura Divina.,

Gli dltri circoletti azzurri che si trovano nellamolteplicita
rappresentano gli esseri umani che non hanno ancora preso
coscienza, in sé stessi, dell’ unitac sono “le chiese”.

Il circolo rosso che s sta formando dal tronco (Pietra,
roccia) significalatotalitadelleindividualitacherappresenta-
noil “femminino”, “Corpo” dell’ UOM Ototal einformazione.

Lelineerosse che si disperdono all’infuori significano gli
esseri umani che non s decidono a morire “in” Cristo,
I’Unita, laNaturaDivina, e affermandosi in sé stessi tornano
allamolteplicita, 1a semplice Natura Umana.

Come abbiamo visto prima, nel disegni che abbiamo
spiegato, “ Israele”, comepopol 0, avevacertamenterealizzato
I'immagine dell’ “Operd’ che gli tocco realizzare. “Israele”
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rappresentaval’“ Opera” nel suo aspetto* mascolino”: “ Pensie-
ro”, Adamo; mancava |’ aspetto “femminino”, la donna, che
rappresentava la liberta dell’ “Uomo”. Gesu raccolse in sé
stesso latotalita: mascolino efemminino ches erano sintetiz-
zati nel primo UNico “Uomo”. Egli, infatti, € colui nel quale
risedelaVoLONTA, o stesso “Uomo” (unitd) che si chiamo
“ Adamo” echeoras chiama*” Gesu”.

L’ Umanitd, rappresentatain “Israele”, avevaprodotto solo
le condizioni necessarie per la realizzazione della “redta
mascolina’: Adamo, testa dell’ UOMO totale. Questo € il
significato del perché Gesu elesse solo uomini per suoi
apostoli e discepoli “ufficiali”, sebbene lo seguissero anche
delle donne. Questo anche il significato del perché ladonna
nell’ Antico Testamento non contava ufficialmente, perché
prima doveva dars I’UNITA nell’*Uomao”, UNITA che non
arrivo arealizzare Adamo: lamanifestazione del “Pensiero”.
In lui s manifestd I'*Uno” e questa manifestazione e
Pensiero-Libertd, ma Adamo non chiuse il circolo e il
Pensiero-Libertasi fece molteplice primadi affermars nella
Volonta

Questamolteplicitadel Pensiero-Libertaécio cheabbiamo
detto che fu raccolto “in” Maria chiudendo lei il circolo,
realizzando |’ unita nella Volonta: «Eccomi, sono la serva
(schiava) del Sgnore, chemi avwenga secondo latua parolax.
E quell’ “uno” che era“Adamo”, “I’'Uomo”, prese carne nel
seno di Maria. «In questo si € manifestato I’amoredi Dio per
noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo,
perchénoi avessimolavita per lui. Inquesto stal’ amore: non
siamo stati noi ad amare Dio, ma é lui che haamato noi eha
mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri
peccati».

Essendo Gesu il medesimo “Uomo”, Pensiero-Liberta, che
erain Adamo, per ripararei nostri peccati dovevamorire asé
stesso, alla suanaturaumana, I’*“uomo vecchio”, per nascere
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di nuovo e portare a cielo, ala Coscienza della Natura
Divina, coloro che erano in terra, nell’Incoscienza della
semplice NaturaUmana, e pecorechenon erano dell’ oviledi
Isragle. «Eppure nessuno € mai salito al cielo, fuorché il
Figlio dell’Uomo che e disceso dal cielo».

Le «pecore che non erano nel’ovile» del “Popolo
d'lsragle’, realta mascolina, rappresentavano il Popolo
Gentile, reata femminina, che non faceva parte della Testa
dell’UOMO ma che apparteneva a Corpo. Per raccogliere
gueste pecore Gesu non prende moglie, annunciando cosi che
“laDonna’, il femminino dell’ Uomo, non eraancora” nata’.
“LaDonna’, “aiuto” dell’ Uomo, sarebbestatatrattadal Corpo
di lui — come fu tratta la prima donna, Eva, dalla costola di
Adamo -: «Questo eil mio corpo... questo eil mio sangue».

Il corpo redento di Gesu, I’ Uomo nuovo, corpo risorto, era
rappresentato nel pane che Gesu spezzo quando istitui
I’Eucaristia. L’ Eucaristiarappresentavainoltreil suo Corpo
Mistico comel’ Unigenito. Il suo sanguenuovo, cheelaForza
Attivadi questo Corpo, o Spirito Santo, erarappresentato nel
vino. «Ora, mentre mangiavano, Gesu prese il pane e,
pronunziata la benedizione, o spezzo e lo diede ai discepali
dicendo: “ Prendete e mangiate; questo € il mio corpo” »;
Gesu stavafacendo dono del suo corpo risorto, naturaumana,
per trarredaesso il Corpo Mistico, corpo di ogni membro che
creda, cioe chefacciavitaproprialasua parola. «Poi preseil
calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo:
“ Bevetene tutti, perché questo éil mio sangue dell’ alleanza,
versato per molti, in remissione dei peccati” », Gesu stava
facendo dono dello Spirito, la Natura Divina.

Tutti noi che silamo e c¢i consideriamo peccatori siamo
chiamati a mangiare il corpo e a bere il sangue dell’Uomo
Risorto, Gest Cristo. Nessuno deve porre impedimento ai
“peccatori” che vogliono accostarsi alla CENA Eucaristica,
perché questi sono gli invitati. L'“abito” di questo CorpPo-
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ANIMA, “rinascita’, Natura Umana, e rappresentato nella
carne, e Gesu lo possiede individuamente. Questo corpo
risorto, redento dall’ Incoscienza, lo riceverannoii figli di Dio
guando si daral’unione dell’ Uomo e dellaDonna—le Nozze
— nel Regno di Cristo, il “millennio”. Il “millennio” e il
percorso del circolo della manifestazione dell’ AzIONE,
“I’Opera’. Questo o vedremo nel disegni 31e32inrelazione
al disegno 5.

Cosl, dunque, siamo nel momento di portare atermine la
CrEAZzIONE della “Donna’, la Sposa dell’ Uomo, nata dalla
VoLoNTA: molteplicitadi membranell’ unitadi un solo Corpo
che ha per testa “I’'Uomo”, Gesu Cristo, realta mascolina.
Questa Testa, realta mascolina, € rappresentata col circolo
superiore nel disegno che stiamo spiegando. Il circolo
inferiore che comincia a formarsi dalla PETRA da dove fu
tratto I’ Uomo echesi dirigeal punto rosso, centro del circolo
superiore, rappresentalaChiesanascente, “laDonna’ che sta
nascendo come Corpo unito alasua Testa. Cio significache
€ unaunita inseparabile con I’Uomo, Gesu Cristo.

Questoeil partodellaDivinaVolonta, laqualeéerappresen-
tataEssastessanella“Donna’ findal momento dellapromes-
sadi redenzione: «lo porroinimiciziatrateeladonna, trala
tua stirpe ela sua stirpe». Quando si reaizzerail parto allora
sara manifesto il segno della“Donna’:

«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna
vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi». “Vestita di
sole” significachequesta“Donna’ cherappresentalaVolon-
ta, I'“uno”, erivestita, protetta dalla Forza Attiva di Dio, la
stessa Volonta che rappresenta. “La luna sotto i suoi piedi”
significa che, quando si manifestera il “segno”, la Forza
Attiva di Dio, la Volonta, ormai non sara piu a servizio
dell’ Incoscienza, ma che questa sara lo sgabello dei suoi
piedi. Si ricordi che abbiamo detto, quando demmoil signifi-
cato del “due grandi luminari”, che la luna rappresenta la
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Forza Attiva a servizio dell’INcosciENzA, |a Notte. Nella
luna che stara sotto i piedi della“Donna’, la Volonta, sono
rappresentati anche gli angeli e gli esseri umani cherimasero
nell’ Incoscienzadd proprioio-ego. Invece, tutti quegli angeli
ed esseri umani che hanno preso coscienza del loro essere e
del loro agire nella Volonta, sono rappresentati nella corona
di dodici stelleche*laDonna’ portasul suo capo: «e sul suo
capo una corona di dodici stelle».

«Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del
parto» . Il Figlio Unigenito della VOLONTA, “stirpe” della
“Donnd’, che da momento della comparsa dell’ “Uomo”,
Adamo, sta per nascere, ha cominciato la sua nascita con la
Risurrezione di Gesu Cristo, la Testa dell’ Unigenito, e ogni
membro dell’ Unigenito & “partorito”, dato ala luce con
“doglieetravaglio”. E “laDonna’ continuaad essere “incin-
ta’ finchési manifesteranno “i piedi” del suo Figlio Unigeni-
to, ciog, finché si manifesteral’ ultimo membro. Allorali sara
presente il Dragone, il serpente antico che «insidiera il
calcagno», ma questo ultimo membro, piedi dell’ Unigenito,
«schiaccera la sua testa» per sempre, e cosi il Dragone gli
rimarra sottomesso.

E il Figlio, la “nuova creatura’ , € «subito rapito verso
Dio», perché e lo stesso Dio; «e verso il suo trono» , perché
egli eRedi re, eil suo ReEgNo nhon edi questo mondo. Questa
“Donna’ cherappresenta, come simbolo, laVolonta, € anche
“il Figlio”, poiché, e parte del Corpo dell’ Unigenito; inoltre
€ MADRE e SPosA insieme, comesi leggenel “Messaggi” che
diederoorigineaquestolibro. Il parto elo sposalizio si vanno
realizzando in ogni membro amisurache questi muorea suo
“uomo vecchio”. Ognunodevesposarsi conlaDivinaVolonta
e poi dare allaluce, “partorire” in sé stesso e in unione con
Lei lasua’ nuovacreatura’. Quando si completeratutto estara
per “nascere” |'ultimo membro, alora s manifestera il
simbolo della “Donna’ che rappresenta I’*Uno”, la Realta
Divinadi tutti e di ognuno.
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Il fascio di luce che in questo disegno si diffonde partendo
dal punto rosso, centro del circolo superiore, I’Uomo,
significal’ AMORE-AzIONE, manifestazione della PAROLA, il
Verbo, il circolo che chiuse Gesu Cristo in se stesso nel
momento dellasuamorte. Il fascio di luce éallo stesso tempo
la Forza Attiva, I'Essere, che s diffonde compiacendo il
desiderio dell’ Uomo, Gesll, «che tutti siano uno»:; non solo
guellepecorecheeranoin“Isragl€’ echenacquero nel giorno
di Pentecoste, ma anche tutti coloro che avrebbero creduto
nella sua parola

«Non prego solo per questi, ma anche per quelli cheper la
loro parola crederanno in me; perché tutti slano una sola
cosa. Cometu, Padre, sei inmeeiointe, siano anch’'essi in
noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai
mandato. E lagloria chetu hai datoame,iol’hodataaloro,
perché siano come noi una cosa sola. 1o (Testa, circolo
superiore nel disegno) inloro e tu (punto rosso nel disegno)
in me, perché siano (circolo inferiore in formazione verso il
circolo superiore) perfetti nell’ unita eil mondo sappia chetu
mi hai mandato e li hai amati come hai amato me» .

Il tronco da dove parteil circolo che rappresenta“la Don-
na’ (disegno 28), significala“pietra’, laroccia, sullaqualesi
edificalaChiesa: elo stato di coscienza adamico fuori di sé
stesso. Ci0 avviene quando |’ essere umano prende coscienza
dellaDivinitanell’Uomo, eallorariconoscein lui |’ unita del
proprio essere presente nella Divinita.

Quando Gesu domando ai suoi discepoli: «La gente chi
dicechesiail Figliodell’uomo?»volevasaperechi s trovava
in quel grado di “evoluzione’, stato di coscienza adamica,
capace di riconoscere la DivinITA nell’ Uomo, poiché questi
sarebbe stato laPIETRA (Roccid) in cui Si poteva cominciare
I'“edificazione” della Chiesa, “la Donna’, la Sposa
dell’Uomo; nella fede di quello (o quelli) avrebbero potuto
poggiars lealtre pecore chevenivano “evolvendos” verso la
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“morte propria’, rinnegamento di sé.

Fu, dlora, Simonefigliodi Gionacolui chediedeil segnale
d’ “evoluzion€e’ richiesto per cominciarel’ edificazione della
Chiesa, “la Donna’; per questo Gesu gli dice: «Beato te,
Smonefiglio di Giona, perché néla carnenéil sangue (néla
tuaragione néil tuo spirito, naturaumana) tel’ hanno rivela-
to, mail Padremio chestane cieli. Eioti dico: Tusel Pietro
(in verita ha raggiunto il grado di coscienza per ricevere
guesta conoscenza da parte del Padre) e su questa pietra
edifichero la mia Chiesa (la mia Sposa, il “femminino”
dell’Uomo, laLiberta) ele portedegli inferi non prevarranno
contro di essa (Satana non potra trionfare sulla Liberta
dell’Uomo, “laDonna’, come fece nel Paradiso con Eva)» .

Gesu offri aPietro le chiavi del Regno per sciogliereedare
libertaa prigionieri del “Peccato” e per legare “il Peccato”.
Gli diede potere sopra la Natura Umana, “la Terra’. Gesu
poteva farlo, poteva dare questo potere, perché egli era
I"Uomo, e inoltre, con la sua Morte e Risurrezione, in s
stesso avrebberedento laproprianaturaumanache rappresen-
tavalatotalita. «Atedarolechiavi del regno dei cidli, etutto
cio che legherai sulla terra sara legato nei cieli, e tutto cio
che scioglierai sulla terra sara sciolto nei cieli» .

Come nél Paradiso, anche qui Satana cerca d’ impedire la
realizzazione dell’ “Opera’, I’Uomo, ma adesso “|’ angel0”
non puo fare niente, chi pud impedirlo €1’ uomo: Gesu Cristo,
lasciando il suo “Corpo”, stavalasciando anchelaVolontaal
servizio dell’Uomo per riscattare “la Donnd’, la liberta di
ogni uomo, che stava prostituita sotto I’ azione dell’ angel o.

«Donna, ecco tuofiglio... ecco tuamadre» .LaVolontaera
rappresentata in Maria ai piedi della Croce nel Calvario;
I”Uomo erarappresentato in Giovanni (aspetto “ mascolino “-
“Pensiero”) e Maddalena (aspetto “femminino”-liberta).

Satana, abbiamo detto, cerca d’impedire la realizzazione
dell’ “Opera’, I’'Uomo, e siccome egli non pud adesso
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dirigers alla sua liberta direttamente (la donna), poiché
guesta, sebbene si siaprostituita, € confermata nellaVoLon-
TA dlaluceddl’ “Opera’, s dirige allaragione di Pietro per
confonderlo: «Ma Pietro lo trasse in disparte e comincio a
protestare dicendo: “ Dio te ne scampi, Sgnore; questo non
tiaccadramai” ». MaGesu si dirigedirettamentea Satanaper
scoprirlo e affinché Simon Pietro non cada nella tentazione
come Adamo, «Lungi da me, satana! —dice aPietro—Tumi
sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo
gli uomini!». Con cioil Signorefacevaintendere aPietro che
latentazione, “il Peccato”, s trovava nella natura umana, la
ragione: il pensare secondo gli uomini e non secondo Dio era
tentazione.

In questo disegno, i tre bracci inferiori color rosso che si
apronoversoi circoli color marrone, verde eviola, rappresen-
tano “le chiese”. Cio significai differenti gradi d’ “evoluzio-
ne’ nelle “pecore’ che vanno “evolvendosi” verso I unita,
I"lUomo, ma che s trovano ancora nella molteplicita.
All’inizio dell’Apocalisse di san Giovanni, lettere ale
comunita dell’ Asia, possiamo incontrare i diversi gradi d
“evoluzione”, stati di coscienza, in cui sOno raggruppate
gueste “chiese”. Queste “chiese” sono formate da diverse
membrachesi trovano nello stesso stato di coscienza. Lesette
comunita esistenti in Asia, quando scriveva |’ Apostolo,
rappresentano la totaita (la pienezza) delle membra della
Chiesa che non hanno ancoraraggiunto o stato di coscienza
del’ “Unita’. Ognuno, percio, leggendo nell’ Apocalisse
gueste lettere, si rendaconto aquale di esse egli appartiene e
s corregga, poiché, come dicel’ Apostolo:

«Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di
guesta profezia e mettono in pratica le cose che vi sono
scritte. Perché il tempo e vicino».Cosi, dunque, «Chi ha
orecchi, ascolti cio che lo Spirito dice alle Chiese».

Lelineerosse che escono fuori dagli estremi del circoloin

241



formazione cherappresentala Chiesa, “laDonna’, significa-
no, inoltre, i falsi apostoli, dottori, maestri e profeti, che s
sono introdotti fin dal principio come zizzania in mezzo a
grano, facendosi passare come“membra’ del Corpo Mistico,
come “seguaci” dellaLuce e dellaVerita, quando loro stessi
sono figli delle tenebre, della menzogna.

Costoro possono fingerefino aun certo punto, finché hanno
I” appoggio umano degli i0-ego che servono loro d aimento,
ma— s vericain tutti i tempi — nel momento della “ morte”
“in” Cristo si scopre cio che sono. Ladecisione di questi falsi
apostoli € rappresentata con le linee che escono fuori nel
momento in cui il circolo staper passare dall’ umano (circolo
triplice) a Divino (circolo unico superiore)

Sono questi stessi quelli chenel disegno 30 vediamo uscire
dalletenebre (oralinee nere) per perseguitare“labDonna’; cio
significa che hanno ricevuto il potere dalle tenebre per
combattere contro “la Donna’. E |'affermazione degli
“uomini incoscienti” che seguendo I’“angelo caduto” sono
stati sempre in opposizione all’ Essere orientando a seé stessi
leloro opere.

Tutto, assolutamente tutto quello che contempliamo nella
natura sensibile creata, la “madre natura’ come la chiama
I’ uomo, nasconde nel suo intimo un’immagineviva, perfetta,
dell’ Agire di Dio, magli uomini, questa umanita, invece di
cercareDio attraversolanaturasensibile selasono appropria-
ta e come gli angeli-incoscienza hanno affermato la loro
incoscienza facendo immagini, “opere’, invece di scoprire
nella natura I'immagine viva dell’ “Opera’ che sono
stessi e che Dio sta facendo loro conoscere attraverso le
“Opere” readizzate dagli angeli-incoscienza.

Gli “uomini incoscienti” accumulando le loro vane cono-
scenze, frutto dell’ incoscienza-angelicain cui vivono, mache
accettano con il loro operare, stendono fitti veli che
occultano laverita, I'immagineviva, ad altre generazioni che,
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sopraggiungendo piu “evolute” di loro, cercano piu di “esse-
re’ che“fare’” opere: «...cosl voi non vi entrate, enon lasciate
entrare nemmeno quelli che vogliono entrarci»®; a cio s
deve lo scontento di gran parte della gioventu attuale che
protesta contro tutta la “civiltd” degli “uomini incoscienti”.
Tutti costoro sono “guide cieche che pretendono condurre
altri ciechi”. Di loro anche |’ Apostolo parl6, quando disse:

«In realta I'ira di Dio s rivela dal cielo contro ogni
empieta e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verita
nell’ingiustizia, poichécio chedi Dio si pud conoscereeloro
manifesto; Dio stesso 1o ha loro manifestato. Infatti, dalla
creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili
possono esser e contemplate con |’ intelletto nelle opereda lui
compiute, come la sua eterna potenza e divinita; sono
dunque inescusabili, perché, pur conoscendo Dio, non gli
hanno dato gloria né gli hanno reso grazie come a Dio, ma
hanno vaneggiato nei loro ragionamenti esi e ottenebrata la
loro mente ottusa. MENTRE SI DICHIARAVANO SA-
PIENTI, SONODIVENTATI STOLTI ehanno cambiato la
gloria dell’incorruttibile Dio con I'immagine e la figura
dell’uomo corruttibile (oggi €il culto dell’ uomo), di uccelli,
di quadrupedi e di rettili (oggi invece d' essere I’animale a
servireI’uomo, e I’'uomo che serve |’ animale).

Percio Dio li ha abbandonati all’impurita secondo i
desideri del loro cuore, si da disonorarefradi loroi propri
corpi, poiché essi hanno cambiato la verita di Dio con la
menzogna (dando culto all’uomo e non a Dio) e hanno
venerato e adorato la creatura al posto del creatore, che e
benedetto nei secoli. Amen»
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Disegno 30

Le Nozze dell’ Agnello
La Donna, la Sposa

I “Femminino” dell’ultimo Adamo-spirito
vivificante.

«Chi é colei che sale dal deserto,
appoggiata al suo diletto?

Sotto il melo ti ho svegliata;

Ia, dove ti concepi tua madre,

|a, dove la tua genitriceti partori».(Ct 8,5)

“La Donna’ chiude il suo circolo d “evoluzione’ e s
incontra con sé stessanella suareata“Mascolinad’, I’ Uomo.

«Alzati, amicamia,
mia bella, e vieni!
Perché, ecco, I'inverno é passato,
€ cessata la pioggia, se n’ e andata;
i fiori sono apparsi nel campi,
il tempo di potare e gia venuto
eil tubar della tortora si sente nella nostra terra;
il fico ha messo fuori i primi frutti
e le viti fiorite spandono fragranza.
Alzati, amicamia,
mia bella, e vieni!» (Ct 2,10-13)

«Esulta, o sterile che non hai partorito,
prorompi in grida di giubilo e di gioia,

tu che non hai provato i dolori,

perchépiu sonoi figli dell’ abbandonata
chei figli della maritata, diceil Sgnore.
Allarga lo spazio della tua tenda,

stendi i teli della tua dimora senza risparmio,
allunga le cordicelle, rinforzai tuoi paletti,
poichéti allargherai a destra ea sinistra



elatuadiscendenza entrerain possesso dellenazoni,
popolera le citta un tempo deserte.

Non temere, perché non dovrai piu arrossire;

non vergognarti, perché non sarai piu disonorata;
anz, dimenticherai la vergogna della tua giovinezza
enonricorderai piuil disonore della tua vedovanza.
Poiché tuo sposo e il tuo creatore,

Sgnore degli eserciti eil suo nome;

tuo redentore éil Santo di Israele,

e chiamato Dio di tutta la terra.

Come una donna abbandonata

e con I’animo afflitto, ti ha il Sgnore richiamata.
Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventu?
Diceil tuo Dio.

Per un breve istante ti ho abbandonata,

mati riprendero con immenso amore.

In un impeto di collerati ho nascosto

per un poco il mio volto;

ma con affetto perenne ho avuto pieta di te,

diceil tuo redentore, il Sgnore». (Is54,1-8)

L’individuaita, I’*uno”, nel’ unit&:

Animaattiva — " Sposa’ e colei che halo “Sposo”.
Leindividualita nell’ unita:

gli «uomini della“Nuova Terra’», stato di coscienza degli
esseri umani, senza distinzione di razza, di popolo e di

religione, che prendono coscienza dell’ unita identificandos
con laVolontamedianteil rinnegamento di sé stessi.

Leindividualita nella molteplicita:

differenti stati di coscienza negli esseri umani che stanno
ancora“evolvendosi” nellamolteplicita, soggetti alle* volon-
ta’, gli «uomini di “questo secolo”».



Sposa ¢ colei che ha lo Sposo




Chi possiede |0 Sposo € la Sposa

Questo disegno rappresentail momento in cui laDonna, il
“Femminino” dell’Uomo, chiude il suo circolo e si incontra

con s¢ stessa nella suareata“Mascolind’, I’ Uomo.

Il circoletto azzurro, chesi trovadentroil circolo rosso che
rappresenta la totalita “femminina’ dell’ UOMO totale,
rappresental’individuaitafemmininanellaqualesi redizzera
I"unita di tutti mettendo fine al Tempo, tagliando il vincolo
d'unione che ancora esiste con la molteplicita
dell’ Incoscienza.

Gli altri circol etti azzurri rappresentano gli esseri umani nei
loro differenti stati di coscienza. | circoletti azzurri che si
trovano nel circolo rosso rappresentano coloro che vedranno
realizzata I’unita in sé stessi quando s realizzera I’ Unita
totale e passeranno aregnare con Cristo; i rimanenti resteran-
no nella molteplicita sotto il regno dell’ Anticristo fino alla
fine del mondo.

| circoletti azzurri, che escono dal circolo triplice che
rappresentalaNaturaUmana, rappresentano gli esseri umani
che, accettando latentazionedell’ “angelo caduto”, pretendo-
no ottenerelarealizzazione nel loro essere spirituale prescin-
dendo dall’ Uomo, Gesu Cristo, nei suoi aspetti “ mascolino”
o “femminino”, o prescindendo dala loro propria natura
umana.

In questo disegno le linee rosse che escono fuori e che
rappresentano lamolteplicitadel “Pensiero”, dove s trovano
alcuni circoletti azzurri, indicano anche che negli “ultimi
tempi” gli uomini che s lasceranno sedurre dallo spirito
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d’iniquita(“levolontd”), “uomini di questo secolo”, moltipli-
cheranno leoperedellaloro ragione con ambizioni di dominio
piuinladi questo pianeta e andranno perfino pitin ladela
loro ragione, frutto questo del “potere mentale” dell’ uomo,
diretto dagli angeli-ribelli. Questi dominano “laterra’, natura
umana, che considerano “loro” “Opere’, perché gli uomini
I” hanno loro consegnata ubbidendo allacreaturain opposizio-
nea Creatore, allaVolontadi Dio. Questo “potere mentale”
e inerente ala natura umana, € inseparabile da essa, le
appartiene per natura, perd I’'uomo non pud esercitarlo
direttamente masolo mosso dallaForzaAttiva, come*“Volon-
ta’ 0 come “Permissione’, accettata dalla sua liberta.

Questa fu latentazione di Satana verso Gesu nel deserto e
che Gesu rifiuto recisamente.

«GesU, pieno di Spirito Santo, si allontand dal Giordano e
fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta
giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangio nulla in quei
giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il
diavolo gli disse: “ Setusa Figliodi Dio, di’ a questa pietra
chediventi pane* ». Gesti non avevabisogno di essere“figlio
di Dio” per far questo, avrebbe potuto farlo col suo potere
mentale, come lo fara I’ Anticristo. «Gesu gli rispose: “ Sta
scritto: Non di solo pane vivra I’ uomo” ».

«ll diavololo condussein alto, emostrandogli in unistante
tutti i regni della terra, gli disse: “Ti daro tutta questa
potenza elagloriadi questi regni, perché e stata messanelle
mie mani eio la do a chi voglio. Seti prostri dinanzi a me,
tutto sara tuo” ». E il potere che gli uomini disubbidienti ala
Volontadi Dio, affermati in sé stessi, hanno posto in mano di
Satana. Dall’uomo dipendeva che Satana redlizzasse |le sue
ambizioni di “ essereuomo” in opposizioneall’ Uomo, usando
il potere che Dio aveva posto a disposizione della Natura
Umana. E questo potere Satana lo dara a coloro che si
prostrino davanti a lui, pero lui non s scopre davanti
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al’uomo. Se prima, nel Paradiso, Satana era rappresentato
nell’ «albero della scienza del bene e del male» e corporal-
mente nel «serpente», oggi e rappresentato nella “terra’, la
vitanaturale dell’ uomo slegatadallaVitaDivina, e corporal-
mente negli “uomini di questo secolo”, gli uomini chesi sono
decisi per laloro Natura Umana in opposizione a rinnega-
mento di sé stessi e pertanto in opposizione allaloro Natura
Divina: «perché non pensano secondo Dio, ma secondo gli
uomini». E I’ Anticristo, incarnazione dello spirito d’ iniquita,
spiriti che si manifesteranno attraverso gli uomini facendos
passare come spiriti di luce per ingannare «anchegli eletti, se
fosse possibile».

Gesu, rinunciando al suo sentire umano, respinge la
tentazionepoichéegli “pensasecondo Dio” enon secondo gli
uomini: «Gesu gli rispose: “ Sta scritto: Solo al Sgnore Dio
tuo ti prostrerai, lui solo adorerai” ». Il culto al’uomo e
I’ opposizione a Dio.

«Lo condusse a Gerusalemme, 10 pose sul pinnacolo del
tempio e gli disse: “ Setu sei Figlio di Dio, buttati giu; sta
scritto infatti: Ai suoi angeli dara ordine per te, perché essi
ti custodiscano; e anche: ti sosterranno con le mani,
perchéil tuo piede non inciampi in una pietra” ».

Uomini della“NuovaTerra’!, in veritavi dico, che Satana
ha gia ottenuto che gli uomini accettino questa tentazione;
Dio lo ha permesso affinché ora vediate chiaro dove s fara
passare per Cristo.

E Gesll, a questa tentazione, rispose a Satana: «E stato
detto: Non tenterai il Sgnore Dio tuo».

«Dopo aver esaurito ogni speciedi tentazione, il diavolo si
allontano da lui per ritornare al tempo fissato»': I’ oradelle
tenebre!

Chi possiede 10 “Sposo” éla*“Sposa’. “Sposa’ sono tutti
quelli che si siano identificati con Cristo attraverso il compi-
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mento della Divina V olonta.

In questo disegno le linee rosse che escono dal circolo che
rappresentala Chiesa di Cristo, la Sposa, significano, oltre a
cio che abbiamo detto prima, la terza tentazione. Con cio
vogliamo dire che Satanaarriverafin |i per tentare «anchegli
eletti, se fosse possibile», per farli cadere, facendo loro
credere che possono appartenere ala Chiesa e allo stesso
tempo partecipare dello “spirito del mondo”. Le linee rosse
simboleggiano gli uomini che hanno accettato |a tentazione
per non essere “eletti”, e non sono eletti perché non diedero
morte a loro “uomo vecchio”. “Eletto”, infatti, & I’*uomo
nuovo”, sono gli “uomini della“Nuova Terra’.

Le linee nere che si arrestano a termine del due circoli
significano la persecuzione dello “spirito d’iniquita” contro
“laDonna’ chedevedareallaluceil Figlio, laNuovaCreatu-
ra

Le frecce nere che nel disegni precedenti si dirigevano
verso |'esterno, verso la molteplicita, e indicavano
I"“evoluzione” dell’ Umanita, e nel disegno 29 significavano
“le chiesg’, in questo disegno le vediamo dirette verso
I"interno, verso I’unita. Cio vuol dire che sono terminati “i
tempi” ele“pecore”, esseri umani, rappresentati nel circoletti
azzurri, devonoritornareal’ unita. Quando I’ unitachiuderail
suo circolo, gli esseri umani che si troveranno ancora in
cammino, ma che non hanno affermato la loro liberta
nell’Unita dell’ “Opera’, resteranno sotto il regno
dell’ Anticristo facendo realta la loro presa di coscienza,
morendo a sé stessi, purificandosi, e passeranno afar parte
dell’ “Opera’ nedl momento della suamanifestazione. Questo
stato di purificazione € quello che in dtri libri chiamiamo
“purgatorio in terra’”.

Tutti gli esseri umani, senzadistinzione di razza, popolo e
religione, che primadi Gesu Cristo rinunciarono a sé stessi,
presero coscienza del loro essere nell’“Operd’ nel momento
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della comparsa dell’Unita, I’Unigenito nell’Uomo, Gesu
CristoRisorto. Essi sono gli esseri umani, Pensiero-lmmagine
molteplice, cheraggiunserolo stato di coscienzarel ativamen-
te corrispondente allo stato di coscienza degli esseri liberi,
“Azione’ e Parola’ Immagini molteplici, chesi identificaro-
no con laVolonta alaluce dell’ OPERA primadel tempo di
guesto mondo fenomenico (disegno 11). Essi sono coloro che
nellaScritturasono rappresentati nel numero «centoquar anta-
quattromila»: centoquarantaquattro, il molteplice; mille,
I’uno. Tutti gli esseri umani, senza distinzione di razza,
popolo ereligione, che dopo di Gesu Cristo rinunciano a sé
stessi e prendono coscienza del loro Essere nell’“Opera’,
I’Unigenito, in Gesu Cristo Risorto, si trovano nello stato
rel ativamente corrispondenteallo stato degli angeli-coscienza,
quelli che nel tempo di questo mondo fenomenico, prodotto
della “Permissione”, presero coscienza del loro Essere
nell’Opera’, I’Unigenito, nella comparsa dell’ “Uomo”,
Adamo. Queste anime, esseri umani Coscienti, e questi
angeli-coscienzaformano unasolaunitaconlaNaturaDivina.
Essi sono coloro che nella Scrittura sono rappresentati nella
«gran moltitudine che nessuno poteva contare».

Questi esseri umani che prendono coscienzadel loro Essere
nell’ Opera’, I’ Unigenito nell’ Uomo, Gesu Cristo Risorto, e
che entreranno a far parte dell’ “Opera’ a redizzars delle
“Nozze”, sono «leanimedei decapitati a causa dellatestimo-
nianza di Gesu... Essi ripresero vita e regnarono con Cristo
per mille anni».

Quegli esseri umani che prenderanno coscienza del loro
Esserendll’* Opera’, I’ Unigenito, nel momentodd realizzars
delle*Nozze”, machenon hanno fatto effettivalarinunciadi
S8, non entreranno a far parte dell”Opera’, I'Unigenito,
Cristo, nel momento del realizzars delle“Nozze’, manifesta-
zione dell’ “Azione”, mane momento della manifestazione
dell’ oPErA. Questi esseri umani sono «gli altri morti (che)
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non tornarono in vita fino al compimento dei mille annix».

L’incontro dei duecircoli rossi indical’ unitade “mascoli-
no” e del “femminino” nella Volonta, I'*Uno”. Prima si
reaizzo la realta “mascolina’, rappresentata in “lsraele”,
I’Uomo; orasi realizza laredta“femminina’, rappresentata
nella® Chiesa’, laDonna. | due momenti sono stati di coscien-
zache si realizzano negli esseri umani che si sono “evoluti”
verso I’ Essere, consegnando alla morte il loro “uomo vec-
chio”, sono “la CHIESA”, “ISRAELE": “I’'Uom0O”,
“I'"Operd’.

Comeil “Popolod’ Isragl€”, rappresentato ufficialmentenel
Sinedrio, rappresentava davanti a Dio I’Umanita prima di
Gesu Cristo e nel tempo di Gesu Cristo, cosi la“Chiesa’ di
Cristo, rappresentata ufficialmente dalla Chiesa Cattolica,
rappresentadavanti aDio I’ Umanita, tanto il positivo comeil
negativo di questaUmanita, I'“Uno” eil molteplice, comelo
vedemmo storicamente nel Popolo d'Israele. Nel momento
della“vendemmia’ nel Popolo d’Isradle, I'“Uno” erarappre-
sentato in Gesu, I"uomo identificato con laVolontadi Dio, e
il molteplice nei suoi oppositori, gli uomini orientati verso la
volontadellacreatura. Cosi, nel momento della“ vendemmia’
nellaChiesa, I'*Uno” sararappresentato in quegli uomini ein
guelle donne che si identifichino con la Volonta di Dio eil
molteplice sararappresentato in quelle persone chesi orienti-
no verso lavolonta della creatura, “le volonta”.

Prima di Gesu Cristo, gli uomini, senza distinzione di
razza, popolo e religione, che compirono le condizioni di
“ritorno”, chevedemmo esemplificatein Isragle, prepararono
il “corpo” nel quales manifestoil “Pensiero”, questamanife-
stazione é la “Parola’, I’'Uomo, il nuovo “Adamo”, e sono
“lsragle”, il “mascolino” dell’ “Uomo”.

Dopodi Gesu Cristo, gli uomini, senzadistinzionedi razza,
popolo ereligione, che hanno compiuto lecondizioni necessa
rie, rinunciadi s& morte dell’ “uomo vecchio”, preparano il
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“corpo” nel quale s manifesterala“Parola’, questa manife-
stazione € I'*Azione’, la Donna, e tutti costoro sono la
CHIESA, laSposa, il “femminino” dell’ “Uomo”: «Voi vi siete
invece accostati al monte di Son e alla citta del Dio vivente,
alla Gerusalemme celesteeamiriadi di angdli, all’ adunanza
festosa e all’assemblea dei primogeniti iscritti nel cieli, al
Dio giudice di tutti e agli spiriti del giusti portati alla
perfezione, a Gesu, Mediatore della Nuova Alleanza e al
sangue dell’ aspersione dalla voce piu eloquente di quello di
Abele»

Quandol’“Azione”, manifestazionedella“Parold’, chiude-
rail suo circolo, Essas manifestera, e questamanifestazione
dell’ “Azione”’ che & “I’Opera’ porra fine ai “tempi”. E il
momentoincui il circolo cherappresentalaChiesa, laDonna,
il “femminino” dell’Uomo, verratagliato dal tronco. Questo
momento fu quello che intui il Battista quando diceva: «La
scureegiapostaallaradicedegli alberi; ogni albero chenon
porta buon frutto, sara tagliato e buttato nel fuoco» . E la
separazione degli spiriti. Giovanni vide i due momenti del
Cristo alo stesso tempo, quello della Testa, I'Uomo, e
quello del suo “Corpo”, la Donna. Per questo Giovanni
rimane sconcertato quando vede chein Gestinonsi compiono
tuttele condizioni: «Egli hainmanoil ventilabro per ripulire
la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la
pula, la brucera con fuoco inestinguibile». Giovanni vedeva
che Gesli non procedeva secondo cio che lui annunciava e
secondo cio che dicevano i profeti: «Ecco infatti sta per
venireil giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi
e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come
paglia; quel giorno venendo li incendiera — dice il Sgnore
degli eserciti — in modo da non lasciar loro né radice né
germoglio. Per voi invece, cultori del mio nome, sorgera il
sole di giustizia con raggi benefici e voi uscirete saltellanti
come vitelli di stalla. Calpesterete gli empi ridotti in cenere
sotto le piante dei vostri piedi nel giorno cheio preparo, dice
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il Sgnore degli eserciti».

Percio Giovanni manda a interrogare Gesu: «Sai tu colui
che viene, o dobbiamo aspettare un altro?». E Gesu, davanti
agli inviati di Giovanni, dai segni dellasuamissione chesolo
Giovanni avrebbe compreso, potendo morire con lasperanza
di “quel giorno” per il quale egli stava dando la vita: un
tempodi “Misericordia’ per raccoglierequelle pecorechenon
appartenevano a lIsraele. «Venuti da lui, quegli uomini
dissero: “Giovanni il Battista ci ha mandati da te per
domandarti: Sei tu colui che viene o dobbiamo aspettare un
altro?”. In quello stesso momento Gesu guari molti da
malattie, dainfermita, da spiriti cattivi edono la vista a molti
ciechi. Poi diede loro questa risposta: “ Andate a riferire a
Giovanni cio che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la
vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, i sordi
odono, i morti risuscitano, ai poveri € annunziata la buona
novella. E beato e chiunque non sara scandalizzato di me!” ».

Vi sono molte maniere di “inciampare in Cristo”: non
credendo nella sua primavenuta (I’ Uomo, la Testa) ed anche
non accettando la sua seconda venuta (la Donna, il Corpo).
Maprimadi tutto s'inciampain Cristo quando non s muore
all’ “uomo vecchio”; guesto €1’ unico ostacol o cheimpedisce
di prendere parte “nel Cristo”, I’ Unigenito.

Quando la Chiesa si manifestera nell’*uno”, la Donna, la
Liberta dell’Uomo, e quest’ “uno” s affermera nella
VoLOoNTA-Dio, chiudendoil circolo, avverralamanifestazio-
ne dell’ AzioNE, che é “I’Opera’. Quel momento sara la
manifestazione del Regno di Cristo
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Appendice

CantalaChiesa

E ancora“ notte”,

il velo dell’ INcosCIENZA

S stende pesante come una pietra

soprale mie spalle giganti

e comincio asvegliarmi!

Svegliarmi quando i “miei altri” dormono,
oh terribile solitudine!

Mi rendo conto della*® notte”

guando una particella dellamiatotalita
che chiamo “io”,

apre gli occhi

e contemplal’ oscurita.

Svegliarmi quando i “miei altri” dormono,
oh terribile solitudine!

Attraverso gli occhi aperti del mio “io”

mi son potuta affacciare

e dalontano contemplo I albeggiare:

il soleeil mio Essere, il mio Signore, il mio “Lui”,
in chi riposail mio“Tu”,

I’ Amato dell’ anima mia,

col quale, passatala*“notte”,

mi vado a sposare.

Oggi —mi dicono — e Pasgua di Risurrezione,
manon e vero;

eil sogno di quelli che dormono

e non han visto la notte né la sua oscurita.
Svegliarmi quando i “mie altri” sognano,

oh terribile solitudine!

Oggi —mi dicono — € Pasgua di Risurrezione,
manon e vero.
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Sepolta sto nel sepolcro de Tempo

e l’'INCOSCIENZA, coi suoi veli di morte,
coni “miel atri” tentaafferrarmi.

| “miei altri” stanno ancora dormendo

e sognano la Risurrezione;

non han visto il Risorto, il mio“Tu”,
che, per svegliarli

primachearrivi il giorno,

mi halasciato in questa fossa fredda.

Anch’ “io”, in sogno,

come altre particelle

dellamiatotalita,

conobbi la Risurrezione

che si realizzo nel corpo del mio “Tu”,
I’ Amato dell’animamia.

In “sogno” fui a sepolcro,

perchéil mio “Tu” mi avevaannunziato
cheil terzo giorno sarebbe risorto;
trovai il sepolcro vuoto

e nel giardino stavail mio “Tu” Risorto.

Oggi —lagente mi dice

e Pasqua di Risurrezione,

manon € Vero;

eil sogno di quelli che dormono
enon “mi” hanno visto,

perché, anche se sveglio il mio “io”,
sto ancora morendo,

avvoltane veli dell’INCOSCIENZA,
sepolta nel sepolcro del Tempo.
Svegliarmi quando i “mie altri” sognano,
oh terribile solitudine!

Ricordo ancoraquei giorni

guando dormivo e in sogno,

nel giardino incontrai il mio Amato,
il mio“Tu” Risorto,
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e abbracciandomi ai suoi piedi
volli tenerlo stretto al mio “io” “addormentato

«Non mi toccare —mi disse -

devo ascendere al mio Padre e tuo Padre,
al mio Essere e tuo Essere,

a mio“Lui” etuo“Lui”;

vaeannunzia

a “mie atri” e“tuoi atri”

che passala* notte’

perché per me gia e venuto il giorno»

E ormai passato il mio “sogno”

e ho cominciato a svegliarmi;
attraverso gli occhi aperti del mio “io”,
ho “visto” il mio “Lui”, il mio Essere,
e sul suo seno, riposando,

“vidi” I’Amato dell’animamia, il mio“Tu”.
Oraio comprendo

che quel sogno del giardino

e unareata

la notte sta finendo

eil giorno per tutti

comincia a spuntare.

Comprendo ora perché

il mio Amato mi lascio avvolta
nei veli dell’ INCOSCIENZA
sepoltain questa fossa del Tempo:
e che, passando la notte
earrivando il giorno,

devo svegliarei “miei atri”
perchéil mio“Tu”,

I’ Amato dell’animamia,

viene a prenderci.

Svegliarmi quando i “mie altri” dormono,
oh terribile solitudine!
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Anche se grido loro con forza
annunziando loro il mio “sogno” erealta,
tutti continuano a dormire

€ Nessuno mi puo ascoltare.

Oggi —mi dicono — e Pasgua di Risurrezione,
manon e vero;

eil sogno di quelli che dormono,

i quali ho dasvegliare

perché diano morte a mio “io”

e finamente possaconi “miei altri”

morire e risorgere.

Allorasi, tutti uniti,

celebreremo la Pasgua

per tuttal’ eternita.

Essere sveglia

gquando i “miei atri” sognano,

oh, Amato!, tulo sai,

e terribile solitudine!

Dimmi, come li posso svegliare?
Tu sai che“morire’ e cio cheanelo
e oramuoio perché non “Muoio”.

Oggi —mi dicono — e Pasgua di Risurrezione,
ma non e vero, perché ancora

i0 non son mortacon i “miei altri”

per poter risorgere.

E il “sogno” di quei che dormono

e solo Tu, oh Amato,

li puoi svegliare.?

2 Betlemme, Terra Santa, Domenica di Risurrezione,
30 marzo 1975.
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Disegno 31

Stati di
Coscienza e Incoscienza

Manifestazione dell’ “Azione’, LIBERTA-Opera: I’'Uomo!

LaLiBerRTA-OperaorientatairreversibilmentealaVoLon-
TA, I’Essere che “E”, suo Essere.

«Chi e costei che sorge comel’aurora,

bella come la luna,

fulgida comeil sole,

terribile come schiere a vessilli spiegati ?».
(Ct 6,10)

«* Alleluia.

Ha preso possesso del suo regno il Signore,
il nostro Dio, I’ Onnipotente.

Rallegriamoci ed esultiamo,

rendiamo a lui gloria,

perché son giunte le nozze dell’ Agnello;

la sua sposa e pronta,

le hanno dato una veste

di lino puro splendente” .

La veste di lino sono le opere giuste del santi.

Allora I’angelo mi disse: “ Scrivi: Beati gli invitati al
banchetto delle nozze dell’ Agnello!” . Poi aggiunse: “ Queste
sono parole veraci di Dio” ». (Ap 19,6-9)

«Poi vidi alcuni troni e a quelli che vi si sedettero fu dato
il potere di giudicare. Vidi anche le anime dei decapitati a
causa della testimonianza di Gesu e della parola di Dio, e
guanti non avevano adorato la bestia ela sua statua e non ne
avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi



ripresero vita eregnarono con Cristo per milleanni; gli altri
morti invece non tornarono in vita fino al compimento dei

mille anni. Questa € la prima risurrezione. Beati e santi
coloro che prendon partealla primarisurrezione. Sudi loro
non ha poterela seconda morte, ma saranno sacerdoti di Dio
edel Cristo eregneranno con lui per milleanni». Ap 20,4-6)

Il “molteplice” nell’*Uno”:

stato di coscienza degli esseri umani, senza distinzione di
razza, di popolo e di religione, che hanno affermato la loro
liberta nellaVVolonta: I’ Unigenito, I’'Uomo.

Leindividualita nellamolteplicitadei tre circoli:

stato di coscienzadegli esseri umani che stanno * morendo”
asé stess sotto il regno della“Bestia’, I’ Anticristo.

Leindividualita nel corpo della Bestia:

stato di coscienzadegli esseri umani nel quali sl éincarnata
“laBegtia’.



Il Regno dr Crists




Il Regno di Cristo

Questo disegno rappresenta I’ essere umano identificato
totalmente con la Natura Divina, I'incontro del “Mascolino”
e del “Femminino” nell’unita della Volonta E il regno di
Cristo. Un’ altravoltail molteplicendl’* Uno” : lamolteplici-
tadel “Pensiero”, “Corpi”, nell’ unitadell’ Essere, laVolonta.
E la realizzazione dell’ “Opera’ (disegno 11) nei corpi,
Natura Umana, attraverso I’ INCOSCIENZA.

| circoletti azzurri rappresentano gli esseri umani sotto il
regno dell’ Anticristo. L'Anticristo & rappresentato nella
Bestia dalle sette teste la cui testa principale si asside sul
tronco donde fu trattala Donna.

| circoletti azzurri nel corpo della Bestia, che hanno
al’interno vari punti neri, rappresentano tutti gli esseri umani
sui quali s’ e poggiato L’ “angelo caduto” per redizzare le sue
“Opere’. | vari punti neri dentroi circol etti azzurri rappresen-
tano la molteplicita, “le volontd” che questi esseri umani
hanno accettato e da cui sono mossi. Questi circoletti corri-
spondono aquegli altri chenel disegno precedente escono dal
circolotripliceecherappresentano gli esseri umani chehanno
accettato la tentazione dell’ “angelo caduto”.

LaBestiaél’incarnazionedell’ “angelo caduto”, I'iniquita.
| due circoli superiori rappresentano le Nozze e il Regno.

«Udii poi come una voce di una immensa folla simile a
fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che
gridavano:

“Alleluia.
Ha preso possesso del suo regno il Signore,
il nostro Dio, I’ Onnipotente.
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Rallegriamoci ed esultiamo,

rendiamo a lui gloria,

perché son giunte le nozze dell’ Agnello;
la sua sposa e pronta,

le hanno dato una veste

di lino puro splendente” .

La veste di lino sono le opere giuste del santi.

Allora I’angelo mi disse: “ Scrivi: Beati gli invitati al
banchetto delle nozze dell’ Agnello!” . Poi aggiunse: “ Queste
sono parole veraci di Dio” . Allorami prostrai ai suoi piedi
per adorarlo, ma egli mi disse: “ Non farlo! 10 sono servo
cometeei tuoi fratelli, che custodiscono la testimonianza di
Gesll. E Dio che devi adorare” . La testimonianza di Gesl &
lo spirito di profezia»

| due circoli che hanno come centro il punto rosso (la
Volonta), rappresentano anche la manifestazione
dell’lmmagine dell’ AzioNE dell’ Essere che “E” chedainizio
all’orPerA, LIBERTA (disegno 5). Il percorso del circolo
dell’ orPerA chenonsi realizzo nell’ Eternitasi deverealizzare
nel Tempo attraverso I'IMMAGINE . Questa e la “Trinita in
terra’, la VOLONTA, I’Essere che “E”, che sta attuando e
manifestando la sua OperA nell’'uno e nel molteplice:
VOLONTA e PErMISSIONE, secondo il desiderio delle sue
creature libere. Questo € cio che significano i due circoli
dell’ unita che si trovano soprail circolo triplice della molte-
plicita: € un’oPeERA che hala suarealizzazione nel Tempo e
fuori del Tempo, come abbiamo visto nei disegni precedenti.
Questa & “I'Opera” che doveva realizzarsi nel Paradiso nel
primo uomo, Adamo, e che fu interrotta dal suo peccato di
disubbidienzae che é statacontinuata“in” Gesu Cristo e“da’
Gesu Cristo.

Di cio dice la Scrittura nell’ Apocalisse:

«Poi guardai ed ecco |I’Agnello ritto sul monte Son e
insieme centoquarantaquattromila persone che recavano
scritto sulla fronte il suo nome eil nome del Padre suo. Udii
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una voce che veniva dal cielo, come un fragore di grandi
acque e come un rimbombo di forte tuono. La voce che udii
era come quella di suonatori di arpa che si accompagnano
nel canto con leloro arpe. Essi cantavano un cantico nuovo
davanti al trono e davanti ai quattro esseri viventi e ai
vegliardi. E nessuno poteva comprendere quel cantico senon
I centoquarantaquattromila, i redenti dellaterra. Questi non
sl sono contaminati con donne (“le volonta’), sono infatti
vergini e seguono I’ Agnello dovunque va (come il Corpo
segue la Testa). Essi sono stati redenti tra gli uomini come
primizie per Dio e per I’Agnello. Non fu trovata menzogna
sulla loro bocca; sono senza macchia.

Poi vidi un altro angelo che volando in mezzo al cielo
recava un vangelo eterno da annunziare agli abitanti della
terra e ad ogni nazione, razza, lingua e popolo. Egli gridava
a gran voce:

“ Temete Dio edategli gloria (compiendo lasuaVolonta),
perché é giunta |’ ora del suo giudizo.

Adorate colui che ha fatto

il cieloelaterra,

il mare e le sorgenti delle acque” » .

Nel circolo triplice che rappresentava la Natura Umana,
vediamo oraregnarel’ INcosciENzA-Cosciente; il semicerchio
e passato ad occupare il centro. La bestia dalle sette teste
significalamanifestazione dell’ INIQUO in e con le “Opere”
della sua Incoscienza. L’“iniquo”, “I’'uomo d'iniquita’, “il
figlio dellaperdizione’, sono gli uomini chenon s disposero
a morire a $é stessi, i0-ego, |’“uomo vecchio”, e su S
poggia“il Dragone”, “il serpenteantico”, per realizzarei suoi
desideri. Lelineerosse cheescono fuori indicano lamoltepli-
cita delle sue “Opere’, cio che abbiamo detto prima nella
spiegazione del disegno 30: |I’ambizione di potere sopra“la
Terra’ efuori della“Terrd’. La Terra— dico — significando
guesta la natura, la razionalita dell’ uomo, e anche il nostro
pianeta che ne @ immagine. E cid che dice san Paolo nella
seconda letteraal Tessalonices nel capitolo secondo.
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Il colore rosso che vediamo ancoraei circoletti azzurri che
sono come oppressi dalla bestia, significano gli esseri umani
che, come abbiamo detto prima, per non aver dato morte a
loro “uomo vecchio”, non entrarono nel circolo e rimasero
fuori quando esso si chiuse. In questo momento presero
coscienza ddl loro Essere nell’*Operd’, ma dovevano
portareaterminelaloro* evoluzione” chiudendoin séstessi
il circolo. Questo e quello che prima abbiamo detto essereil
purgatorio in terra sotto il giogo dell’ Anticristo.

San Paolo dice che I'uomo d'iniquita (il *“mascolino”
dell’ Anticristo) si siederanel tempio di Dio, nel luogo santo.
Effettivamente, questo e cio che significanel disegno latesta
principale della bestia seduta Ii dove prima c’era la pietra
angolare, la Volonta di Dio nell’Uomo, Gesu Cristo, come
I’abbiamo visto nei disegni precedenti. Cio indica che il
Dragone s fara passare per Cristo, un lupo con pelle di
pecora; € la manifestazione dell’ Anticristo annunciato dagli
apostoli di Gesl. Si fara passare anche per “la Donna’, la
Chiesa. E questa e la manifestazione della grande meretrice
(“le volonta”) con la quale hanno fornicato tutti i regni
“domiciliati sullaterra’, cioé affermati nella loro ragione e
nelle opere dellaloro ragione. Questa meretrice rappresenta
il “femminino” dell’ “uomo vecchio” dei due popoli che
hanno rappresentato |I'Umanita dell’ Antico e del Nuovo
Testamento.

Di questo dice la Scrittura:

«E vidi che quella donna era ebbra del sangue del santi e
del sangue dei martiri di Gesl. Al vederla, fui preso da
grande stupore. Mal’angelo mi disse: “ Perchéti meravigli?
lo ti spieghero il mistero della donna e della bestia che la
porta, con settetesteedieci corna. Labestia chehai visto era
ma non é piu, salira dall’ Abisso, ma per andarein perdizio-
ne. E gli abitanti della terra, il cui nome non e scritto nel
libro dellavita fin dalla fondazi one del mondo, stupiranno al
vedere che la bestia era e non € piu, ma riapparira. Qui ci
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vuole una mente che abbia saggezza. Le sette teste sono i
sette colli sui quali & seduta la donna; e sono anche sette
re’ ».

Eiodico: chi riconosceraquesta“donna’ eil “luogo” dove
essa siede? Perché non solo intelligenza € necessaria per
comprendere maanche umilta(amoreallaveritd) per accetta-
re, accettare che, quello che era, poi non e piu. Solo gli
“uomini dellaNuova Terra” comprenderanno e accetteranno
la verita, perché sono quelli che hanno deciso di morire a
loro “uomo vecchio” “femminino” che é rappresentato nella
“meretrice”. La “meretrice” € opera della ragione degli
uomini:

«Uscite da essa, 0 popolo mio,

affinché non vi contaminiate

dei suoi stessi peccati

e non siate colpiti

dai suoi stessi flagelli.

Che son giunti fino al cielo

I peccati di lei;

s ericordato Dio delle sue iniquita.

Come essa V' ha dato,

cosi ripagatela;

rendetele il doppio

in proporzone delle sue opere,

nella coppain cui lei ha versato

(ha versato — mescolandoli — il bene con il male,

laveritacon I’ errore)

doppia misura per lei mescete.

Per guanto di gloria e di sfarzo s' e data,

altrettanto a lei date

di lutto e tormento.

Poiché dicein cuor suo:

“lo siedo regina,

e vedova non sono

e lutto non vedro giammai”

(attribui a sé stessala“ personadita’ della Sposa).
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Per guesto in un sol giorno
verranno i suoi flagelli:
morte, lutto e fame;

dalle fiamme sara divorata.
S, forte eil Sgnore Iddio,
e Lui chel’ha giudicata»
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Disegno 32

Manifestazione della Coscienza
Manifestazione dell’ | ncoscienza
in Sé stesse

LiBerTA-Operas affermanel suo Essere, colui che“E”, e
provoca una nuova manifestazione...

La LIBERTA-Opera, preso Corpo nell’INCOSCIENZA, S
stacca da essa, prendendo CosclENzA del suo Essere, colui
che“E".

Tutti e tutto nell’ Essere che “E”.

«Udii allora una voce potente che usciva dal trono:
“ Ecco ladimora di Dio con gli uomini!

Egli dimoreratradi loro

ed saranno suo popolo

ed egli sara il “ Dio-con-loro” .

E tergera ogni lacrima dai loro occhi;

non ci sara piu la morte,

né lutto, né lamento, né affanno,

perché le cose di prima sono passate” .

E colui che sedeva sul trono disse: “ Ecco, io faccio nuove
tutte le cose” ; e soggiunse: “ Scrivi, perché queste parole
SONo certe e verac.

Ecco sono compiute!

lo sono I’ Alfa eI’ Omega,

il Principio ela Fine.

A colui che ha sete dar0 gratuitamente
acqua della fonte della vita.

Chi sara vittorioso ereditera questi beni;
iosaroil suo Dio ed egli sara mio figlio.

Ma per i vili e gl'increduli, gli abietti e gli omicidi,
gl’immorali, i fattucchieri, gli idolatri e per tutti i mentitori
e riservato |o stagno ardente di fuoco e di zolfo. E questa la



seconda morte” ».(Ap 21,3-8)

Sotto: il guscio vuoto, il nullarefrattario: uno stato di
INCOSCIENZA-cosciente. Dio in tutto, tutti in Dio.



L' Opera-Essere: Di0 inTullo, Tuilfi iz Dro




Dio in tutto, tutti in Dio

Questo disegno rappresenta tutta la Natura inferiore
all’uomo che partecipadella Vita Divina attraverso I’ Uomo.

Sopra: il momento in cui I'OPERA, avendo preso Corpo
facendos Uomo nell’INCOSCIENZA, S stacca da essa, pren-
dendo Coscienza del suo Essere, colui che*E”. Tutti e Tutto
nell’ Essere che“E”.

Sotto: il guscio vuoto, il nullarefrattario, uno stato di
INcosciENzA-Cosciente.

La parte superiore del disegno, aformadi pera(il circolo
sostenuto dal triangolo), significa il “Mondo Nuovo” nato
dalaVolontadi Dio. E diciamo “Mondo Nuovo” perché il
MoNDoO, come |'uomo, deve nascere di nuovo. Pertanto si
realizzerain esso, come si realizza ndl’uomo, laMorteela
Risurrezione. QuestaMorte s varealizzando amisuracheda
esso vadano uscendo i “figli di Dio”, come possiamo vedere
nel disegno 31, il Regno di Cristo eil regno dellaBestia, che
€gia, in certo modo, laMorte.

La Risurrezione del mondo sara una conseguenza della
manifestazione del “figli di Dio": «La creazione stessa
attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa
infatti é stata sottomessa alla caducita —non per suo volere,
ma per volere di colui che I’ha sottomessa — e nutre la
speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitu della
corruzione, per entrare nella liberta della gloria dei figli di
Dio. Sappiamo bene infatti che tutta |la creazione geme e
soffrefino ad oggi nelledogliedel parto». Dopoil regnodella
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Bestia, regno che e la Morte, vi sara la manifestazione dei
“figli di Dio”. Tutto questo disegno rappresental’ OPerA che
chiude il suo circolo, provocando cosi una nuova manifesta-
zione dell’ Essere che “E”.

lo vedo che questa apparizione del “Mondo Nuovo” verra
realizzandos progressivamente da dentro verso fuori, in
modo simile acome nasce o st manifestalanuovavitachee
venutaevolvendosi nell’ uovo. L’ uccellolasciail gusciovuoto
e poi intraprendeil volo, uno stato di vita sconosciuto per lui
fino alora. In modo simile, anche, allanascitadi un bambino
che viene staccato dalla placenta attraverso la quale si era
alimentato mentre erain corso il processo dellasuaevoluzio-
ne.

Questo “guscio” e questa“placenta’ e cio che e rappresen-
tato nellaparteinferiorede disegno: “I’ Incoscienza-Coscien-
te” (hanno Coscienzadell’ INcosciENzA). Questaespressione
vuol significare che s tratta anche di uno stato che puo
realizzars in quegli esseri umani chesiano rimasti attaccati al
“guscio” o ala “placenta’, cioé che rimanessero
nell’ Incoscienzadell’io-ego nel momento dellaM anifestazio-
nedell’ Essereche“E”, nell’ OPERA; momento e stato simili
aquelli cheabbiamovistorealizzarsi negli angeli-incoscienza
(I"'*angelo caduto”) quando si manifesto I’ Unita, “I’Uomo”,
in Adamo.

Questo stato d' Incosci enza-Cosciente € ¢io che chiamiamo
“inferno” perché e |’ assenza totale dell’ Amore. L’ “inferno”
€ uno stato di indurimento impenetrabile all’ Amore.
L’ Amore, attivitadellaVolonta, € negli esseri condannatisi e
li sostiene d’accordo a loro desiderio di essere in s stessi,
ma non sono nell’ Amore; benché abbiano piena cono-
scenza e coscienza di lui non possono godere di cio che
conoscono e desiderano. Questo stato élalibertaaffermatain
sestessa. || desiderio si fainsaziabile: desiderano tutto quello
che potevano ottenere solo nell’ESSERE, ma non hanno
voluto lasciare di “essere’ in sé stessi. Ecco perché abbiamo
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detto primachenon esistealtraviaper” Essere” all’infuori di
quella che ci offri e visse Gesl: «Se qualcuno vuol venire
dietro a me rinneghi sé stesso...».

Questo stato di indurimento in sé stessi e cio che san
Giovanni chiamala seconda morte.

Il nastro azzurroindicalaseparazioneches éredlizzatafra
i duestati di Coscienzaopposti: per quelli di sopranon esiste
cio cheedi sotto e quelli di sotto continuano adesiderare cio
che é di soprama ora senza speranza.

lo non vedo che queste realta siano cose che si realizzano
ostensibilmente, come si realizzano le cose di questo mondo
che conosciamo, ma che si vanno realizzando nella vita di
ognuno e ognuno varealizzando il proprio giudizio che sara
manifesto quando tutto sara consumato in ciascuno ein tutte
le cose. Questo “Mondo Nuovo”, che e il Regno di Dio,
ognuno cominciaaviverlo e agustarlo a misura che rinnega
sé stesso eamisurachel’ Essereche”E” gli s vamanifestan-
do. Pertanto, chi non vada prendendo coscienza adesso, nel
suo vivere quotidiano, in tutti i piccoli avvenimenti dellasua
vita, nel momento della Manifestazione della Coscienza
collettiva, per trovarsi ancoranell’ Incoscienzadel suoio-ego,
prenderaCoscienzadell’ Incoscienzacheegli stesso conlasua
vita & andato affermando e si rendera conto dello stato che
egli stesso hascelto. E cid cheio chiamerei “ dannazione” .

La Manifestazione di questo “Mondo Nuovo”, cio che di
esso ho conosciuto, per me e indescrivibile: I’ho “visto” o
vissuto alcuni istanti e a niente |0 posso paragonare. Non
I"hanno visto i miei occhi del corpo, poiché con questi occhi
della carne non si puo vedere— la Realta che appartiene allo
Spirito; I"ho “visto” con gli “occhi dell’anima’: e un’ “espe-
rienza’ di cui partecipatutto |’ essere, ancheil corpo, e questa
“esperienza’ non si puo dimenticare. Daquel momento in poi
tutto cio che vediamo con gli occhi del corpo diventa molto
secondario.

San Giovanni nell’ Apocalisse ¢i descrive in immagini cio
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che egli vide. 1o non potrei farlo meglio, percio ascoltiamo
lui:

«Poi vidi un cielo nuovo e unaterra nuova. Infatti, il cielo
elaterradi prima erano scomparsi; neppure il mare c’ era
piu». 1l mare rappresenta quello stato d’ INCOSCIENZA in cui
esisteil Male.

«E vidi la Citta santa, la nuova Gerusalemme, discesa dal
cielo da presso Dio, preparata come una sposa ador na per il
Suo sposo. E udii dal trono una voce possente che disse:

“Eccola‘ dimora‘ di Dio con gli uomini
e dimorera conloro
ed saranno suo popolo
elLui sarail * Dio-con-loro*.
E asciughera ogni lacrima dai loro occhi;
non vi sara piu morte,
né lutto e grida e dolore.
S, lecose di prima son passate’ .
E Colui che sedeva sul trono disse:
“ Ecco: nuove faccio
tutte le cose” ». Sta per manifestarsi I’ OpPeraA, Dio.
«E aggiunse: “ crivi: fedeli e veraci sono queste parole” .
E ancora:
“ E compi uto!
lo sono I’ Alfa e’ Omega,
il Principio ela Fine.
A colui che ha sete daro da bere
dalla sorgente dell’ acqua viva
gratuitamente.
Solo chi sara vittorioso
gueste cose avra in retaggio.
E saro per lui Dio
ed egli sara per mefiglio.
Ma quanto ai codardi,
infedeli, depravati e omicidi,
impudichi, venefici ed idolatri,
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a quanti son pieni d’ogni sorta di menzogna,

laloro sorte € nello stagno,

guello che brucia con fuoco e con zolfo.

E questa la morte seconda” ». Cio che abbiamo detto
prima della seconda morte.

«Poi uno dei sette angeli dalle sette coppe piene del sette
estremi flagelli, si awicind a me e mi disse: “ Orsu, voglio
mostrarti lafidanzata, la sposadell’ Agnello” . E mi trasporto
su un montealtissimo, dovemi mostro la Citta santa, Gerusa-
lemme, discesa dal cielo da presso Dio, circonfusa della
gloria di Dio. Il suo splendore e simile a quello di pietre
preziosissime, come di diaspro cristallino. Ha un muro di
cinta grande ed alto, con dodici porte sormontate da dodici
angeli e recanti i nomi scritti delle dodici tribu dei figli
d'Israele:

aorientetre porte,
a settentrione tre porte,
a mezzogiorno tre porte,
ad occidente tre porte.
Le mura della citta poggiano su dodici basamenti, su cui
sono scritti i dodici nomi dei dodici apostoli dell” Agnello.

Ora colui che parlava con me aveva una canna graduata,
d’ oro, per misurare la citta, le porte e le mura. La citta &
guadrangolare: la sua lunghezza & quanto la larghezzax». A
formadi “quadrato” perché questo significalaquartamanife-
stazione dell’ Essere che “ E”. «Misuro con la canna la citta:
dodicimila stadi». [l numero dodicimila rappresenta I’ unita
della Natura Divina nella Natura Umana. «La lunghezza, la
larghezza e |’ altezza sono uguali». E identicain tutte le sue
parti. «Misuro lemura: centoquarantaquattro cubiti; misura
d’'uomo, cioé di angelo». || numero centoquarantaguattro
rappresenta la molteplicita della Natura Umana nella Natura
Divina. Tutte queste misure significano il molteplice
nell’* Uno” , sintetizzato nell’“Uomo”, per questo & “misura
d’'uomo” “quellacheuso I’ angelo”, perchélanaturaumanae
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“Opera’ di Dio attraverso gli angeli, la Permissione. «Le
mura sono costruite di diaspro e la citta &€ d' oro finissimo,
simile a vetro limpido». Lacitta etuttaluce, in essanon c'é
niente d’ impuro, quelli che la compongono sono passati per
il crogiolo, sono stati purificati comel’ oro eil cristallo puro.

«l basamenti delle mura della citta sono ornati di ogni
specie di pietre preziose:
il primo basamento, diaspro;
il secondo, zaffiro;
il terzo, calcedonio;
il quarto, smeraldo;
il quinto, sardonico;
il sesto, corniola;
il settimo, crisolito;
I” ottavo, berillo;
il nono, topazo;
il decimo, crisopazo;
I” undecimo, giacinto;
il dodicesimo, ametista .

Ognunadi questepietrepreziosesignificaunaqualitao una
virtu dello Spirito ed esse rappresentano le diverse anime,
“membra’ dell’Uomo totale; unaé diversadall’ atra, non ne
esistono due uguali; il numero dodici rappresentaunatotalita
nell’ unita.

«Le dodici porte sono dodici perle: per ciascuna delle
porte V' era una perla». Queste “dodici porte” significano le
diverse “manifestazioni” del “Messaggio di savezza’ dato
agli uomini in tutte le epoche, razze e culture, religioni, ecc.,
“porte” per dove ognuno, secondo il suo grado d’ “evoluzio-
ne’, haavuto I’ opportunitadi entrarein contatto conlaRealta
Divina. Tutte le religioni, come tutte le anime, esseri umani,
nascondono nel loro intimo una Realta Divina, eterna, e chi
la scopre ha trovato la porta. Le religioni, come le persone,
sono simili a quelle ostriche nel mare (mare che in questo
caso significal’ Incoscienza) che nascondono al loro interno
unaperlapreziosadi grandeval oree per chi trovaquellaperla
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tutto il resto, soprattutto il suo io-ego, I'“ostrica’, perde
valore davanti al tesoro che hatrovato. Queste “perle’ sono
cio che rappresentano quelle dodici perle, che sono le porte
per entrare nella citta.

«Infine, il viale della citta & d'oro finissimo, come vetro
trasparente». La stessa cosa che abbiamo detto prima della
citta, ancheil suo“viale”, per dove passi 0 meglio verso dove
ti diriga—nel pensiero, nellaparola, nell’ azione o nelle opere
— tutto sara puro come cristallo trasparente.

«Ma tempio non vidi in essa: il Sgnore lIddio,
I’Onnipotente, insieme all’ Agnello, e il suo tempio». La
NaturaDivina, Dio, elanaturaumana, I’ Agndllo, éil tempio
ed éil Signore.

«E la citta non ha bisogno della luce del sole o della luna:
la gloria di Dio, infatti, I’ha illuminata, e I’ Agnello ne e la
lampada.

E cammineranno le genti

per mezzo della sua luce
eiredelaterraalei
porterannolalorogloria...».

Le“genti” e"i redellaterra’ sono quegli esseri umani che
nonsi identificarono conlaloro RealtaDivinaecherestarono
per il loro egoismo nella natura umana dove abita lo spirito
d’iniquita, e sono tormentati daquello spirito nel loro intimo,
ma esteriormente camminano ala luce dell’Agnello.
“L’Agnello” sono tutti quegli esseri umani che morirono al
loro egoismo, I’ io-ego e che appartengono a Corpo di Cristo,
I’Unigenito. | “re”, il molteplice, portano laloro gloria alla
citta, maloro non appartengono ad essa; quella“gloria’ ecio
chedell’ Esserevi € nelleloro opere e queste appartengono al
Re, I’'Uno, che &I’ Unigenito, |a stessa citta.

«...elesueporte non si chiuderanno di giorno
—notte, infatti, pit non vi sara —

e porteranno alei

lagloria eil fasto delle genti».
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E |a stessa cosa che abbiamo detto primade “le genti”; “il

by

fasto” e cio che dell’ Essere vi € nelle loro opere.

«Manullad impuro in entrera:
chiungque commette empieta e menzogna.
Entrera soltanto chi sta scritto

nel libro della vita dell” Agnello».

Non entrera nella citta— I’ Unigenito — niente d’ impuro, |i
non esistera il male, neppure nella conoscenza. Entreranno
solo quelli che hanno dato morte al loro “uomo vecchio”
facendo cio che nella sua vita fece Gesu Cristo, I’ Agnello
sacrificato per compiere laVolonta Divina.

«Mi mostro poi un fiume d'acqua viva, limpido come
cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’ Agnello. Fra
lapiazza eil fiume, di qua e di la, vi sono alberi di vita, che
portano frutto dodici volte, una ogni mese, con foglie che
hanno virtu medicinale per la guarigione delle genti». Come
abbiamo detto prima, “le genti”, la molteplicita, sono gli
esseri umani che rimasero nell’ Incoscienza del loro io-ego e
che sono tormentati interiormente dallo spirito d’ iniquitache
accettarono. “Le foglie dell’albero della vita’, che sono
I'irradiazione dellaVoLoNTA —questaél’ dbero dellavita-,
procurano a questi esseri umani un sollievo simile a quello
che sperimentava Saul quando, tormentato dallo spirito del
male, Davide suonaval’ arpa.

«E ogni maledizione non vi sara piu;
ma il trono di Dio edell’ Agnello
sarainmezzo ald,

i suoi servi alui presteranno culto;

e contempleranno la sua faccia

e porteranno sulla fronte il suo nome.

Questi “servi” sono gli esseri umani di cui abbiamo parlato
prima, “le genti”, e come gli schiavi sono marcati, perché
appartengono a Dio, sono stati comprati col sangue
dell’ Agnello.

«E poiché notte piu non vi sara
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non hanno bisogno di luce di lampada,
nédi luce di sole;
poichéil Sgnore lddio
spandera su loro la sua luce,
eregneranno nel secoli dei secolix».
Sono “i re’, la molteplicita, mentre “I’ Unigenito”, Gesu
Cristo ei suoi, sono I’unita, Redi re.

«E mi disse: “ Queste parole son fedeli e veraci, poiché il
Sgnorelddio, cheispirai profeti, medianteil suo angelo ha
volutoindicareai suoi servi cio chedovraaccaderefrabreve.
Ecco: vengo presto! Beato chi osserverale parole profetiche
di questo libro!”.

lo, Giovanni, ho udito e veduto queste cose.

Ora, quando leaudizioni elevisioni ebbero termine, caddi
ai piedi dell’ angeloin segno di adorazione. Ma egli mi disse:
“ Guardati dal farlo! Anch’io sono servo come te e come i
profeti tuoi fratelli e come quelli che osserveranno le parole
di questo libro. Dio solo adorerai!” ». Non dobbiamo cadere
ai piedi di nessuna creatura e tanto meno adorarla.

«E aggiunse: “ Non tener nascoste e parole profetiche di
questo libro; il tempo, infatti, € vicino! Mentre I'ingiusto
commetta pure ingiustizie, I'immondo s faccia sempre piu
immondo, cosl il giusto seguiti ad agire secondo giustizia eil
santo s santifichi ancor piu!” ». Questo vuol dire che Dio
lascia che I'essere umano eserciti il suo libero arbitrio
scegliendo egli stesso o stato in cui sara confermato.

«Ecco: vengo presto; con me ho la mercede che daro a
ciascuno secondo |e sue opere». Nel momento della venuta
del Signore, manifestazione dell’Unigenito, ogni essere
umano sara confermato nello stato in cui s trova in quel
momento in relazione alle proprie opere.

«losono !’ Alfael’Omega, il Primo el Ultimo, il Principio
ela Fine. Beati coloro chelavano leloro vesti, in modo che
possano mangiaredall’ alberodellavita ed entrareattraverso
le porte nella citta». L’ Unigenito (disegno 11) el primo e

279



I"ultimo, € I’'UNico, fuori di Lui non c’é vita acuna, perché
soloin Lui stal’ Essereche“E”. Besti gli esseri che*“lavano”
la loro personalita, io-ente, orientando la loro liberta
all’ Essere per aver diritto alla sua Forza Attiva, la Volonta,
“I"abero dellavita’, e cosi entrare afar parte nell’ Unigenito
fatto Uomo, Gesu CrisTo. Tutti gli esseri liberi che perman-
gono nel loro io-ego, affermati in sé stessi, che non sono stati
autentici col loro vero essere, io-ente, immagine dell’ Essere
che “E”, staranno fuori dell’ Unigenito fatto Uomo, come
sgabello dei suoi piedi. «Fuori restano i cani, venefici,
impudichi, omicidi, idolatri e chiunque ama agire secondo
menzogna.

«lo, Gesu, ho inviato il mio angelo che attestasse a voi
guanto concerne le chiese». Gesu, in cui S e redlizzata
I’Unita, I” UNIGENITO, inviail suo angel o adaretestimonianza
di queste cose affinché gli esseri umani che s trovano ancora
nella molteplicita, “le chiese’, prendano coscienza del loro
Esserenell’ Unigenitofatto Uomo, GEsu CrisTo, I’ Unita. «lo
sono laradice, lastirpedi David, la stella lucente del matti-
no».

«E lo Spirito ela Sposa dicono: “ Vieni!” ; cosi chi ascolta
dica: “ Vieni!” . E colui che ha sete venga, e chi neha deside-
rio attinga gratuitamente I’acqua della vita». E coloro che
prendono coscienza dell’Unita fanno parte dello Spirito
dell’Unigenito e della Srosa, la CHIESA, e come Maria
pronunciano il “Fiat” dicendo: «Vieni!».

«A chi ascoltaleparoleprofetichedi questolibrodichiaro:
sequal cuno fara delleaggiuntead esse, Dio fara giungere su
di lui i flagelli descritti in questo libro. E se uno sottrarra
gual cosa dalle paroledi questo libro profetico, Dio sottrarra
la sua sorte dall’ albero della vita e dalla Citta santa, dalle
cose cioe descritte in questo libro.

Colui che attesta queste cose dice: “ S, vengo presto!”.
Amen.

Vieni, o Sgnore Gesu!
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La grazia del Sgnore Gesu sia con tutti i santi. Amen».

Cosli terminiamo la spiegazione di questi disegni.
Credo di aver compiuto il volere del mio Signore.

Il contenuto di questo libro e“parola’ di Dio. Cosi vuoleil
Signore chelo presenti. Cio non ostante, nelle mie espressio-
ni, vi puo essere molto errore, le mie parole non esprimono la
Realtaconosciutand piu profondo del mio essere, eunavolta
ancoradico che chi lo comprenderanon saraper leparole, ma
per quello che egli portadentro di sé.

Lariproduzione e libera purché sia mantenuta la fedelta a
guesto originale.

Betlemme, Isragle, 16 dicembre 1972.

PR e

laschiavadel Signore
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Appendice

RISPOSTE A DOMANDE
RIGUARDANTI IL “MESSAGGIO”



Uomini della“Nuova Terra’

«UJomini della“NuovaTerra’, prestate attenzione alamia
parola, ascoltate il mio Messaggio».

Che cosa s'intende per “ Nuova Terra’ ? E per caso un
luogo? E, chi sono gli «uomini della “ Nuova Terra” », ai
quali e diretto questo Messaggio?

La“Nuova Terra’ € primadi tutto uno stato di coscienza
superiore allo stato di questo mondo; e gli «uomini della
“Nuova Terra’» sono quelle persone — senza distinzione di
eta, cultura, religione, razza, popolo, ecc. — che si trovano in
un grado d’ evoluzione umanacheli facapaci di raggiungere
guesto stato di coscienzasuperiore. Non si escludelapossibi-
lita che, oltre ad essere uno “stato di coscienza superiore” e
come conseguenza di questo, vi saraanche un luogo: Terra?
—non sappiamo — superiore aquesto mondo, dove si radune-
ranno gueste persone e che sara il Regno di Cristo, mentre
I’ Anticristoregnerain questo“mondo” poggiato sugli «uomi-
ni di “qguesto secolo”».

Volonta di Dio: Principio Vitale, Madre e “Eterno
Femminino”

«l0 sono vostra Madre.
lo sono il principio vitale di ogni particella del vostro
essere. o sono |’ Eterno Femminino”, laSposadell’ Eterno, la
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Volontadi Dio!».

Che cosa s'intende per principio vitale...?

E, in questo caso, una forza sostantiva con dinamismo
proprio chedaimpul so ad ogni azionedando vitaed esistenza
atutto cio che esiste.

Molte personesi sono scandalizzateperchéle dicecheDio
e “femminino” e lo chiama “ Madre’. Potrebbe chiarire
questo punto?

In veritadico, che non sonoio mache é Dio chechiama Sé
stesso Madre e “ Eterno Femminino” . Non dimentichiamo
chequesto Messaggio vadiretto specialmente, concretamente,
agli «uomini della“Nuova Terra’ », aquelle persone cioe che
per laloro “evoluzione” spirituale si trovano in sintonia con
la Volonta Divina; costoro non si scandalizzano per il fatto
che Dio chiama Sé stesso: Madre e “ Eterno Femminino”,
perché molti di loro gialo conoscono cosi e atri che non lo
conoscevano si sono riempiti di gioia a conoscere Dio-
Madre. Tuttavia, per quelle persone chesi sono scandalizzate
ma che non si sono chiuse alla Verita che questo Messaggio
vuolefar loro conoscere, trascrivo un paragrafo di un Messag-
gio del Signore:

«Dio é colui che“E”, I’ ASsOLUTO;

mio Padre el suo PENSIERO,

lo sono lasua ParoLA, il Verbo.

LaParoLA emana

dall’ unione del “PensiERO e VOLONTA” dell’ AssoLuTo.
lo sono I’ UNIGENITO,

Figlio del “PensiErRO e VOLONTA” dell’ AssoLuTto-Dio.
Il PENSIERO S manifesta nel mondo sensibile creato
come “Eterno Mascolino’;

laVoLONTA S manifesta come “ Eterno Femminino”.

Il “PeNsIERO e VOLONTA” in Dio Trinitario
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e unasola Persona, il PADRE.
L’ AzioNE del Padre e del Figlio (I’ AMORE)
elo Spirito Santo...». E paroladel Signore.

L’ Assoluto: “Mascolino”-“Femminino”

«Primachenienteesistesselo ero. 1o ero esono nell’ Eterno
Assoluto da sempre sposata col suo “PeNsSIERO”, quello che
voi chiamate ed e “Padre’ ».

Chi e’ Assoluto?

Quello che chiamiamo “I’ Assoluto” € lo stesso Essere che
“E”, ma immanifestato, e che ndl’atto di manifestars
chiamiamo“Volontd”. L’ Essereche*E” rimaneimmanifesta-
to ed é allo stesso tempo manifestato. Nel nostro linguaggio
I’ Assoluto & “Mascolino” e laVolonta € “Femminino” ma
sono UNo solo: I Essere che“E”. Il mascolino eil femminino
(maschio e femmina), questa dualita nella molteplicita che
conosciamo intutto, el’ ombra” o“ immagine-creata’ della
dualita nell’ Unita dell’ Essere che “E”: molteplicita che va
unificandosi nell’“Uomo”; & cid che Gesu chiese nella sua
preghiera sacerdotale: «...perché tutti siano una sola cosa.
Come tu, Padre, sei in me eioin te, Siano anch’ess in noi
una cosa sola...».

Chi chiamiamo Padre, il PENSIERO O |’ Eterno Assoluto?
Inoltre, che cosa s'intende per «sposata col suo PENSIERO»?

Chiamiamo “Padre” il PensiERO unito (sposato) alla
VOLONTA.

«Sposatacol suo PENsIErRO» significachelamanifestazione
dell’ Assoluto PEnsiERO S identifico nell” unitacol suo Essere
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che é la VoLONTA, e da questa identificazione ndll’ unita
(“sposalizio”) emand laParoLA, manifestazione del PENSIE-
RO.

LaVolonta& Madre e AnimadellaTerra

«Senza di Me nullafu fatto e tutto fu fatto da Me.
lo sono laMadre della Terral

lo sono I’Animadella Terral

lo sono I’ Anima universale!

lo sono laMadre del Verbo incarnato,

colel cheunavoltas chiamd Maria».

Che senso ha: «lo sono la Madre el’ Anima della Terra»?

La VOLONTA & Madre e Anima della “Terra” non solo
perché Lei eélaVitadi tutto cio che esiste, ma anche perché,
della«materiache Lei elaboro», fu la particellache chiamia-
mo “Terra’ quella che ricevette il principio di unita del
“Pensiero” come unita e “concepi” la Natura Umana.

Qualcuno ha detto che il suo opuscolo “Mensaje a los
hombresdela‘ NuevaTierra “ eeretico, perchélei dicendo
«Colel cheunavolta si chiamo Maria», comparala Vergine

Maria a Dio. Che cosa dicelei di questo?

Non sonoio adire lafrase «Colei che unavoltasi chiamo
Maria». ElaVoLoNTA-Dio che chiama Sé stessa «Madre del
Verbo incarnato, colel che unavoltasi chiamo Maria». Solo
la Volonta di Dio pu0 “concepire’ il Figlio UNIGENITO di
Dio, il Verbo. Maria, nella sua semplice natura umana, come
creatura, sarebbe soltanto lamadre del “figlio dell’ uomo” (la
natura umana di Gesu). Ma lei in tutto si identifico con la
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Volonta di Dio e questa VOLONTA, questa Forza Attiva di
Dio, s fece carne della suacarne per dare dlaluceil Verbo
fatto carne: «Lo Spirito Santo scendera su di te, su te stende-
ralasuaombrala potenza dell’ Altissimo. Colui che nascera
sara dunque santo e chiamato Figlio di Dio» .

Gli uomini di “questo secolo” e I'Incoscienza
originale

«l0 sono stata sempre “tra’ voi dal principio fino alafine
e quando cessero di staretragli uomini di “questo secolo” e
perché viene lamorte (morte seconda), lafine, il nulla, si, ma
il “nulla” in altravolonta che non sono lo eil “nulla-refratta-
rio”,“morte’, “ peccato”, “perdizione”, “inferno”; nonimporta
il nome con cui vogliate chiamarlo».

Che cosa significa «uomini di “ questo secolo” »?

«UJomini di “questo secolo”» significa quello stato di
coscienza-incoscientein cui I’ uomo, per non cooperareconle
graziechegli sono state date per lasua“evoluzione” spiritua-
le, rimane in uno “stato selvatico” (ego), immerso nella
materiaenel tempo, disinteressandosi dellasuaNaturaDivina
e non tenendo conto, nella sua vita pratica, della propria
Redlta spirituale, eterna.

Che cosa significa «il “nulla” in altra volonta che non
sono 10»?

Il “nulla’, in questo caso, € uno stato di esistenzain cui una
determinata cosa non ha la pienezza di essere che dovrebbe
avere. Il “nulla” significalo stato di incoscienzaprima, quella
che diede origine alla CreazioNE. La Creazione ha la
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pienezza del suo esserequando “€” cio che Dio vuole daessa
eper essa. Quando laCreazioneolacreaturacadein schiavitu
di dtra volonta (volere), contraria al VoLERe (Volonta) di
Dio, non é cio che deve essere €, in questo senso, non “€".

La“placenta’ e laconoscenzadel bene e del male

«Per voi, uomini della“Nuova Terra’, cio ormai non avra
piU nessunaimportanza, sarastatola” placenta” median-
telaquale vi siete alimentati mentre duravail processo della
vostraevoluzione spirituale. Ecco cio chevoi avete chiamato
“la scienza del bene e del male”, cio che voi avete voluto
conoscere prima del tempos.

Che cosa significa «alimentarsi mediantela“ placenta” »?

In questo caso la “placenta’ rappresenta lo stato d'incos-
cienza-originale, incoscienza-angelica, mediante il quae la
Natura Umana ha ricevuto tutto il necessario (“aimento”)
durante il processo della sua*“evoluzione”.

L’ affermazione dell’ incoscienza-originale diede origine a
Male. Lediversemanifestazioni del Mae: “nulla-refrattario”,
“morte”, “ peccato”, “perdizione”, “inferno”, ecc., causadelle
sofferenze dell’essere umano, sono state permesse dala
Volontadi Dio per provocare e dare impulso all’ evoluzione
dell’ essere umano nel mondo dell’ incoscienzafino aportarlo
alla coscienza del suo essere Divino nel quale avverralasua
nuova nascita; allora rimarra separato completamente dal
Male come da gualcosa che non esiste per lui. Cosi come
avviene nell’ organismo materno che permette la ritenuta del
sangue della mestruazione per I’ evoluzione del feto, il quale,
a nascere, resta separato dalla placenta come da qualcosa
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destinato alla corruzione.

Che cos' e che I’ essere umano volle conoscere prima del
tempo?

Cio chel’ essere umano volle conoscere primadel tempo fu
il bene e il male: le conseguenze dell’incoscienza-angelica
(“placenta’); € come se un bambino nel seno materno vol esse
conoscere la propria placenta.

Il bene e il male si trovavano nell’ uomo stesso (facendo
parte della sua natura umana) in quanto che I’uomo aveva
tendenzeversoil Bene(coscienza-angelica, ritorno all’ Essere)
everso il Male (incoscienza-ego). Dio voleva portare |’ uomo
mediantel’ ubbidienzaaquello stato di perfezione, pienamen-
te libero, nel quale si inclinasse soltanto a Bene (suo vero
Essere, Dio stesso), liberato da ogni possibilita pratica di
cedereallasollecitazionede “Male’. In questo modo I’ uomo
sarebbe giunto a conoscere il “Mae€” in persona, |'incos-
cienza-ego personificata, la causa e non | effetto, come
successe. Se |’'uomo avesse ubbidito avrebbe conosciuto il
“Male’ quando non avrebbe piu potuto esseredalui sollecita-
to. Per questo Dio proibi a primo uomo, Adamo, di mangiare
dell’ “albero della scienza del bene e del mae’ che dli
avrebbe dato la conoscenza delle conseguenze, I’ effetto
dell’incoscienza-angelicain cui viviamo e non laconoscenza
dellacausastessa. LalLegge, conoscenzadegli effetti (conse-
guenze del peccato originale dell’ uomo), non portd nessuno
allaperfezione. Adamo, per lasuadisubbidienzaci porto alla
Legge. Gesu, ubbidendo ala Volonta del Padre, ci porto
al’UBBIDIENZA nella fede ein essasiamo salvi.
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L’ubbidienzaalaVolontadi Dio liberal’ uomo

«Sel’uomo avesse ubbidito al suo Creatore con lacoscien-
zapostain Menon avrebbe mai sperimentato nellasuaanima
(suo essere spirituale) il disordine che gia esisteva nel suo
“corpo” (vita naturale — corpo psichico —), “disording” dal
guale si alimentava, poiché si sarebbe evoluto nello spirito
come si evolve nella carne (vita naturale — corpo fisico -)».

Che cosa significa «se I’'uomo avesse ubbidito al suo
Creatore con la coscienza posta in Me» ecc.?

Se I’'uomo (Adamo) avesse ubbidito alla Volonta di Dio,
chesi manifestaattraversolacoscienza, enon avesse ubbidito
al’ “angelo caduto”, chesi manifestaattraversolaragione, s
sarebbe evoluto nella vita dello spirito, verso il suo essere
Divino, in un modo “natural€’, collaborando con e esigenze
della sua Natura Divina, cosi come s evolve il corpo fisico
nella vita materiale, collaborando con le esigenze della sua
natura umana.

Laplacentaeil fetoimmagini di unarealtaspirituae

«Si rende conto il feto nel seno della madre che s sta
alimentando attraverso lo “scarto” del suo sangue, che € la
placenta? “ Scarto” chel’ organismo materno trattiene tutto il
tempo necessario per aimentare la nuova creatura, ma che
una volta nata questa quello e corruzione, morte, e deve
essere espulso dal seno materno».

S puo applicare larelazione che esistetrala placenta eil
feto alla realta spirituale?
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Si. Proprio qualche tempo fa mi capitd tra le mani un
articolo scientifico nel quale ho potuto constatare che cio che
la scienza dice riguardo alla placenta e all’embrione corri-
sponde perfettamente, comeun’immagine, alla“ reataspiritua-
le” che il Signore mi ha fatto conoscere; vedo che questa
“realta’ si trovarappresentatain tuttalaCreazionecomeinun
libro vivente e che I’ essere umano deve imparare a scoprire
quest’ “immagine”’ nellasuaproprianatura, suo libro vivente,
scoperta necessaria per poter “evolversi” verso il Divino.

«Laplacentaéun organo straordinario, uno dei piu podero-
s e utili che la Natura abbia creato».

In modo simile lo stato dell’incoscienza-originale (dove
agiscono e s muovono gli angeli-incoscienza precursori del
Male) é uno stato extra-ordinario nell’ agire Divino, uno stato
che Dio ha permesso per amore dell’ uomo e che € potente e
utile per I’essere umano mentre sta evolvendos nella sua
natura umana verso la presa di coscienza del suo essere
divino. Possiamo direcheeuno “stato” chefal’ uomo potente
davanti a Dio, poiché I’ Essere che “E” rimane sottomesso
all’ essere umano finché egli non ha preso coscienza della
NaturaDivinain sé stesso. Quando I’ uomo prende coscienza
dellapropriaNaturaDivina, alloraelui che deve sottometter-
s aDio, suo Essere Divino.

«La placenta fornisce al’embrione tutto cio di cui ha
bisogno, porta via i suoi residui e lo protegge in molti e
diversi modi contro invasori nocivi» (art. cit.).

Secondo ci0 che abbiamo detto prima, lo stato
d’incoscienza-originalefornisceall’ essere umano tutto cio di
cui ha bisogno per la sua “evoluzione”: non gli lascia cono-
scere I’azione “nociva’ degli angeli-incoscienza nella sua
natura umana e lo protegge in questo modo contro
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guest’ azione preservandolo dal peccato contro lo Spirito
Santo, al quale s opporrebbe coscientementeacausadellasua
situazione caduta.

«Contrariamente a quanto comunemente si crede, non c’'é
contatto diretto tra la circolazione della madre e quella del
figlio» (art. cit.).

Allo stesso modo, possiamo dire che non c’'é contatto
diretto tralo Spirito Santo, cheecomela*circolazione” della
VoLONTA (laMadre), el’ essereumano chesi trovain stato di
incoscienza-angelica. In questo stato d’ incoscienza-angelica
I’uomo emosso dallaVoLoNTA attraverso gli angeli che sono
gli strumenti dellaVolontadi Permissione.

«Nellaplacentavi sono due gruppi distinti di vasi, contigui
ma senza al cuna comunicazione tra loro» (art. cit.).

Questi “vas” rappresentano |’azione dei due gruppi di
angeli che agiscono nel mondo dell’ incoscienza-originale e
che non hanno comunicazione tra loro: gli angeli che,
permanendo nell’incoscienza del proprio essere, sono “tene-
bre”, e gli atri che hanno preso coscienza del loro Essere
nell’ Unigenito e sono “luce”.

«Uno dei gruppi va e viene dallamadre, |’ altro va e viene
dall’embrione» (art. cit.).

Di questi duegruppi di angeli, unovaevienedallaVoLoN-
TA nellaNaturaDivina(laMadre): sono quelli che prendendo
coscienza del loro Essere nell’ Unigenito si identificano con
la Natura Diving; |'altro gruppo va e viene dall’uomo
(I"“embrione™), naturaumana: sono gli angeli che permango-
no nell’incoscienza del proprio essere (ego).
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«Male pareti del vasi sanguigni sono permeabili. Attraver-
so d'esse s realizza un intercambio costante di elementi:
0ssigeno, alimenti dissolti, residui, ecc.» (art. cit.).

Male diverse attitudini di questi angeli sono “permeabili”
per |’ essereumano. Attraverso d' essesi realizzaunintercam-
bio costante tra I’ azione degli angeli e I'uomo: gli angeli-
coscienza trasmettono al’uomo |’inclinazione che hanno
verso il Divino, in questo modo dirigono |’'uomo verso
I"Essere, I’ Unigenito. E gli angeli ribelli trasmettonoall’ uomo
laloro inclinazione a proprio io-ego, ciog, dirigono I’'uomo
Verso sé stesso, verso I’ umano e non verso il Divino.

«E benché questa sembri una forma indiretta e poco
efficiente d'effettuare I’intercambio tra madre e figlio, e
I"unica possibile giacché il figlio &, in realta, un parassita»
(art. cit.).

E benché questaformaindirettadi intercambio, attraverso
gli angeli, tralaVoLoNTA, Madre, e*l’uomao”, figlio, sembri
poco efficiente e perfino rischiosa per I'“evoluzione”
dell’ Opera-Liberta, nel suo processo di “fars” “Uomo”, e
I’unica possibile giacché |’ essere umano nel suo processo
d’ evoluzioneeg, inredlta, un “parassita’, s alimentaevivedi
guesto stato d'incoscienza-originale come prodotto del
desiderio degli angeli-incoscienza e di una Volonta di
Permissione.

«Fin dal giorno dellafecondazione, I’ embrione costituisce
unamateriaestranea; seil suo sistemacircolatorio fosseunito
direttamenteaquello dellamadre, I’ organismo dellamadrelo
rifiuterebbe» (art. cit.).

L’immagine e perfettal Dallo stesso istantein cui I’ Essere,
Dio, accetta il desiderio degli angeli-incoscienza di “fare’
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I'“Opera’ nella molteplicita dell’incoscienza-originale,
Opere-libere, compare una volonta estranea che chiamiamo
Volonta di Permissione, che e I’ Essere, la VOLONTA, sotto-
messo all’ azione degli angeli-incoscienza. L’ essere umano,
essendo prodotto dellaPermissione, diventa, inrelazioneala
Volonta, un “essere estraneo”, e se egli, in questo stato
d’'incoscienza dell’Essere, fosse unito direttamente alla
VOLONTA, |I'Essere che “£” (la Madre), sarebbe da Lei
respinto, poiché in Essa non puo esistere questo stato
d’ incoscienza-angelica, I'io-ego.

«nvirtu del proprio sistemaimmunizzatoreil corpo tenta
sempredi respingereogni elemento estraneo, eproprio questo
eil grande ostacolo nel quales imbattono i recenti tentativi di
trapianto di organi daunapersonaal’ altra. Infatti, se dopo il
parto s'innesta un pezzo di pelle del bambino nella madre,
essalo respinge» (art. cit.).

LaVOLONTA, in virtu della sua stessa essenza, in quanto
Essere che “E”, respinge ogni €l emento estraneo all’ Essere,
perché non “€’. Il grande ostacolo neé quale Simbatte
I’Umanita oggi, specialmente le Religioni, nei suoi tentativi
d’unita, di pace, d’amore, ecc., tragli uomini, staproprio nel
fatto chegli uomini non hanno rinunciato a loroio-ego e cosi
guesti tentativi sono respinti oggi perfino dalla VVolonta di
Permissione, che € comeil “corpo” dellaMadre, VOLONTA,
I’Essere che“E”. Questorifiuto s deve a fatto chelaNatura
Umana“in” Gesl Cristo erinataseparandosi dal mondo della
Permissione, incoscienza-original e, per aver preso coscienza
dell’Essere, la VoOLONTA, e I’Umanita, dopo Gesu Cristo,
dovevaessers evolutaversolamortedell’ io-ego, separandos
dallaPermissione (incoscienza-originale), per raggiungerela
coscienza dell’Essere, la Volonta, che é la coscienza dell’
“Uomo”, Gesu Cristo Risorto.
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«Tuttavia, essatollera nel suo sistema questo corpo estra-
neo che e il feto, per nove mesi; lo tollera grazie
al’incomparabile attitudine della placenta a superare le sue
difese immunologiche» (art. cit.).

Tuttavial’ Essere che“E”, mediantelaVolonta di Permis-
sione, hatollerato quel “ corpo estraneo”, cheéel’ essereumano
nel suo io-ego (il “feto”), grazie all’incoscienza (la* placen-
ta’) acui laNaturaUmanas trovavalegataper secoli, finché
la Natura Umana (in quanto “uno”) € nata nella persona di
Gesu Crigto, separandosi dall’ incoscienza-originale (* placen-
ta’) e dal corpo della Madre (Volonta di Permissione). |l
taglio del cordone ombelicale si realizzo in Gesu Cristo nel
momento della sua morte e risurrezione (nuova nascita). Il
cordone ombelical e rappresentalo spirito (angeli) che muove
la natura umana e che sostiene I’Uomo in questo mondo
dell’incoscienza-originale. Lanascitachesi realizzo in Gesu
Cristo, al consegnareil “suo” spiritoa Padre, deveredizzars
in ogni membro del Corpo Mistico, la Natura Umana (in
guanto molteplice), perché possa parteci pare effettivamente
del Regno, frutto della morte e della risurrezione di Gesu
Cristo.

«Con tutte le sue virtu, la placenta non e perfetta. Non
sempre puo chiudere il passo a tutti gli elementi nocivi. A
volte alcuni virus, come quello della rosolia, sinfiltrano
attraverso d’ essa e finiscono col provocare deformita. Anche
certe droghe dannose riescono a far breccia nella barriera
della placenta» (art. cit.).

Come abbiamo detto prima, con tutte le sue virtu,
I’incoscienza-originale, Permissione di Dio, non € perfetta.
Non sempre puo chiudere il passo all’energia-negativa,
“elementi nocivi”, dell’azione degli angeli-incoscienza
(“angelo caduto”), per esempio la*“ conoscenzadel bene e del
male” prima del tempo, come avvenne con Adamo nel
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Paradiso. A volte alcuni insegnamenti morali dati prima del
tempo opportuno sono “malsani” ecomeil virusdellarosolia
sinfiltrano attraverso I’ incoscienza-angelica (attraverso gli
“uomini incoscienti”) e finiscono per provocare deformita
nella vita spirituale. Certe dottrine immorali, che come
“droghe” addormentano lacoscienzadell’ essereumano, sono
veramente pericolose e possono rompere la barriera
dell’incoscienza-originale, ponendo I’ essere umano in uno
stato di incoscienza-cosciente, che € lo stato dell’ “angelo
caduto”. E gli esseri umani cherimanessero nell’ incoscienza-
cosciente rimarrebbero attaccati alla morte come il feto alla
placenta.

“Aborto” spirituale

«La nuova creatura si separa dalla placenta col taglio del
cordone ombelicale.

In questo parto spirituale, gli uomini che non saranno
ancora“nati”, quando terminerail tempo dei tempi, resteran-
no attaccati alla morte come il feto alla placenta per essere
rimasti nella volonta della creatura; non si € tagliato il loro
cordone ombelicale, € un aborto!».

Che cosa sarebbe quest’ “ aborto” nel piano spirituale?

Sarebbe uno stato che puo verificarsi negli esseri umani
che, conoscendo laVolonta di Dio, per nonrinnegare sé stessi
permangono nel loro ego senzacompierelaVoLoNTA di Dio;
non s identificano con la Natura Divina in sé stessi che
costituisce il loro vero essere. E cosi rimangono fuori
dell’ Unigenito: nonfannorealtain séstessi lanascitaspiritua-
le.
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“Parto” spirituale

«Questo parto spirituale &€ cominciato “con” e “in” GESU
CrisToO, il Risorto dai morti, eLui laTestadell’UNIGENITO
Figlio dell’ Eterno;...».

Checosa s intendeper «parto spirituale cominciato“ con”
e“in” Gesu CrisTo»? E comesi applica a noi?

Questa Umanita, discendenza d’Adamo, € frutto della
Permissione di Dio, non della sua Volonta. Gesu Cristo
individualmente éil primo uomo nato dallaVoLONTA, percio
eil Primogenito. Gesu Cristoinrelazionealacollettivitaela
Testa dell’ Unigenito, ma I’ Unigenito sta ancora nascendo
dalla VoLONTA perché manca il Corpo. Questo “nascere”
dallaVoLoNTA eil “parto spirituale’. Lanascitaindividuale
e cominciata “ con” Gesu Cristo e la nascita collettiva e
cominciata“ in” Gesu Cristo.

Ogni membro del Corpo dell’ Unigenito deve redlizzarein
se stesso lanascitaindividual e comeil Primogenito per poter
nascere collettivamente nell’ Unigenito, “in” Gesu Cristo che
elasuaTesta, cosi € come s applicaanoi.

Chi e’ Unigenito, Figlio dell’ Eterno?

EI'IMMAGINEViventedellemanifestazioni dell’ Assolutoin
Sé stesso e solo con Sé stesso: PENSIERO, PAROLA, AZIONE.
Di Lui parlo I’ Apostolo quando disse:

«Egli €immagine del Dio invisibile,

generato prima di ogni creatura;

poiché per mezzo di lui

sono state create tutte le cose,

guelle nei cieli e quelle sullaterra,

guellevisibili e quelleinvisibili:
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Troni, Dominazioni,

Principati e Potesta.

Tutte le cose sono state create
per mezzo di lui einvistadi lui.
Egli e prima di tutte le cose

e tutte sussistono in lui».

L’ ultimo membro

«..nel’ultimo membro s manifestera in tutta la sua
potenzialita, come non si manifesto prima e QUESTI restera
per sempre travoi affincheé tutto siaconsumato in ciascuno e
possiate essere presentati al Padre come un solo CorpPO».

Che cosa significa I’ «ultimo membro»? .
L’ «ultimo r%em%ro» lé I”BPU MO essere umano che sara

integrato nell’ UNITA “in” CRrisTO.

“Farsi carne” e “assumere la carne”

«Mi vedrete allora anche come la Sposa del Primogenito e
alloracomprenderete quello che adesso non potete compren-
dere, infatti sono anchela Sposa dell’ UNIGENITO e ciascu-
no di voi deve ADESSO sposarsi con Me; éil modo in cui sara
consumata I’ UNITA!».

C'edifferenza tra UNIGENITO € PRIMOGENITO?

Si. L’ Unigenito s fece carne quando una personaumanasi
identifico totalmente con la Volonta Divina, questa persona
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fulaVergineMaria Elladiedeil suo consenso incondiziona
toallaVolontadi Dio, manifestatamediante!’ angel o quando
egli le annuncio la sua maternita verginale. Gesu € il primo
essere umano in cui I’Unigenito oltre a “fars carne’
“assumelacarne’ .

La differenza che esiste tra Unigenito e Primogenito é
questa:

I’Unigenito e I'IMMAGINE vivente dell’ Essere manifestato
che sta prendendo la Natura Umana (carne) nella quale deve
manifestarsi (sara la manifestazione della Liberta-Opera)®.
Gesu Cristo e’ Unigenito, benché manchino molte membra
che formeranno il suo Corpo, poiché Egli non ha parti, &
sempre UNo. Le membradi questo Corpo dovranno morirea
sé stesse affinché I’ Unigenito fatto carne, mediante laMorte
di ciascuno, ne assuma la carne.

Il Primogenito e il primo essere umano in cui I’ Unigenito
assunse la carne, quest’ essere umano e Gesu Cristo edi Lui
parlo anche I’ Apostolo quando disse:

«Egli € ancheil capo del corpo, cioé della Chiesa;

il principio, il primogenito di coloro

cherisuscitano dai morti,

per ottenereil primato su tutte le cose.

Perché piacque a Dio

di fare abitarein lui ogni pienezza

e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

rappacificando con il sangue della sua croce,

cioé per mezzo di lui,

le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli».

In relazione a questo Messaggio, che cosa pensa lel delle
persone che prima e dopo di Gesu Cristo son ritenute come
incarnazioni della Divinita, per esempio Krishna, Budda,
Ramakrishna, ecc.?

lo ho compreso nel Signore— parlando in senso universale
—che e lo stesso Unigenito (a cui vengon dati diversi nomi:
“Cristo”, “Messi@’, “Inviato”, “Rama’, “Krishna’, “Budda’,
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ecc.) chepresela“carne” (NaturaUmana) nell’ essere umano
di Adamo, chesi émanifestato nellacoscienzadi tali uomini.
Di essi, coloro che vissero primadi Gesu Cristo raggiunsero
la coscienza della Divinita in sé stessi mediante il rinnega-
mento del loro io-ego e «prepararono il corpo»®, la natura
umana(il molteplice), affinchél’ Unigenito assumessel’ essere
umano, la Natura Umana (I'“uno”), nella «pienezza dei
tempi», cosa che si realizzo nell’ essere umano di Gesu, ed
sono “con” e“in” Gesul Cristo la“ Testa’ dell’ Unigenito,
il “mascolino” dell’ “Uomo” (“Pensiera”); coloro invece che
sono vissuti dopo di Gesu Cristo ed hanno realizzato in sé
stessi il medesimo stato di coscienza della Divinita,
I’Unigenito, “preparano” “il Corpo” (il molteplice) affinché
s redlizzi la manifestazione dell’ Unigenito (CrisTo-Dio)
nellaNaturaUmana (I'“Uno”), cosache avverraallafine dei
tempi: «Egli manderai suoi angeli con una grande tromba e
radunerannotutti i suoi eletti dai quattro venti, da un estremo
all’altro dei cidi». E tutti costoro saranno “il Corpo”
dell’Unigenito: la“CHiesa” che Cristo sta edificando sulla
“pietra viva' della fede degli apostoli di tutti i tempi, il
“femminino” dell’ “Uomo” (Libertd). Cosi, tanto i primi
come quest’ ultimi saranno I’Uomo-LIBERTA, I’UNIGENITO
fatto carne, CrISTO,

«... nel quale abbiamo la redenzione
mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati

secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli I’ ha abbondantemente riversata su di noi
con ogni sapienza e intelligenza,

poiché egli ci ha fatto conoscere

il mistero della sua volonta,

secondo quanto nella sua benevolenza

aveva in lui prestabilito

per realizzarlo nella pienezza dei tempi:

il disegno cioé di ricapitolare in Cristo tutte le cose,
guelle del cielo come quelle dellaterra.
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In lui silamo stati fatti anche eredi,

essendo stati predestinati secondo il piano di colui
che tutto opera efficacemente conforme alla sua volonta,
perché noi fossimo a lode della sua gloria,

noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.

In lui anche voi,

dopo aver ascoltato la parola della verita,

il vangelo della vostra salvezza

eaverein esso creduto,

avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo

che era stato promesso,

il quale e caparra della nostra ereditd,

in attesa della completa redenzione di coloro

che Dio s e acquistato, alode della sua gloriax.

Comemai lei dicechel’ Unigenito dovramanifestarsi? Non
s e gia manifestato negli uomini come* Rama” , “ Krishna” ,
“Budda’, “ Cristo” ?

No. L’ Unigenito-Dio si manifesto spiritualmente a quegli
uomini ma Egli non s € manifestato in “Carne’, cioe nella
Natura Umana. Questa “ Manifestazione’ S realizzera
simultaneamente alla instaurazione del Regno di Cristo,
Regno che conosceranno soltanto le persone che abbiano
raggiunto la coscienza della Divinita in sé stesse. Questa
manifestazione dell’Unigenito e I'instaurazione del suo
Regno sono narrate nella Bibbia da vari profeti e di questo
parlarono gli apostoli di Gesu.

In quegli uomini che vissero prima di Gesu Cristo,
I’ Unigenito s manifesto nelleloro coscienze, mentrein Gesu
Cristo, oltre a manifestarsi nella sua coscienza, assunse la
Natura Umana come una conquistadell’ Umanita e nel corpo
di Gesu attraverso la morte (morte dell’io) del “figlio
dell’'uomo” (Gesu) redense la Natura Umana che stava
soggetta al “Peccato”.
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Secondo cio che s e detto prima, Gesu e piu grande di
Rama, Krishna, Budda?

Rama, Krishna, Budda, equivale a“ Cristo”, non a“Gesu”.
“Rama’, “Krishna’, “Budda’, “ Cristo”, sono nomi differenti
che s son dati all’ Unigenito. Pensare a quale € piu grande
dell’atro é prodotto dell’Incoscienza. Per chi ha raggiunto
uno stato di coscienza superiore questo problema non esiste.
Queste individualita sono manifestazioni del diversi stati di
Coscienzaraggiunti daunastessarealta: laNaturaUmana, e
tutti costoro sono “in” Gesu Cristo, “I’Uomo”.

La Chiesa che fondo Cristo

«UJomini della“NuovaTerra’, smettete ormai di prostituir-
Vi con meretrici, “le volonta’, e venite afare la pace con la
vostra Sposa, la Volontal

Questa e la Chiesa che fondo Cristo!

Questa e vostra M adre!

Questa e lavostra Sposal

Questa e il vostro “Eterno Femminino”!

Questasono 1o, I’*10” unico!, L’*10” del Padre, del Figlio
e dello Spirito Santo.

Secondo la Volonta, qual’ € la Chiesa che fondo Cristo?

“Chiesa’, il genuino “Popolodi Dio”, sono gli esseri umani
che s identificano con la VoLoNTA, Dio. La totalita di
costoro élaChiesache“fondd” Gesu Cristo col compiere nel
suo proprio Corpo la Redenzione: Morte e Risurrezione.
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LaTrinitain Terra
«losono laTrinitain Terra, laVolontadi Dio!».

Che cosa sintende per «Trinita in terra»? C'e forse
un’altra Trinitain cielo?

LaVoLoNTA éil vincolo d unitadellaTrinita: “Pensiero”,
“Parola’ e “Azione”. Ogni essere umano che giunga a
reaizzare in se stesso I'unita del pensiero, della parola e
dell’azione nella Volonta, € un'immagine, in terra, della
Trinita. LaVoLoNTA el’ EsseredellaTrinita, per questo dice:
«lo sono la Trinita in terra» ; € sempre una sola ed unica
Trinita

M anifestazione della VVolonta

«UJomini della“NuovaTerra’, ascoltate il mio Messaggio,
date ascolto a mio richiamo. 1o sono vostra Madre.

lo sono il principio vitae, I’energia primordiale di tutto
guello che esiste.

lo sono I’ UNo essenziale, principio uscito da Dio come un
solo corpo (“PENSIERO € VOLONTA”) e per prendere un
“Corpo “, manifestandomi».

Che cosa significa “ manifestazione” della Volonta?

Prima di dire che cosa significa manifestazione della
Volonta, devo direchenel miomodo di concepirelaVolonta,
nel vero senso dellaparola, cioéquando s riferisceall’ Essere,
nonsignificasoltantoil volereol’ espressionedi undesiderio,
enemmeno lafacoltadi concepire questi desideri. La“Volon-

ta’ @unaforzasostantivacon dinamismo proprio cheimpulsa
ogni azione. Quando laV olontasi manifestal’ uomo percepi-
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scein sé stesso questaforza superiore alui come qual cosa di
Divino che s'impone alla sua coscienza e che egli chiamaed
e: Dio. Cosi essasi manifestd ad Adamo e a tutti quelli che
dopodi lui ebberolamedesimaesperienza. Questaesperienza
e la vera conoscenza di Dio che responsabilizza I’'uomo
davanti aLui.

LaVolonta, servadelle creature

«Quando dico “uscito daDio” voi pensate a*“spazio”, no,
lo non mi sono mossa, Dio non cambia di luogo, pensate
piuttosto che mi sono manifestatas sommersa nella materia
che elaborai, mi feci serva delle creature angeliche che s
erano ribellate contro di Me, per dare allaluce “I’Uomo” ».

Che cosa significa «mi feci serva delle creature...»?

LaVolonta, questa Forza Attivache e ViTA e fondamento
di tutto cio che esiste, si fece servadi quelle creature libere,
gli angeli, che avevano scelto di “fare” “Opere’ per Dio d
posto di “essere” I’OperA-Dio. Gli angeli non potevano
creare dal nulla Dio sottomette — diciamo cosi — la sua
Volonta, la sua Forza Attiva, a desiderio degli angeli-
incoscienza e in questo modo permette in loro un’ attivita o
volonta che realizza opere opposte ala Sua: € I’'Uno, la
Volonta, nel molteplice, “le volonta”. In questo modo la
Volonta di Dio era serva delle creature, prima degli angeli,
poi degli uomini: dato chel’ uomo segui atravolonta(quella
della creatura) e non quella di Dio, la Volonta continuo ad
essereservaenon“signora’. In Gesu di Nazaret laVolontafu
regina e signora, non serva, perché Egli in ogni momento si
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attenne ad Essa rinnegando sempre sé stesso, rinnegando la
propria volonta umana. Questa “volontd’ umana e la Forza
Attiva dell’ Essere che “E” adisposizione o al servizio dell’
“angelo caduto”, I'“ego” nell’uomo, la liberta orientata a sé
stessa. E la VVolonta sottomessa alla Liberta e non la Liberta
sottomessa alla Volonta, come dovrebbe essere.

Vuol dire questo che I'essere umano non ha volonta
propria?

Esattamente. L’ essere umano non ha volonta propria, nel
senso chedo qui allaparola“volontd’, eintendo dire che non
haattivita propria; lasuaForza Attivagli vienedaDio, dasé
stesso non potrebbe far niente, e cosi neppure gli angeli né
gualsiasi altracreaturahanno attivitapropria. L’ essere umano,
come pure gli angeli, cio chehae*“liberta’, cioé: lafacoltao
capacita di scegliere. Questa liberta fu data loro affinché
scegliessero o il ritorno all’Essere, Dio, o il restare
nell’incoscienza del loro ego. Gli angeli-incoscienza hanno
scelto quest’ ultimo e questo e “le volonta”, Permissione di
Dio nella libera scelta della creatura. Gli uomini si trovano
ancora nel momento della scelta: questasceltaeil Giubizio
chesi dain ciascuno nello sceglierelaVoLoNTA 0 “levolon-
t&’. E cio chediceil Messaggio quando afferma:

«l0 sono quello che Sono.

Lavostra scelta non puo aterarmi in niente.
Voi sevolete potete godere di Me,

essere |0 stessa (la VOLONTA-DIO),
poiché non ho parti: “SONO”.

Per0 potete vivere al margine (“ le volonta”)
edloraavretefattoin voi stessi:

dolorecio che égioia,

tenebre cio che € luce,

molteplice cio che e uno.
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Cio chehal’ essere umano, dunque, élibertaein conformi-
ta a cido che egli sceglie riceve la Forza Attiva o come
VoLONTA-Dio, Spirito Santo, o come“levolontd’, lacreatu-
ra, “spiritod iniquita’ . Secondo questa el ezione sono qualifi-
cate anche le sue opere.

LaVolonta“liberata’ dall’ essere umano

«Era|’'Uomo poi che doveva “liberarmi” dalla “materia’
sposandosi con Me, per stabilirmi in tutto e in tutti».

Come puo I’ essereumano liberarela Volonta di Dio? Non
€ questo un assurdo?

E un assurdo ed & uno scandao come la dottrina della
Croce. E un assurdo per gli uomini che giudicano Dio
secondo ci0 che essi sono e non ammettono
I’*annientamento” dell’ Essere chesi sottometteallacreatura.
Ma questa € la GiusTiziA PERFETTISSIMA di Dio con le sue
creature libere: star loro soggetto finché esse determinino di
liberarlo e in questo modo liberare sé stesse dell’ ego.

L’ essere umano liberalaVolontadi Dio quando facio che
hafatto Gesu Cristo, cioé quando lasciaregnarelaVolontadi
Dio invecedi sottometterlaa suoi desideri. Gesu sottomette
la sua liberta a Dio invece di sottomettere Dio alla propria
libertd, come fanno gli uomini.

L’Uomo secondo il voleredi Dio

«Mal’ essere umano (primadi essereL’“Uomo” voluto da
Dio) nella sua Coscienza primasi prostitui, ando dietro alla
creaturadisubbidendo al suo Creatore, invecedi sposarsi con
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Me per liberarsi e liberarmi, prostituendosi, colui che era
chiamato ad essere “uno” s fece molteplice, schiavo di
meretrici (“le volontd’ e non la Volonta) e lascio Me, “la
Fidanzata’, in servitu.

Qual’e «’ “Uomo” voluto da Dio»? E, quali sono gli
uomini che non sono “ voluti” da Dio?

«’ “Uomo” voluto da Dio», secondo il volere di Dio
(secondo il disegno di Dio), e’ essere umano che ubbidendo
allaVolonta Divina arrivi a prendere coscienza in sé stesso
dell’ UnitadellaLibertanell’ Essere che“E”, suo vero Essere,
Questo “Uomo” elaLiBERTA affermatanellaVoLONTA. La
“primizia’ di questo «’Uomo” voluto daDiox» e Gesu Cristo
Risorto.

Gli uomini che non sono secondoil voleredi Dio sono tultti
quegli esseri umani che s arrestano nella semplice natura
umana, che per non rinunciare a proprio ego non raggiungo-
no lapienezza“ umana: lascopertadi Dioin séstessi. Questa
scoperta li farebbe “Uomo” in tutta la pienezza, I’ unita con
I’ ESSERE.

Perché Adamo si fece molteplice?

Perché peccando (ubbidendo alla creatura conTRrO la
Volonta di Dio) cadde nel regno della disarmonia e della
disgregazione dove governava una volonta (“le volonta’)
diversada voleredi Dio.

Perché la molteplicita dell’uomo, Adamo, viene dal
“Pensiero” ?

Perché la natura umana — razionalita dell’uomo — € un
riflesso oimmaginedel PENsIERO-DI0O; pertanto, I’ uomo, con
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I’usare la sua ragione, disinteressandosi del pensare e del
voleredi Dio, persel’unitade “Pensiero”’-Dio e cadde nella
molteplicitadi pensieri discordi e disgregati.

Che differenza ¢’ €, in pratica, tra“ Volonta” e“le volon-
ta’ ?

La Volonta e il “VoLERe” dinamico di Dio che crea
armonia e unita fra tutti gli esseri e fra tutte le cose. “Le
volonta’ sonolemanifestazioni disarmonicheedisgreganti di
un altro volere che non e quello di Dio.

La Volonta e I’'UNo e produce unita. “Le volonta’ e il
molteplice, |'incoscienza-angelica in sé stessa, e produce
disgregazione.

Gesu libero sé stesso

«Fu Gesu, I'lsragle di Dio, il figlio de “I’Uomo”, chi Mi
riscatto liberandosi in questo modo egli stesso. Rimanendo
vergine, non volonta di uomo, si sposo con Me, Volonta di
Dio, e fu confermato “ ne” I’UNIGENITO di Dio».

Che cosa significa che Gesu liber 0 sé stesso, non era forse
libero?

Ogni essere umano, in questo mondo, € soggetto
all’incoscienza-originaecheaffermarono gli angeli cosi come
il feto & soggetto alla placenta; anche Gesu come essere
umano (uomo) era soggetto all’incoscienza-originae. Egli,
assoggettandosi allaVolonta di Dio, mediante |’ ubbidienza,
provoco in sé stesso, nella sua “carne” (nella sua natura
umana), lamanifestazionede Verbo, e questamanifestazione
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della“Parola’, che eI'*Azione”, lo Spirito Santo, lo liberd
dal mondo dell’incoscienza-originaecomel’ essereumano s
liberadalla placentanel momento dellasuanascitacol taglio
del cordone ombelicale; il “cordone ombelicale’ rappresenta
lo “spirito di questo mondo” che e colui che assoggetta
I’ essereumano a mondo dell’ incoscienza-original eaffermata
dagli angeli, il mondo della molteplicita degli io-ego.

Quando riguardo a Gesu si dice «Rimanendo vergine, non
volonta di uomo», che relazione ¢’ é tra verginita e volonta
d’ uomo?

Si tratta qui dell’ essenza dellaverginita che e laverginita
dellospirito. Larelazionecheesistetra“verginita’ e“volonta
d’uomo” e questa: la vera verginita consiste nel non aver
avuto “relazioni” coscienti con gli angeli-incoscienza, cioe
I"accettare la volonta della creatura contro coscienza, in
guesto caso “le volonta’ che e la Volonta al servizio delle
creature, cioe “volonta d uomo”. Gesu, tutta la sua vita, Si
mantenne vergine; compiendo sempre e solo la Volonta del
Padre, mise la sua liberta al servizio della VOLONTA.

Cosa significa che Gesti non compi “ volonta d’ uomo” ?
Come si spiega cio che di lui dice il Vangelo: che stava
sottomesso a Giuseppe e a Maria?

Significache Gesu non compi lapropria“volontd” umana
ma che la sottomise alla VVolonta Divina.

L’ubbidienza di Gesu a Giuseppe e a Maria era una
conseguenza della sua ubbidienza alla VVolonta del Padre.

Secondo questo concetto di verginita che valore hail voto
di castita?
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Laverginitadel corpo eettaliberamente e coscientemente
col “voto di castitd’ e una delle manifestazioni di presa di
coscienza-ego per raggiungere la verginita dello spirito che
ogni essere umano ha perduto a partire dal peccato originale
nel Paradiso.

Gesl lascialaVolontaal servizio degli uomini

«Dopo essere stato levato in ato, per attrarre tutti a Sé Mi
lascio a servizio degli uomini:
“Questo e il mio Corpro, che € dato per voi...”».

In che modo Gesu stava lasciando |a VVolonta al servizio
degli uomini?

LaVita, I’Essere del Corpo Mistico dell’ Unigenito, Cristo
— Corpo che Gesu stavadando con I'istituire I’ Eucaristia—, €
laVoLoNTA. Gesu, col “darsi” in Sacrificio per noi, ci stava
facendo partecipi dell’ Unigenito facendo realta in sé stesso
I’Eucaristia; dando il suo Corpo Risorto, Corpo Mistico
dell’ Unigenito, stavalasciando laVoLONTA a servizio degli
uomini affinché tutti giungessimo al’ Unita nell’ Unigenito.

Come puo la Volonta identificarsi col nostro corpo?

La Volonta s identifica col nostro corpo gquando noi
facciamo cio che fece Gesu: rinnegare noi stessi affinché sia
la VoLONTA che operi in noi, cosi anche il nostro corpo di
carnericeveil beneficio di questa Forza Divina.
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Il voto di ubbidienza

«Per0 se voi non fate la stessa cosa che fece Lui lasciando
“levolontd’ (volontadi creature) per sposarvi conlaVolonta
(Volonta di Dio) non potete liberare il vostro “Corpo” che
sono lo: “Donna, ecco tuo figlio..., ecco tuaMadre...”.

Sevoi non Mi ricevete come Madre non potete partecipare
del Corpo dell’ Unigenito di Dio».

Il voto d' ubbidienza ai superiori praticato e consigliato
dalla Chiesa Cattolica e da altre Religioni non € ubbidienza
alle creature, cio che il Messaggio chiama “ le volonta” ?

lo interpreto cheil “voto di ubbidienza’, attraverso quelle
persone (superiori, ecc.), a chi s fa e a Dio. Cosi € come
I’uomo cominciaarinunciare al suo ego, volonta di creatura
(“levolontd”), sottomettendo coscientementelasualibertaad
altre creature; ma tanto i superiori come i sudditi devono
sforzarsi per scoprirein ogni caso qualesialaVolontadi Dio.
In questo modo i superiori compiono laloro missione che &
guella di formare la coscienza dei loro sudditi o diretti
orientandoli ad una ubbidienza piu perfetta: ubbidienza alla
Volonta di Dio percepita nel loro intimo, nellaloro propria
coscienza. Quando I’uomo e arrivato a conoscere la Volonta
di Dio deve ubbidire primaaDio che agli uomini.

Come possiamo ricevere la Volonta come Madre?

Sottomettendoci alla Volonta di Dio e dipendendo total-
mente daLe liberamente e coscientemente, come i bambini
piccoli che incoscientemente stanno sottomessi e dipendono
in tutto dalla loro madre.
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L’uomo davanti allaVolontadi Dio

«Voi non potete separarvi daMe, pero, per poter godere di
Me ein Me dovete “ scegliermi” liberamente ADesso: “Chi
possiede la Sposa € o Sposo”.

Altrimenti staretetrale” concubing’ econ“il mercenario” ».

Come puo I'uomo scegliere la Volonta di Dio se non la
conosce e se cio che sente in sé stesso e la volonta della
creatura, cio chenel Messaggio echiamato” levolonta” , che
considera come volonta propria? E cio male per I’'uomo?

Finché I’'uomo non percepisce nella sua coscienza la
Volonta di Dio non € male per lui fare la volonta della
creatura, la propria o quella di atra persona. Cio non si
potrebbe chiamare “le volonta”, ma Volonta di Permissione;
e il semplice uso della liberta; pud essere bene o male,
dipende dall’intenzione della persona. Questa Volonta di
Permissione coopera nell’“evoluzione” dell’uomo fino a
momento in cui egli prende coscienza della Volonta di Dio.
Operare contro questacoscienzasi émale, éil peccato contro
lo Spirito Santo. Leoperedi “Permissione’ preparanol’ uomo
aintuirelaVolonta, sono*“ precorritrici”, manon “redentrici”;
solo le opere dellaVolontadi Dio redimono I’ uomo.

“Levolontd” e quando |apersonacoscientemente vacontro
laVolontadi Dio: conoscendo laVolontadi Diofalavolonta
dellacreatura(lapropriao quelladi atrapersona). E laliberta
diretta al’io-ego, che in definitiva & L’“angelo caduto”. E
male; questo e cio che si chiama peccato mortale.

CompierelaVolontadi Dio edirigerelalibertaaDio, eil
bene per eccellenza, e manifestazione di uno stato di coscien-

za, coscienzadel nulla, e, comeintutti gli stati, vi sono gradi:
sono gradi di uno stato di grazia.
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LaVolontadi Dio,
principio unico di tutte le Religioni

«Meditate le Scritture di tutti i tempi ein tutte le formeche
loro hanno dato gli uomini (diversereligioni) e Mi troverete
in tutte come unico principio».

Alloratuttelereigioni sono buoneetuttele Scritture sono
“sacre’ ?

Tutte le Scritture che sono ritenute sacre hanno come
fondamento la Volonta di Dio espressa in aspetti divers
secondo il grado d’ “evoluzione’ dell’uomo che lericeve e
secondo la cultura e I’epoca in cui vive. Le varie religioni
sono forme differenti che gli uomini, secondo il loro grado
d’evoluzioneelaculturadei rispettivi popoli, hanno dato agli
aspetti che hanno conosciuto dellaVolontadi Dio. E queste
religioni sono vie aperte in questo mondo dell’ incoscienza,
vie che dovrebbero condurre |’ essere umano alla coscienza
del Divino per trovare“laVIA” cheelarinunciadi sé stessi.

E come considera la religione che fondo Gesu Cristo in
relazione alle altrereligioni?

Gesu Cristo non fondo nessunareligione, Egli “edifica’ la
suaChiesanellafededi coloro che prendono coscienzadella
Divinita, come disse a Pietro. Egli realizzo nella suavitalo
stato di coscienza della Divinitain sé stesso ed Egli stesso e
I’Unigenito fatto carne, come abbiamo detto prima. Con
guesto fatto promulgo per tutta I’ Umanita I’ ubbidienza alla
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VoLONTA DiviNA nella quale scompaiono tutte le religioni.
LaReligione cristiana, comealtrereligioni, e“via’, che deve
condurre |’ essere umano verso larinunciadi sé stesso, verso
la “Croce” che Gesu Cristo offre a coloro che vogliono

seguirlo.

Volonta. Averno. Limbo. Inferno

«Serifiutate Me — mi domanderete — che resta?

Non potete rifiutarmi, non potere prescindere daMe:
nel dolore o nellafélicita,

nella“luce’” o nelle “tenebre”,

nella“gloria’ o nell’“inferno”,

nel “cielo” o nell’“averno”,

nell’“uno” o nel “molteplice”,

sempre vi sono 1o,

perd davoi dipende la scelta ADESSO,

di dove volete rimanere».

Come puo la VOLONTA, |'Essere, essere presente nelle
tenebre, nell’ inferno, ecc.?

Il dolore, le tenebre, I'inferno, ecc., sono realta che non
appartengono all’ Essere, Dio, sonorealtanellecreaturechele
subiscono come conseguenza dell’io-ego, per il fatto che
restano in sé stesse e non nell’ Essere che “E”; Dio, |’ Essere,
€in queste creature ma esse non sono in Dio.

Chedifferenza esistetra averno, limbo einferno? Esistono
gradi di sofferenza in ciascuno di questi stati?

“Averng” é lo stato che s reaizzd in quegli angdli che
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affermarono I’incoscienza-originae, e lo stato degli angeli-
incoscienza. Negli angeli e’ affermazione dell’ io-ente.

“Limbo” e lo stato degli angeli-incoscienza nell’ essere
umano. In questo stato non esiste sofferenza nello spirito e
non esiste neppure il godimento nello spirito, € uno stato
d’incoscienza-angelica. E |o stato opposto a“cielo” che@uno
stato di coscienza-angelicanel qualesi gode un anticipo della
“gloria’ (I’Unigenito).

“Inferno” & un secondo stato che si é dato negli angeli-
incoscienza: ri-affermazione dell’ incoscienzadi “ essere” edi
“fare” in opposizioneall’ Essere nell’ Uomo; el’ affermazione
dell’io-ego negli angeli, €L’ “angelo caduto”, satana, ecc.. In
guesto stato esiste la sofferenza in proporzioni infinite,
inconcepibile per noi esseri umani, poichénon si trattadi una
sofferenza fisica ma di una sofferenza nello spirito che
penetratutto I’ essere (incoscienza-cosciente). Tale stato non
puorivelarsi al’ essereumano nellasuatotalitafinchési trova
nel corpo fisico, benché gialo vadaacquisendo in questavita
mediante un’accumulazione progressiva di  sentimenti
egoistici che ri-affermano il suo essere umano nell’incos-
cienzadi sé stesso (il regno dell’iniquo). E |o stato opposto a
“gloria’, come “averno” e “limbo” sono gli stati opposti a
“cielo”. Neppure lo stato di “gloria’ pud essere conosciuto
totalmente in questo mondo fenomenico, masi acquisiscein
questavitamedianteil “rinnegamento” di séstessi, “rinnega
mento” che afferma |’ essere umano nell’ Essere che “E”, la
VOLONTA.

LaVolonta. L’Uno eil molteplice

«l0 sono cio che Sono.
Lavostra scelta non puo aterarmi in niente.
Voi se volete potete godere di Me, essere |0 stessa,
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poiché non ho parti: “SONO”.

Per0 potete vivere a margine
eadloraavretefatto in voi stessi:

dolorecio che égioia,

tenebre cio che é luce molteplice cid che & uno.

Quando la Volonta dice «lo sono cio che Sono», si identifi-
ca con Dio nella sua essenza o nelle sue Persone?

La VoLONTA é |I'Essere delle Persone. La sua essenza e
Amore. QuandolaVoLoNTA dice«lo sono cio che Sono», sta
dicendo che e |’ Essere.

Come possiamo farein noi stessi molteplice cio che euno?

Il nostro Essere rede e I'"Uno”, la Natura Divina,
I’Unigenito, L'“Opera’. L'“Opera’, “I’'Uomo”, pur essendo
moltepliceé“Uno”; questaunitalevieneper lasuaidentifica-
zione con la Volonta. L’essere umano € immagine della
Liberta-Operanédllo stato di molteplicita; egli deve, come la
Liberta-Opera, raggiungerel’ unitain séstessoidentificandos
con la Volonta per poter appartenere al’UOMO-Dio,
I’ OPERA. L’ essereumano chenon si identificaconlaVolonta
erestanellavolontadellecreature, “levolonta’, rimanenella
molteplicitain sé stesso, cheelo stato dell’ “angel o caduto”,
eappartieneal regno dell’ iniquo che é disarmoniaedisgrega-
zione

LaVolonta
“Eterno Mascolino” -“ Eterno Femminino”

«l0 sono sempre cio che Sono.

Mi manifesto come Eterno Femminino, ma sono anche
|’ Eterno Mascolino».
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Come puo I'Eterno Femminino essere allo stesso tempo
I’ Eterno Mascolino?

Nell’ Essere, laVOLONTA, non esiste ontol ogi cita sessuale.
Quando s parladi “Femminino” e di “Mascolino” riferito
all’ Essere, siadlaVVoLoNTA cheaDio come Padre o Madre,
s tratta di una realta Divina della quale il mascolino e il
femminino, maschio efemmina, rappresentano un’immagine
o un’ombra. Il mascolino eil femminino dell’ essere umano —
uomo e donna — nell’unita della Volonta, € I'immagine-
generata, e questo fu cio che intui lo scrittore sacro quando
narralacreazione dell’ uomo nel Genesi. Questo mascolino e
guesto femminino separati dalla VOLONTA, cioé nella
molteplicita, rappresentano soltanto un’ ombradi quellarealta
Divina

L’ Essere manifestato come “Pensiero” € quello che vien
chiamato Eterno Mascolino ed e Padre. L’ Essere nell’ atto di
manifestarsi € Volonta, € quello che vien chiamato Eterno
Femminino ed € Madre; la manifestazione dell’ Essere e
sempre LIBERTA, sia che g tratti di “Pensiero”, “Parola’,
“Azione’ o0 “Opera’. Ma I’ Essere e la sua manifestazione
sono inseparabili; “ Pensiero-Esseree Volonta” sono unasola
Persona. Nella“ Creazione” di Dio, quelladellasuaVolonta,
I’uomo eladonna, cherappresentano I’ “immagine’, saranno,
pur conservando ciascuno lapropriaspecificapersonalita, una
sola“persona’: I’ Uomo. Questa unita sara raggiunta quando
entrambi s identificheranno, mediante I’Amore, con la
VOLONTA.

[l Cuore dellaMateria

«lo sono laVVolontadell’ Eterno Assoluto!
lo sono laVolontadi Dio!
o sono laluce ndlle tenebre,
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lagioianel dolore,
laveritanell’errore;

nella disperazione sono la speranza,
nella guerra sono la pace.

lo sono il bene nel male.

Sono I’ Amore e sono I’ Amata.

lo sono il Cuoredi Dio!

lo sono il Cuore dellaMATERIA!»,

Che cosa significa «ll Cuore della Materia»?

Il «CuoredellaMateria» elaVolontadi Dio chea manife-
stars attraverso un essere corporae — materia— per esempio
Gesu di Nazaret, attrae mediante I’amore tutti quegli esseri
che sono in sintonia con la Volonta di Dio. Il “Cuore”, in
questo caso, e la manifestazione di questa Forza Attiva
(REALTA DIVINA) in un corpo, una persona umana. La
“Materid’ inveceéil corpo nel quale albergaquesto “ Cuore”.
Questa persona rappresental’ Uno, come nel caso di Adamo
epoi di Gesu, che rappresentavano davanti aDio I’ Umanita,
“il Figlio UNIGENITO”. Se lo “strumento” che rappresenta
I’'Umanita, la molteplicita degli esseri umani nell’ unitd,
corrisponde pienamenteidentificandosi conlaVolonta, vedra
realizzatain sé stesso I’ unita, come in Gesu Cristo; nel caso
contrario avviene cio che € avvenuto in Adamo.

L’AnimadelaMateria

«Jomini della“Nuova Terra”:

lo sono L’ANIMA della Materia, la materia senzadi Me e
morte.

Quando dico che sono I’ AnimadellaMateriavi sto annun-
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ciando unarealta spiritual e».
Che cosa significa «lo sono I’ ANImA della Materia»?

Significache |’ Essere, laVITA, dell’ “ente” della Materia
elaVoLONTA.

LaVolontaabitatragli uomini

«Quando dico che sono il Cuore della Materia vi sto
annunciando una realta corporea.

Con guesto voglio dire che sono tra gli uomini, pero solo
voi, uomini della“Nuova Terrd’, Mi riconoscerete».

Perché dice: «Con questo voglio dire che sono tra gli
uomini»?

Effettivamente perché “laVolonta’ étra gli uomini «pero
— il Messaggio dice anche — solo voi, uomini della “Nuova
Terra’, Mi riconoscerete».

| dentificazione con la VVolonta

«Gli uomini di “questo secolo” saranno rimasti nella
materiaa per non essers identificati con la Volonta
dell’ Eterno, non penetrarono fino al Cuore dove eralaVita
della Materia che vollero sottomettere appropriandosela e
furono sottomessi da “la morte”».

In che modo ci s pud identificare con la Volonta
dell’ Eterno?
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Rinnegando sé stessi per compiere laVolontadi Dio.
Le“vesti” dellaVolonta

«Gli uomini di “questo secolo” s stanno dividendo e
tirando a sorte le mie “vesti” come quel soldati si divisero e
tirarono asorte le vesti di Gesy, il Figlio dell’ Uomo, quando
lo stavano crocifiggendos.

Quali sono le “ vesti” della Volonta? E in che modo «gli
uomini di “ questo secolo” s stanno dividendo e tirando a
sorte» queste “ vesti” della Volonta?

L’ Universo sensibile creato, compreso il corpo dell’ uomo,
manifestazioneddll’ incoscienza-originale, ecome* veste’ che
occultal’ Essere di tutto cio che esiste, laVOLONTA.

Gli esseri incoscienti, angeli e uomini, S SoNo appropriata
laCreazione. Egli “uomini incoscienti” comeri-affermazione
della propria incoscienza, mediante concordati e trattati, tra
loro si «stanno dividendo e tirando a sorte» la Creazione che
appartieneaDio. Gli «uomini di “questo secolo”» percio son
coloro che fondano le loro speranze sulla materia e se la

appropriano.

Sommergersi nellaMateria

«Vi chiedo, uomini della“NuovaTerra’, chevi sommergia-
te con MenellaMateria, rinunciando a essere conoscitori del
bene e del male, per poter liberarei vostri corpi dalla sogge-
zione alle creature (angeli e uomini) e possiate voi liberarele
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altre creature (la Creazione) che sono soggette alla vanita per
ragione di chi letiene soggette in tanto che non siate liberati
VOI».

Come possiamo noi uomini «sommergerci nella materia»
con la Volonta e «rinunciare ad essere conoscitori del bene
edd male»?

Questo o possono fare soltanto gli «uomini della“Nuova
Terra’», quelle persone cioe che, per aver raggiunto la
pienezzadell’ evoluzione umana, possono rinnegare sé stesse;
Cio infatti non s ottiene mediante la conoscenza ma e uno
stato che si acquisisce per unapresadi coscienzadel “nulla’,
come conseguenzadellarinunciadi séstess nellavitapratica.

Quando |’ essere umano prende coscienza del suo “nulla”’
rispetto all’ Essere che “£”, si rende conto che soltanto la
Volonta di Dio € “ben€’ e che tutto cid che si opponga a
guestaVoLONTA e“male’; alloraconosce che non conoscené
il benenéil male es abbandonatotal mente eincondizionate-
mente a questa VVolonta Divina rinunciando ad essere da sé
stesso conoscitore del bene e del male. In questo modo
I’ essere umano s “sommerge” con la Volonta di Dio nella
materiaperchéal el haconsegnato non sololapropriaanima
maanche il proprio corpo, materia

In che senso noi possiamo liberare le altre creature
liberandoci dalla soggezione alle creature?

Noi possiamo liberarci dalla soggezione alle creature e
liberare le dtre creature inferiori al’uomo facendo la stessa
cosa che fece Gesu: rinnegare noi stessi per compiere la
Volonta de Padre. Cio sarebbe far realta in noi e nela
Creazione la Redenzione realizzata da Cristo in Gesur A cio
s riferisce I’ Apostolo quando afferma:

«loritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente
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non sono paragonabili alla gloria futura che dovra essere
rivelatain noi.

La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione
dei figli di Dio; essa infatti e stata sottomessa alla caducita
—non per suo volere, ma per volere di colui che |’ ha sotto-
messa — e nutre la speranza di esserelel pureliberata dalla
schiavitu della corruzione, per entrare nella liberta della
gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la
creazione geme e soffrefino ad oggi nelledoglie del parto...»
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VOCABOLARIO

Nel libro che ho presentato molte parole ed espressioni
hanno un significato particolare e sovente diverso da quello
corrente. Un esempio tipico I’ abbiamo nella parola ‘corpo’:
nel libro si riferisce a cid che noi comunemente chiamiamo
‘anima’, mentre cio che correntemente chiamiamo ‘ corpo’
(fisico) nel libro & chiamato ‘guscio’ (vestito). Inoltre anche
guando le parole ed espressioni mantengono il significato
corrente, hanno frequentemente un contenuto assai piuampio
e profondo. Mi € parso quindi conveniente raccoglierein un
elenco, in ordine alfabetico, i vocaboli e le espressioni in
guesto senso di maggior rilievo indicandone il significato o
i significati che essi hanno nel libro.

Le definizioni che appaiono in questo vocabolario sono
state prese dal testo del libro con alcune modifiche imposte
dalla natura propriadi unvocabolario; inalcuni cas e stato
ampliato e aggiunto |I’approfondimento di alcuni concetti
ulteriormente chiariti dalla persona che scrive il libro
guando ne erain corso la preparazione.



Abramo

1. Persona storica nella quale si € realizzata la presa di
coscienzacollettivadellaDivinitafuori di sé stesso: Abramo
vede un Dio fuori di sé stesso.

2. Insieme alla sua discendenza rappresental’ Umanita che
s evolve verso la Realta Divina.

3. Lo stato di coscienza che, realizzatos individua mente
nel primo uomo, Adamo, s redlizza collettivamente nella
discendenza di Abramo, discendenza di fede, ritornando
all’unitain Gesu Cristo.

4. Nella fede di Abramo s realizza il compimento del
ritorno attraverso le seguenti vicissitudini:

a- “ Lavoro” : schiavitu in Egitto.

“Conoscenzaintellettuale” (cosciente).

b - “Legge’: il Decalogo (Legge Mosaica). “Presa di
coscienza’ (coscienza).

c-“Rinunciadi s&': Maria.

«S faccia in me secondo la tua parola».

d - “Compimento della Promessa” : Morte dell’ “uomo
vecchio” e Risurrezione: Gesu Cristo, I’'Uomo, (aspetto
“mascolino” dell’ “Opera’).

e - FRUTTO: Liberta, “la Donna’, la Chiesa, (aspetto
“femminino” dell’ “Opera’).

Adamo

1. Persona storicarappresentante di tuttal’ umanitaelevata
alo stato di “vita soprannaturale”.

2. Il primo stato di coscienza della Divinita nell’ essere
umano.

3. L’uomo nel quale si realizzo il primo stato di presa di
coscienza*“in” séstesso: in se stesso prese coscienzanon solo
delle cose, ma anche di Qualcuno alui superiore che poteva
comandargli eacui eralibero d’ ubbidire o no.
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4.L’*homo sapiens’ cheattraverso |’ interiorizzazioneprese
coscienza in sé stesso delle esigenze della natura umana, e
che, unificandosi nel suo essere la totalita della conquista
Naturale, poselacondizioneperchélaForzaDivinarealizzas-
seinlui il salto dal naturale a soprannaturale, manifestazione
dellaVita Divina nell’ essere umano.

5. Immagine dell’ “Uno” nella sua prima manifestazione:
“Pensiero”.

6. L’'uomo che non giunse a prendere coscienza
dell’INcosciENZA in cui viveva e che per questo non prese
coscienza di sé stesso “in” sé stesso.

7.“L’Uomo”, “mascolino-femminino”, dal quale fu tratto
il “femminino”, ladonna, primadel peccato.

8. L uomo caduto, padre dell’ umanita caduta.

9. L’uomo in cui il Pensiero-Immagine si fece molteplice
nella molteplicita.

10. L’uomo che, per la disubbidienza ale esigenze della
propriaReataDivina, Dio, portdi suoi discendenti ad essere
“conoscitori del bene edel male”, laLegge.

affetto egoistico

1. Sentimento spontaneo nell’ essereumano incentrato in sé
stesso e non nell’ atro, né molto meno nell’ Essere che “E”.
Comunemente lo si chiama “amore’.

2.1l principiod’ attrazionecheunivatralorogli “ominoidi”,
attrazione necessaria, imprescindibile per evolvere verso
["unitadi sé stessi.

3. Sentimento nell” essere umano che cercadi soddisfarele
proprienecessitadi comunicazione, affetto, ecc., orientandos
alle creature.

“abero della scienzadel bene e del male”

1. Rappresentala natura umana, “corpo” dell’ uomo, in cui
Vi e benee male.
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2. Laragione umana separata dalla VVolonta di Dio.

angeli

1. Spiriti puri con una persondlita individuale, chiamati
anche“energia’.

2. Azione-lmmagine molteplice nella molteplicita
dell’ INcosCIENZA.

3. Spiriti presenti nellaNatura Umana come un’ “energia’
che spinge I'essere umano a realizzare atti 0 estranei 0
conformi o contrari a suo volere sianel bene che nel male.

angeli-coscienza o angeli-Luce o spiriti di Luce

1. Gli angdli-incoscienza che, attraverso le loro “ Opere”,
presero coscienza della loro Incoscienza di “essere” e di
“agire’ indipendentementedall’ Essere, echenel momentoin
cui I’Unitas fa presente nell’ Uomo”, Adamo, affermano la
loro persondita (liberta) nell’* Opera’, “I’Uomo”.

2. Significano lamolteplicitadellaLiberta-Opera, Azione-
Immaginemolteplice, orientataall’ Essereche*E” nell’ Uomo,
“I’Opera’, I’ Unigenito.

3. Spiriti che custodiscono il cammino degli uomini verso
il Paradiso, verso la presa di coscienza della Natura Divina
presente nell’ essere umano, I’ Unigenito in cui Sl sono
affermati.

4. Spiriti che si manifestano nellafede e agiscono identifi-
cati con laVolonta; sono “Luce’.

angeli-incoscienza

1. L’“Azione’-molteplice dell’ “Opera’ nellamolteplicita
dell’ Incoscienza, che non hacoscienzadel’ unitanell’ Essere
che“E”.

2. Lalibertadiretta a sé stessa.

“angelo caduto” o angeli ribelli o angeli-tenebre
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1. Gli angeli-incoscienzache nel momentoin cui I’ Unitasi
fa presente nell’*Uomo”, Adamo, affermano la loro Inco-
scienza, incoscienza-ego, pretendendo affermare la Natura
Umana nella Natura Angelica e non nell’ Essere che “E”.

2. Lalibertari-affermatain sé stessa.

3. Spirito d'iniquita rappresentato nel serpente.

4. Ostacolo per I'uomo nellarealizzazionedell’ “ Opera’ in
sé stesso, sebbene collabori nella realizzazione dell’ opera
fuori di sé stesso (fuori dell’ uomo e fuori dell’ angelo).

Anima

LaNaturaDivina Immaginedell’ Essereche“é&’, “I’ Operd’,
I’ Unigenito, nella Natura Umana, “I’Uomao”.

Anima
Parola-Immagine molteplice nell’ Opera-Liberta.

anima

1. Immagine della Natura Divina nell’ essere umano, il
“femminino” degli angeli-coscienza, quelli che presero
coscienza del loro Essere nell’Unigenito, “I’Oper@’
nell’ Uomo.

2. Lasemplicenaturaumana (corpo psichico) unitaal corpo
fisico, ed € “anima’ per I’'uomo incosciente della propria
NaturaDivina. Questae“l’anima’ che puo condannarsi, cioé
restare nellasua semplice naturaumana (essere umano) senza
evolvers verso lapresadi coscienza della Natura Divina.

3. Ogni essere umano senza considerare il suo grado
d’evoluzione spirituale.

“anima-corpo”

LaNaturaUmana, il corpo psichico unito sostanzia mente
alla Natura Divina, I’Anima. La nuova vita soprannaturale
manifestatain Gesu Cristo Risorto.

“animavivente’ o “essere vivente”
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1. L’ essere umano dopo d’ aver ricevuto la Natura Divina:
Adamo e la sua discendenza.

2. L’'uomo attuale, I’'uomo psichico limitato dal corpo
fenomenico. Lo eraanche Gesu mentrevivevanellacarne nel
mondo del sensi.

“annientamento”

Il porsi dell’ Essereadl serviziodell’ Opera-Libertain divers
momenti:

1. Il sommergersi dell’ Essere che“E” nel “Nulla’.

2.1l sommergers dellaVolonta, I’ Essere, nellamolteplicita
dell’ Incoscienza degli esseri liberi, gli angeli.

3. Il sommergersi dell’ Unigenito nella Natura Umana.

4. |l restare di Gesu Cristo Risorto, I’ Unigenito fatto carne,
con gli uomini nellaformadi pane edi vino, I’ Eucaristia.

“annientamento” degli esseri liberi

Rinunciaalaproprialiberta affinché essaritorni al’ unita,
I’Unigenito; significa la rinuncia totale ad ogni iniziativa
propria lasciando agire, in tutte le circostanze, la Volonta
Divina, unico principiodi Unita. Fu cio che, per superbia, non
poté redlizzare |'*angelo caduto”. Nell’ essere umano puo
realizzars soltanto quando egli si eevoluto ed harinnegato sé
stesso.

Anticristo

L’*“uomovecchio” (“mascolino” e“femminino”), d appetiti
puramente naturali, rivivificato: “mascolino”, io-ego indivi-
duale, chefucrocifissoin Gest Cristo (Testa) e“femminino”,
io-ego collettivo, che dovra morire nel suo Corpo Mistico.

2. “Spirito d'iniquita”, accettato dall’ essere umano, dagli
“uomini di questo secolo”, quelli che attraverso le loro opere
Si sono decisi per laloro natura umana in opposizione alle
esigenze dellaloro Natura Divina.

3. Esseri umani che, accettando lo spirito d'iniquita,
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rimangono nella semplice natura umana senza identificars
con la Natura Divina: incarnazione dell’Iniquo, “I’uomo
d'iniquitd’.

Assoluto

1. L’ Esserein Sé stesso, solo con Sé stesso, immanifestato,
che, manifestato, chiamiamo Volonta.

2. L’ Essere che“E”: rimane immanifestato (“ Mascolino”)
e allo stesso tempo manifestato (“Femminino”). [ mascolino
efemminino (maschio e femmina), dualita nellamolteplicita
che conosciamo in tutto, sono immagine della duaita
nell’ Unita dell’ Essere che “E”.

assumere la carne

Atto che procededaDio madipendentedall’ uomo chedeve
sottomettere lasualiberta all’ Essere, laVolonta, perché Dio
ne assuma |’ essere umano.

E I’ esdltazionedell’ essereumano, effetto del “rinnegamen-
to” che ogni uomo deve fare di sé stesso.

averno

Lo stato dincoscienza-angelica, “tenebre’, nel quale
caddero gli angeli nel momento in cui affermarono il loro
desiderio di “fare” “Opere’ invece di “essere’ “I'Opera’.

Azione 0 Azione-Essere

1. Laterzamanifestazione de I’ Assoluto in Sé stesso e solo
con Sé Stesso, manifestazione della Parola-Essere, affermata
nel suo Essere, laVolonta

2. Semplice Libertd, prima d’orientare la sua onda alla
Volonta, suo Essere. Nl momento di affermarsi nella
Volonta, “E”.
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“Azione” 0 Azione-lmmagine

1. L’ Immagine dellaterza manifestazione dell’ Assoluto in
Sé stesso e con Sé stesso, contemporaneamente molteplice e
Uno: il molteplice gli angeli; I'*Uno” lo Spirito Santo.

2. La terza manifestazione dell’Essere che “E’ nella
molteplicitadellaLiBERTA-Opera, Immaginedel lamanifesta-
zione della Parola-Essere.

3. E lo Spirito nella Natura Divina, “il molteplice
nell’Uno”.

azione

Ombra dell’Immagine della terza manifestazione dell’ As-
soluto nell’* Opera”, comparsagradual e dellamanifestazione
della parola nel molteplice.

Azione-lmmagine molteplice

Prima molteplicita della LiIBERTA-Opera: esseri liberi,
spiriti puri: Spiriti-Luce e angeli.

Azione-Spirito

1. Gli angeli-incoscienza che, attraverso le loro “Opere”,
presero coscienza della loro Incoscienza di “essere” e di
“agire’ indipendentementedall’ Essere, echenel momentoin
cui I’Unitasi fapresentenell’*Uomo”, Adamo, affermano la
loro personadita (liberta) nell’“ Operd’, “I’Uomo”.

2. Significa la molteplicita della Liberta-Opera Azione-
Immagine molteplice orientata all’Essere che
“E”nell’ Uomo,” |’ Operd’ I’ Unigenito.

3. Spiriti che custodiscono il cammino degli uomini verso
il Paradiso, verso la presa di coscienza della Natura Divina
presente nell’ essere umano, I’ Unigenito in cui S sono
affermati.

4. Spiriti che s manifestano nella fede e che agiscono
identificati con laVolonta; sono “Luce’.
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battaglia della Liberta

Nella dimensione degli angeli: separazione degli esseri
liberi (Azione-Immagine molteplice, angeli) secondo cio che
hanno accettato o scelto mediante le loro “Opere’:
Coscienzao Incoscienza, I’uno o il molteplice. Si erealizzata
amisura che ando concretandosi I’ unita del “Pensiero”, ed &
stata definitiva quando si manifestd |’ Unita nel mascolino,
I"Uomo.

Nella dimensione degli uomini: separazione degli esseri
liberi (Pensiero-lmmagine molteplice, uomini) secondo cio
cheessi accettano o scelgono medianteleloro opere: coscien-
za 0 convenienza, I’uno o il molteplice. Si realizza a misura
che va concretandosi I’ unita della Liberta nella Volonta, e
sara definitiva quando si manifesteral’ unita nel femminino,
laDonna

Bene

1. Stato di Coscienzanegli esseri liberi che affermarono la
propria liberta nella Volontx “Luce” (Bene originde). E
rappresentato nell’“ albero della scienza del beneedel male”.

2. Il farelaVolonta di Dio dirigendo la propria liberta a
Lui.

“cadavere’

L’“uomo vecchio” dell’ umanita (aspetto “mascolino”, io-
ego individuale, e aspetto “femminino”, io-ego collettivo)
morto in Gesu Cristo e nella sua Chiesa, rivivificato dagli
“uomini incoscienti” in connivenzacon I'“ angelo caduto “.

Chiesa

1. La“ri-union€’ (unitd) di tutte le Anime (Natura Divina)
che s “dispersero” nella molteplicita nel prendere la natura
umana nella discendenza dell’ uomo caduto, Adamo.

2. L’insieme di tutti gli esseri umani senza distinzione di
razza, di popolo e di religione, che hanno preso coscienza
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dellapropriaNaturaDivina, I’ Unigenito di Dio, e si identifi-
cano con questa Realta Divinamedianteil compimento della
Volonta.

3. La Sposa (il “femminino”) dell’Uomo, Gesu Cristo,
nuovo Adamo, il Primogenito.

4.1 Corpoddl’ “Uomo”, I’ Unigenito, il suo“femminino”,
la sua Sposa.

chiesa

1. L’essere umano senza distinzione di razza, popolo e
religione, che, individualmente, si éidentificato, mediantela
rinunciaall’ io-ego, conlasuaNaturaDivina, rappresentatain
Gesu Cristo Risorto, e che fa parte dell’Unita, il Corpo
Mistico, laChiesa.

2. Gli esseri umani senza distinzione di razza, popolo e
religione, chehanno raggiunto nellaloro“evoluzione’ lo stato
di coscienzadell’ Unita e vivendo dellafede dipendono dalla
Volonta; rappresentano I’ unita delle “Comunita’, chiese.

“chiese”

1. Significa i diversi gradi d' “evoluzione” negli esseri
umani, senza distinzione di razza, popolo e religione, che
stanno evolvendos verso I'unita, la Chiesa, Corpo dell’
“Uomo”, mache si trovano ancora nella molteplicita.

2. Gli esseri umani, senza distinzione di razza, popolo e
religione, che non hanno ancoraraggiunto o stato di coscien-
za dell’Unita e, vivendo della ragione, la molteplicita,
dipendono dalla Legge, Volonta di Permissione.

Cielo

1. Lo stato di coscienzanel quale s vivein comunione con
la Divinita presente nell’ essere umano.

2. Stato nell’ essere umano che orienta la sua liberta a
compimento dellaVolontadi Dio.

3. Immagine della Liberta orientata ala Volonta, I’ Essere
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che“E".

circoncisione

1. Rito di purificazione, “segno” ricevuto da Abramo da
parte di Dio, sacrificio necessario dopo il peccato per poter
giungereal’ unitadi un solo Corpo (“ mascolino-femminino”)
nellaVolontadi Dio: I’Uomo.

2. Ritodi purificazionerealizzato dall’ Umanitanel Popolo
d'Isradle.

conoscenza

1. Dimensione discendente, nell’“Opera’, a causa del
“desiderio” di “fare’”: movimento d'uscita dall’Essere:
dispersione.

2. Grado d’ evoluzione ascendente dell’ ominoide verso la
presadi coscienzadi sé stesso.

3. Dimensione discendente, nell’ uomo Adamo, acausadel
“desiderio” di “conoscere’ il bene e il male: movimento
d’'uscitadal’ Essere, uscitadal Paradiso.

4. Grado d’ evoluzione ascendente dell’ essere umano verso
lapresadi coscienzadi sé stesso nellaconoscenzadel benee

del male.

conquista della Natura Umana
0 conquista dell’Umanita

Il risultato della ri-unificazione della molteplicita del “
Pensiero“: tuttal’ evoluzionerealizzatanellamolteplicitadel
corpi condensata nell’ unita di un solo corpo: Adamo e poi
Gesu Cristo.

consumazione dei Tempi

Finedello stato cheappartienea mondo fenomenico, prima
e dopo Adamo.

“Corpo”

333



1. Il Pensiero-Immagine nell’“Opera’ dal quale procedela
Natura Umana.

2. La Chiesa, “ri-union€” di tutti gli esseri umani che s
identificano con la propria Natura Divina nel compimento
dellaVolontadi Dio.

COrpo 0 corpo-anima
La natura umanaindividualmente, il corpo psichico.

corpo fisico

Prodotto dell’ evoluzione: il “guscio” nel quale si realizza
I"“evoluzione” dd corpo psichico.

Corpo Mistico

L’ Unigenito, “I’Operd’, fatto “carne”, Uomo: Gesu Cristo
elasuaChiesa, cioetutti gli esseri umani senzadistinzionedi
razza, popolo e religione, nel quali I’Unigenito si fa carne
mediante la morte mistica, morte dell’ “uomo vecchio”, io-
€go, in ciascun uomo.

corpo psichico

Prodotto dell’ “evoluzione”: “ Pensiero”, “Parola’ e“Azio-
ne”, Immagini molteplici delle manifestazioni dell’ Assoluto,
nella molteplicita “Vitaminerae’, “Vita-vegetae’, “Vita
animale”’, immagine della Natura Divina, la Natura Umana,
rivelata nell’ essere umano come senso, istinto e ragione.
Raggiunge lasua unitanel momento in cui appare unaquarta
dimensione, la libertd, e perviene ala propria reaizzazione
nellasuaNaturaDivinanellaguaes incontracol suo Essere,
laVolonta.

cosciente
Significaavereconoscenzaintellettuale. (S veda conoscen-
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za).

coscientizzazione di sé stesso in sé stesso

E uguale a“presadi coscienza’. E uno stato di coscienza
nel quale |’ uomo prende coscienza di sé stesso in sé stesso e
che lo impegna a identificarsi nel pensiero, nelle parole e
nelle opere con la Volonta divina. E il percepire lo stato
interiorein cui ¢ si trova e cooperare (in tutti gli atti e nella
misurain cui si pud) con le forze positive che dentro e fuori
di sé stessi lottano per vincere le forze negative che si
oppongono alla morte dell’io-ego.

Coscienza o coscienza-Essere
Stato di identita con |’ Essere che “E”; & Dio: Pensiero-
Essere, Parola-Essere, Azione-Essere.

coscienza

1. L’aver conoscenza di sé stessi, della propria Natura
Umana, pensiero, parola e azione, in relazione alle cose.

2. Dimensione della conoscenza ascendente nell’uomo
caduto (discendenza di Adamo).

3. L’ esserecoscienti dei propri atti edellarelativaresponsa
bilitamorale di fronte a sé stessi.

coscienzaangelicao coscienzadellaDivinita(della
Realta Divina, del Divino, dell’ Unigenito) fuori di
se stessi

1. Stato delle creature libere orientate irreversibilmente
all’Essere che“E”, laVolonta

2. Stato degli esseri liberi, Azione-Immagine molteplice,
che affermano la loro liberta nella Volonta in vista
dell’ Opera-Essere.

3. Stato degli angeli-coscienzacheaffermanolaloro liberta
nellaVolontain vistadell’ Unigenito nell’ Uomo.

4. Stato degli esseri umani che si risolvono a morire a sé
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stessi e orientano laloro libertaalaVolonta, nell’ Unigenito,
I’Uomo, esempio: i santi.

COSCienza cosciente

Stato dell’ essereumano evoluto nellasuanaturaumanache
prende coscienza della Redlta Divina fuori di sé stesso e
rinnega sé stesso (I’ ego).

coscienza Cristica

Ultimo grado di presa di coscienza dell’ essere umano che
loidentificacon |’ Essere, colui che“E”: e Dio: laCoscienza
di Gesu Cristo Risorto.

Coscienza della Redlta Divina (della Divinita, del
Divino, della Natura Divina, dell’ Unigenito) in se
stessi

Stato degli esseri umani cherinnegando sé stessi orientano
irreversibilmentelaloro libertaallaVolontanellaloro Natura
Divina, I’ Unigenito, esempio: Gesu.

Coscienzadell’ Essere (I’ aver Coscienzadell’ Essere
Che 13 E” )
Ultimo grado della presa di coscienza dell’ Essere in sé

stessi, grado non appartenente al mondo dei sensi: lacoscien-
zadi Gesu Cristo Risorto e Glorificato.

coscienza dell’io-ego o coscienza del proprio ego

Stato nell’ essereumanoin cui lalibertae cosciented’ essere
arrestata in sé stessa e si risolve a rinnegare sé stessa alo
scopo d' orientarsi al’ Essere che“ €, laVolonta.

coscienza dell’io-ente
1. Stato nell’essere umano cosciente di sé stesso, della
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propria natura umana, pensiero, parola, azione, in relazione
all’ Essere: hacoscienza che esiste unaRealtaalui superiore.
2. Stato nell’ essere umano cosciente e del momento chesta
vivendo e della sua responsabilita individuale davanti alla
collettivita, I'Umanita: interiorizzazione intuitiva.

coscienza-ente
vedi presadi coscienza

COSCienza incosciente

Stato responsabile dell’ essere umano evoluto nella sua
natura umana che prende coscienza della propria Redta
Divinafuori di sé stesso mache non rinnega sé stesso, |’ ego,
per prendere coscienza della Realta Divinain sé stesso.

Ccosmo

1. Tutto cio che esiste: I’universo che conosciamo e nel
guale ¢i muoviamo, compresa la natura umana e cio che
ancora non conosciamo.

2. Immagine della realta spirituale che portiamo nel piu
profondo del nostro essere.

creature-incoscienza

Lecreaturelibere: angeli euomini chenon hanno coscienza
del loro Essere, colui che“E”.

Creazione

1. L’ Universo, prodotto dell’ unione dell’ Essere che “E”,
I’'Uno (Volonta), con la Liberta nel’Incoscienza della
molteplicitadi esseri, gli “angeli”.

2. La Natura Umana, frutto della Permissione di Dio,
“frutto” che porta in sé il “seme” del Divino, “Pensiero”,
“Parold’ e“Azione”, immagini molteplici, Natura Divina.
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croce

1. Significala sottomissione alaVolonta-Dio in qualsiasi
genere di sacrificio, cruento o no, purché, a somiglianza di
Gesu Cristo, diamorte al’ “uomo vecchio”.

2.11“rinnegamentodi s&’, dell’ ego, rinnegamento che Gesu
Cristo pose come condizione per seguirlo.

Cuore dellaMateria

LaForzaAttivadel’ Essereche* E” (Cuore) manifestantesi
in un essere corporale, una persona concreta (materia), ogni
volta che nell’evoluzione” degli esseri umani avviene il
passaggio dal molteplice al’ “Uno”.

“dal-di-dentro”

1. Si riferisce a Divino: significa che I’uomo € mosso da
“gpirito santo”, Volonta di Dio, dalla sua Natura Divina.

2. Agire divino provocato dal movimento “verso-dentro”
dell’ essere umano.

“dal-di-fuori”
1. Si riferisce al’umano: significa che I’ essere umano é
mosso dagli “angeli”, “Permissione” di Dio.
2. Agire della liberta dell’ essere umano provocato dal
movimento “ verso-fuori”.

dannato

1. L’angelo nello stato di ri-affermazione in sé stesso di
“essere” in opposizione al’ Essere nell’*Uomo”.

2. L’essere umano nello stato di ri-affermazione in sé
stesso, dell’io-ego, dopo d'aver avuto Coscienza dell’ Essere
che“E”".

DIO
L’Essere che “€”, fondamento ed Essere di tutto cio che
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esiste.
Dio

1. L’Essere nell’“Operd’, la Natura Divina nell’ essere
umano.

2. Per dli esseri umani incoscienti: la causa prima
dell’Universo che conosciamo: I’ Incoscienza, Colui che ci
sostiene in questo mondo e sul quale poggia ogni religione.

3. Proiettato fuori di séstessi: “Illusione” 0*ldea’, secondo
il proprio grado d’ “evoluzione’.

4. Nel mondo ddl’ Incoscienza: il Padre di tutti i nostri
“enti”, I’lo Universale, destinato a sparire come un’illusione
quando s manifestera |’ Essere che “E”.

5. L’Ego Universale, colui a quale si dirigono gli esseri
umani cherimangono in séstessi per soddisfarei loro desideri
egoistici.

Dio Padre o Padre

1. Laprima Personanella Trinita: “Pensiero e Volonta’.
2. L’ Assoluto manifestato in Sé stesso, I’ Essere: Pensiero,
Parola, Azione, nell’“Opera’.

dominio sulle creature

1. Poterechel’ uomoidentificato con Dio, I’ Essereche“E”,
hasugli angeli ribelli.

2. Potere che Gesu Cristo promise ai suoi apostoli quando
disse loro: «/Andate e predicate» ecc., e « Cio che “legherete’
e “scioglierete” »ecc.

3. Il potere esercitato da Gesu nella maledizione del fico,
nella tempesta calmata, nella liberazione degli indemoniati,
nelle guarigioni degli infermi, ecc.

4. 1l potere esercitato da alcuni uomini santi, esempio:
familiarita con gli animali.

Donnao “Donna’ o “laDonna”
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1. Rappresenta la Volonta: Promessa di Redenzione nel
Paradiso.

2. Rappresentala Libertadell’ “Uomo”.

3. La “nuova Eva’, redenta, la Chiesa, il “femminino”
dell’ Uomo, in senso positivo.

4. Significal’* Eterno Femminino” (laVolonta) manifestato
nell’ essere umano, I’ “uno”.

donnao ladonna

1. Rappresentalaliberta dell’ essere umano.
2. 11 “femminino” dell’ “uomo vecchio” dell’Umanita, “la
grande meretrice”, in senso negativo.

donne

Ha un significato negativo: “meretrici”, “le volonta”,
Volontadi Permissioneal serviziodegli “ uomini incoscienti
“manipolati dall’ “angelo caduto”.

“dormienti”

Gli esseri umani che muoiono fisicamente mentre stanno “
evolvendosi” verso I’ Unita e che, non essendo morti all’io-
ego, morte agli appetiti dell’ “uomo vecchio” o della natura
caduta, devono rinascere, “rivivere’, per portare aterminela
loro “evoluzione” o per far realta la morte del loro “uomo
vecchio” (purificazione), esempio: Lazzaro.

€goi smo ascendente positivo

1. Sentimento che spingel’ essereumano alla“conoscenza’
chelo portaverso il superamento di $é stesso; necessario per
evolversi nella“conoscenza’ di sé stesso e poter cosi fareil
salto verso larinunciadi sé.

2. Sentimento spontaneo d'attrazione tra mascolino e
femminino che distaccal’ essere umano da sé stesso spingen-
dolo verso il suo opposto complementare e che deve portarlo
allarealizzazione dell’ Unita in sé stesso e con sé stesso.
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3. Istinto di superamento nell’ essere umano che si manife-
stain lui inrelazione alui stesso.

egoismo discendente negativo

Sentimento che arresta |’ essere umano in sé stesso ostaco-
landoneil salto verso larinunciadi sé.

energia negativa

Volonta di Permissione al servizio degli “esseri liberi
incoscienza’” “diretta’ dall’ “angelo caduto” attraverso la
libertadegli “uomini incoscienti” ches orientano a “Male”.

energia positiva o energiadivina

1. Volonta di Permissione al servizio degli “ esseri liberi
incoscienza “"diretta’ dagli angeli-incoscienza prima della
comparsadell’ “Uomo”, Adamo.

2. Volonta di Permissione a servizio degli “esseri liberi
incoscienza’ “diretta’ dagli angeli-coscienza o angeli-Luce
attraverso lalibertadegli “uomini incoscienti” chesi orienta-

no a “Bene”.

[13 er]teﬂ
1. Lalibertadelle creatureliberein divenireverso |’ Essere
primadi affermarsi nellaVVolonta.
2. Ciocheesisteed eindivenire“da’ e “verso” I’ Essere.
3.L%io.

“esperienza’

Intuizione spirituale intima, inesprimibile e indefinibile
dell’ essere umano evoluto nellasuavitanaturale nel quale s
manifesta |’ Essere che “E”; porta con s¢ la vita e la morte,
vitadel Divino e morte del sentire puramente umano.

“egperienzavivente’ o “Vivere’ o Vivere
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Impegno costante nell’ essere umano di fare redtain s
stesso, nel tempo, la Vita e la “morte” che I’ esperienza’
portacon sé.

Essere
L’ Assoluto immanifestato o manifestato, la \VVolonta.

essere

1. Nelle creature libere: “ente”, immagine dipendente
dall’ Essere nell’ Unigenito, I’ Uomo.

2. Néelle dtre creature: “ente”, immagine dipendente dall’
“essere” degli uomini nell’ Unigenito, I’Uomo.

€ssere umano

1. Ente (angel o e uomo) in quanto capace di sperimentare
e manifestare I’amore divino.

2. Tappa dell’uomo in processo d° “evoluzione” verso
I’ Unit&; uomo chesi sta“facendo” passando dall’ Incoscienza
dell’io-ego, suanaturaumana, allacoscienzadel “non-essere”
inrelazione al’ Essere, suaNaturaDivina. Lapiu ataespres-
sione dell’ operare di Dio in questo mondo che conosciamo:
egli e corpo della Natura Divina.

esseri liberi
La Liberta nella molteplicita dell’incoscienza del suo
Essere, colui che“E”.

Eterno Femminino

1. L’ Assoluto ndll’ atto di manifestarsi, laVolonta: Fidanza-
ta, Sposa, Madre.

2. La manifestazione, nédd mondo sensibile creato,
dell’ Assoluto nell’atto di manifestarsi: Amore, Bellezza,
Bonta, Tenerezza.
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“egperienzavivente’ o “Vivere’ o Vivere

Impegno costante nell’ essere umano di fare redtain s
stesso, nel tempo, la Vita e la “morte” che |’ “esperienza’
porta con sé.

Essere
L’ Assoluto immanifestato o manifestato, la VVolonta

essere

1. Nelle creature libere: “ente’, immagine dipendente
dall’ Essere nell’ Unigenito, I’ Uomo.

2. Néelle dtre creature: “ente”, immagine dipendente dall’
“essere”’ degli uomini nell’ Unigenito, I’ Uomo.

€ssere umano

1. Ente (angelo e uomo) in quanto capace di sperimentare
e manifestare I’amore divino.

2. Tappa dell’'uomo in processo d “ evoluzione” verso
I’ Unita; uomo chesi sta“facendo” passando dall’ Incoscienza
dell’io-ego, suanaturaumana, allacoscienzadel “ non-essere”
inrelazione al’ Essere, suaNaturaDivina. Lapiu ataespres-
sione dell’ operare di Dio in questo mondo che conosciamo:
egli e corpo della Natura Divina.

esseri liberi
La Liberta nella molteplicita dell’incoscienza del suo
Essere, colui che“E”.

Eterno Femminino

1.L’Assolutonell’ atto di manifestarsi, laVolonta: Fidanza-

ta, Sposa, Madre.
2. La manifestazione, nel mondo sensibile creato,
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dell’ Assoluto nell’atto di manifestarsi: Amore, Bellezza,
Bontd, Tenerezza.

Eterno Mascolino

1. L’Assoluto manifestato in Sé stesso come Pensiero-
Essere, Parola-Essere, Azione-Essere: Fidanzato, Sposo,
Padre.

2. La manifestazione, nel mondo sensibile creato,
dedllI’ Assolutoimmanifestato: Potenza, Forza, Vigore, Virilita

Eva

1. Nome dato da Adamo, dopo il peccato, alla donna che
rappresentava la Liberta, realta“femminina’ dell’ “Uomo”.

2. Persona storica, madre di tutta I’ Umanita elevata allo
stato di vita soprannaturale, “ essere vivente”.

3. Rappresenta la Natura Umana in relazione alla Natura
Divina.

“evoluziong”

1. Processo dall’ “uno” a “molteplice” e dal “molteplice”
al’ “uno” ches redlizzanel Pensiero-Liberta.

2. Processo di manifestazione graduale trascendente
dell’Essere che “E”, “I’Opera’, I’ Unigenito, attraverso il
mondo fenomenico.

3. Processo graduale ascendente di ri-unificazione della
molteplicita del Pensiero-Immagine nella molteplicita
dell’ Incoscienza-origina echedaoriginea mondo fenomeni-
co: fisico, psichico e spirituale, fino ala manifestazione
dell’Unitanell’ Uomo, I’ Unigenito.

4. Processo dall’ uno al molteplice eda moltepliceall’ uno,
dadentro “verso-fuori” e dafuori “verso-dentro”; appartiene
al mondo psichico e spirituale, € Morte e Vita provocate
dall’ orientamento dellaliberta verso la Volonta.

evoluzione
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Processo nel mondo fenomenico: € morte e vita, provocate
dall’ unione di due corpi-“enti” di qualsiasi natura.

“evoluzione” della coscienza

Processo gradual e storico nel mondo fenomenico-spirituale
attraverso cui deve passare “I’Opera’ da *non-essere”
al’ Essere.

fals profeti, falsi apostoli, ecc.

Persone che esteriormentefanno partedel Corpo Mistico di
Cristo, che predicano la DottrinadellaVeritaelarinunciaal
mondo, e interiormente vivono nel proprio i0-ego, “uomo
vecchio”, e si nutrono di menzogna in connivenza con |o
“gpirito del mondo”.

“farsi carne”
vedi prendere carne

fede

Frutto dell’ identificazione costante e progressivadell’ essere
umano con I’ intuizione spiritual eintima datadall’ esperienza
del Divino: cammino oscuro nel qualel’ essere umano avanza
verso laLuce; laliberta orientata alla Volonta-Dio.

“Femminino”

Unadellecaratteristichede la“ duditandl’ unita’ cheesiste
nell’ Essere:

1. L’Assoluto nell’atto di manifestarsi: la Volonta, in
relazione all’ Assoluto immanifestato.

2. Lediverse manifestazioni ddll’ Assoluto: Liberta, prima
di affermarsi nellaVVolonta

“femminino”
Unadedllecaratteristicheddla“ duaitanell’ unita’ cheesiste
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nell’ Essere e che si rivela nelle sue manifestazioni:

1. “I’Operd’, Libertd, in relazione all’ Essere.

2.L’Anima, “Parold’, I"“immagine” nellamolteplicitadell’
“Opera’ (Gn 1,26).

3. L’Uno, la Volonta, nella Natura Divina, nell’*Uomo”,
Adamo (Gn 2,15).

4. LaNatura Divinain ogni uomo personal mente.

5. Rappresentato dalla “femmina’ nella Creazione (Gn
1,27).

6. Rappresentato dalladonna, Eva, dopoil peccato originae
(Gn 3,20).7. Rappresentato dalla Natura Umana nell’ essere
umano collettivo.

8. Rappresentato dalla Liberta dell’ “Uomo” nella donna,
nel Paradiso (Gn 2,22).

9. Rappresentato dalladonnanell’ essereumanoindividual -
mente.

10. Rappresentato dalla “Gentilitd’ come immagine del
molteplice in relazione a “Popolo d'Isragle’, immagine
dell’Uno.

11. Rappresentato nella Chiesa come unitain relazione a
Gesu Cristo.

figli di Dio
Gli essari umani che s identificano con la loro Natura
Divina affermando laloro liberta nella VVolonta

figlio della perdizione

L’“angelo caduto”, e gli esseri umani che si identificano
con lui con I’ affermazione dell’io-ego.
Figlio dell’Uomo

Gesu Cristo, I’ essere umano nel quale si sintetizzo tuttala
conquista della Natura Umana e si manifesto il “Pensiero”,
guello stato di Coscienza che non arrivo a manifestarsi in
Adamo. Rappresenta |’ Umanita, I’ Uno.
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figlio dell’uomo

1. Stato negli esseri umani che stanno evolvendosi versola
loro NaturaDivinacon lamorte agli appetiti naturali, moren-
do al’ “uomo vecchio”, I’io-ego.

2. | profeti, secondo la Scrittura.

3. Significanell’ essere umano uno stato di coscienzadella
Realta Divina concepitafuori di sé stesso.

Figlio di Dio
1. LaNaturaDivina, “I’ Opera”, I’ Unigenito.
2. Israele in quanto popolo che rappresentava la Natura

Umanadel Primogenito, realta mascolinadi tuttal’ Umanita.
3. Gesui Cristo Risorto, la Testa, e la Chiesa, suo Corpo.

“figura’

1. Proiezione fuori di noi stessi di un’immagine che ha
realtain noi stessi: é vivaqguando viene daparte di Dio come
prodotto di unaintuizione chedavitaalanostrafede; € morta
guando viene dall’ essere umano come prodotto del ragiona-
mento e comporta il pericolo di cadere nél’indurimento.
Ciascuno la vede e la proietta secondo il proprio grado d’
“evoluzione” e secondo lamissione che gli € toccato vivere
nel tempo.

2. Fatto storico o realta del mondo fenomenico in cui Ci
troviamo con il significato di richiamo alla comprensione
delle ultime realta nello spirito.

La realta spirituale e cio che di piu importante vi € nel
significato del fatto o della redta storica ed e il perché del
loro esistere. Quest’ ultimarealta soltanto 1o Spirito puo farla
conoscere.

fine dei Tempi
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1. Momento culminante dell’ * evoluzione * degli esseri
umani che esige una decisione: vivere secondo la presa di
coscienza dell’ Essere o permanere nell’ Incoscienza dell’io-
€go.

2. Terza ed ultima tappa dell’Umanita (“Opera’) che
compiranno gli esseri umani ches decidano avivere secondo
laVolontadi Dio.

3. Incontro definitivo del manifestato (finito) con
I"'immanifestato (infinito): quando I’ Unitaemerge, facendosi
presente in un essere umano, attraendo tutte le particelle del
Divino chestavano sottomesseall’ INcosciENzA dellecreature
libere.

Forza Attiva o Forza Dinamica o Forza Divina

L’ attivita della Volonta o della Permissione di Dio nel
Mondo sensibile creato.

generato

1. “L’ Opera’, I'Unigenito, frutto dell’ unione della Liberta
cosciente del proprio “nulla’ e dell’Essere che “E”, la
Volonta, che si annienta dando essere all’ Immagine.

2. L’Unigenito, Natura Divina, nella Natura Umana.

“generazione”

Ogni tappad’ “evoluzione” redlizzatas nellaNaturaUmana
senzatener conto del tempo impiegato per redizzars.

Gesu

1. Individualmente, il “figlio dell’uomo”, che stava“evol-
vendosi” verso lamortedegli appetiti puramentenaturali dell’
“uomo vecchio”.

2. “L’Uomo”, “nuovo Adamo”, che da morte al’ “uomo
vecchio” dell’Umanita (“mascolino”) in un corpo (natura
umana) sottomesso al Peccato, egli perd sottomesso, sempre,
incondizionatamente, ala Volonta del Padre. Nel momento
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dellasuamorteredimelaNaturaUmana(nel suo corpo) dalla
schiavitu a “Peccato”, ridando all’ essere umano, attraverso
I’identificazione col suo sacrificio, morte dell’ “uomo vec-
chio”, lapossibilitadi liberta acquisitain Adamo.

Gesu Cristo
L’unionedel Verbo, NaturaDivina, I’ Unigenito, Cristo, con

la Natura Umana in un essere umano, Gesu. Rappresenta la
Natura Divinadi tutti gli esseri umani.

Gesu Cristo Risorto

1. Primiziadell’ “Opera’, Testadell’UOMO.
2. L’Uomo, manifestazione del “Pensiero”, la “Parola’,
seconda Persona ndla Trinita

guscio

1. 1l corpo fisico, necessario finché dura |’ evoluzione
dell’uomo nel Tempo.

2. Corpo dal quale I'essere umano s va *“staccando”
medianteil distacco da sé stesso amisurachesi evolve verso
il Divino mediante la“rinuncia’.

3. Corpofisico, manifestazionedell’ INCOSCIENZA originale,
come tutto cio ch’ e fisico.

“homo sapiens”

1. L’*ominoide’ nel suo massimo grado d evoluzione che
consiste nella presa di coscienza della propria natura umana
fuori di sé stesso (io-enteindividuale); sente e operain modo
essenzialmente legato alla terra, attaccato alla materia che
elaborae utilizza.

2. Uno stato dell’ essere umano attaccato alla materia che
incentralarealizzazione del suo io-ente, la suapersondlita, e
quella degli altri, nella natura umana, non avendo preso
coscienzadella Natura Divinain sé stesso.
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immagine creata

LaNaturaUmana: le manifestazioni dell’ Assoluto fuori di
se stesse nella loro molteplicita: “Pensiero” (“Vita-Minera
le”),“Parola’ (“Vita-Vegetale”),“ Azione’ (“VitaAnimale’),
“immagine”’ della Natura Divina.

Immagine-divina

1. LaNaturaDivina: il moltepliceinidentificazione conla
Volonta, I'Uno: “Azione” (“Spirito-Luce’), “Parola’ (Ani-
ma), “Pensiero” (Corpo).

2. “Parold’ e “Azione” (Anima e Spirito) e “Pensiero”
(“Corpo”) identificati nell’Unita con laVolonta, considerati
Separatamente.

3. L’Uno, I'Essere che “E”, I’ Unigenito nell’ Uomo.

I mmagine-Essere

1. L’Essere che“E”, I’ Assoluto manifestato in Sé stesso e
so0lo con Sé stesso, che st annienta dando Essere al “Nulla’,
proiezione del “Pensiero”, della “Parola’ e dell’ “ Azione”
che“l’Opera’ s fecefuori di sé stessa.

2. Manifestazione dell’ Assoluto in Sé stesso e solo con Sé
stesso rivelatoindividualmente nellamolteplicitadi Séstesso:
“Pensiero”, “Parola’ e “Azione”, in relazione a mondo
fenomenico.

3.L’Uno, I’Essere che“E” inidentitacon lasuamanifesta-
zione molteplice: “Pensiero”, “Parola’ e “Azione”: I’Uni-
genito.

Immagine-generata

1. LaNaturaDivina, I’Uno, nella Natura Umana, il molte-
plice.

2. LaNaturaDivina, I’'Uno, nell’ essere umano, il moltepli-
ce.

Immagine-ombra
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vedi ombra

I mmagine Uni-molteplice

“Pensiero”, “Parola’ e“Azione”, |’ Assoluto manifestatoin
Sé stesso, annientato nell’ immagine chel’ Opera-Libertasi fa
dell’ Essere che portain sé stessa.

I mmagine-vivente

1. L’ Unigenito, manifestazione dell’ Assoluto: “ Pensiero”,
“Parola’ e“Azione”, nell’ Opera-Liberta.

2. La manifestazione dell’Unigenito come “Pensiero”,
“Parold’ o “Azione”, in un essere umano, esempio: Gesu
Cristo, manifestazione del “Pensiero”.

immortalita

Stato proprio delle manifestazioni dell’ Essere: Liberta:

1. Stato dell’ “Opera’ nella presa di coscienza dei suoi
componenti: “Azione”, “Parola’ e “Pensiero”, immagini
molteplici.

2. Stato negli angeli dovuto allaloro propria natura.

3. Stato acui fu elevatalaNaturaUmana per lapresenzain
essa dell’ Unigenito, Natura Divina, nel momento del realiz-
zars dell’ Unitanell’ Uomo”, Adamo.

4. Stato negli esseri umani discendenti di Adamo dovuto
alaloro propria natura.

incarnazione del Verbo

La manifestazione del “Pensiero” nel seno di Maria
affermazione del Pensiero-lmmaginenell’ UnitadellaVolon-
ta, momento culminante dell’ “ evoluzione “ dell’ Umanita

Incosciente-ego
Statod’ esistenzanell’ essereumano arrestato nel proprioio-
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ego individuale, senza conoscenza, neppure intellettuale,
dell’'immateriae.

Incoscienza

Stato della LiIBERTA-Opera quando essa s trattenne in sé
stessa e concepi lamolteplicitadi esseri in sé stessa.

Incoscienza-angelica o innocenza-angelica

1. Stato d’'esistenza dell” “Azione’-molteplice, gli angdli,
prima di prendere coscienza del suo essere libero, della
Liberta.

2. Lo stato d' esistenza di ignoranza dell’ essenza della
propriaentita (Liberta) nel quale nascevano gli “ominoidi” e
dal quale Adamo doveva essere redento; stato affermato da
Adamo e trasmesso alla sua discendenza.

3. Lo stato d’ esistenza nel quale nascono gli esseri umani
discendenti di Adamo e nel quale permangono fino a mo-
mento di prendere coscienzadel loro esserelibero nell’ unita:
Liberta.

| ncoscienza-cosciente

Stato d'esistenza nelle creature libere affermatesi in sé
stesse (i0-ego), stato che si manifestaloro nel momento della
presadi Coscienzacollettivadell’ Essere edi tutto quello che
in Lui “E”, rimanendo esse fuori dell’Essere
nell’ affermazione degli ego: dannazione, inferno.

Incoscienza-ego

Stato d’' esistenza nell’ essere umano nel quale la liberta &
arrestatain sé stessa (io-ego); |’ essere umano ha conoscenza
di questo stato in altre persone (fuori di sé stesso) manon ha
preso coscienza di questo stato in sé stesso anche se pud
conoscerlo intellettual mente, e non fa niente per distaccarse-
ne, pertanto, conoscendolo, sta arrestato in sé stesso.
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Incoscienza-ente

Lo stato d'esistenza in cui cadde I’umanita nel perdere la
coscienza della sua naturaumanain relazione all’ Essere: io-
ego collettivo.

| ncosci enza-innocente

Stato in cui S realizzalamolteplicitadell’ “Azione”, della
“Parold’ edd “Pensiero”. Stato degli esseri liberi.

Incoscienza-“ominoide “

Stato nell’ essereumanoinconsapevoledellaRealtaDiving;
in nascono i discendenti di Adamo ed Evacon tendenza
verso il naturale e verso la conoscenza del bene e del male.

Incoscienza-originale o incoscienza prima

Lostatodi esistenzaincui I’ Opera-Libertaaffermail nome,
non prende Coscienza dell’ Essere e i trattiene in sé stessa;
stato affermato dagli angeli.

individuo

1. Laliberta affermatain sé stessa: s'applica all’ “angelo
caduto”, il quale non ha una Personalita reale in relazione
all’ Essere, mal’hain conformitaal mondo fenomenico della
molteplicita.

2. Gli esseri umani che non hanno affermato laloro liberta

nell’ Essereche“E” invistadell’ OPERA evivono nell’ Incos-
cienzadel proprio essere, |’io-ente.

inferno

1. Statodell’ “angel o caduto” affermato in sestesso, i0-ego,
in opposizione al’ Essere nell’“Opera’, I’'Uomo.

2. Mancanzatotaledell’ Amoreeindurimentoimpenetrabile
al’Amore, seconda morte: stato che puo verificars
nell’ essere umano evoluto nella sua natura umana che si
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affermanel suo io-ego, cioé che affermail suo essere umano
nell’“angelo caduto”.

“Innocenza’ o “innocente’

Stato di INNOCENZA-originde nel quale si realizzo la
molteplicitadell’ “ Azione’; stato degli angeli.

interiorizzazione

1. Risultato dell’ evoluzione fisica e psichica realizzatos
nella Natura Umana nel momento della comparsa dell’
“Uomo”, Adamo, portandolo aincontrarsi con se stesso fino
a metterlo in contatto col piu profondo del suo essere: la
liberta.

2. Processo che dipende dall’impegno in uno sforzo di
riflessione dell’ essere umano in sé stesso e con se stesso, e
cherealizzerain lui I'incontro e il contatto col piu profondo
del suo essere, laliberta, provocando cosi in lui I’ esplosione
del Divino: coscienza adamica, stato che non appartiene a
mondo dei sensi né dellaragione.

interiorizzazione della conoscenza

1. Processo di riflessione dell’ essere umano che gli fa
coscienteil processod’ “evoluzione’ realizzatos inlui inuno
stato incosciente.

2. Processo chesi realizzanell’ essereumano nel piuintimo
della sua natura umana e non nella sua Natura Diving;
riguarda la Vita Naturale, in cui s riflette I'lmmagine del
Divino.

interiorizzazione intuitiva

Processo progressivo nella vita della fede per cui |’ essere
umano vapenetrando dal piu profondo del suo essere, liberta,
fino al’ identificazione con lasuaNaturaDivina, chelo pone
in contatto con la Volonta.
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Intuizione

1. Facolta dell’ essere umano gia evoluto nella sua natura
umanae nella sua conoscenzarazionale e riflessiva operante
nell’uomo libero, quello che si é incontrato con la propria
liberta.

2. Nell’essere umano, conoscenza chiara, immediata e
istantanea, di Veritache non sono elaborazione dellaragione
né elucubrazioni dellariflessione, ma che appartengono ala
Natura Divina, prima scintilla del Divino che tocca |’ essere
umano.

10

1. Simboleggiato, nei disegni, col punto rosso: |’ Essere che
“E”, laVolontd, I’ Assoluto nell’ atto di manifestarsi.

2. L'Essere della Liberta nelle diverse manifestazioni
dell’ Assoluto in Sé stesso e solo con Sé stesso.

lo

1. Simboleggiato, nei disegni, col punto rosso: |’ Essere che
“E”, la Volonta, la Forza Attiva dell’ Assoluto, nelle sue
diverse manifestazioni in relazione alla molteplicita.

2. L’Uno nel molteplice: I'Essere della Liberta nella
molteplicitadi sé stessa.

o 0i0-ente

La libertd nella molteplicita di sé stessa arrestata in sé

stessa: |'“ente”, prodotto dell’ INcosciENzA-originale.

10-ego 0 i0-ego individuale

1. Affermazione dello stato d'incoscienza-angelica negli
esseri umani, discendenza d’ Adamo ed Eva: la personalita,
I’“essere’, “conoscere’ e “agire’, s fissa nell’io-ente e la
libertasi orientaverso la creatura come Permissione di Dio;
€ una conseguenza della prima caduta della Natura Umana,
peccato originae.
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2. Ri-affermazione dell’io-ente individuale nell’ essere
umano: I"“uomo vecchio” (“mascolino”) dell’ Umanita.

10-ego collettivo

1. Ri-affermazione dello stato di incoscienza-angelica
incoscienzarego nell’Umanita (molteplicitd), opera degli
“uomini incoscienti” affermati in sé stessi; compare nel
momento in cui gli esseri umani cominciano ad organizzars
in societa dipendenti dall’ uomo stesso e che alienano gli io-
enti (liberta) individuali: I'*uomo vecchio” (“femminino”)
dell’ Umanita

2. Ri-affermazione dell’lo-ego Universade nell’ essere
umano: ri-affermazionedelle“ Opere” degli angeli-incoscien-
zanelle “opere’ degli “uomini incoscienti”, immagine della
terzacadutadell’ angel o, seconda cadutadegli uomini, quella
che da origine alla conferma dell’uomo caduto, I’'uomo
confermato nella semplice natura umana.

lo-ego Universale

1. Ri-affermazione, negli angeli, dell’io-ente Universae:
seconda morte.

2. Ri-affermazione degli angeli-incoscienza attraverso le
“Oper€e’; halasuaoriginenel momentoin cui apparvel’ Unita
nell’Uomo, Adamo: terza caduta degli angeli (“angelo
caduto”).

i0-ente o io-ente individuale

1. Prodotto degli angeli-incoscienza, €l’immagine dell’io-
ente Universale, laliberta orientata verso sé stessa; compare
fin da momento in cui gli angeli s affermano in sé stessi:
incoscienza-angelica.

2. Affermazione, negli angeli, dell’ Incoscienzain sé stessi,
“ente” affermato negativamente: secondacadutadegli angeli:
incoscienza-ego.

3. Nella Natura Umana, inizio di unita, prodotto neutrale
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dell’ “evoluzione” del “Pensiero” nel molteplice sotto
I’ azionedegli angeli, incoscienza-angelicaacui soggiacciono
gli esseri umani fin dalaloro nascita; appare fin dalla prima
tappa dell’ “ominoide’, si rende cosciente nella terza tappa
dell’ “ominoide’, “homo sapiens’, e si realizza come princi-
pio d’ unitd, essere umano, in Adamo.

i0-ente collettivo

Affermazione dell’incoscienza-angelica individuale:
“essere’, “conoscere” e “fare’, indipendentemente
dall’ Essere; € prodotto degli “uomini incoscienti”; compare
dopo la caduta della Natura Umana nell’ Uomo, Adamo,
guando gli uomini cominciano aproiettarsi nelleloro® opere”:
prima caduta personale degli uomini discendenti di Adamo.

lo-ente Universale

1. Manifestazione dell’incoscienza-originae che diede
origine alla molteplicita della Liberta trattenuta in sé stessa:
comparsa degli angeli; e la caduta della liberta-Opera nella
sua“Azione” = Natura Angelica.

2. 1l mondo fenomenico che conosciamo, manifestazione
dell’ “ente’ (esistenza) dell’ incoscienza-originale, “illusione”,
“nulla’, “guscio” che occulta |’ Essere reale di tutto cio che
esiste, I’ Unigenito: prodotto dell’ affermazione del desiderio
di “fare’ degli angeli: primacadutadegli esseri liberi, angeli.

3. Affermazione, negli angeli, dell’ “ente” in sé stesso fuori
di sé stessi: affermazione dell’ incoscienza-originale.

Israele

1. Storicamente, ladiscendenzadi Abramo, “ popol o e etto”
per rappresentarel’ Umanitanelladimensionedel lafede, stato
di coscienza adamica, e per promulgare con il suo esempio
I"ubbidienza allaVolontadi Dio.

2. Gli esseri umani, senza distinzione di razza, popolo e
religione, cheper laloro ubbidienzaallaVolonta, fede, hanno
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riunito in sé stessi le particelle del “Pensiero”, preparando il
“corpo” di colui che doveva essere manifestazione del
“Pensiero” (Unitd), la“ Parola’ incarnata, Gesu Cristo, aspetto
“mascolino” dell’ “Opera’, Testadell’ UOMO totale.

“istinto”

1. Facolta, nell’ essereumano, chesi manifestainteriormen-
te come un impulso o0 sentimento superiore ai sensi. Appare
nella seconda fase d'evoluzione della Natura Umana e
corrispondealla“Vita-Vegetale’; preparal’ essere umano per

I’incontro con la sua propria natura.
2. Seconda manifestazione incosciente del “Pensiero”.

la grande meretrice

1. Ego collettivo col quale hanno “fornicato” tutti i “regni
domiciliati sullaterra’, sistemi, istituzioni, ecc., chealienano
la coscienza e condizionano la liberta dell’essere umano
impedendogli di prendere coscienzadelle proprieresponsabi-
lita personali; lo compongono tutti gli esseri umani che s
sono identificati con lavolonta delle creature (“le volonta’)
affermando in sé stessi il loro io-ego in opposizione alla
Volonta.

2. Manifestazione del regno dell’Iniquo, raccogliente
nell’ego collettivo, “femminino” dell’ “uomo vecchio”
dell’Umanitd, tuttele creatureliberechesi trovano nello stato
d’ Incoscienza dovuto all’ affermazione del proprio io-ego.

3. Rappresentail negativo, i0-ego collettivo, dei due popoli
dell’ Antico e del Nuovo Testamento.

legare e sciogliere

Il potere che Gesu Cristo diedeai suoi apostoli sullanatura
umana (le “chiavi”) per “legare” il Peccato (I'“angelo cadu-
t0”) e per “sciogliere’ le anime (I’essere umano) dalla
soggezione al Peccato, in modo da fare realtain ciascuno la
Redenzione che Egli aveva redizzato nel suo corpo, suo
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€essere umano.

“le volonta’
vedi “volontd”

LIBERTA

1. Significa I’'uno, manifestazione dell’ Essere che “E”
primadi percorrere il suo circolo e affermarsi nella'Volonta.
La sua massima espressione consiste nell’ essere cosciente di
se stessa, suo “Nulla’, e cosciente anche dell’ Essere, suo
Tutto.

2. Affermatanell’ Essere che “E”, la Volonta, & Persona, &
Dio. Manifestazione dell’ Essere che “E”.

3. L’ Operanel suo processo di Realizzazione.

4. Quando prende coscienza di sé stessa e s arrestain sé
stessaéil “Nulla’.

5. Orientataetrattenutain se stessacade nell’ INCOSCIENZA
e non prende coscienza del suo vero Essere verso cui deve
orientarsi: € INCOSCIENZA-oOriginale.

Liberta

1. “L’Opera’ (Libertd) dopo d’ aver affermato il nome ed
essers orientata verso sé stessa, prima della molteplicita,
I"uno.

2. L’ Unigenito, “I’ Opera’ nell’ unitadi sé stessae orientata
eidentificata con |’ Essere, laVolonta

3. In senso collettivo, le creature libere, angeli e uomini,
chehanno preso coscienzadel proprio Essere nell’ Unigenito.

4. AffermatanellaVolonta“e”: I’ Unigenito, “I’ Opera’.

5. Affermatain sé stessa s autodistrugge, non-“€": danna-
zione, “aborto”, diavolo, Satana, ecc.

liberta

1. L'"ente”, “personditd’, delle creature libere, angelo e
uomo.
2. Capacita di scelta nelle creature incoscienti, angeli e
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uomini.

LIBERTA-Azione

Laterzamanifestazionedell’ Assoluto, manifestazionedella
Parola-Essere, primadi affermarsi nellaVVolonta.

LIBERTA-Opera

La quarta manifestazione dell’ Assoluto, manifestazione
dell’ Azione-Essere, primadi affermare il nome e nell’ unita
della suatotalita.

LIBERTA-Parola

La seconda manifestazione dell’ Assoluto, manifestazione
del Pensiero-Essere, primadi affermarsi nella Volonta.

Liberta-Pensiero

Laprimamanifestazionedell’ Assoluto primadi affermars
nellaVolonta.

Luce

1. Nellecreaturelibere, stato di coscienzadel “non-essere’
inrelazione all’ Essere.

2. Simbolo degli esseri liberi identificati con la Volonta,
I’Essere che“E”.

Madre

“Realta Amorosa’ che provocal’ esplosione e I’ effondersi
dell’ energiadell’ Essereche“E”, dell’ Assoluto in Sé stesso e
solo con Sé stesso: la Volonta, I'*Eterno Femminino”, la
“Sposa dell’ Eterno”.

Madre

1. La Volonta, il “Femminino” dell’lmmagine delle
manifestazioni dell’ Assoluto: “Pensiero”, “Parola’, “ Azione”,
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nell’“Opera’, I’ Unigenito.

2. LaVolonta, il “Femminino” di tutti e di tutto.

3. Rappresentatain Maria, colei chedasempresi identifico
con laVolonta, I'lo unico, rimanendo nel suo Nulla: Madre
dell’ Unigenito-Dio.

madre natura

La Natura sensibile in quanto nasconde nel suo intimo
un’immagineviva, perfetta, dell’ operaredi Dio, laPermissio-
ne.

Made

Stato originale di incoscienza-cosciente realizzatos negli
angeli-incoscienza che s affermarono nell’ Incoscienza del
loro proprio essere in opposizione all’Essere presente
nell’*Uomo”: il “Peccato”, “angel o caduto”. E rappresentato
nell’“ albero della scienza del bene e del male”.

manifestazione

1. Liberta, frutto dell’incontro dell’ Assoluto in Sé stesso
con lasua*“Reata Amorosa’, Volonta

2. Liberta, frutto dell’incontro del Pensiero, della Parolae
dell’ Azione, con laVolonta

3. Liberta, proprietadell’ Essere, rivelatanel molteplice: la
Natura Angelica.

4. Liberta, proprieta dell’Essere, rivelata nella Natura
Umana nel momento in cui la Natura Divina s rivela
nell’*Uomo”, Adamo.

5. Liberta, proprietadell’ Essere, rivelata nell’ incoscienza
cosciente affermata in sé stessa per |’affermazione della
creaturaliberain sé stessa, io-ego.

mansuetudine

Virtu che consiste nella docilita dela liberta; frutto
dell’ ubbidienza, appare nell’ essere umano che si decide a
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“distaccarsi” da sé stesso per orientarsi alla Volonta.

Maria

Persona storica, manifestazione della Natura Umana di
quell’ Anima (Natura Divina) che scelse il Datore, I’ Essere
che“E”, invece cheil “dono”, il corpo.

L’ Anima per eccellenza, che avendo preso carne (natura
umana) estando sottoi veli dell’ incoscienza-original eratifico
lasuasceltaorientando lasualibertaall’ Essere, rinnegamento
di sé.

L’ essereumanoin cui laForzaAttiva, Volontadi Dio, si fa
carne della sua carne, riunificando in lel la conquista degli
esseri umani che avevano raccolto in sé stessi le particelle del
“Pensiero” sparsesi dopo Adamo nella molteplicita delle
“volonta” e ponendo cosi la condizione necessaria per la
manifestazione del “ Pensiero “ nell’unita dell’ Essere che
“E”: il Verbo fatto carne.

Donna per eccellenza: in le I’“Eterno Femminino”, la
Volonta, la Forza Attiva, si fece presente nell’ Incarnazione
del Verbo.

Madre per eccellenza: da lel nascono i figli di Dio, dli
esseri umani, senza distinzione di razza, di popolo e di
religione, che fanno parte del Figlio Unigenito, membri del
Corpo Mistico efratelli del Primogenito, Gesu Cristo.

Vergine (libera), unicaimmacolata fin dalla sua concezio-
ne: statooriginalefindall’ eternita, libertaorientataal I’ Essere,
stato che non perde al’ entrare nel tempo fenomenico (natura
umana) comelo perderono leatre Anime dal momentoin cui
“I"'Uomo “ si prostitui acconsentendo alle sollecitazioni dell’
“angelo caduto”, “le volonta”: peccato originae. LaVergine
(libertd) per eccellenza, anche nella carne, che s mantenne
incorruttibile dinanzi ale lusinghe e alle seduzioni delle
“volonta”, spiritod’ iniquita, conservando I’ integritadellasua
condizione di “essere-libero” (liberta), vergine.

“Mascoling”
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Unaddlecaratteristichede la“ duditandl’ unita’ cheesiste
nell’ Essere:

1. L’ Assoluto immanifestato.

2. Lediverse manifestazioni dell’ Assoluto affermate nella
Volonta.

“mascolino”

Unadellecaratteristichedella” duaitanell’ unita’ cheesiste
nell’ Essere e che si rivela nelle sue manifestazioni:

1. L’Essereinrelazione alla Liberta, “Opera’.

2.Lo Spirito, “Azione”, la“ somiglianza’, nellamolteplicita
dell’ “Opera’ (Gn 1,26).

3. Dio, I'’'Uno, inrelazione al’ essere umano, il molteplice.

4. LaNatura Divinain ogni donna persona mente.

5. Rappresentato dall’ “Uomo”, “Pensiero”, Adamo, nel
Paradiso.

6. Rappresentato dall’uomo, Adamo, dopo il peccato
originae.

7. Rappresentato dal “maschio” nellaCreazione: «Dio cred
I’uomo a suaimmagine; aimmagine di Dio o cred; maschio
e femminali cred » (Gn [,27).

8. Rappresentato nella Natura Umana nell’ Unita della
Volontanell’*Uomo”, Adamo.

9. Rappresentato dall’ uomo nell’ essere umano individual -
mente.

10. Rappresentato dal “Popolo d'Israele” come immagine
dell’unoinrelazionealla“ Gentilitd”, immaginedel moltepli-
ce.

11. Gesu Cristo, “I’'Uomo”, in relazione alla Chiesa.

Materia

1. Manifestazione dell’INcosciENzA-originale; percepita
dalla semplice ragione umana; |I’uomo, anche se non ha
coscienza della propria Realta Divina, puo dominarlacon la
suaintelligenza, assistito da Dio.

2. 1l Corpo che occulta il “Cuore” dell’Uomo, la “Forza
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dinamica’ dell’ Essere.

meretrice (la grande)
vedi “la grande meretrice”

“meretrice” o “prostitute”

1. Esseri umani che s identificano con “le volonta’, la
volonta della caratura, in opposizione ala Volonta-Dio; in
s manifestail volere degli “angeli ribelli”.

2. Esseri umani in connivenzacon gli “spiriti incoscienti”
affermatisi in se stessi, “le volontd’.

mi Cro-cosmo

L’ uomo in quanto contienein se stesso I’ essenzadi tutto il
creato.

“milizia’

1. Processo di lottatrail bene eil male per il quale dové
passarel’ Uomo” nelladiscendenzad’ Adamo dopo il peccato
di disubbidienza allaVolonta Divina.

2. Processo di lottatrail beneeil male compiutos colletti-
vamente nell’Umanita e rappresentato nel Popolo d’ Isragle
come manifestazione d’ Unita dellarealta“mascolina”.

3. Processo di lottatrail beneeil male che s stacompien-
do collettivamentend |’ Umanitaerappresentato nel Cristiane-
simo come manifestazione d’ Unitadellarealta“femminina’.

4. Processo di lottatrail beneeil malechedeveredizzars
individualmente in ogni essere umano.

mondo materiale

Il mondoin cui viviamo, manifestazionedell’ INCOSCIENZA-
originae.

Mondo nuovo
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Il Regno di Dio, regno che ogni uomo cominciaaviveree
a gustare nella misura in cui rinnega sé stesso dando
all’Essereche“E” lapossibilitadi manifestarsi in lui.

Morte

Rinnegamento totaledi tutti gli ego, cio chedaorigineala
Risurrezione (morte totale dell’ “uomo vecchio”).

Morte

Rinnegamento progressivo di sé stessi, dell’ ego.
morte

1. Stato di Incoscienza nell’ essere umano, I’ uomo caduto.
2. Lamortefisica.

morte dell’ “uomo vecchio”

1. Rinnegamento totale dell’io-ego individual e (“mascoli-
no”) realizzato in Gesu Cristo: affermazionedellalibertanela
V olonta, accettazione consumatadaGesu Cristo nel Getsema-
ni erealizzatanel Calvario.

2. Rinnegamento totale dell’io-ego collettivo (“femmini-
no”) che deve compiersi nel Corpo Mistico di Cristo e che
deve essere redlizzato personalmente da ogni membro per
poter partecipare del Sacrificio dellatotalita nell’ unita di un
Ccorpo.

morte mistica

1. Nella dimensione dell’ “Opera’: rinnegamento dell’lo
come molteplicita di esseri realizzatos nell’“Opera’ nel
momento in cui attraverso |’ Azione-lmmagine molteplice
(Spiriti-Luce) essa prese Coscienza dell’ Essere orientandosi
verso laVolonta. Da origine alla prima Risurrezione.

2. Néella dimensione degli esseri angelici: rinnegamento
dell’io redlizzatos negli angeli-incoscienza nel momento in
cui, avendo preso coscienza del loro “Nulla’ in relazione
all’ Essere, affermarono laloro libertanellaVolonta, I’ Essere
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che“E”, in vistadell’ Unigenito nell’*Uomo”.

3. Nelladimensione della Natura Umana: rinnegamento di
sé realizzatos in Gesu Cristo per la sua affermazione nella
Volonta

4. Nella dimensione degli esseri umani: rinnegamento
dell’io chesi realizzanei santi mediante!’ orientamento della
proprialiberta verso laVolonta

morte prima o stato di Incoscienza

1. Nella dimensione della manifestazione dell’ Essere,
“I’Opera’: lo stato d’'INcosciENzA-originale in cui cadde
“I’Opera’ quando si trattenne in sé stessa, I’ o, come molte-
plicitadi esseri.

2. Néelladimensionedegli esseri angelici: stato degli angeli-
incoscienza che, permanendo nell’Incoscienza del proprio
essere (i0) credendos indipendenti dall’ Essere che “E”,
affermano in sé stessi |o stato d’ Incoscienza-originale.

3. Néella dimensione dell’ essere umano: stato dell’uomo
caduto (Adamo) che, permanendo nell’Incoscienza del
proprio essere, i0-ego, credendosi indipendente dall’ Essere
che“E”, laVolont, affermalo stato d Incoscienzain cui s
trovava la Natura Umana sotto I’ azione degli angeli-inco-
scienza.

4. Nelladimensionedegli esseri umani: stato d’ Incoscienza
del proprio essere, i0-ego, in cui nascel’ uomo discendente di
Adamo, incosciente del suo Essere, I’ Essere che“E”.

5. Nella dimensone de mondo fenomenico: stato
d’ INcosciENzA-originde affermata dagli angeli: 1o-ego
Universale.

morte seconda

1. L’*angelo caduto”: affermazione dell’io-ego originatasi
negli angeli-incoscienza per essere rimasti nell’ Incoscienza
del proprio essere nel momento di prendere Coscienza
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dell’ Essere nell’ Unigenito nella Natura Umana, “I’Uomo”.

2. Stato dell’ “angelo caduto” che s redlizza nell’ essere
umano evoluto nellasuaNaturaUmanachenel |’ affermazione
del suoio-ego opponeresistenzaa morir a se stesso (oppone
resistenza alla morte mistica).

Mose

Lapersonastoricanellaquales diedelapresadi coscienza
collettiva dell’ Umanita, come Popolo, per iniziare il ritorno
allasua Realta Divina.

Natura Divina

1. “L’Opera’, Immagine delle manifestazioni dell’ Essere
che “E”: “Azione” (gli esseri liberi, “Azione-lmmagine
molteplice”, che presero coscienzadel loro Essere e del loro
AgirendlaVolontd),“ Parola’ (esseri liberi, “Parola-lmmagi-
nemolteplice”, corrispondenti all” “ Azione-lmmaginemolte-
plice”) e“Pensiero” (il “Corpo”, LibertaPensiero-lmmagine)
incentrati nellaVVolonta: I’ Unigenito.

2. L’Anima della Natura Umana collettivamente e di
ciascun essere umano individual mente.

Natura Umana

In senso collettivo: immagine e “Corpo” della Natura
Divinain cui si riflettelaTrinitanellamolteplicitadi sé stessa
fuori di sé stessa, “Pensiero”, “Vita-Minerale”, “Parola’,
“Vita-Vegetale”, e Azione”, “Vita-Animale”; per raggiunge-
rel’unitanellaVolontadeve incentrarsi nellaNatura Divina,
suaAnima, I’ Unigenito.

natura umana

In senso individuale: |’ essere umano, che portain sé stesso
guanto dettoriguardo a concetto precedente (NaturaUmana).

“non-essere’
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Stato delle creature libere o no che non hanno ancora
coscienza del loro Essere, colui che“E”.

Nozze

1. Atto personale che si realizzanell’ essere umano quando
una persona, rinnegando seé stessa (il vivere egoisticamente
nellaproprianaturaumana), si identificaconlaNaturaDivina
ed é confermata in “spirito santo”: stato di coscienza corri-
spondente agli esseri liberi, “Luce”; (giudizio particolare).

2. Unione di Gesu Cristo (mascolino) con la sua Sposa, la
Chiesa (femminino); instaurazione del Regno di Cristo che
realizza lari-unificazione collettiva di tutti gli esseri umani
che abbiano realizzato in sé stessi le Nozze individuali per
essersi identificati nellaVolontd, I’ Essere che “E”; (giudizio
universale).

3. Stato di Coscienza dell’Opera-LIBERTA orientata
irreversibilmente verso la Volonta.

“Nulla”’

1. Modo d' esisterein cui unadatareatanon halapienezza
dell’ essere che dovrebbe avere.

2. Nelladimensione dell” “Opera’: modo d’ esistere della
Liberta. manifestazione dell’ AZIONE, che nell’atto di
emanare dall’Essere, la Volonta, s orienta a sé stessa e
trattenendosi in sé stessa ignora il suo Essere, laVolonta, e
proietta fuori di sé stessa le manifestazioni dell’ Assoluto in
Sé stesso, “Pensiero”, “Parola”’ e“Azione’.

Stato d’Incoscienza nel quale cade “I’Opera’ quando
prende coscienzadi séstessaes orientaasé stessa. In questo
momento € come non-esistenza; viene al’ esistenza quando
I’ Essere s sommerge in essa.

LaLiberta orientata e trattenutain sé stessa che da origine
a “ desiderio” primario dell’ “ Opera“: “fare’.

3. Nella dimensione degli esseri liberi nel cammino di
ritorno: cio che di piu vicino vi sia all’ Essere, ed € cio che
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siamo. Con la coscienza posta nell’ Essere, “€’, e in esso
siamo stati generati dall’ Essere.

Staa di ladel pensiero, e a di sopra dell’intelligenza, &
uno stato acui si giunge per mezzo dellarinunciadell’ io-ego:
vuoto per cui Si deve passare per giungere al’ Essere: giun-
gendovi si ricuperala“liberta’ eci si orientaal’ Essere; il suo
lo e’ Essereche“E”.

nulla-refrattario

1. Stato dell’ esserelibero che s affermanel proprioio-ego.

2. Stato nell’ essere umano che coscientemente si afferma
nel voleredi unavolontachenon élaVolontadi Dio: “ pecca-
to”, “perdizione”, “ inferno “.

“nuova creatura’

L’ essere umano che, essendo morto a proprio “uomo
vecchio” d appetiti puramente naturali (ego), nato dalle
“volontd’, per propriasceltarinascedallaVoLonTA dlaVita
soprannaturale.

“Nuova Terra’

1. Stato di coscienza superiore trascendente i valori
apprezzati e conservati da questo mondo del sens e della
ragione; i suoi valori appartengono all’ ordine della fede.

2. Luogo dove s manifestera |I’“Azione” di Dio quando
“I’Opera’ raggiungera la propria realta mettendo fine allo
stato di cose che conosciamo ora; manifestazione dei figli di
Dio che vivranno nello Spirito di Gesu Cristo Risorto;
corrisponde ai quaranta giorni vissuti da Gesu fra i suoi
apostoli dopo la Risurrezione.

ombra o immagine-ombra

La materia, manifestazione dell’ INcoscIENZzA-oOriginale,
immagine dellaNatura Umana: pensiero, parola e azione.
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“ominoide’

1. Pensiero-Liberta nella molteplicita dell’ INcosCIENZA
ascendente verso I'unita di sé stesso portando con <€ le
particelle libere incoscienti, quelle che prendono coscienza
dell’unita quando essa si manifesta nell’uomo : Pensiero-
Liberta.

2. Essere pensante, razionale, prodotto di un processo
d’evoluzione, in cui non si € manifestata I’ Unita, la Realta
Divina in lui; vive immerso nel materiale; non ha anima
immortale; appartiene ala Natura Umana, anteriore
all’Uomo, superiore al’animale, con capacita per essere
uomo; € scomparso lungo i secoli dopo la comparsa
dell’ uomo adamico.

3. Uno stato d'Incoscienza dell’ essere umano che vive
disinteressato della propria Realta Divina per non averla
conosciuta: “uomini incoscienti “.

Opera o Opera-Essere

Laquarta manifestazione dell’ Assoluto in Sé stesso e solo
con Sé stesso, manifestazione dell’ Azione-Essere affermata
nel suo Essere, laVVolonta

“Opera’ o0 “I' Opera’

La Liberta molteplice che ha preso coscienza dell’ unita, il
molteplice nell’ uno: coscienza.
opera

Prodotto dell’ attivita degli “uomini incoscienti”.

Opera-Liberta

Lamanifestazione dell’ Azione-Essere dopo che la Liberta
ha affermato il nome e dopo che in essa s € redlizzata la
molteplicita e I’unita parziale; molteplicita: angeli; Unita;
Spiriti-Luce.
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“Opere’ o Opere-libere

1. Prodotto dell’attivita della Volonta (Permissione) al
servizio della Liberta nel molteplice, le creature libere
incoscienti (angelo e uomo).

2. Le redlizzazioni dela Liberta nella molteplicita
dell’incoscienza di esseri liberi, realizzazione del desiderio
degli angeli-incoscienza, prodotto dell’ operare degli angeli,
immagine molteplice dell’ Opera-Liberta, il “guscio” che
nasconde nel suo interno larealtache é I’ unita.

3. Prodotto degli angeli-incoscienza: I' Ego in tutte le sue
forme, cio che sostenta la materia.

4. Prodotto degli atti responsabili liberamente scelti dagli
esseri liberi, angeli euomini, chesi trovano nellamolteplicita
dell’INCOosCIENZA.

“opere di Permissione”

1. L’ Universo sensibile creato, compresa la naturaumana,
prodotto imperfetto del desiderio degli angeli-incoscienza,
chedeve“evolvers” verso laVolontadi Dio, in cui raggiun-
geralaperfezione.

2. Cio che preparal’uomo a conoscere la Volonta di Dio:
sono “precorritrici”, non “redentrici”.

origine del Peccato

Lari-affermazionedell’ angel o nell’ Incoscienzadi esseredi
fronteall’ Essereenon nell’ Essere, I’ Unigenito nell’* Uomo”.
Il peccato dell’ uomo e una conseguenza di questo.

Padre
vedi Dio Padre

Parola o Parola-Essere
1. La seconda manifestazione dell’ Assoluto in Sé stesso e
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solo con Sé stesso, manifestazione del Pensiero-Essere
affermata nel suo Essere, laVolonta

2. Primad’ orientare la sua onda alla V olonta, suo Essere,
e semplicemente Liberta. Nel momento d’affermare la sua
entita, Liberta, nellaVolonta, “€’.

“Parold’

1. L’ Immaginedellasecondamanifestazionedell’ Assol uto
in Sé stesso e con Sé stesso, contemporaneamente molteplice
e Uno: il molteplicele Anime, I’“Uno” il Figlio.

2. La seconda manifestazione dell’ Essere che “E” nella
molteplicita della Liberta, “Opera’, Immagine della manife-
stazione del Pensiero-Essere.

3. EI’ Animanellamolteplicitadell’“Opera’ (il molteplice
nell’ Uno).

parola

Ombra dell’ “Immagine” della seconda manifestazione
dell’ Assoluto nell’“ Opera’, comparsagradual e dellamanife-
stazione del pensiero nel molteplice.

Parola-lmmagine molteplice

Seconda molteplicita della Liberta-Opera: si realizza in
conformita alla presa di coscienza dell’ Azione-Immagine
molteplice, Spiriti-Luce: le Anime.

partecipare “de’ |’ Essere

1. Stato degli esseri liberi incoscienti sostenuti
nell’ esistenzadell’iodall’ Essereche” E” senzasperimentarne
in sé stessi la Vita: limbo, Incoscienza.

2. Stato degli esseri liberi “Coscienti” affermati nell’ io-ego
sostenuti nell’ esistenza dall’ Essere che “E” senza essere
compenetrati dalla Vita: inferno, Satana, Incoscienza-Co-
sciente.
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partecipare “ne”’ |’ Essere

1. Stato negli esseri liberi incoscienti che si sono risolti a
morire al’io-ego orientando la loro liberta dla Volonta,
I’Essere che “E”, ed esperimentano in sé stess la Vita
“Cielo”.

2. Stato negli esseri liberi coscienti che hanno affermato la
loro libertanellaVolonta, I’ Essere che“E”, e sono compene-
trati dallaVita: Gloria.

particellalibera” Pensiero”

Liberta nel’unita della Volonta, nella molteplicita
dell’INcosciENZzA, cheattraease, al’ unita, leparticellelibere
molteplici: gli angeli.

“particella Terra’

Liberta molteplice (esseri liberi) nella molteplicita
dell’Incoscienza e nel processo di presa di coscienza verso
I"unita.
parto della DivinaVolonta

“Sforzo” della Forza Attiva, la Volonta, per dare allaluce
in sé stessa, nell’ Essere che “€’, la LIBERTA-Opera, I’ Uomo
Totadle nascita iniziata con Gesu Cristo Risorto, Testa
dell’ Unigenito.

“Peccato” o “il Peccato”

Lo spirito di iniquita nell’ uomo.

Peccato (origine del)
vedi origine del Peccato

peccato contro lo Spirito Santo

L’ operare dell’ essere umano contro cio che la presa di
coscienza della Volonta di Dio lo induce ad “essere” e a
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“fare’.

peccato mortale

1. La liberta orientata verso |'io-ego in opposizione co-
sciente allaVolonta.

2. Si commette quando conoscendo cio che la propria
coscienza esige (Volonta di Dio) s fa la volonta della
creatura, lapropriao quelladi altra persona.

peccato originale dell’ uomo

1. 1l peccato dell’Umanita: disubbidienza. Per la disubbi-
dienzadell’ “Uomo”, Adamo, alle esigenze della sua Realta
Divina, Dio, I'* angelo caduto”, “il Peccato”, venne a far
parte della Natura Umana come una forza egocentrica
negativa inerente ad essa, egocentrismo che separa |’ essere
umano dal suo vero centro, I’ Essere che “E”.

2. Stato “caduto” in cui nasce |’ essere umano Incosciente
dellapropriaNaturaDivinaorientato esclusivamente allasua
natura umana e che pone |’ uomo nella condizione di cercare
larealizzazione dellasuapersonalitanell’* essere”, “ conosce-
re’ e “operare’, secondo le esigenze della suarazionalita.

Pensiero o Pensiero-Essere

1. La prima manifestazione dell’ Assoluto in Sé stesso e
so0lo con Sé stesso, affermatanel suo Essere, laVolonta.

2. Primad’ orientare la sua onda alla VVolonta, suo Essere,
e semplicemente Liberta. Nel momento d affermare la sua
entitd, Libertd, nellaVolontd, “E”.

pensiero

Ombra dell’ “Immagine” della prima manifestazione
dell’ Assoluto nell’“ Opera’, comparsagraduale dell’ unitanel
molteplice.

“Pensiero”-Dio
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Primamanifestazionedd |’ Assoluto, Libertaaffermatanella
Volonta

Pensiero immagine creata

LaNatura Umana, I’uomo, “Corpo” della Natura Divina.
Pensiero-Immagine molteplice

Terza molteplicita della Libertd-Opera: il “Corpo” nella
Natura Divina.

Persona

Nel senso piu stretto della parola e nel suo significato
genuinoindicalaLiberta, manifestazionedell’ Assoluto come
Pensiero, Parola, Azione, affermatanel suo Essere, laVolon-
ta.

persona

La creatura libera che afferma la sua entita, liberta, come
pensiero, parolaeazione, in conformitaal’ Essere, laVolon-
ta.

pienezza dei Tempi

Momento culminante nellastoriadell’ Umanita, manifesta-
zione dellaconquistadellaNaturaUmanainiziatain Adamo,
realizzatos nell’incarnazionedel Verbo, la“Parola’, manife-
stazione del “Pensiero”.

Pietra (Roccia)

Nell’ essere umano e uno stato di coscienza della Divinita
fuori di séstesso: laDivinitanell’*Uomo”; quello stato chein
Pietro s manifesta nel momento in cui riconosce in Gesu la
Redlta Divina: «Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivente».

Pietro
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1. 1l primo degli apostoli di Gesu che prese coscienzadella
Realta Divina, I’ Unigenito di Dio, nell’ Uomo, Gesu.

2. Stato di coscienza nell’ essere umano, Cosciente della
Redlta Divina, |I’Unigenito, nella Natura Umana, I’Uomo:
ogni personacheraggiunge questo stato di coscienzae Pietro,
“Pietra’, einlui s edificala“Chiesa’, di cui e“pietraviva'.

“placenta’

Immagine dell’incoscienza-originde in relazione al’
“evoluzione” dell’ essere umano.

potere mentale

1. Facolta psichiche dell’essere umano, proprieta della
NaturaUmana, sotto il governodell’ “energianegativa’ (ego)
findal momentoin cui I” uomo stesso ubbidendo allatentazio-
nes sottomise alavolontadel’ “angelo caduto” in opposi-
zione alaVolontadi Dio.

2. Appartieneall’ uomo, mal’ uomo non deve usarlofinché,
egli stesso, non sia liberato dalla sottomissione all” “angelo
caduto”, liberazione che si ottiene soltanto assoggettandos
liberamente e coscientemente alla Volonta-Dio.

3. E inerente alla Natura Umana, inseparabile da essa, ma
I”’uomo non puo esercitarlo direttamente, deve essere attivato
dalla“ForzaDinamica’ dell’ Essere che*E”, Volonta(Dio) o
“Permissione” (“le volonta’), accettata dalla sualiberta.

4. Prolungamento nell’ essere umano del “potere” di Dio,
I’Essere che “E”, esercitato dall’ “angelo caduto” attraverso
lalibertadell’ “uomo incosciente’, finché questi non hadato
morte all’ “uomo vecchio” liberandos dall’ Incoscienza col
farerealtain sé stesso la Redenzione di Gesu Cristo.

5. Facoltadell’ essereumano usatedall’ “ angel o caduto” per
realizzare nell’uomo il suo desiderio di essere “come’ Dio:
affermare la liberta dell’essere umano nell’angelo stesso
inducendo I’'uomo a fare quello che fece lui: “fare opere”,
impedendogli cosi d' “essere’” nell’*Opera’; fu la triplice
tentazioneche Gesurifiuto nel deserto ecosi egli stesso, Gesu
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Cristo, risulto essere la “Realtd” dell’ombra che I'“angelo
caduto” prometteva dargli.

prendere carne

AzionecheprovienedaDio, |’ Essere, che prendelaNatura
Umana. E operadell’ “annientamento” dell’ Essere.
presadi coscienza

Movimento di ritorno al’Essere che impegna I’uomo a
identificarsi nel pensiero, nella parola e nell’ azione, con la
Volonta. Si dadafuori “verso-dentro” ed € conoscenzadi sé
stessi e in sé stessi. Nella vita dell’ essere umano, momento
culminante in cui I’'uomo é investito dal Divino in una
situazione concreta.

presadi coscienza-ego

Stato ndll’essere umano in cui la liberta ha coscienza
d' essere arrestata in sé stessa e s risolve a orientarsi ala
Volontd, rinnegando sé stessa.

primogeniti

Le creature libere che insieme a Gesu Cristo presero
Coscienza dell’Essere e nel quali S € manifestato I’ “uomo
nuovo”.

Primogenito (dei morti)

Gesu Cristo Risorto, il primo essereumano chesi identifico
in sé stesso con |'Unigenito, la Realta Divina, mediante il
compimento della Volontd, dando morte in se stesso al’
“uomovecchio” echiudendoinséstesso (comeindividualita)
il circolo del “Pensiero”, della“Parola’ edell’ “Azione”.
primogenito (dei vivi)

Adamo, I"*homo sapiens’ (primo essereumano) chechiuse
in & stesso, nella sua natura umana (individua mente), il
circolo dell’unita, “Pensiero”, facendosi presente in lui
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I"*Uno”, laRealta Divina, I’ Unigenito.

punto rosso

1. Segno rappresentantel’ Assolutoimmanifestato, significa
colui che“E”, fuori del quale nulla esiste.

2. Néella creazione segno che rappresenta |’Essere, la
Volonta, laVitao ForzaDivinainternache agisce negli esseri
sottomessaallaliberta, primadegli angeli e poi degli uomini,
permettendo loro di realizzarei loro desideri.

3. Nell’Uomo, segno che rappresenta |’ Unita, suo vero
Essere, laRealta Divina.

purezza

1. Virtu dell’ essere umano che non partecipa nelle “Ope-
re"dell’ “angelo caduto”.

2. Frutto della vera castita, virtu che consiste
nell’ orientamento della liberta verso la Volonta; appare
nell’ essere umano che comincia a rinunciare a sé stesso, a
Suo ego, e s orientaalaVolonta

purgatorio

Lo stato degli esseri umani che, essendosi evoluti fino
al’Unita e avendo detto I’ Essere nell’ Unigenito, muoiono
fisicamente senza aver realizzato in sé stessi la morte dell’
“uomo vecchio”, i0-ego, edevono percio realizzarlaattraver-
so la sofferenza.
guarta Persona (da realizzarsi)

LiBERTA-Opera affermata nella Volonta: 1"’ Azione” e la
“Parola” Immagini molteplici (esseri liberi che presero
coscienza del loro Essere néell’“Opera’, Spiriti, Anime e
angeli), il “Pensiero” Immagine molteplice, I’ Uomo (i santi,
esseri umani che hanno preso e prenderanno coscienzadella
loro Realta Divind) e I'Universo (le creature inferiori
all’Uomo).
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ragione

Facolta dell’ essere umano mediante laquale egli scoprela
proprianatura, discorre con sé stesso e giudicadei propri atti;
manifestazione di un principio d'unita provocato dalla
realizzazione della terza fase della sua evoluzione: “Vita-
Animale’.

“realizzazione”

Stato dell’ uomo o della donna evoluti nella propria natura
umana, che prendono coscienza dell’Incoscienza in cui
VivONO e coscientemente rinnegano sé stessi rinunciando ad
ogni formadi egoismo perchél’ Essere si manifesti nellaloro
propria natura.

Religioni

Manifestazione delle differenti forme che gli uomini,
secondo il loro grado d “evoluzione’, hanno dato ala
“ricerca’ di Dio. Attraverso d esse I’Umanita va passando
dallo stato d' Incoscienza, un Dio fuori di sé stessi, allo stato
di Coscienzadell’ Essere (Dio) in sé stessi.

riflessione

1. Primo grado del “Pensiero” cosciente.

2. Facoltadell’ essererazionale, “homo sapiens’: interioriz-
zazione della ragione; mediante essa |’ essere razionale s
mette in contatto col “Pensiero” come principio d’ unita.
rinnegamento di sé

Rinuncia continua a qualsias forma d egoismo, ego
individuale, collettivo e Universale.

Risurrezione prima

1. Nella dimensione dell’ “Opera’: I'affermazione del
“Pensiero”, della “Parola’ e dell’ “Azione’, Immagine
molteplice nell’ unita della Liberta, conforme ala Volonta:
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I Unigenito.

2. Nelladimensione degli esseri angelici, angeli-coscienza
o angeli-Luce: I’ affermazione della liberta nella Volonta in
vista dell’ Unigenito nell’ Uomo, Gesu Cristo Risorto.

3. Nella dimensione della Natura Umana: |’ affermazione
dellaLibertanellaVolonta, readlizzatas in Gesu Cristo.

4. Nella dimensione degli esseri umani: |’ affermazione
dellalibertapersonadendlaVolontamedianteil rinnegamento
di sé stessi, morte mistica, partecipazione nell’ Unigenito,
Gesu Cristo Risorto e la sua Chiesa trionfante.

Risurrezione seconda

1. NelladimensionedellaNaturaUmana, I’ Uno: lamanife-
stazione dell’ Unigenito nel Corpo psichico di Gesu, I’ Uomo:
Gesu Cristo Risorto (mascolino).

2. Nella dimensione degli esseri umani, il molteplice: la
manifestazione dell’Unigenito nel corpo psichico di un
membro dellaChiesa, laDonna: 1a Chiesa Risorta (femmini-
no).

ritorno

Il cammino della perfetta evoluzione dell’uomo caduto
verso il “Paradiso” perduto, presa di coscienza della sua
Natura Divina, cammino che si percorre in tre tappe:

«prima tappa: il lavoro materiale che conduce |’uomo
caduto a riconoscimento dellasua propriaimpotenzae della
sua dipendenza da Dio;

seconda tappa: lasoggezione allalLegge, che portal’ uomo
caduto allaconfermadellasuapropriaimpotenza, riconoscen-
dosi reo davanti aDio;

terza tappa: la rinuncia ala propria volonta (Volonta di
Permissione, volontadi creatura) chefaviverel’ uomo caduto
nellafede, nellaVolonta del Padre “che € nei cieli”».

scienza del bene edel male
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Stati di “coscienza’ e affermazione dell’ “Incoscienza’
realizzatis negli esseri liberi prima del “Tempo” e latenti
nellaNaturaUmanaprimad’ essereredentadall’ INCOSCIENZA
e dal Peccato.

sciogliere
vedi legare e sciogliere

segni dei Tempi

Avvenimenti nel mondo fenomenico che rivelano la
presenza del trascendente: I'*Uno”, che sta emergendo
attraverso una presa di coscienza, manifestantesi nell’ essere
umano.

segno del Tempi

Avvenimento nel Mondo dello Spirito che puo essere
conosciuto soltanto per intuizione e accettato nella fede:
guando I’Unita emerge facendosi presente in un essere
umano, questo fatto produce uno sconvolgimento cosmico
che sovverte tutti i valori nella dimensione del fisico, dello
psichico e dello spirituale.
sensi

Facoltadell’ essereumano mediantelequali si percepiscono
leimpressioni degli oggetti esteriori attraverso gli organi del
corpo; nell’evoluzione dell’ essere umano e la prima fase
d’evoluzione e corrispondono alla “Vita-Minerale’: prima
espressione (“incosciente’) del Pens ero-lmmaginenel mondo
dell’ INcosCIENZA.

“somiglianza’

1. Immagine dinamica della terza manifestazione
dell’ Assoluto, “Azione” = Amore, nel molteplice: esseri liberi
affermati nellaVolonta.

2. Lo Spirito che muove I’ essere umano in conformitaalla
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Volonta

“spiriti incoscienti”
“Angeli caduti” che agiscono negli uomini chenon si sono

ancora“evoluti” nellaloro natura umana e nella conoscenza
del bene e del male.

spiriti santi o Spiriti

1. L’ Azione-Immagine molteplice, esseri liberi affermati
nellaVolonta, I’ Essere.

2. Gli angeli-coscienza che avendo affermato la loro
persondita nell’*Opera’, |’Unigenito, dirigono |’ essere
umano ad affermare la sua liberta nell’ Unigenito, I’ Uomo.

3. Gli angeli-coscienza che influiscono negli “uomini
incoscienti” perchéinclinino laloro libertaalaVolonta.

spirito del male
vedi tentatore

spirito d'iniquita

1. Angeli-incoscienza affermati in sé stessi in opposizione
all’ Unigenito nella Natura Umana, I’ Uomo.

2. Gli “angeli caduti” che, essendo rimasti fuori del’
“Opera’, I’Unigenito, pretendono di realizzare laloro perso-
nalitaaffermando I’ essere umano nellaproprianaturaangeli-
ca

3. Gli “angeli caduti” che manipolando la liberta degli

“uomini incoscienti” li inclinano a loro io-ego in modo
d’ avere apropriadisposizione laVolontadi Permissione.
Spirito Santo

1. “Immagine vivente” della terza manifestazione
dell’ Assoluto in Sé stesso e solo con Sé stesso: I’ Azione.
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2. Manifestazione della Parola, laterza Personanell’ Unita
dellaVolonta, I’ Essere che “€’, nell’ Unigenito.
3.L’*Uno” in relazione agli angeli, il molteplice.

“Spirito vivificante”
L’ Uomo Risorto, liberato dalla caducita del corpo fisico e

trasformato dallaforza della sua Natura Divina che trabocca
oltretutti i limiti, siafisici che psichici.

Sposa

1. LaVolonta.

2. LaRealta Divina nel mascolino (in ogni uomo).

3. LaChiesa, unitadi tutti gli esseri umani, senzadistinzio-
nedi razza, popolo ereligione, identificatisi conlaloro Realta
Divina il Corpo Mistico dell’ Unigenito.

Sposo

1. LaRedtaDivinanel femminino (in ogni donna).
2. Gesu Cristo Risorto, Testa dell’ Unigenito.
stato adamico

Condizione dell’essere umano “evoluto” nella sua vita
naturale che s trovanella capacita di rinnegare sé stesso e di
fare il salto verso il Divino: dall’incontro con sé stesso nel
proprio opposto complementare, fino alla presadi coscienza
dellaDivinita fuori di sé stesso. Rinnegamento di sé.

stato cristico

Condizione dell’essere umano “evoluto” nella sua vita
naturale e nel quale € avvenuta la presa di coscienza del
proprio “Nulla’ e dd “Tutto”, il “non-essere”’ in relazione
all’ Essere, chesi risolve a“morire” asé stesso affinchéin lui
I’Esseresia: dallapresadi coscienzade laDivinitafuori di sé
stesso fino allamorte dell” “uomo vecchio”, di tutti i propri
io-ego. Morte di sé.
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stato di grazia

Nell’ essere umano, € uno stato attivo e progressivo che
proviene da Dio ma che dipende dalla liberta dell’ essere
umano. Hainizio nel momento in cui I’ uomo prende coscien-
zadellaDivinitafuori di sé stesso.

stato di Incoscienza
vedi morte prima

stato “homo sapiens’

Condizione dell’ essere umano che sta“ evolvendosi” nella
suavitanaturale verso laconoscenzadi sé stesso in sé stesso:
dall’interiorizzazione della ragione fino all’incontro con sé
stesso nel proprio opposto complementare. Egoismo ascen-
dente positivo in relazione a sé stessi e al propri simili.

stato “ominoide’

Condizione dell’ essere umano che sta“ evolvendos” nella
sua vita naturale verso la conoscenza di sé stesso fuori di sé
stesso: dall’interiorizzazione del sens fino dl’interiorizza-
zionedellaragione. Egoismo ascendentepositivoinrelazione
alle cose e agli avvenimenti fuori di sé stessi.

stato selvatico

Condizionedell’ essere umano caduto che si trovaimmerso
nellamateriasenzacurars dellapropriarealtaspirituae: stato
“ominoide” e“homo sapiens’.
Tempi 0 “i Tempi”

Tempo che Dio diede all’uomo caduto per il suo ritorno
allo stato di Coscienza della Divinitain sé stesso.
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Tempi (consumazione del)
vedi consumazione dei Tempi

Tempi (fine dei)
vedi fine dei Tempi

Tempi (pienezza dei)
vedi pienezzadel Tempi

Tempi (segni del)
vedi segni dei Tempi

Tempi (segno dei)
vedi segno dei Tempi

“Tempo”

Dimensione dell’INcosciEnzA-originale, iniziata nel
momento in cui laLiBERTA-Operasi trattenne in sé stessa e
desidero “fare” invece di Essere; € una dimensione fuori del
tempo che noi conosciamo e che diede origine al tempo che
conosciamo.

“tempo di prova’

1. Durata dell’ esistenza nell’ Incoscienza, opportunita che
hanno avuto le creature libere, angelo e uomo, per prendere
coscienzadell’ Incoscienzaattraverso leloro “opere’. Questa
duratapersistefinchél’“Uno”, laVolonta, rimane sommerso
nel molteplice .a servizio degli esseri liberi, creature-inco-
scienza.

2. Per gli angeli questa opportunita ebbe inizio quando la
Volonta, I'*Uno”, nell’* Opera’, st sommerse nel molteplice
al servizio degli esseri liberi Azione-molteplice incosciente
(angeli) e termind quando apparve I'*Uno”, la Volonta,

385



nell’Uomo, Adamo.

3. Per I'essere umano gquesta opportunita ebbe inizio
guando I’Uomo (Adamo ed Eva) orientd laproprialibertaalla
creatura(l’* angel o caduto”) ubbidendol e contro il mandato di
Dio e la Volonta si pose a servizio degli esseri liberi,
Pensiero-Immagine molteplice incosciente (uomini). Si
realizzain due periodi:

Aspetto“mascolino”: duratadell’ esistenzadell’ Incoscienza
dopoil peccato originale affinché !’ Umanita (NaturaUmana)
prenda Coscienza della Volonta, I'Essere, nella Natura
Divina, I’Unigenito, e diriga ad essa la propria Liberta
sottomettendole le proprie facolta naturali e poter cosi uscire
dall’ Incoscienzain cui s trovava sotto I’ azione dell’ angel o.
Termind quando una creatura umana, Maria, s identifico
totalmente con la Volonta Divina provocando la comparsa
dell’ “Uno”, I'"'Unigenito, nell’Uomo, manifestazione del
“Pensiero”: il Verbo fatto carne, Gesu Cristo Risorto, ein lui
s manifesto la*“ Parola’.

Aspetto “femminino”: durata dell esistenza
nell’ Incoscienza dopo la manifestazione dell’Uomo, Gesu
Cristo Risorto, affinché gli esseri umani prendano Coscienza
della Natura Divina, |’ Unigenito, loro Essere, nell’ Uomo.
Termineragquando unacreaturaumanasi identifichi totalmen-
teconlaVolontaDivinaprovocando lacomparsadell’ “Uno”
e s manifesti I'“Azione”.

“tenebre”

1. Statod’ INcosclENZA incui laLIBERTA-Operasi trattiene
in sé stessa e desidera “fare” “Opere” a posto di “Essere”
“I’Opera’: la prima “notte oscura” nella vita dello Spirito,
seconda “notte oscura’ nell’essere umano: aridita; Gesu
Cristo lavisse nel Calvario sulla Coce (Mt 27,46).

2. Stato d’ affermazione dell’ INcosciENzA in cui gli angeli
s affermano nel desiderio di “fare’, assistiti dall’ Essere che
“E” che pone a loro servizio la sua Forza Attiva come
Volontadi Permissione: la seconda“ notte oscura’ nellavita
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dello Spirito, prima “notte oscura’ nell’essere umano:
tentazioni; Gesu Cristo la visse nel suo momento definitivo
nel Getsemani (Me 14,33-41).

3. Stato degli angeli-incoscienza che si affermano in sé
stessi in opposizione ala Luce.

4. Negli uomini e lo stato che i mistici chiamano “notte
oscurd’, “notte” attraverso la quale devono passare tutti |
“santi”, quegli esseri umani che prendono Coscienza della
RedtaDivinanell’ Uomo per giungereallapresadi Coscienza
dellaRealta Divinain sé stessi.

tentatore o spirito del male

“Angelo caduto” (spirito d’iniquita) che, per aver I’uomo
accettato d’ essere “ conoscitore del bene e del male’, induce
oral’essere umano afare il male coscientemente.

tentazione

L’ agiredell’ “energianegativa’ egocentricache, comeuna
forza antagonistica tra il bene e il male, s manifesta nella
naturaumanaprovocando nell’ uomo undisordineincontrolla-
bile nelle sue passioni e lo incita a fare cio che allo stesso
tempo nella conoscenza gli presenta come un male, peccato:
e la conoscenza della Legge, che I'“angelo caduto” usa per
rendere schiavo |’ uomo stesso facendol o “reo” davanti aDio.
Questa” energianegativa“ eil “ Peccato“ 0 angelo caduto
“ chel’uomo portain sé stesso edi cui non puo liberars dasé
stesso.

“Terra’

1. Redta spirituae (provocata dalla situazione
d’incoscienza degli angeli: la Volonta a servizio della
Liberta) presente e nascosta all’interno del pianeta terra,
“guscio” necessario che contiene le particelle del Pensiero-
Immagine, esseri umani, cheprovocheranno lamanifestazione
di questa Realta.
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2. Immagine dellaliberta che si trattiene in sé stessa.
3. Rappresenta la Natura Umana, |’ essere umano, “inco-
sciente” della propria Natura Divina.

“Terra Promessa’

Immagine della Realta Divinaverso cui s dirigeil Popolo
d’'Isragle ubbidendo alla presa di coscienza collettiva di
ritorno datasi in Mosé.

Trinita

1. L’ Assoluto manifestato in Sé stesso e solo con Sé stesso,
I’Essere: Pensiero, Parola e Azione, annientato nella sua
“Immagine”.

2. Le manifestazioni molteplici dell’ Assoluto in Sé stesso

e solo con S stesso: “Pensiero”, “Parola’ e “Azione’, tre
Persone ndll’identita dell’ unico Essere.

Trinitain terra

“Pensiero”, “Parola’ e“Azione”, origine e manifestazione
di tutto il creato. Manifestazione che e in gestazione nella
terra, di immagineinimmagine, e che avraluogo congiunta
mente nell’ ultimo giorno, laParusia: Gesul Cristo (I’ Uomo),
manifestazionedel “Pensiero”: “Parola’; laChiesa(laSposa),
manifestazionedella® Parola’: “Azione’; eil Regno di Cristo

(i figli di Dio), manifestazione dell’ “Azione’: “I’ Opera’.

turbinio dell’ uomo

EsplosionedellaForzaAttiva, Volontadi Permissione, che,
assecondandoil desiderioeil voleredegli angeli-incoscienza,
attraversol’“evoluzione’ nell’ INcosciENzA-originale provoca
la comparsa dell’Uomo, manifestazione dell’ Assoluto nel
tempo, “Pensiero”; vortice che avvolge I’ uomo durante tutto
il tempo della sua“evoluzione’ fino a portarlo alla presa di
Coscienza dell’ Essere, I’ Unigenito.
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umilta

Virtu che consiste nella sottomissione totale della liberta
alla Volonta; frutto della “poverta di spirito”, appare
nell’ essere umano che ha sottomesso |a propria liberta alla
Volontadi Dio.

Unigenito

1.“L’Opera’ cometotalita, laReataDivina, Dio, cheprese
la Natura Umanain Adamo, ma che s fece “carne”, Uomo,
“in” Gesu. Doveva essere accettato liberamente dall’ essere
umano mediante il compimento dellaVVolonta Divina, passo
che non fece Adamo.

2. Gesu Cristo, individuamente, affermo la proprialiberta
nella Volonta riunificando in sé stesso il “Pensiero”’, la
“Parold’ el’*Azione’, elui “I’Opera’, primiziadellatotalita.

Unita

1. Proprieta esclusiva dell’ Essere che “E”; & sempre in
riferimento all’ Uno, I’ Essere, la Volonta. Nell’ essere umano
e data dalla sua Natura Divina.

2. LaLibertacheprendecoscienzadell’ Unitadi “ Pensiero”,
“Parold’ e“Azione’, nellaVolonta, I’ Essereche“E”, presen-
te e confermata nell’“Opera’, I’ Unigenito, fin dal momento
dellapresadi coscienzadegli esseri liberi, Azione-Immagine
molteplice.

3. Presente agli angeli nella molteplicita del “Pensiero”,
molteplicita in cui affermano il loro desiderio di “fare”
prescindendo dall’ Uno.

4. Presente nellaNaturaUmananell’*Uomo”, Adamo, che
cadde nellamolteplicita per il desiderio di “conoscere’.

5. Presente e confermata nella Natura Umana nell’ Uomo,
Gesu Cristo, per lasuafedeltaallaVolonta.

6. Presente nella Chiesa per I’ azione dello Spirito Santo e
confermatain ogni membro che, sull’ esempio di Gesu Cristo,
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efedelealaVolonta

7. S manifestera in tutte le creature libere che s siano
affermate nella Volonta quando si dara la separazione degli
spiriti.

uomini

Gli esseri umani che non s sono ancora evoluti verso
I’Unitadell’ Essere ndll’* Uomo” e s trovano in uno stato di
Incoscienza“ ominoide’ 0 “homo sapiens’ nellamolteplicita
di esseri (gli ego).

“uomini della‘NuovaTera ”

1. Gli esseri umani che per la loro evoluzione e la loro
decisione s trovano in sintonia con la Volonta Divina,
disposti arinnegare sé stessi, amorire al’ “uomo vecchio”,
i0-ego.

2. Gli esseri umani che sono giunti alla convinzione della
propriaimpotenza e si trovano nella capacita di fareil salto
verso la“nuova nascita’.

3. Gli esseri umani che per i loro “falimenti umani”
raggiungono ungradod’ “evoluzion€e’ superiore, convinzione
della propriaimpotenza, e si trovano nella capacitadi vivere
in sintonia con laVolonta Divina.

“uomini di questo secolo”

Esseri umani evoluti nellaloro naturaumanachesi trovano
in uno stato di coscienza incosciente della Realta Divina: a
causa del non cooperare con le esigenze della loro Natura
Divinanonsi evolvono verso il soprannatural e e permangono
in uno stato selvatico, io-ego, immersi nel materiale.

“uomini incoscienti”

1. Esseri umani che non si sono ancora evoluti nellaloro
vitanatural e e non hanno coscienza dellaloro Natura Divina.
2. Esseri umani che s trovano in un grado d evoluzione
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natural e per cui son capaci di scoprirel’Immagine del Divino
nellaNaturaeinvecedi cercareil Divino attraverso laNatura
sensibileselaappropriano affermando laloro Incoscienza, io-
€go, stendendo cosi su sé stessi e sopral’ Umanita spessi veli
che occultano laverita ad atre generazioni.

Uomo o “I’'Uomo”

1. “L’Operd’, essenza del cosmo (Liberta nell’ unita di sé
stessa orientata ala Volontd).

2. L’ Opera, Liberta affermata nel suo Essere: I’ Unigenito,
Gesu Cristo con tutte le creature libere (angeli e uomini)
affermati nellaVolonta e tutta la creazione redenta.

“Uomo” o Uomo o “I’Uomo”

1. Adamo primadel peccato, in quanto raggiunge la presa
di coscienza della Redlta Divina

2. Gesu Cristo Risorto, Testadell’ “Uomo” totale, sintesi e
manifestazione della conquista di tutta I’'Umanita senza
distinzione di tempo, razza, popolo e religione.

“uomo” o “I’uomo”

Stato di coscienza dell’ essere umano irrealizzato: Adamo
dopo il peccato.

uomo

1. Creatura (ente) che nella sua evoluzione iniziale era
pensante, razionale, distinto dall’animale, senza anima
immortale; “homo sapiens’.

2. L’ essere umano che oltre alla capacitariflessiva (natura
umana) haun’ animaimmortale (Natura Divina) unita sostan-
zialmente alla natura umana ed € capace di sperimentare e
manifestare I’ Essere che “E”, I’ Amore, |a Volonta.

3. L’essere umano caduto, Incosciente della sua Natura
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Divina, I’'umanita attuale, “gli uomini”.

uomo adamico

L’ essereumano discendentedi Adamo, pensante, razionale,
chehalaRealtaDivinain sé stesso (immortalita) benché non
ne abbia coscienza 0 conoscenza.
uomo caduto

Gli esseri umani discendenti dell’ “uomao”, Adamo; portano
in sé stessi la Vita e la Morte, |’Essere e il “non-essere’,
I’Uno eil molteplice, laCoscienzael’ Incoscienza, laLucee
le Tenebre, il “Bene” eil “Male”.

“uomo vecchio”

1. L’'essere umano che s trattiene in sé stesso,
nell’ Incoscienzadel suo proprioio-ego, credendos “ conosci-
tore del bene e del male”, possessore di volonta propria e
capace di ordinare le sue passioni disordinate, i suoi appetiti
insaziabili o i suoi impuls incontrollabili, prodotti di una
necessitabiologicasiafisicache psichica. Habisogno di stare
soggetto allaLegge per evolversi verso il rinnegamento di sé.

2. L’essere umano d appetiti carnali o semplicemente
naturali che scopre sé stesso, il suo ego, nell’ osservanzadella
Legge.

3. Aspetto “mascolino” negativo dell’ Umanita morto in
Gesu Cristo (Morte mistica), morte che ognuno deve fare
realtain seé stesso attraverso il rinnegamento di sé.

4. Aspetti “mascolino” e femminino” negativi dell’ Uma-
nitac “mascolino”, io-ego individuale, prodotto degli angeli-
incoscienza, e“femminino”, io-ego collettivo, prodotto degli
“uomini incoscienti”, aspetti che devono essere immolati in
ogni essere umano mediante il sacrificio di sé stessi.

5. “Cadavere dove si raduneranno gli avvoltoi”, “spirito
d’iniquitd’, seconda morte.

Vergine
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L’Anima (Natura Divina, immagine di Parola-Essere,
nell’* Opera’) che fin dall’istante in cui e “generata’ orienta
la sua Liberta al’Essere e non a s8, ad “Corpo”, Natura
Umana: quest’ Anima, nel tempo (nella Natura Umana), é
Maria.
vergini

Esseri umani che si identificano con laloro Natura Divina
eleggendo la Volonta di Dio e rinunciando dla propria
volonta, “levolontd’, volontadi creatura, “ donne”: son coloro
cheseguono I’ Agnello dovunque egli vada; saranno riscattati
dallaterracome primiziaper Dio e per I’ Agnello.

“verso-dentro”

1. Si riferisce allaliberta dell’ essere umano e significache
egli dirigelasualibertaversoil Divino, lasuaNaturaDivina.

2. Forma d'agire dell’ essere umano la quale provoca il
movimento del Divino “dal-di-dentro”.

“verso-fuori”

1. Si riferisce dlaliberta dell’ essere umano e significache
egli e diretto verso I’umano o verso il naturale.

2. Agire che dipende dal’ “evoluzione” della liberta
dell’essere umano, il quale € mosso “dal-di-fuori” dagli
“angeli”, Permissione di Dio.

“Vita-Animale”

1. Laterzafase di gestazione della Natura Umana: “pre-
ominoide”.

2. NellaNaturaUmanaé un grado di “Pensiero” razionale.

3. NellaNaturaUmana é l’“anima’ del regno animale.

“Vita-Minerale”

1. Laprimafase di gestazione della Natura Umana: “pre-
ominoide’.
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2. NellaNaturaUmana é un grado di “Pensiero” sensitivo.
3. NellaNaturaUmana é |’ “anima’ del regno minerale.

Vita“Pensiero”

1. Quarta fase e prima tappa di gestazione della Natura
Umana.

2. Nella Natura Umana é un grado di “Pensiero” con
principio di unita, ragione.

3. NeéllaNaturaUmanael’“anima’ dellaVita“Minerae’,
“Vegetae’ e“Animale’.

“Vita-Vegetale’
1. La seconda fase di gestazione della Natura Umana.2.

NellaNaturaUmana e un grado di “Pensiero” istintivo.
3. NellaNaturaUmana é I’“anima’ del regno vegetale.

“Vivere” o Vivere
vedi “esperienza vivente”

Volonta

1. L’ Assoluto nell’ atto di manifestars.

2. L'Essere della Liberta nelle diverse manifestazioni
dell’ Assoluto in Sé stesso e solo con Sé stesso: Pensiero,
Parolae Azione.

Volonta

1. Centro dell’ “evoluzione’, reale e trascendente, Forza
Sostantiva con dinamismo proprio che impulsa ogni azione;
la Forza Attiva dell’ Assoluto, I’ Essere che “E” in azione.

2. L’Essere del “Nulla’.

3. L’Esseredell’ Immagine delle manifestazioni dell’ Asso-
luto nel molteplice: “Pensiero”, “Parold’, “Azione’: |’ Uni-
genito. 1o unico, I'lo del Padre, del Figlio e dello Spirito
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Santo, la Trinitain terra. Non ha parti, “€".

4. Si manifesta nel mondo sensibile creato come “Eterno
Femminino”. Sposa dell’ Eterno Assoluto e Madre dell’ Uni-
genito. E dasemprenell’ Eterno Assoluto. Senzadi Lei niente
esiste e tutto esiste per Lel. La Madre della Terra, I’ Anima
dellaTerra, I’ AnimaUniversae.

5. La Madre del Verbo incarnato, colel che una volta si
chiamo Maria.

La Sposa dell’ Unigenito, la Sposa del Primogenito, Gesu
Cristo. E anchela Sposadi ogni membro del Corpo Mistico.

6. Il principio vitale, I’ energia primordiale di tutto cio che
esiste. E sconosciutaper I uomo chevivenell’ Incoscienzadel
suo io-ego e che crede di possedere una volonta propria.

EI'*Uno” essenziale, principio uscito daDio comeun solo
Corpo (“Pensiero e Volonta’) e per prendere un Corpo
manifestandosi.

E cio che “E”, la scelta delle creature non puo alterarlain
nulla. E la*“Fidanzata’ del “Figlio dell’ Uomo”.

7. L’unico principio di tutte le Sacre Scritture e delle varie
Religioni.
volonta

Capacita che hal’ essere umano di scegliere tra una cosa e
I’atra, equivale a“liberta”.

“volonta’ o “le volonta”

LaVolonta di Permissione al servizio degli esseri umani
incoscienti manipolati dagli angeli ribelli, “angelo caduto”.
volonta di creatura (volonta umana, ecc.)

Il semplice uso della” capacitadi scegliere”, liberta, che ha
I’ essere umano echemettein attivitalaVolontadi Permissio-
ne, laquale e al servizio degli “uomini incoscienti”.

Volontadi Permissione
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1.L’AttivitaLibertaa serviziodegli esseri liberi, impul sata
dallaVolonta

2. Forza Attiva di Dio che, annientandosi, s pone d
servizio degli esseri liberi, “angeli incoscienti” e “uomini
incoscienti”, affinché portino ad effetto |a realizzazione dei
loro desideri.

Coopera positivamente nell’ evoluzione dell’ uomo fino a
momento in cui egli conosce laVolontadi Dio.

3. Lei elaborolamateriasommergendosi nell’ INCOSCIENZA
del “nonessere”’ e s fece serva delle creature angeliche per
dareallaluce“l’Uomo”, laLIiBERTA-Opera, nel suo Essere.

4. ForzaAttivadi cui, per “Permissione” di Dio, Sl servono
gli “angeli incoscienti” e gli “uomini incoscienti” per realiz-
zare “Opere’ opposte al’ “Operd’ di Dio.

voto di castita

Sacrificio necessario, libero ecosciente, accettato pubblica-
mente dalla Chiesa, rappresentante dell’ Umanita, che realiz-
zano gli esseri umani individualmente affinché |’ essere
umano giunga ala purezza di una vita sessuale diretta
totalmentedall’ amorenell’ unitadellaV olontadi Dio per dare
corpoai Figli di Dio; prolungamento del rito di purificazione,
circoncisione, dato da Dio ad Abramo, rappresentante
dell’Umanita, affinché questa giungesse all’ unita di un solo
Corpo, “ mascolino-femminino “, nella Volonta di Dio:
realizzatos in Gesu Cristo, nuovo Adamo.

voto di poverta

1. Rinnegamento di sé che realizzano gli esseri liberi che
prendono Coscienza del loro “nulla’ e del Tutto, il “non-
essere” inrelazione all’ Essere, e s orientano alla Volonta.

2. Rinnegamento di sé che realizzano gli esseri liberi,
Azione-Immagine molteplice, “Luce’, affermando la loro
entita (libertd) nell’ unita in conformita ala Volonta, I’Uno
nell’* Opera’-Immagine, I’ Unigenito.

3. Rinnegamento di sé che realizzarono gli angeli che
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affermaronolaloro entita(liberta) in conformitaallaVolonta,
I Unigenito nell’ Uomo.

4. Annientamento dell’ Unigenito nel farsi carne (Fil 2,5-
11), “annientamento” trasportato allaNaturaUmanaattraver-
so il rinnegamento che Gesu redlizza nel suo essere umano:
accettazione cosciente durante tutta la sua vita consistita
nell’ orientarelasualibertaalaVolonta(il Padre) realizzando
in sé stesso la crocifissione e morte dell’ “uomo vecchio”
dell’ Umanita

5. Annientamento di Gesu Cristo Risorto a determinarsi a
rimanere con gli uomini nella forma di pane e di vino:
I’ Eucaristia.

6. Rinnegamento di sé che realizzano gli esseri umani (il
molteplice) orientando la loro liberta (entitd) alla Volonta e
identificandos con lapresadi coscienza del “non-essere’ in
relazione al’ Essere che si realizzo in Gesu.

voto di ubbidienza

Promessa libera e cosciente accettata pubblicamente dalla
Chiesa, rappresentante I’Umanitd, che gli esseri umani
realizzano individualmente; consiste nell’usare la propria
libertain dipendenzadi atrecreatureaffinché|’ essereumano
rinunci a proprio ego e possa orientarsi ala Volonta, Dio;
prolungamento della fede di Abramo che, accettando il
sacrificio di Isacco, rappresentaval’ Umanita affinché questa
potesse dar morte all’ego individuale, “uomo vecchio”,
sacrificio realizzato dall’ Uomo, Gesu.
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Sacrificio necessario per giungere
all’unita di un solo corpo
La molteplicita si fa Legge nella Liberta-Opera

“Luce” e“Tenebre”
Presentazione
Disegno
Siegazione:
Coscienza e Incoscienza
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43

46
47

48

52
53

54

56

61

62

64

65

66
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12

13

14

Molteplicita della Parola-lmmagine: esseri-Liberta
Presentazione
Disegno
Siegazione:
Le Anime: esseri-Liberta

Il Molteplice nell’Uno: I’ Unigenito

Presentazione

Disegno

Siegazione:
L’Unigenito
“Azione” e*“ Parola” molteplici, unita inseparabile
Molteplicita nell’ Unita

L’“Uno” nel molteplice

(La Volonta verso I'incontro degli esseri liberi, gli angeli)
Presentazione

Disegno

Siegazione:

Ciclo di discesa per ritornare all’ Essere

Liberta-Pensiero, Immagine molteplice, nell’ Unita
(L'*Uno”, la Volonta, si diffonde nel molteplice)
Presentazione
Disegno
Siegazione:

L'“Uno” si espande diffondendosi nel “molteplice”

Lanube dell’INcosclENZA tral’*Uno” eil molteplice
(«E la lucerisplende nelle tenebre...»)

Presentazione

Disegno

Siegazione:

Gli esseri liberi si appropriano la virtu del “Pensiero”
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16

17

18

19

20

Volonta di Permissione

(La Volonta al servizio della liberta)
Presentazione

Disegno

Siegazione:

Nelle viscere dell’INCOSCIENZA

Il gran “Turbinio” della LIBERTA-Opera
(“Mondi” e“Mondi” della Permissionedi DIO)
Presentazione
Disegno
Siegazione:

Il “Turbinio” dell’ “evoluzione”

L’uno e il molteplice
(“ Evoluzione” , Materia e spirito)
Presentazione
Disegno
Siegazione:
L'“energia” dispersain molteplicita

“Vita-Minerale’
(La Natura | - Prima fase: sens)
Presentazione
Disegno
Siegazione:
Comparsa della“Vita-Minerale”

“Vita-Vegetale”
(La Natura Il - Seconda fase: istinto)
Presentazione
Disegno
Spiegazione
Comparsa, della “Vita-V egetale”

“Vita-Animale”
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108
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114
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21

22

23

24

(La Natura Il1- Terza fase: sesso-energia
Inizio della prima tappa di interiorizzazione: ragione)
Presentazione
Disegno
Spiegazione
Comparsa della“Vita-Animale”

Genesi del Pensiero-liberta, “ominoide-sensitivo”
(Pre-Natura Umana | - Quarta fase, prima tappa)
Presentazione
Disegno
Spiegazione

Comparsa dell’ “ominoide-sensitivo”

Genesi del Pensiero-liberta, “ominoide-istintivo”
(Pre-Natura Umana |1 - Quarta fase, seconda tappa)
Presentazione
Disegno
Siegazione:

Comparsa dell’ “ominoide-istintivo”

Genesi del Pensiero-liberta, “ominoide-razionale”
(Pre-Natura Umana 11 - Quarta fase, terza tappa)
Presentazione
Disegno
Siegazione:

Comparsa dell’ “ominoide-razionale”

“Homo sapiens’-“Pensiero”, riflessione
(La Natura Umana V)
Presentazione
Disegno
Siegazione:
L’“homo sapiens”
L' “Uomo”...
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26

27

“L’Uomo”-“anima vivente”, intuizione
(Natura Umana con Natura Divina)
Presentazione
Disegno
Siegazione:
“L"Uomo” anima vivente, Adamo
Adamo introdusse “ il Peccato”
Evoluzone nella Conoscenza
Evoluzione della coscienza
L'ora dédl’ “uomo”, Adamo
La caduta dell’angelo
La caduta ddl’ “ Uomo”

L’uomo caduto
(Natura Umana con Natura Divina “ inattiva” )
Presentazione
Disegno
Siegazione:
L’uomo caduto, da Adamo fino a Gesu Cristo
Appendice:
lo-enti e io-ego
Comparsa degli io-enti e degli io-ego
Ordine di apparizione
esignificato del divers io-enti eio-ego
lo-ente Universale
lo-enteindividuale
lo-ego Universale
lo-ego individuale
lo-ente collettivo
lo-ego collettivo

11 figlio dell’Uomo

(La Natura Divina “ attiva” ne“|’uomo” , Gesll)
Presentazione

Disegno

Siegazione:
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168
169
170
172
179
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185
187

188

193
193

195
195
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202
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29

30

Il figlio dell’Uomo, Gesu
“Evoluzione” nel ritorno
Cammino percorso da Israele
Gli uomini e“ il figlio dell’ Uomo”

Appendice:
L’ annientamento dell’ Essere e il sacrificio del
“non-essere”
Restaurazione di un ordine infranto
Sacrificio di ubbidienza
Sacrificio di cagtita
Sacrificio di poverta e annientamento dell’ Essere
Dalla Morte sorge la Vita

“L’Uomo”-“ Spirito vivificante”

(Il Figlio di Dio, I'Unigenito)

Presentazione

Disegno

Siegazione:
L’Uomo, Gest Cristo Risorto

Schema:
Genesi ed Evoluzione della Natura Umana
(L’Uomo)

Gesu Cristo e la sua Chiesa
Presentazione
Disegno
Siegazione:
LaDonna

Le Nozze dell’ Agnello
(La Donna, la Sposa)
Presentazione
Disegno
Siegazione:
Chi possiede lo Sposo € la Sposa
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208
211
214

216
216
217
217
218
219

221
223

224

231

232
233

234

244
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32

Appendice:
Cantala Chiesa

Stati di Coscienza e Incoscienza
Presentazione

Disegno

Siegazione:

Il Regno di Cristo

M anifestazione della Coscienza,
M anifestazione dell’ Incoscienza, in sé stesse
Presentazione
Disegno
Siegazione:
Dio in tutto, tutti in Dio

APPENDICE: Risposte a domande riguardanti il “M essaggio”

Uomini della “ Nuova Terra”

Volonta di Dio: Principio Vitale, Madre e “ Eterno Femminino
L’ Assoluto: “ Mascolino” —*“ Femminino”

La Volonta: Madre e Anima della Terra

Gli uomini di “ questo secolo” el’Incoscienza originale
La*“ placenta” ela conoscenza del bene e del male

L’ ubbidienza alla Volonta di Dio libera |I’uomo

La placenta eil feto immagini di una realta spirituale

“ Aborto” spirituale

“Parto” spirituale

L’ ultimo membro

“Farsi carne’ e“ assumere la carne’

La Chiesa che fondo Cristo

LaTrinitain Terra

Manifestazione della Volonta

La Volonta, serva delle creature

La Volonta “ liberata” dall’ essere umano

L"UOMO secondo il volere di Dio

Gesul libero sé stesso
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Gesl lascia la Volonta al servizio degli uomini 309

Il voto di ubbidienza 310
L’uomo davanti alla Volonta di Dio 311
La Volonta di Dio, principio unico di tutte le Religioni 312
Volonta. Averno. Limbo. Inferno 313
La Volonta. L’Uno eil molteplice 315
La Volonta: “ Eterno Mascolino” — Eterno Femminino” 316
Il Cuore della Materia 317
L’ Anima della Materia 318
La Volonta abita tra gli uomini 319
Identificazione con la Volonta 319
Le“vesti” della Volonta 319
Sommergersi nella Materia 320
V OCABOLARIO 322
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